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Cartolina inviata una caduti, ad un’amica che lo 

settimana fa dal vicebrigadiere aiutava nella raccolta di abiti e 
Giuseppe Coletta, uno dei giocattoli per i bambini. 


I morti dì Nassirìya chiedono perché 

Massimiliano Bruno, 40 anni, carabiniere. Marco Beci, 43 anni, addetto alla cooperazione, Alessandro Carrisi, 23 anni, 
soldato. Giovanni Cavallaro, 47 anni, earabiniere. Giuseppe Coletta, 38 anni, earabiniere. Emanuele Ferraro, 28 anni, soldato. 
Massimiliano Ficueiello, 26 anni, soldato. Andrea Filippa, 33 anni, earabiniere. Enzo Fregosi, 56 anni, earabiniere. Daniele 
Ghione, 31 anni, carabiniere. Ivan Ghitti, 30 anni, carabiniere. Domenico Intravaia, 46 anni, carabiniere. Orazio Majorana, 29 
anni, carabiniere. Filippo Merlino, 40 anni, carabiniere. Silvio Olla, 32 anni, soldato. Alfio Ragazzi, 39 anni, earabiniere. 
Stefano Rolla, regista. Alfonso Trincone, 44 anni, carabiniere. Nel tremendo attentato al comando italiano di Nassiriya sono 
morti anche otto eivili iracheni, tra cui 5 bambine. Feriti altri 20 italiani e 59 civili iracheni. 


Il Giorno 
Dopo 

Furio Colombo 

L a frase più bella è di un generale 
dei Carabinieri che ha detto in 
televisione: «Abbiamo gli occhi 
pieni di lacrime». Ci vuole coraggio e 
umanità per dirlo in divisa, quasi lestes- 
se parole della signora siciliana che 
aspettava il ritorno del marito carabinie¬ 
re che invece non tornerà più. Poi il 
generalehaaggiunto: «E abbiamo il cuo¬ 
re pieno di rabbia». Qui la parola «rab¬ 
bia» probabilmente vuol direun immen¬ 
so senso di impotenza e di frustrazione, 
un brancolare nella nebbia e nel vuoto, 
proprio mentre vorresti, a causa della 
gravità di ciò che è accaduto, non una 
consolazione impossibile ma un senso, 
una indicazione, un modo ragionevole 
per usciredall'incubo. Lafrasepiù ambi¬ 
gua e - forse involontariamente - più 
crudele, è di Vladimir Putin che più o 
meno ha detto, (Rai Due, 12 novembre 
ore 16): «Come vedete, questioni come 
quelle della Cecenia riguardano tutti». 
Rifiutiamo di seguirel'argomento di Pu¬ 
tin perdueragioni:ci porterebbea ricor¬ 
dare l'infelice, improvvisa approvazione 
italiana per la politica russa in Cecenia, 
appena due giorni fa. M a soprattutto ci 
porterebbe verso un cratere nel quale le 
truppe americaneealleatein Iraq, nono¬ 
stante le ripetute tragedie e il numero 
ormai molto alto di morti, non sono 
ancora cadute: sterminare, distruggere, 
tentare di fareterra bruciata e di rende- 
reimpossibilelavitadegli occupati,sia! 
militanti chela popolazione, pur di vin¬ 
cerei! terrorismo. 
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Il fumo nero che si è alzato dal quartler generale Italiano a Nassiriya dopo l’attentato 
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Daniele Ghione 

Carabiniere in trincea 
Bosnia, Kosovo, Iraq 

DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


FINALE LIGURE Un tuono esalta tut¬ 
to: la vita, la famiglia, gli amori, 
una felicità sempliceedivisa, l'alle¬ 
gria di un'età spesa con generosità. 
Ghione Daniele, carabiniere, non 
c'è più. Al suo paese. Finale Ligure, 
sarà una giornata di lutto. Don Sil¬ 
vio, il parroco della chiesa di San 
Giovanni Battista, dovedueanni fa 
si era sposato, lo ha ricordato alla 
funzione del pomeriggio. 

SEGUE A PAGINA 5 



Giovanni Cavaiiaro 

L’ultima telefonata 
«Sabato sono a casa» 


DALL INVIATO Susanna Ripamonti 


NIZZA MONFERRATO A casa lo stava¬ 
no aspettando. Giovanni Cavallaro, 
47 anni proprio questa sera, all'ora 
di cena, sarebbe atterrato all'aero¬ 
porto di Caselle, dopo tre mesi di 
missionenellabaseirachenadi Nas- 
syria. Ancora poche ore e avrebbe 
riabbracciato la moglie Sabrina, la 
sua bimba di 4 anni, Lucrezia. Fi a 
anche un figlio più grande, Diego, 
di 19 anni, che vive in Sicilia. 

SEGUE A PAGINA 4 


Enzo Fregosi 

A lezione di arabo 
prima della partenza 

DALL'INVIATO Marco Bucciantini 


LIVORNO «Babbo ha il volo saba¬ 
to», diceva Pietro, carabiniere di 
stanza a Deiva Marina, vicino La 
Spezia, a chi gli chiedeva notizie 
del padreEnzo, luogotenente dei 
N as ( ne è stato anche comandan¬ 
te). Per Enzo Fregosi era pronta 
una bella festa, dopo un'assenza 
lunga quasi quattro mesi, partito 
per il deserto il 17 luglio equindi 
a fine turno. 

SEGUE A PAGINA 6 
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Cinzia Zambrano 


«Sto bene, sto bene papà». Cinque pa¬ 
role digitate di fretta e con le dita 
tremanti sulla tastiera di un cellulare, 
per fermare la paura che assale e rassi¬ 
curare prima di tutto i propri cari, a 
migliaia di chilometri di distanza da 
te. Il messaggio di Daniele Ferracuti, 
giovane carabiniere di 25 anni di stan¬ 
za a Nassiriya, giunge sul telefonino 
del papà, all'Aquila, alle ore 08.54,14 
minuti dopo l'inizio dell'inferno inne¬ 
scato da un attentato kamikaze contro 
il comando generale dei carabinieri. 
La deflagrazione 
del camion-cister- 



Il militare italiano 
wW aveva finito il suo 
turno un’ora prima 
della strage 
Federieo, un altro soldato, diee 
ai suoi: non preoeeupatevi 



Marina Catena, eonsigliere 
dell’Inviato Speeiale del 
Governo Italiano in Iraq: «Il 
eontingente lavorava eon 



la popolazione ma 



non è bastato» 

77 


na e probabil¬ 
mente di una 
macchina imbot¬ 
tita di esplosivo 
riducono l'edifi¬ 
cio che ospitava i 
nostri soldati in 
una vecchia boc¬ 
ca sdentata. Re¬ 
sta solo qualche 
pilastro annerito, 
tutto il resto spaz¬ 
zato via dalle esplosioni. Daniele è 
sfuggito per miracolo a tutto questo: 
era smontato dal servizio solo un'ora 
prima. Sessanta minuti di lavoro in 
più eforseil suo messaggio non sareb¬ 
be mai partito. «Fio visto i corpi dila- 
nianti dei miei compagni» racconta in 
lacrime il giovane carabiniere partito 
dall'Aquila e diretto in I raq per «pas¬ 
sione», perché, come ricorda il padre, 
ex maresciallo in pensione, fin da pic¬ 
colo sognava di fare il carabiniere. «I 
loro pezzi erano ovunque», aggiunge 
Daniele descrivendo al fratello Simo- 
ne le immagini di orrore dei colleghi 
morti. 

In pochi minuti la linea telefonica 
Italia-Iraqsi trasforma in un'autostra¬ 
da vocale intasata dai vari, ripetuti ten¬ 
tativi telefonici di genitori in pena per 
i propri figli efigli angosciati dalle dif¬ 
ficoltà nel raggiungere i propri cari. 
Poche ore dopo vanno in tilt tutti i 
telefoni. Ai militari italiani resta solo il 
ponte radio per comunicare con lefa- 
migliein Italia. 

«Abbiamo sentito una forte esplo¬ 
sione, ma non preoccupatevi per me 
sto bene ètutto a posto». Federico, 27 
anni, di Roma, ètrai fortunati: riescea 
parlare con i suoi a Roma per circa 
due muniti. Il tempo necessario per 
avvisarli del sanguinoso attentato, tran¬ 
quillizzarli che lui èvivo, lui èscampe¬ 
to alle bombe. Una conversazione di 
due minuti, durante la quale Federico 
riesce a dire: «Sto bene vi richiamo 
appena posso». Federico dormiva nel¬ 
la palazzina accanto a quella sventrata 
dall'e^losione. Lui è un carabiniere 
semplice di stanza a M oncalieri, parti¬ 
to volontario per l'I raq il 17 luglio scor¬ 
so. A Nassiriya era stato destinato al 
servizio di vigilanza all'aeroporto della 
città. Il suo turno è finito e dovrebbe 
rientrare in Italia sabato prossimo. «Il 
suo tono di voce non lasciava traspari¬ 
re nulla -ha detto uno dei famiiiari- 


Federico dormiva 
nella palazzina 
accanto a quella 
colpita dalle bombe 
Tornerà a casa sabato 
prossimo 


«Ho visto ì mìei amici straziati a Nassiriya» 

Daniele avverte la famiglia con un sms sul cellulare: papà sto bene, sono vivo per miracolo 



Un militare italiano davanti al proprio quartier generale danneggiato dall’attentato di ieri mattina 


» 


Ecco un breve riepilogo degli attentati più 
gravi dopo il primo maggio, data ddia fine 
del conflitto in Iraq: 

1 AGOSTO.- un'autobomba esplode 
davanti alla sededell'ambasdata di 
Giordania a Baghdad. Nàia stra^muoiono 
14 persone 17secondo altrefonti. L'attentato 
non è rivendicato. 19 AGO: a Baghdad, un 
camion bomba lanciato da un kamikaze 
contro i'Hotei Canai, cheospita il quartier 
generale ddI'Onu, eqolodesotto le finestre 
ddi'uffido dd rappresentante sped ale ddle 
Nazioni Unite per l'Iraq, Sergio VIdra de 
M dio, In qud momento al lavoro. 

Ndi'^loslonemuoiono 22 persone tra cui lo 
stesso VIdra deMdio, un centinaio I feriti. L' 


Iraq, gli attentati più sanguinosi 


attentato è rivendicato II 21 agosto dal 
gruppo «A vanguardie armate dd secondo 
eserdto di M aometto» eli 25 agosto dalle 
«BrIgatedI Abu HafsAI Masrl (Al Qalda)». 
29 AGOSTO: aNajaf, un'autobomba 
e^lodedurantela preghiera dd venerdì. 

N di'esplosione restano ucdse almeno 80 
persone tra cui l'ayatollah M ohammad Baqr al 
H aklm, capo ^Irltuale dd Supremo consiglio 
peria rivoiuzioneislamica in Iraq (SdrI). 

9 OTTOBRE: un'auto con a bordo un 
kamikaze si landa contro una stazione di 


polizia nd quartiere sciita di Sadr Cityndia 
parte est di Baghdad. Prima ddl'impatto il 
kamikaze fa esplodere la bomba endia 
deflagrazione restano uccise nove persone tra 
cui /' attentatore, mentre altre 38 restano ferite. 
12 OTTOBRE.- un'autobomba fidata da un 
kamikaze si landa contro la barriera di 
scurezza dd Baghdad H otd, un alberp nd 
centro ddia capitale irachena, dove ri sedano 
impiegati efunzionari ddia C/a. N di'esplosione 
muoiono sette persone (compreso il kamikaze), 
tutti iracheni, una decina i feriti. 


27 OTTOBRE; cinque attentati in poco 
meno di un'ora colpiscono altrettante zone 
ddia capitale, Baghdad. Un'ambulanza 
condotta da un kamikaze e imbottita di 
esplosivo salta in aria davanti al quartier 
generaleddia CroceRossa. NdI'esplosione 
muoiono 12 persone e oltre 20 sono i feriti. 
Subito dopo altre quattro auto-bomba 
esplodono davanti ad altrettante stazioni di 
polizia. Il bilando dd cinque attentati è di 42 
morti e216 feriti. 

1 NOVEMBRE.-un dicottero militare Usa, 
un ChinookCh-47, con una trentina di 
persone a bordo è abbattuto a Amariya, a sud 
di Falluja. N di'attacco sono ucdsi 16 soldati 
americani e altri 27 restano feriti. 


ma Federico èfatto cosi: non èdi mol¬ 
te parole e quando chiama preferisce 
non farci preoccupare». 

Eppure a N assiriya sembrava tutto 
tranquillo, un luogo lontano, non solo 
geograficamente, dal disordine e dalle 
violenze di Baghdad o di Falluja. 
«C'era una calma apparente», diceM a- 
rina Catena, consigliere dell'Inviato 
Speciale del Governo Italiano in Iraq. 
«A Nassiriya, rispetto a Baghdad, è pos- 
sibileinteragireconlapopolazionecivi- 
lein maniera più libera. Il contingente 
italiano lavorava in maniera più diretta 
con la popolazione civile, dalla ricostru- 
zionedellescuolealladistribuzionede- 
gli aiuti ealla con¬ 
segna degli stessi 
stipendi. Ma que¬ 
sto evidentemen¬ 
te non è bastato». 
E che spiegazione 
dare allora ai pic¬ 
coli ma frequenti 
attacchi degli ulti¬ 
mi mesi contro il 
contingenteitalia¬ 
no? «Sì -ammette 
Catena- viveva¬ 
mo comunque in 
uno stato continuo di allerta, ma non 
ci aspettavamo un attacco diretto in 
questo modo». 

Il portavoce della Brigata Sassari 
M arco M eie prova a capire a ricostrui- 
rel'attentato, afornireefornirsi delle 
spiegazioni. «Le misure di sicurezza 
erano già eccezionali, dice raggiunto 
al telefono in un accampamento nel 
deserto, a circa 15 chilometri dal cen¬ 
tro di Nassiriya- M a contro una mac¬ 
china carica di esplosivo non puoi fare 
nulla». L'autocarro -continua Mele 
seguito da un'autobomba è entrato 
nella Msu (Multinational Specialized 
Unit), l'ex Camera di Commercio di 
N assiriya. Poi c'èstata l'eplosione. Vio¬ 
lenta. Potentissima. «Quando siamo 
arrivati sul luogo della strage abbiamo 
visto un'enorme voragine c'era fuoco 
e distruzione ovunque. È stato terribi¬ 
le Spaventoso. Ci siamo mobilitati im¬ 
mediatamente per portarei nostri soc¬ 
corsi. N on so direquanti siano stati gli 
uomini a partecipare all'azione. Ma 
erano tanti. Tutti quelli a disposizio¬ 
ne», racconta il capitano sopraffatto, 
ma solo per un attimo, dalla commo¬ 
zione. Pochi istanti dopo ammonisce: 
«Per quanto addolorati per la perdita 
degli amici, non credo che possiamo 
farci intimidire. Credo che sia impor¬ 
tante che continuiamo il nostro lavo¬ 
ro. Anche perché quando siamo parti¬ 
ti sapevamo che poteva succedere 
qualcosa di simile». Allora se lo aspet¬ 
tavano, era questo il clima? «Cosa vi 
devo dire, in questa situazione ci si 
può aspettare tutto e il contrario di 
tutto. Noi avevamo fatto il possibile 
per cercare di evitarlo». Lui, due delle 
vittime italianeleconosceva bene. Era¬ 
no, come lui, dell'ufficio pubblica in¬ 
formazione. Avevano lavorato insie¬ 
me per mesi. «Oggi piangiamo tutti 
-conclude- i civili, i carabinieri. E gli 
iracheni: non li dimentichiamo». 

(ha contribuito Wanda M arra) 


Per molte ore 
le comunicazioni 
Italia-Iraq sono state 
interrotte. I soldati 
hanno usato il ponte 
radio 


» 


La città delle imboscate anche per gli Usa 

Il 23 marzo furono uccisi 19 militari americani. NelVagguato presa prigioniera Jessica Linch 


Nassiriya, città maledetta. Nassiri¬ 
ya, dove sono ancora ben visibili le 
cicatrici della prima guerra del Gol¬ 
fo. Nassiriya, le cui strade sono di¬ 
ventate, fin dall’inizio della guerra 
in Iraq, tra le più temute dai milita¬ 
ri americani che avevano ribattezza¬ 
to la città, che conta mezzo milione 
di abitanti, il «Vicolo delle Imbosca¬ 
te». Nassiryia, la città sull’Eufrate, 
torna a tingersi di sangue. Oggi san¬ 
gue italiano, ieri qudio di soldati 
Usa. Alte colonne di fumo; il suono 
lancinante delle ambulanze; gli eli¬ 
cotteri da combattimento che vol¬ 
teggiano sul luogo del massacro. Il 
pianto dei commilitoni. Oggi come 
ieri. Come quel maledetto 23 mar¬ 
zo scorso, il giorno dell’uccisionedi 
11 militari americani della 507/ma 
Unità di Manutenzione dell’eserci¬ 
to. U n errore si trasforma in trage¬ 
dia. I militari (in gran parte mecca¬ 
nici e magazzinieri), per un errore 
di lettura della mappa, sbagliano 
strada finendo proprio nel centro 
della città, ancora in mano agli ira¬ 
cheni. La battaglia successiva si tra¬ 
sforma in un massacro per le forze 
americane, che non riescono a di¬ 
stricarsi dallatrappola(lamiliziafi- 
lo-Saddam chiude le strade di usci¬ 
ta con alcuni autobus di traverso): 
undici soldati americani sono colpi¬ 
ti a morte mentre altri sei vengono 
feriti e fatti prigionieri. Alcuni dei 
cadaveri dei militari Usa sono trasci¬ 
nati per lestradedella città. Cinque 
prigionieri vengono mostrati all tv. 
Lasoldatajessica Linch, in gravissi¬ 


me condizioni, viene ricoverata in 
un ospedale (e poi liberata in una 
0 per azi 0 n e gi à d i ven tata f i I m ). N el- 
lo stesso giorno altri otto marines 
sono uccisia Nassiriya nel tentativo 
di catturare uno dei suoi preziosi 
ponti sull’Eufrate Gli iracheni in 
quella occasione fingono di arren¬ 


dersi per poi estrarre armi e ordi¬ 
gni. La sanguinosa battaglia succes¬ 
siva, protrattasi per oltre sei ore, ve¬ 
de l’intervento di velivoli Flornets, 
Flarriers, Thunderboits e Cobras a 
sostegno delletruppeamericanecir- 
condate. È un inferno di fuoco. I 
soldati statunitensi riescono infine 


a sottrarsi alla morsa ma 50 mari¬ 
nes vengono feriti, nella più sangui¬ 
nosa battaglia dall’inizio della guer¬ 
ra in Iraq. 

La lugubre fama di Nassiryia si 
rafforzane! giorni successivi. La cit¬ 
tà conferma di essere un «Vicolo 
delle Imboscate» con una serie di 


uccisioni di soldati americani con 
una serie di imboscate eseguite con 
una micidiale tecnica da guerriglia 
urbana: miliziani in abiti civili, guer¬ 
riglieri nascosti dietrodonneebam- 
bini. L’atmosfera di continuo so¬ 
spetto porta i soldati americani di¬ 
slocati a Nassiriya ad una situazione 


di tale nervosismo da far divampare 
alla fine di marzo, in uno dei più 
«bizzarri» episodi della guerra, un 
feroce combatti mento tra due unità 
di marines, che non si erano ricono¬ 
sciute, con il ferimento di 31 solda¬ 
ti. 

11 tempo a N assiriya sembra tor¬ 


nato a 12 anni fa, ai terribili giorni 
della prima guerra del Golfo. Le ci¬ 
catrici di qud conflitto sono ancora 
aperte, visibili, devastanti. N d deser¬ 
to, alle porte ddia città, sui bordi 
ddia strada ci sono ancora molte 
ddle carcasse dd blindati o dd ca¬ 
mion ddi'esercito iracheno che, in 
ritirata dal Kuwait, venne allora an¬ 
nientato una prima volta dall'avia¬ 
zione americana. In qudi’anno, il 
cessate il fuoco venne firmato dagli 
americani e dagli iracheni proprio 
alle porte di N assiriya. Da lontano, 
appare come una città molto sugge¬ 
stiva, fascinosa. Un tappeto di pal¬ 
me da datteri su entrambi i lati dd 
fiumeTigri dà allazona un’atmosfe¬ 
ra quasi irreale. Sembra un’oasi. Ma 
l’impressione positiva dura poco. 
Appena all’ingresso dd centro abita¬ 
to, si ha un forte impatto con la 
miseria e la disperazione Una mise¬ 
ria radicata, che è stata cinicamente 
alimentata dal regime di Saddam 
Flussdn per tenere sotto controllo 
la maggioranza sciita che abita la 
regioneetutto il Sud dd Paese. Ca¬ 
se basse in fango seccato si alterna¬ 
no ad edifici sbrecciati ad un piano 
0 due. Sono poche le strade asfalta¬ 
te. È in questo inferno cheli contin¬ 
gente italiano ha cercato di operare, 
costruendo un rapporto positivo, 
di collaborazione, con la popolazio¬ 
ne civile. C’è chi ha sperato di fare 
di Nassiriya una città «normale». 
Ma Nassiryia si è rivdata ancora 
una volta, una città maledetta, il 
«Vicolo delle I mboscate». u.d.g. 


Italia terzo Paese come numero di militari inviati 


Il sanguinoso attentato contro II quartier 
geieraledd contingente Italiano a 
Nassrlya segna II più grave attacco 
contro la coalizione militare In Iraq. Il 
contingente Italiano èli terzo come 
contributo alla coalizione, che conta 
l'apporto di 34 divers Paes. 

Ecco la lista dd militari schierati In Iraq, 
nazione per nazione. L'apporto maggiore 
èqudio diatunitense, seguito dal 
contingente britannico e poi da qudio 
Italiano (la Repubblica Domenicana 
dovrebbe rientrare alla fineddi'anno ed 
essa'erimpiazzato dal contingente 
giapponese!■ - Stati Uniti: 130.000: 


Gran Brdiagna: 9.900; Italia: 2.400; 
Polonia: 2.350; U cralna: 1.650; Spagna: 
1.250; Olanda: 1.100; Australia: 800; 
Romania: 700; Bulgaria: 700; 
Thailandia: 443; Danimarca: 420; 
Repubblica Ceca: 400; Honduras 368; 

El Salvador: 361; Repubblica 
Dominicana: 302; Norvegia: 179; 

M ongolla: 160; Azerbaljan: 150; 
Ungheria: 140, Portogallo: 120, 
NIgaragua: 113, Lettonia: 100; Filippine 
80, Slovacchia: 80; Albania: 70; Georgia: 
70; Nuova Zdanda: 61; Croazia: 60; 
Lituania: 50, M oldavla: 50, Estonia: 43, 
M acedonla: 37, Kazakhstan: 25. 


I titoli dei media stranieri sulla strage 


A mpio spazio viene dedicato dai prindpaii 
quotidiani esiti stranieri aii'attentato 
compiuto contro ia basedd carabinieri a 
N assiriya. «Sanguinoso attentato contro ii 
contingenteitaiianoin Iraq», «Attaccoomicida 
contro ieforzeitaiianein Iraq», titolano ndia 
pagina di apertura, rispettivamente LE 
MONDE eLE FIGARO. Come altri giornali, 
la SUEDDEUTSCHEZEITUNG dà notizia 
ddi'attacco, riferendo nd particolari quanto 
avvenuto ricordando ndia stessa occasione II 
viaggio intrapreso a sorpresa da Paui Bremer, 
amminitratore dviie americano in Iraq, a 
Wadiington, per consultazioni di alto llvdio 
alla Casa Bianca. «Devastata baseltallana In 


Iraq», titola II sito oniineddia BBC, cheapre 
con ia notizia ddi'attacco a N assryah, come 
tutti i prindpaii website. «E^iosoneai 
quartier generate ddia poiizia itaiiana in Iraq 
uccide24 persone», titoia ia CNN, 
sottoiineando che «nessuno ha rivendicato ia 
responsabiiità ddi'attentato». «Baseitaiiana 
coipita in Iraq», scrive nd pezzo d'apertura II 
WASHINGTON POST, ^ondocui s tratta 
ddl«'attacco più sanguinoso in un me^già 
eccsionaimentesanguinoso in Iraq». 
«Espiosione distrugge ii posto di poiizia 
itaiiano in Iraq», titola II NEY YORK TIMES. 
«Un attentato contro la ba^Italiana In Iraq 
provoca 24 morti», scrlve«EL PAIS». 
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Toni Fontana 


La guerra è tornata a Nassiriya, le 
lancette dell'orologio nella città at¬ 
traversata dall'Eufratesono ritorna¬ 
te al 23 marzo quando 19 marines 
caddero in un'imboscata e moriro¬ 
no determinando una battuta d'arre¬ 
sto nell'avanzata dell'armata di Bu¬ 
sh. Come a Baghdad, come a Riyad 
pochi giorni fa, i kamikaze, almeno 
quattro secondo fonti del comando 
italiano, hanno portato la morte e la 
distruzione ieri tra i nostri soldati 
che, finora, erano stati risparmiati 
dalle carneficine 
del presunto do- 



I mezzi 

wW del eommando 

suieida erano due: un eamion 
eistema e una vettura eivile 
Prima dello sehianto e’è stata 

una sparatoria 


Le ragazzine 
viaggiavano su uno 
seuola-bus travolto 
dalle sehegge 
Martino: sono stati 
i feddayn di Saddam 


» 


poguerra e che 
ora sono in trin¬ 
cea in un Iraq in 
fiamme, abban¬ 
donato dal- 
rOnu e dalla 
Croce Rossa e in 
preda al caos. 

Ancora incerta e 
frammentaria la 
cronaca del più 
grave attentato 

contro le forze armate italiane dalla 
finedella seconda guerra mondiale. 

Il bilancio delle vittime potreb¬ 
be crescere. Il ministro della Difesa 
Antonio M artino ha dovuto ieri ag¬ 
giornare in diretta, mentre parlava 
alla Camera dei deputati, il conto di 
morti: quindici, diciassette, diciotto. 
È stata un'ecatombe, gli elicotteri ita¬ 
liani hanno fatto la spola con l'ospe¬ 
dale della città per ore trasportando 
decinedi carabinieri esoldati, alme¬ 
no 20. La potentissima carica esplo¬ 
siva utilizzata dai kamikaze ha semi¬ 
nato la morte tra la folla che circon¬ 
dava le palazzine nelle quali si erano 
sistemati i soldati. Le vitti me irache¬ 
ne sono almeno 8, tra le quali cin¬ 
que ragazzine che viaggiavano su 
una scuola-bustravolto dalle scheg¬ 
ge con decinedi altri mezzi, militari 
e non. L'attacco è avvenuto quando 
erano da poco passate le dieci e qua¬ 
rantacinque (le otto e quarantacin- 
quein Italia) e le strade erano piene 
di gente. 

Nelle due palazzine occupate 
dai militari italiani esededel coman¬ 
do dei carabinieri, a cavallo tra le 
due sponde dell'Eufrate, c'erano al¬ 
meno sessanta tra ufficiali, sottuffi¬ 
ciali emilitari di truppa. La zona era 
stata transennata e protetta con reti¬ 
colati e barriere, evidentemente non 
sufficienti a bloccare la folle corsa 
del convoglio dei terroristi. I mezzi, 
secondo le testimonianze, erano al¬ 
meno due Un camion cisterna era 
seguito da una vettura civile. Dun¬ 
que gli attentatori erano certamente 
più di due, un commando. Pare cer¬ 
to che prima dell'esplosione vi sia 
stata una sparatoria, i terroristi han¬ 
no fatto fuoco sui soldati di guardia 
che hanno risposto, purtroppo sen¬ 
za riuscire ad fermare l'assalto. Se 
condo alcune testimonianze i ka¬ 
mikaze hanno iniziato asparare an¬ 
cor prima, lungo le strade che con¬ 
ducono al comando italiano per 
aprire la strada al camiom bomba 
che trasportava l'esplosivo. 

Il camion-cisterna e l'auto, im¬ 
bottite con una carica potentissima, 
sono diventate un'unica palla di fuo¬ 
co. La palazzina del comando italia¬ 
no, denominata «Animai House» 
nelle chiacchere tra soldati, è stata 
investita in pieno dall'esplosione, i 
tre piani si sono piegati, e nell'edifi¬ 
cio si è aperta una gigantesca falla. 
Tra le macerie sono morti diciotto 
italiani, quattro dell'Esercito, dodici 
dell'Arma, due civili. In serata il mi¬ 
nistero della Difesa ha diffuso un 
primo elenco con i nomi dei caduti. 
Le vittime dell'Esercito sono il te- 
nentecolonnello M assimiliano Ficu- 
ciello, il maresciallo Silvio Olla, il 
caporal maggiore Emanuele Ferra¬ 
re, il caporale Alessandro Carrisi. I 
carabinieri caduti sono: il luogote¬ 
nente Enzo Fregosi, l'aiutante Gio¬ 
vanni Cavallaro, l'aiutante Alfonso 
Trincone, il maresciallo capo Alfio 
Ragazzi, il maresciallo capo Massi¬ 
miliano Bruno, il maresciallo Danie¬ 
le Ghione, il maresciallo Filippo 
Merlino, il vice brigadiere Giuseppe 
Coletta, il vi ce-brigadiere Ivan Ghit- 
ti, l'appuntato Domenico Intravaia, 
il carabinierescelto Horatio M aiora- 
na, il carabinierescelto Andrea Filip¬ 
pa. Almeno sei trai carabinieri ucci¬ 
si sarebbero dovuti rientrare in Ita¬ 
lia in licenza nei prossimi giorni per¬ 
chè avevano terminato il turno di 
quattro mesi. Quattro tra i militi ca¬ 
duti si trovavano nel comando dei 
carabinieri per accompagnare una 

Nell’ospedale 
della eittà eurati 
un’ottantina 
di feriti 
fra eui molti 
bambini 


Quattro kamikaze contro gli Mani, è strage 

Attacco al comando dei carabinieri: 18 morii, 20 feriti. Otto le vittime irachene fra cui 5 bambine 
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Un camion-bomba 
è esploso di fronte 
alla base dei 
carabinieri, 
uccidendo 18 soldati, 
dodici delTarma 
dei carabinieri 
quattro dell’esercito 
e due civili 


Nassiriya 



KUWAIT 


ARABIA 
SAUDITA 
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Una immagine trasmessa dai Tg3 
dei quartier generaie dei carabinieri 
di Nassiriya 


Ore 8,45 


(10,45 ora locale) 

I kamikaze 
attaccano gli italiani 




: agenzie inviano 
le prime notizie: 
ci sono tre feriti 



Ore 10,30 


I 


Arrivano le prime 
notizie tragiche: 
i morti sono 6 



Ciampi: l'Italia 
si stringe attorno 
ai carabinieri 


La ^ragadi Nassiriya èia più grave compiuta 
contro una missionedi paceitaliana all' estero daiia 
finedella ^onda guerra mondiale. Fino ad oggi, 
tra le molte misioni di pace alle quali le Forze 
armateitalianehanno partedpato dal dopoguerra, 
il maggior numero di morti in un singolo evento era 
stato registrato quas esattamente 42 anni fa, in 
Africa. Ecco un riepilogo degli episodi più gravi. 
STRAGE DI KINDU. 11 novembrel961: a Kindu, 
nel Congo (poi Zaire ora Repubblica Democratica 
dé Congo) 13 aviatori italiani vengono trucidati. 


Missioni italiane, in Iraq la strage più grave 


Face/ano parte di un cantinate aeronautico da 
trasporto intervenuto su richiesta dell' Onu per 
contribuire al ponteaereo necessario per i 
rifornimenti alla popolazione 
ELICOHERO ABBAHUTO NELLA 
EX-JUGOSLAVI A. 7 gennaio 1992: nella regione di 
Varazdin, a nord di Zagabria (Croazia), un caccia 


dell' aviazionefederaleserba abbatteun elicottero 
italiano Ab-205 del contingentedegli osservatori 
Cee, di ritorno da Sarajevo e di retto verso la 
capitale aoata. M uoiono quattro militari italiani e 
un francese. 

AEREO ABBAHUTO IN BOSNIA. 3settembre 1992: 
un aereo C-222 italiano che trasporta generi di 


prima necessità per la popolazione bosniaca viene 
abbattuto da un miss!le a circa 12 chilom^ri dall' 
aeroporto di Sarajevo. M uoiono quattro militari 
italiani. 

IMBOSCATAIN SOMALIA 2 lug/io 1993; nd corso 
della missione Canguro, in Somalia, alcuni soldati 
italiani impegnati a perquisireun ex pastificio 
adibito a deposto di armi cadono in un' imboscata 
tesa da guerriglieri del generale Mohammed Fara 
Aidid. Nello scontro a fuoco vengono uccisi tre 
soldati italiani e altri 22 soldati rimangono feriti. 


Le sigle del terrore nel caos iracheno 

Gli stranieri di Al Qaeda, i fedelissimi del rais, la tragica alleanza fra i due fronti 


Al Qaeda? Saddam Hussein e i suoi «Fe- 
dayn»? Q ppure cellule nate dall'alleanza tra il 
d^osto presidente iracheno eia rete terrori¬ 
stica di Osama Bin Laden? Come avvenuto 
per gli altri sanguinosi attacchi contro lefor- 
ze di occupazione in Iraq, e in assenza di 
rivendicazioni, rimane incerta l'identità dei 
mandanti e degli esecutori del massacro di 
Nassiriya. Parlando in aula al Senato, il mini¬ 
stro della Difesa Antonio M aitino ha ipotizza¬ 
to chela matrice dell'attentato sia riconduci¬ 
bile «ad elementi sunniti della guerriglia ira¬ 
chena, insieme a componenti estremistiche 
arabe». Ma - ha aggi unto - l'ipotesi più proba- 
bileèche «sia stato pianificato e realizzato da 
unaceiluladei "Fedayn di Saddam"», ifedeiis- 


simi dell'ex rais che costituiscono la compo¬ 
nente più temuta della resistenza irachena. 
Prima della guerra e del crollo del regime 
baathista, la milizia dei «Fedayn» (combatten¬ 
ti) contava almeno 20mila uomini, in gran 
parte sunniti, e dispone tuttora di una vasta 
retedi attivisti in tutto il Paese, dal sud sciita 
fino al cosiddetto «triangolo sunnita», a nord 
di Baghdad. È da zona, più precisamente dal¬ 
la sua città natale, Tikrit, chestandoall'intelli- 
gence americana, Saddam guiderebbe la lotta 
armata. Per spiegare il crescendo di attentati 
contro laforzamultinazionaleeleorganizza- 
zioni internazionali, gli 007 Usa hanno ipotiz¬ 
zato che l'ex raìssia riuscito a riunireecoordi- 
nare in un fronte unito tutte le componenti 


della resistenza anti-americana e anti-coali- 
zione. Non è escluso un ruolo del generale 
Izzat Ibrahim al-Duri, il sesto nella lista dei 
55 super ricercati dagli Usa, un fedelissimo di 
Saddam. I servizi segreti italiani ritengono 
che, dietro leazioni destabilizzanti egli attac¬ 
chi terroristici contro la forza multinazionale 
vi siano anche esponenti dei disciolti servizi 
di intelligence e combattenti di altri Paesi 
arabi reclutati da elementi tribali sunniti, che 
avrebbero costituito l'«Esercito di liberazione 
dei fedayn». Un'ipotesi sostenuta anche da 
alcuni esponenti dell'amministazione Bush, 
ma scartata dai comandanti militari in Iraq. 
Se è dittici le accertare il ruolo della resistenza 
irachena, è ipotizzabile un coinvolgimento di 


organizzazioni islamiche legate ad Al Qaeda, 
la cui ombra inquietante si profila anche die¬ 
tro l'attentato alla basedei carabinieri a N assi- 
riya. Per due volte, infatti, dopo gli attentati 
dàl'll settembre negli Usa, Osama Bin La¬ 
den ha minacciato apertamente l'Italia e un 
attacco contro le truppe di un Paese alleato 
degli Stati Uniti rientrerebbe perfettamente 
nel suo piano di rappresagli e contro l'occupa¬ 
zione dell'Iraq e di destabilizzazione dell'inte¬ 
ra area. Quel che è certo, è che l'Iraq del 
dopoguerra è divenuto la trincea più avanza¬ 
ta, e sanguinosa, di queijihad globale lancia¬ 
to dal «miliardario del terrore» contro il 
Grande Satana (gli Stati Uniti) ei suoi alleati, 
trai quali l'Italia. 


troupe tei evi si va impegnata nella re- 
alizzazionedi una parte del film «sol¬ 
dati di pace». Anche duecivili italia¬ 
ni risultano tra levittime. 

Fiamme e schegge sprigioniate 
dalla carica esplosiva hanno raggi un¬ 
to un deposito di carburante e gli 
effetti della bomba sono stati ampli¬ 
ficati da altri ordigni, in uso ai mili¬ 
tari italiani, chesono scoppiati mol¬ 
tiplicando gli effetti devastanti dei- 
l'attacco. Nei cratereetralemacerie 
del comando Italiano i soccorritori 
hanno visto corpi dilaniati, e, tra i 
cadaveri, decinedi soldati chechie 
devano aiuto. L'esplosione ha rag¬ 
giunto anche 
una palazzina vi¬ 
cina abitata dai 
volontari di 
un'organizzazio¬ 
ne umanitaria 
americana, In¬ 
ternational Me¬ 
dicai Corps, che 
opera a Nassiri- 
yadallafinedel- 
la guerra. Alme¬ 
no dieci perso¬ 
ne, tra il perso¬ 
nale della Qng, 
sono rimaste fe¬ 
rite. Moltissimi i 
civili iracheni 
travolti dallavio- 
lenza dell'attac¬ 
co suicida. Le 
strade erano pie¬ 
ne di gente e de¬ 
ci ne di persone 
sono state inve¬ 
stite dalle scheg¬ 
ge. I n serata nel¬ 
l'ospedale della 
città erano state 
ricoverateecura- 
te ottanta perso¬ 
ne tra cui molti 
bambini, uno di 
appena due an¬ 
ni. 

L'esplosione 
ha investito an¬ 
che uno scuola 
buschetransita- 
va nei pressi del 
comando italia¬ 
no uccidendo al¬ 
meno cinque ra¬ 
gazzi ne che si 
stavano recando 
a scuola. Con 
l'arrivo del buio lericerchedei corpi 
sono state in parte sospese ma i sol¬ 
dati hanno continuato a rimuovere 
lemaceriefinoatardasera.I sospet¬ 
ti si concentrano sui feddayn di Sad¬ 
dam H ussein, il corpo diretto perso¬ 
nalmente da U day, il figlio maggio- 
redel rais ucciso a M osul dagli ame¬ 
ricani con il fratello Qusay. Il mini¬ 
stro della Difesa Antonio Martino, 
parlando ieri alla Camera, ha punta¬ 
to il dito contro i miliziani fedeii al 
deposto dittatore che avrebbero 
«pianificato e realizzato» l'attacco 
contro il comando dei carabinieri di 
N assiriya. I n I rag operano certamen¬ 
te anche cellule di terroristi legati 
alla retedi Bin Laden come ha soste¬ 
nuto dopo l'attentato di Riyad l'am¬ 
ministratore americano Paul Bre- 
mer. Finora i nostri soldati non era¬ 
no stati coinvolti in disordini e ag¬ 
guati. La regione dove sono schiera¬ 
ti e la città di Nassiriya che ne è la 
capi tal e ( co nta ci rea 300m i I a abi tan - 
ti) è popolata da sciiti perseguitati 
dal regime di Saddam ed esclusi da 
ogni carica di potere nei decenni del¬ 
la dittatura. Finora le autorità locali 
hanno intrattenuto buoni rapporti 
con gli ufficiali del contingente ita¬ 
liano che si è impegnato nella rico¬ 
struzione delle strutture distrutte 
nel corso del conflitto e nelle attività 
umanitarie. 

Alcuni mesi fa, nel corso del- 
l'operazione denominata «sesterzi» 
(distribuzione di paghe arretrate 
agli ex soldati iracheni) era scoppia¬ 
ta una rissa nel corso della quale i 
poliziotti iracheni, spalleggiati dai 
bersaglieri italiani, avevano sparato 
uccidendo un dimostrante. In mol¬ 
te occasioni i carabinieri avevano ef¬ 
fettuato rastrellamenti alla ricerca di 
armi e ordigni sequestrati in grande 
quantità. Un segnale delle crescenti 
minacce terroristi cheanche nella re¬ 
gione dove sono schierati i soldati 
italiani era arrivato due settimane 
fa. Un presunto estremista islamico 
era stato catturato dai soldati italia¬ 
ni equindi consegnato agli america¬ 
ni. Pochi giorni fa un gerarca del 
regimedi Saddam ricercato, il gene¬ 
rale All Hassan al Majid, cugino del 
rais, era stato catturato nel corso di 
una perquisizione in un'abitazione. 


L’esplosione ha 
raggiunto anehe 
una palazzina abitata 
dai volontari 
di un’ong 
amerieana 
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Trai morti, il regista 
di un film sui soldati in Iraq 


ROM A 11 produttore Stefano Rolla, della società di produ¬ 
zione*!! Gabbiano», è uno del duecivlll morti nell'atten¬ 
tato di Nassiriya. Un aiuto regista, che si trovava con 
Rolla sul luogo della tragedia, sarebbe rimasto ferito. I 
duesi trovavano presso la basedei carabinieri per realizza¬ 
re, Insieme al tenente Massimiliano FIcuclello, un docu¬ 


mentarlo sull'attività del contingente. Erano stati In quel 
luoghi per 21 giorni tra giugno e luglio scorso. Il titolo 
provvisorio Soldati per la pace era stato cambiato In Babi¬ 
lonia terra tra due fuochi. Spano racconta che tutte le 
persone coinvolte nel progetto della Gabbiano Film «cl 
credevano fortemente. SI trattava di raccontare II buon 
esito della missione in Iraq». Sullo stesso argomento, 
Spano aveva realizzato l'ancora inedito Soldati in Iraq - 
appunti per un film, «e ora si trattava di verificare la 
fattibilità di quest'altro progetto, che doveva essere gl rato 
tra gli scavi archelogici di quei luoghi». Collegato al pro¬ 
getto, c'era anche l'attività di un'associazioneumanitaria. 


La solidarietà e il cordoglio 
del Centro islamico d’Italia 


ROMA II Centro Islamico Culturale d’Italia, in nome 
della comunità musulmana, ha espresso le sue più 
sentite condoglianze alle famiglie delle vittime ed al 
Governo Italiano. 

«La tragica perdita di tanteviteimpegnatein Iraq 
in attività umanitarie e destinate alla ricostruzione 


del paese dopo le devastazioni della guerra - afferma 
il segretario generale Abdellah Redouane - è una 
dimostrazionedel vicolo cieco in cui si trova l'Iraq di 
oggi». 

E ancora: «Reiteriamo una vibrata condanna del¬ 
la violenza cieca quale siano le sue motivazioni. Al 
fine di assicurare una rinascita democratica dell'l raq 
facciamo appello alla comunità internazionaleed alle 
Nazioni Unite affinchè non risparmino alcuno sfor¬ 
zo per trovare una vi ad' uscita al la drammatica situa¬ 
zione attuale e si impegnino per la ricostruzione del 
paese». 


Vicebrigadiere Ivan Ghitti 

Il carabiniere 
con la chitarra 
timido ed entusiasta 

MILANO Era tranquillo martedì sera, l'ultima volta che papà, 
mamma esua sorella l'hanno sentito per telefono da N assiri- 
ya. Ivan Ghitti, 30 anni, milanese, vicebrigadiere da' carabi¬ 
nieri, in Iraq c'era da tre settimane, come i suoi compagni 
morti con lui. Anchel'altrasera, per telefono, aveva rassicura¬ 
to i suoi familiari: «Qui ètutto tranquillo, continuava a dire- 
non c'è nessun pericolo». La sorella Mary, 28 anni, una 
laurea in scienze politiche e un lavoro in banca racconta che 
quasi ogni giorno arrivavano le sue e-mail e le telefonate. 
N on era la prima volta che andava in missione: prima c'era 
stata la Bosnia, tre volte da quel '93 in cui, militare di leva a 
Roma, in un battaglione, aveva deciso di continuare la sua 
esperienza nell'Arma. Era diplomato in ragioneria e si era 
iscritto all'Università, ma l'aveva lasciata per l'Arma. «Era 
assolutamente sereno e tranquillo - dice Mary-. L'abbiamo 
sentito ieri sera; per lui non c'era pericolo, non c'era rischio 
in quella zona». Mary si èfatta carico di parlarecon i cronisti 
all'ingresso dello stabile di via Bacchiglione in cui vive la 
famiglia Ghitti. Papà e mamma sono chiusi in casa, affranti. 

Il portoncino d'ingresso è presidiato da due carabinieri 
in divisa. Nel pomeriggio, hanno reso visita ai familiari il 
sindaco di M ilano, GabrieleAlbertini, il presidentedella Pro¬ 
vincia, OmbrettaColli eli comandanteprovincialeda Cara¬ 
binieri Cosimo Piccinno. Ivan prestava servizio al 13/o Reggi¬ 
mento Friuli-Venezia Giulia e faceva parte della Seconda 
Brigata M obile, inviata in I raq. A Gorizia aveva anchetrovato 
la fidanzata, Clara Comuzzi, una ragazza di Romans e a casa 
tornava di tanto in tanto, tra una missionee l'altra. 

«Era sempre entusiasta di quello che faceva», racconta 
M ary trattenendo compostamente il dolore. «Era contento. 
Era il suo lavoro, la sua vita». Ivan era «molto timido», dice 
una vicina di casa, che descrive la sua famiglia, di origine 
siciliana, composta da «personestupende, semplici». Di lui è 
circolata unafotografia: lo ritrae in tuta mimetica, con i gradi 
di vicebrigadiere, seduto sulla branda, mentre suona la chitar¬ 
ra. 






Maresciallo Alfonso Trincone 


Partiva e tornava 
daU’appartamento 
al Nuovo Salario 


ROMA «Non ce la 
faccio. Non posso 
vivere senza di 
lui. lo non sono si¬ 
cura che riuscirò 
ad andare avanti. 

Si lo so, devo pen¬ 
sare ai bambini, a 
Vincenza. Si, lo 

so, lui è morto da eroe. M a io ho bisogno della sua presen¬ 
za... della sua voce. Devo confrontarmi con lui. E i figli, 
oddio, come faranno? Loro hanno bisogno del padre... ». 
AnnaZollo, sovrintendente di polizia penitenziaria del carce¬ 
re di Rebibbia, si dispera e non la smette di parlare. È una 
figura accartocciata sui cuscini del sofà. Suo marito, il mare¬ 
sciallo Alfonso Trincone, 44 anni, padre dei suoi tre figli, 
domani sarebbe tornato a casa dopo quattro mesi trascorsi 
in Iraq. Invece no. Qui, in questo palazzone di via Amerigo 
Guasti 80, al Nuovo Salario, lo conoscevano quasi tutti il 
maresciallo Alfonso Trincone, cheda 20 anni abitava l'appar¬ 
tamento del settimo piano. Entrambi originari di Pozzuoli, 
lui e la moglie Anna si erano sposati giovanissimi esi erano 
trasferiti quasi subito nella capitale, li militare, che aveva 
lavorato presso la compagnia piazza Dante e poi era passato 
ai Noe, il Nucleo Qperativo Ecologico, era già stato in Alba¬ 
nia e in Bosnia. Partiva e ritornava, da quando si era specia¬ 
lizzato in inquinamento batteriologico. L'ultima telefonata a 
casa soltanto due giorni fa, per dire appunto che «sì, è 
confermato»: venerdì 15 avrebbe preso l'aereo per l'Italia. 
«Mio padre io sapeva che era pericoloso. Ma era il suo 
lavoro», dice Vincenza, la maggiore delie figlie. La ragazza 
sembra riuscire a trattenere l'emozione. Poi non ce la fa, e 
scoppia in lacrime. Anna Zoilo era nel carcere, ai lavoro 
comeogni giorno, quando i Tg hanno dato la notizia dell'at¬ 
tacco kamikaze. Erano quasi lell. Poi, intorno a mezzogior¬ 
no e trenta, è stato il comando generale a dirle ufficialmente 
che suo marito era morto. «Fio sentito le grida provenire 
dall'interno del loro appartamento. Urlava la signora Zollo... 
Piangevano Vincenza e Martina, senza sosta. Credevo si 
trattasse di un litigio in famiglia» dice un maresciallo che 
abita di fronte e che è stato per anni collega di lavoro del 
militare caduto. Dicedi lui: «Una persona cordiale. Instanca¬ 
bile. Non si tirava mai indietro di fronte alle responsabilità». 

Angela Camuso 


Vicebrigadiere Giuseppe Coletta 

11 bravo ragazzo 
di San Vitaliano 
impegnato nel sociale 

NAPOLI II suo impegno nel sociale e l’amore per i 
bambini lo ricordano tutti a San Vitaliano, il piccolo 
centro di cinquemila anime nell’agro-nolano dove il 
vicebrigadiere Giuseppe Coletta viveva. Lo ricordano 
anche ad Avola, il paese della provincia di Siracusa da 
dove, arruolato nei Carabinieri poco più chediciotten¬ 
ne, era partito venti anni fa e dove avrebbe fatto 
ritorno tra pochi giorni per prendere servizio a Cani- 
cattini Bagni, a trenta chilometri dal capoluogo. 

Peri bambini Colettasi spendeva con l'associazio- 
nedi don Fortunato di Noto, il parroco anti-pedofi li a, 
e al suo ritorno in patria dalle missioni di pace (era 
stato anche in Kosovo e Bosnia, ndr) quando promo¬ 
veva colletteeraccoltedi abiti egiocattoli. Di bambini 
aveva parlato anche due sere fa al telefono con M ar- 
gherita, sua moglie, cui aveva raccontato della visita in 
un ospedale ddia regione irachena. Al telefono, il 
vicebrigadiere aveva chiesto notizie della loro bimba, 
dueanni appena, unica fi gliadopo laprematura scom¬ 
parsa di un fratellino di sei anni colpito da una grave 
malattia. 

Parole che la donna ha ripetuto in lacrime, strin¬ 
gendo tra le mani un crocifisso, al parroco di San 
Vitaliano, don Salvatore Pel uso: «Quei poveri ragaz¬ 
zi....» ha detto più volte M argherita, pensando a tutte 
le vittime dell’attentato a Nassiriya. Un luogo «pieno 
di storia ma che la pochezza dell’uomo rendeinfelice» 
aveva scritto dal fronte Giuseppe Coletta nella sua 
ultima cartolina. 

Claudio Pappaianni 



Seguedalla prima 

Nell'ultimatelefonataacasa, mar¬ 
tedì sera, era stato rassicurante, 
come sempre: «Sto preparando la 
mia roba, sabato torno a casa, ho 
voglia di abbracciarvi». Lucrezia 
al telefono gli aveva detto: «papà, 
ricordati di portarmi un regalo» e 
nel bagagliaio della sua auto c'era 
un cavallo a dondolo, che aveva¬ 
no comprato moglie e suocero, 
ma che le avrebbe consegnato G i o- 
vanni, fingendo di averlo portato 
dall'Iraq. 

«Qui tutto tranquillo...» 

Non si sentiva in guerra, alla fami¬ 
glia continuava a dire che a Nas- 
syria tutto era tranquillo, che la 
popolazione trattava con simpa- 
tiagli italiani. Lui era lì a ricostrui¬ 
re scuole. L'ospedale da campo 
dell'esercito era l'unico sussidio 
sanitario della zona messo a dispo¬ 
sizione della popolazione irache¬ 
na e lui, quando è partito, aveva 
ripetuto ai familiari, agli amici, 
che andava a costruire un pezzo 
di pace. 

«M i ha detto proprio queste paro¬ 
le - ricorda il sindaco di Nizza 
M onferrato, Flavio Pesce- ledice- 
va pensando ai suoi figli: "vado a 
costruire un pezzo di pace per chi 
resta, nella speranza che i miei fi¬ 
gli crescano in un mondo senza 
guerre”. È partito per fare fino in 
fondo la sua parte, per la pace e 
non per la guerra». 

Nella tarda matti nata di ieri,quan¬ 


do è arrivata la notizia del massa¬ 
cro, il sindaco è stato tra i primi a 
bussare alla porta di casa Cavalla¬ 
ro, una villetta in periferia, ancora 
fresca di intonaco. Senza retorica, 
col fastidio e col pudore di chi 
non ama le frasi di circostanza, è 
andato a portare il suo conforto 
alla famiglia di un amico: «Avevo 
il dovere di portare una parola di 
solidarietà da parte di tutta la cit¬ 
tà, ma soprattutto da parte di un 
amico. Siamo un paese di 10.000 
abitanti ed conosciamo tutti. Gio¬ 
vanni abitava qui a Nizza dal 
1998: una famiglia a posto, che 
non ama apparire, che non ha 
mai fatto parlare di sè. E lui, una 
persona per bene, qui tutti cono¬ 
scevamo il suo impegno. Siamo 
ancora tutti storditi». 

Maresciallo da carabinieri era fi¬ 
glio, fratello e genero di carabinie¬ 
ri, l'Arma era la sua vita, la sua 
famiglia. Carabiniere il padre, il 
suocero, Vincenzo Brancata, che 
ora è in pensione e dirige una 
agenzia di vigilanza privata. Cara¬ 
biniere anche il fratello gemello. 
Placido, anche lui maresciallo a 
Sai uzzo, dove è comandante del 
nucleo operativo, che come Gio¬ 
vanni ha partecipato a molte mis¬ 
sioni all'estero. 

L’ingrato compito di dare la noti- 
zi a della morte alla fami gl ia è toc¬ 
cato al colonnello Carlo La Vigna, 
comandante provinciale, di Asti, 
dove Cavallaro era in servizio da 
sette anni. La moglie ha capito su¬ 


bito: «Perchè, perchè...», ha conti¬ 
nuato a ripetere con gli occhi subi¬ 
to gonfi di lacrime. «Stavatornan¬ 
do a casa, mancava solo un gior¬ 
no». Poi, con a fianco la sorella 
Monica e il fratello, si è rinchiusa 
nell' abitazione del padre ed ha 
continuato a piangere, sprofonda¬ 
ta nel divano del salotto. H a pian¬ 
to anche quando alle 16,30 è arri¬ 
vata a casa dall' asilo la piccola 
Lucrezia e le ha dovuto dire cheli 
papà non sarebbe pi ù tornato per¬ 
chè «era salito in cielo». 

Davanti alla villetta assediata dai 
cronisti per un attimo escejl pa¬ 
dre, Vincenzo Brancata: «È una 
donna distrutta - dice - non si 
regge in piedi, sta soffrendo mol¬ 
to. Giovanni era un carabiniere 
che aveva fatto numerose missio¬ 
ni all' estero, era un uomo molto 
esperto. Era un uomo e un milita¬ 
reeccezionale, ogni sera telefona¬ 
va alla moglieeallafi^iaesoprat- 
tutto lescrivevatutti i giorni lette¬ 
ree piccoli messaggini sul telefoni¬ 
no. Nel suo lavoro sapeva il fatto 
suo. Conosceva bene I'in0ese e 
questo lo aiutava nelle varie mis¬ 
sioni che aveva fatto in Albania, 
Kosovo e M acedonia. Per me non 
era un genero ma un altro figlio». 
È sempre il signor Vincenzo a 
chiedereai cronisti di allontanarsi 
quando Lucrezia sta per rientrare. 
Una strada deserta 
Via i taccuini, via le telecamere, 
spenti i riflettori. Per qualche mi¬ 
nuto la strada torna deserta per 


permettere alla bimba, che non 
sapeva ancora nulla, di rientrare 
in casa senza essere turbata da 
quell'insolito affollamento. Poi è 
ripreso in via-vai di amici, paren¬ 
ti, autorità, venuti ad abbracciare 
la famiglia in lutto. 

I Cavallaro sono messinesi di ori¬ 
gine, ma da parecchi anni vivono 
al nord. Giovanni era entrato nell' 
Arma nel 1976 e dopo un breve 
periodo in Sicilia ha sempre ope¬ 
rato in Piemonte, prima aTorino, 
poi aChivasso, infinead Asti, do¬ 
ve era arrivato sette anni fa, dopo 
una disavventura giudiziaria da 
cui uscì a testa alta. In forza al 
reparto operativo era specializza¬ 
to in operazioni antidroga, lo chia¬ 
mavano Serpico, ma era già stato 
impegnato in altre missioni all' 
estero, in Kosovo, in Macedonia, 
in Albania. 

«U na persona dotata di molta co¬ 
municatività - lo ricorda il suo 
diretto superiore, il maresciallo 
Salvatore Pugliesi - condivideva 
volentieri con i colleghi gioie e 
dispiaceri. Tre mesi fa aveva fatto 
domanda di partecipare alla mis¬ 
sione militare ed è partito, come 
aveva fatto altre volte ». 

Sabrina e Giovanni erano una 
coppia affiatata. Si erano cono¬ 
sciuti aTorino, esi erano sposati 
nel '97. Cavallaro, si era appena 
sparato da una precedente rela¬ 
zione, da cui aveva avuto un figlio 
che ha ora 19 anni evivein Sicilia. 

Susanna Ripamonti 


Maresciallo Massimili a no Bruno 


Il biologo-milite 
atteso a casa 
domani 


BOLOGNA Massi¬ 
miliano Bruno, 

40 anni, era in 
Iraq da quattro 
mesi. «Ci era an¬ 
dato convinto 
del suo lavoro - 
ha raccontato 
suo fratello Lo¬ 
renzo -: aiutare la polizia locale nelle indagini scientifi¬ 
che». Il maresciallo dei Carabinieri Bruno si era infatti 
laureato in Biologia presso l'Università di Bologna. Pro¬ 
prio nel capoluogo emiliano, Bruno aveva iniziato quindi¬ 
ci anni fa la sua carriera nell'Arma. Poi si era trasferito a 
Roma, presso il Ris e il Ra.C.I.S. (il Raggruppamento 
Carabinieri Investigazioni Scientifiche), enei pressi della 
Capitale aveva deciso di fermarsi: a Civitavecchia, dove 
abitava con lamoglieecon i due figli maschi di 4 e9 anni. 

«Ci aveva telefonato la scorsa settimana- ha racconta¬ 
to da Bologna, Nunzio, il padre del maresciallo Bruno - 
sarebbe dovuto rientrare venerdì prossimo ed era davvero 
contento di riabbracciare la sua famiglia, i suoi figli». 
Insieme ad altri carabinieri di stanza a Nassiriya, il mare¬ 
sciallo Bruno avrebbe dovuto rientrare in Italia il prossi¬ 
mo venerdì, conclusa la sua missione in Iraq per il 
Ra.C.I.S.. 


Dalla casa di C ivitavecchia arrivano solo le poche paro- 
ledei familiari della moglie di Massimiliano Bruno: «Non 
c'ènientedadire, nientedafare: è una tragedia». I genitori 
del maresciallo dei Carabinieri, residente nella prima peri¬ 
feria di Bologna, sono rimasti tutta la mattina incollati alla 
tv per avere notizie del figlio: hanno chiamato più volte il 
comando regionaledei Carabinieri fino al primo pomerig¬ 
gio, quando - intorno alle 14 - il colonnello Parrulli e il 
cappellano militare, don GiuseppeGrigolin, li hanno dato 
la notizia della morte del maresciallo. «Si erano già messi 
in contatto con la moglie- spiegai! colonnello Parrulli -. Il 
dolore è tanto per due persone anziane, sulla settantina». 


Parlano i responsabili delle Organizzazioni non governative «Ponte per Baghdad», «Intersos», «Terres des Hommes» e «Ics». Lavorano alla ricostruzione del Paese e nel campo degli aiuti umanitari 


Il coro dei volontari italiani: «Noi restiamo qui. Comunque» 


Maura Gualco 


ROMA Cosa faranno alcune delle organizzazio¬ 
ni non governative (Ong) italiane presenti in 
Iraq? Dove sono con le loro attività e in che 
modo cambierà la loro presenza sul territorio 
all'indomani del drammatico attentato chefal- 
ciato lavitadei carabinieri italiani?L'antesigna- 
na, un Ponte per Baghdad, presente sul posto 
da tredici anni, non ha dubbi: non intende 
andare via. Attiva a Baghdad nelle scuole ele¬ 
mentari e con progetti di potabilizzazione del¬ 
l'acqua e a Bassura, sempre con progetti di 
potabilizzazione, ha in Iraq noveoperatori ita¬ 
liani, più alcuni locali. A Nassiriya, spiega il 
responsabile, Fabio Alberti, «non ci siamo per 
scelta perché volevamo evitare di essere i ndivi- 


duatecomeforzadi complemento dell'occupa¬ 
zione militare». Ma nonostante la preoccupa¬ 
zione, assicura Alberti, «non prenderemo deci¬ 
sioni a caldo, siamo lì da tredici anni e non 
siamo mai mancati un giorno. Si tratta di capi¬ 
re seleorganizzazioni umanitariesono percepi¬ 
te come "parte" dell'occupazione 0 meno ma è 
chiaro che siamo preoccupati e se ci dovesse 
essere un aggravamento del rischio per i nostri 
operatori, rivaluteremo la decisione». Espri¬ 
mendo cordoglio per levittimeitalianeeirache- 
ne, Alberti ammette che si aspettava quanto 
accaduto e lancia un messaggio al governo Ber¬ 
lusconi. «La maggior parte del popolo italiano 
non voleva che i nostri carabinieri fossero in 
Iraq - sostiene - Ora più che mai è arrivato il 
momento per farli rientrare». Non tutto è per¬ 
duto: l'Italia, secondo Alberti, dovrebbe ora as- 


sumereun diverso ruolo internazionale. «L'Ita¬ 
lia lavori di concerto con l'Onu - dice - per 
facilitareil passaggio dei poteri ad amministra¬ 
tori locali. Abbandoni l'alleanza con gli Stati 
Uniti e segua l'esempio di Francia eGermania. 
Qualcuno, comunque, dovrà ora risponderedi 
quelle morti». 

Dispiegata su tutto il territorio iracheno, 
dal nord al sud, l'organizzazione umanitaria 
Intersos, sembra aver preso la stessa decisione: 
rimanere. Da M ossul a Baghdad, da Kerbala a 
Bassora, Intersos sviluppa da tempo, numerosi 
progetti finanziati e coordinati dalle Nazioni 
U nite. M a, ci tiene a specificarlo Lucio M elan- 
dri,responsabiledeirUnitàdi emergenza, «non 
utilizziamo i soldi dei governi che partecipano 
alle guerre». I nterosos, che fa parte del Tavolo 
di solidarietà con l'Iraq insieme e numerose 


Ong, lavora su progetti di sminamento ed edu- 
cazioneal rischio "mine", di rimpatrio dei rifu¬ 
giati iracheni in Iran o Arabia Saudita, program¬ 
mi per l'infanzia e per gli anziani, nonché al¬ 
l'Ospedale Al Mansurdi Baghdad dove oltre a 
fornire medicinali e strumentazione in un pri¬ 
mo momento, hanno inviato docenti per lo 
sviluppo di nuovi protocolli terapeutici. E in 
Iraq hanno 22 operatori internazionali di cui 
16 italiani. «Certamente abbiamo paura - dice 
M elandri - masi amo decisi a non abbandonare 
il terreno perché siamo lì in rappresentanza 
della società civile, con l'intenzionedi rafforza¬ 
re la società civile. Il nostro standard di sicurez¬ 
za è rigido e le nostre regole non verranno 
alterate: manteniamo un profilo che non ci per¬ 
mette di essere confusi con l'esercito e con chi 
fa le guerre». Come gli altri, è decisa a restare 


ancheTerres des Hommes. «Siamo a Baghdad 
con dueprogetti di riabilitazionedi un fabbrica 
chefornisceossigeno per gli ospedali eun cen¬ 
tro per bambini di strada - spiega Raffaele Sali¬ 
nari, presidente dell'associazione- maanchea 
Kerbala con cinqueambulatori». Flanno nume¬ 
rosi operatori locali e tre operatori italiani che 
non intendono far rientrare in Italia. Perché? 
«Siamo rimasti in Iraq durante la guerra- spie¬ 
ga Salinari - durante la guerra e questo ci ha 
consentito di avereuna posizionedi vanataggio 
per due motivi: sia perché abbiamo potuto ac¬ 
quisire informazioni in anticipo sul lavoro che 
dovevamo fare e sia perché essendo esposti al 
rischio della guerra, ci ha permesso di essere 
percepiti non associati ai militari. Godiamo la 
fiducia da parte della società irachena che sa 
che la nostra è una Ong indipendente». Per 


Terres des FI ommes, tuttavia, la preoccupazio¬ 
ne è forte. «Certo - conclude Salinari - perché 
la commistione tra militare e umanitario fa 
spacciareleOngcomeuna copertura della mis¬ 
sione militare e questo ci espone al rischio». 
L'Ics (Consorzio italiano di solidarietà) si uni¬ 
sce al coro delle altre Ong. Con un progetto a 
Baghdad di fornitura di ossigeno, un altro a 
Bassora di sostegno all'ospedale pediatrico, e 
un programma di formazione per gli operatori 
sociali in collaborazione con l'Unicef, non in¬ 
tendono rischiamare i loro due operatori. «Il 
problema della sicurezza è più grave di ieri- 
diceGiulioMarcon,presidentedi Ics- ma reste¬ 
remo ugualmente, utilizzando accortezze e pre¬ 
cauzioni chesi usano normalmente: non anda¬ 
re in luoghi isolati, non girare con il buio e 
programmare visite con un certo anticipo». 
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Bandiere a mezz’asta e fiori 
Tutta l’Italia è a lutto 


ROMA C'è anche chi ha telefonato al 112 per esprimere 
personalmentelecondoglianzeai carabinieri. E questa 
èstatasolo una, la più personale, delletante manifesta¬ 
zioni di solidarietà che gli italiani hanno voluto espri¬ 
mere ai soldati uccisi. Oggi l'Italia è a lutto, in ogni 
comuneenei palazzi delle istituzioni bandiere a mezz' 


asta, mentre ieri si sono sospese le assemblee pubbli¬ 
che e i lavori del Parlamento. Poi espressioni di vero 
sentimento, come i mazzi di fiori portati da cittadini 
comuni e da qualche esponente politico sotto le ban¬ 
di ere a mezz'asta del Comando generale dei carabinie¬ 
ri. E c'è anche chi ha deciso di dimostrare la propria 
solidarietà con le vittime dell'attentato di Massi rya con 
una iniziativa sicuramente particolare. È il caso della 
società che gestisce a Perugia un residence e che ha 
deciso di ospitare gratuitamente questa notte gli uffi¬ 
ciali ei sottufficiali impegnati nei corsi della Scuola di 
lingueesteredell'esercito di Perugia. 


1 partigiani: le organizzazioni 
intemazionali garantiscano pace 


ROMA «Sdegno e la più ferma condanna per l'attentato 
terroristico che ha colpito con tanta ferocia, in I raq, giova¬ 
ni vite di carabinieri e di militari italiani»: parlano i parti¬ 
giani dell'Anpi, che condividono «il dolore delle fami^ie, 
alle quali sono fraternamente vicini, ed esprimono solida¬ 
ri età alle ForzeArmate». L'Anpi conferma la sua «scelta di 


pace, che va tutelata nell'ambito delleorganizzazioni inter¬ 
nazionali» e ribadisce «la necessità che il terrorismo - a 
qualunque livello si manifesti, interno o internazionale- 
siacombattuto con il massimo impegno delle istituzioni e 
con la mobilitazione di tutti i cittadini, delle forze politi¬ 
che, dei sindacati, della coscienza democratica del Paese». 
L'Anpi, infine, ritiene necessario che «il governo italiano 
investa immediatamente il Parlamento della situazione 
drammatica che si èdeterminata, ancheperchè, nell'ambi¬ 
to dell'Unioneeuropea, siano assunti orientamenti e deci¬ 
sioni tendenti afar diminuire la tensioneeadawidnareil 
ritorno alla pace nella tormentata area mediorientale». 


Appuntato Domenico Intravaia 

Voleva mettere 
da parte isoidi 
Per la sua famiglia 

PALERM 0 «Senza mio marito voglio morire, lamia vita non 
ha senso», dice senza più lacrime Liliana M essina, 38 anni, 
bionda, minuta, vedova dell'appuntato Domenico Intrava- 
ia, distesa sul divano della sua villetta di Pezzingoli, sotto 
M onreale, il paesino normanno alla periferia sud di Paler¬ 
mo. Attorno a lei i suoi duefigli, M arco, 16 anni, eAlessia, 
12, che, come una cantilena, chiede: «Quando arriva il mio 
papà?». 

Liliana, M arco, Alessia erano l'unica ragione della tra¬ 
sferta irachena di "M immo", 44 anni, un incarico di tra¬ 
smettitore, partito quattro mesi fa con un unico obiettivo: 
mettere da parte il denaro dell'indennità di trasferta per la 
sua famiglia. E come Alfio Ragazzi è morto tre giorni 
primadelsuo ritorno. «Doveva tornaresabato, ri peteLilia- 
na, doveva tornare sabato». 

Era già stato in missione a Sarajevo dopo la guerra in 
Bosnia, quattro mesi fa aveva promesso che sarebbe stata 
l'ultima volta. «Glielo avevamo detto tutti di non partire- 
dice la zia. Maria Intravaia - la moglie non voleva anche 
perchéil figlio era stato male. M a lui aveva dei colleghi suoi 
amici chesarebbero andati. Ed èandato». Appena diploma¬ 
to M immo si era arruolato nell'Arma. Ed il suo ufficio era 
nella caserma Cangi aiosi, sede del comando provinciale di 
Palermo. «Era un uomo molto dolceesemplice che viveva 
per la famiglia - dice un amico. Tonino Russo - penso che 
partiva per queste missioni soprattutto per migliorare il 
tenore di vita dei suoi. Il primo impegno delle istituzioni 
deve essere quello di occuparsi della védova e dei figli, così 
come avrebbe fatto lui». E l'appello è stato raccolto dal 
sindaco di M onreale. Salvino Caputo (An) che ha promes¬ 
so alla famiglia il sostegno economico dell'amministrazio- 
necomunaleannunciando il lutto cittadino. 

11 sottufficiale scomparso ha un gemello, M arco, unico 
fratello. I mpegnato politicamente nel centrosinistra, lavora 
per la Confederazione degli agricoltori. 

Marzio Tristano 



La nomialìtà dì Damele, 
vivere e sopravvivere 




Daniele 
Ghione 
A lato 

Un carabiniere 
di guardia alla 
caserma 
allestita a 
Nassirya (Iraq) 
mentre 
scambia una 
lattina di 
bibita con un 
ragazzo 
iracheno 


Carabiniere seelto Horatio Majorana 

Da Caracas 
aNassiriya 
via Catania 

CATANIA Si chiamava H oracio, era nato a Caracas, ma 
per gli amici catanesi era solo Orazio. E l'Arma era la 
sua vita. «È morto per quello per cui credeva e che 
amava di più di ogni altra cosa al mondo» dice la 
mamma, che accoglie amici, parenti e persino il sinda¬ 
co di Catania U mberto Scapagnini senza mai abbando¬ 
nare il cappello blu del figlio. 

«Orazio aveva lasciato l'università per fare il carabi¬ 
niere - racconta - perché era il sogno della sua vita. 
Come quello di andarein missioneall'estero. Aveva già 
fatto tre missioni fuori dall’Italia, ma ha fatto di tutto 
per potere andare anche in I rag». 

Nel 1999 era stato a Sarajevo e poi a Pristina, in 
Kosovo. N el 2002 era tornato a Sarajevo. Era partito 
per l'Iraq nel luglio scorso. E lì, a Nassiriya, si era fatto 
voler bene. Proprio come raccontava nelle sue lunghe 
telefonate a casa, raccontando alla mamma tutto ciò 
che avveniva laggiù. 

«Giocava con i bambini - ha detto lamadre- ed era 
voluto bene dalla popolazione, come gli altri militari 
dell'arma Nassiriya, tanto che alcune famiglie del posto 
li avevano invitati perfino a cenare a casa loro». 

H oracio aveva festeggiato in I raq, solo pochi giorni 
fa, il 25 ottobre, il suo ventinovesimo compleanno. Era 
in servizio a Laives, a due passi da Bolzano, nella prima 
compagnia motorizzata del 7/mo reggimento dei cara¬ 
binieri "Trentino Alto Adige", dove era arrivato il 4 
luglio del 1998. Era entrato nell'arma dei carabinieri 
nel 1996 come allievo, ed era diventato effettivo l'anno 
successivo prestando servizio alla terza compagnia del 
12/ma Brigata Sicilia. La sua famiglia aveva vissuto per 
molti anni in Venezuela, dove il padre. Armando Majo¬ 
rana, 75 anni, originario di Palermo, era direttore di 
banca, viveva con la moglie, Bernardina Leone, di 56 
anni, originaria di San Benedetto dei M arsi (L'Aquila). 

m. t. 



Maresciallo Capo Alfio Ragazzi 

Lo «scienziato» 
venuto dalla periferia 
di Messina 

M ESSINA Avevano preparato unafesta per sabato prossi¬ 
mo, dovevano festeggiare il ritorno di Alfio, ma i sorrisi 
e la gioia hanno dovuto lasciare il posto al lutto. Dolore 
e disperazione nella casa di Ponte Schiavo, alla periferia 
di Messina, abitata dalla moglie e dai duefigli del mare¬ 
sciallo capo Alfio Ragazzi, 39 anni, partito il 15 luglio 
scorso con il contingente italiano. Sabato prossimo Alfio 
sarebbe tornato al suo impegno al Reparto investigazio¬ 
ni scientifiche di Messina. Ragazzi era il primo militare 
del Risad essere impegnato in missioni all'estero: il suo 
compito consisteva principalmente nel supporto operati¬ 
vo alla riorganizzazione dell'attività tecnico-scientifica. 
Alfio era specializzato nelle tecniche di sopralluogo e di 
rilevamento: doveva istruire la polizia locale. Sposato 
con Tiziana Fulco, 32 anni, aveva due bambini di 13 e 7 
anni. La sorella Rosalba, 35 anni, è agente della polizia 
municipale in servizio nella sezione ambientale. Nella 
casadi Ponte Schiavo i familiari hanno staccato il telefo¬ 
no, l'unico a parlare è Domenico Fulco, cognato del 
maresciallo: «Abbiamo ricevuto la notizia dai carabinie¬ 
ri, siamo distrutti. Stavamo preparando i festeggiamenti 
per sabato, quando Alfio sarebbe definitivamente torna¬ 
to dopo quattro mesi, a conclusionedella sua missione». 
Lavora invece a Messina il fratello Paolo, autista dei 
mezzi della Procura della Repubblica. Le bandiere di 
palazzo Zanca, sede del Comune di Messina, già da 
questa sera sono esposte a mezz'asta in segno di lutto. Il 
Consiglio comunale, dopo il voto unanimedi un ordine 
del giorno, ha sospeso i propri lavori. 

m. t. 



Segue dalla prima 

A Finalenehanno un altro al fron¬ 
te: M arco Pinna, trentacinquean¬ 
ni e appuntato, solo ferito. Alla 
moglie, telefonando, ha racco¬ 
mandato: «Accendi un cero». 
Aspettando una bara 
Qualcuno piange. Tutti neperia¬ 
no, si sentono uniti di fronte alla 
tragedia, la guerra che prima sfio- 
raeadesso colpisce, il rumoredel- 
laguerra, dei battaglioni, dei reggi¬ 
menti chei telegiornali, impettiti, 
enumerano, comefossero di fron¬ 
te al bianconero di un film luce 
sul fronte d'Albania o sulla riti ra¬ 
ta di Russiapiuttostochein crona¬ 
ca diretta. U n'altra volta viene da 
dire basta. 

11 carabiniere Daniele Ghione in¬ 
tanto è finito tra la sabbia e le 
macerie dell'Iraq e il fumo della 
bomba. Lo rimanderanno in una 
bara. Concluderà il suo viaggio, 
dopo i funerali di stato, a rivedere 
dalla terra il mare e il sole nel 
cimitero di Finale Ligure, vicino 
alla casa, dove è nato. 

11 dolore profondo, che piega, sta 
in quella casa, al piano terra di 
una palazzina color senape, in via 
Dante Alighieri, a duecento metri 
dalla caserma dei carabinieri. Il pa¬ 
dre di Daniele, Sergio, faceva il 
carabiniere, èdiventato un pensio¬ 
nato, è entrato nella associazione 
dei carabinieri in congedo, si pre¬ 
sta a tutte le iniziative che i suoi 
compagni organizzano per risolve¬ 


re qualche problema, per addolci¬ 
re qualche difficoltà. Racconta il 
sindaco, Pier Paolo Cervone, che 
lo si vede sempre papà Sergio ad 
accompagnare^! anziani, a presi- 
diarecomeun vigileurbano l'usci¬ 
ta da scuola dei ragazzini. 

Era un uomo probabilmente feli¬ 
ce, Sergio Ghione, tranquillo ac¬ 
canto alla moglie, Oriella Pallero, 
che veniva da Bordigheraechefa 
la casalinga e che aveva sposato 
trentacinque anni fa. Trentadue 
anni fa era nato Daniele, che era 
cresciuto in caserma. Per modo di 
dire, ma al bambino capitava spes¬ 
so ovviamente di correre e saltare 
tra le divise nere dei commilitoni 
di papà, di giocare con altri bam¬ 
bini come lui figli di altri carabi¬ 
nieri come papà Sergio. Era cre¬ 
sciuto. Chi lo conosceva dice che 
fosse un bel ragazzo, alto, coi ca¬ 
pelli scuri, gli occhi scuri. 

Nella casa di via Dante Alighieri 
sono passati ieri il colonnello dei 
carabinieri per dare la notizia, il 
prefetto, il sindaco, sono passati 
altri carabinieri, magari qualcuno 
tra quelli che lo avevano visto cre¬ 
scere, il maresciallo Bruno, il ma¬ 
resciallo Martino, un prete, i pa¬ 
renti, il presidentedell'associazio- 
nedei carabinieri, per consolare. 
Daniele aveva telefonato proprio 
l'altra sera, raccontando che tutto 
andava bene, che non c'era perico¬ 
lo. A casa era stato l'ultimavoltaa 
fine settembre, pochi giorni pri¬ 
ma della partenza da Gorizia ver¬ 


so l'Iraq. Tra giugno e luglio Da¬ 
niele aveva trascorso a casa anche 
le sue ulti me vacanze. Danieleera 
partito ancora: prima per il Kosso- 
vo, poi per la Bosnia. M issioni di 
pace, ma era sempre vivere e so¬ 
pravvivere in mezzo alla guerra, 
con il fucile in pugno. Era stato 
addestrato a Gorizia per partecipa¬ 
re alle «missioni umanitarie». 
Avrà telefonato anche alla moglie, 
Miriam Agresta, sua moglie dal 
29 dicembre 2001, cheadesso abi¬ 
ta a Roma, in una casa di Cento- 
celle. Anche Miriam è di Finale. 
Fa 0 faceva la ballerina e anche 
l'attrice e s'era vista in televisione 
in una trasmissione popolare. Sa¬ 
rabanda, quella condotta da Enri¬ 
co Papi. S'immaginachesia bella, 
a ventisei anni. Daniele, che stava 
a Gorizia, quando poteva la rag¬ 
giungeva. Il suo triangolo era tra 
Gorizia, Roma e Finale. Ogni tan¬ 
to aggi ungeva la «missione umani¬ 
taria». Giovane e curioso, chissà 
quanto gli piaceva quell'esistenza 
un po' avventurosa, tra casa, gli 
incontri con Miriam, il lavoro a 
Gorizia, i paesi lontani. Chi lo ha 
conosciuto, come M aurizio Ami¬ 
co, un altro ex, il presidente del- 
l'assodazionedi Finale, cheta l'as¬ 
sicuratore, ricorda il suo entusia¬ 
smo. 

Perchè era diventato carabiniere? 
Una vocazione di famiglia, dico¬ 
no. Daniele Ghione era cresciuto 
in mezzo ai carabinieri. Il militare 
lo aveva fatto come ausiliario nei 


carabinieri. Si era congedato ed 
era tornato a Finale. Eradiventato 
agente immobiliare, ad Alassio, 
dovelecasesi acquistano esi ven¬ 
dono a peso d'oro. Ma evidente¬ 
mente non era contento. U n con¬ 
corso pubblico lo riportò al suo 
posto, tra i carabinieri, come sot¬ 
tufficiale e poi come maresciallo. 
Era uscito di casa, arruolandosi 
nel 1993, e la sua casa sarebbe di¬ 
ventata una caserma di Gorizia, 
quella del tredicesimo reggimen¬ 
to carabinieri Friuli Venezia Giu¬ 
lia. Il Kosovo come l'Iraq erano 
qualche cosa di più, anche una 
occasione per provare quanto si 
aveva imparato. Senza retorica, 
qualcuno ha ricordato che era an¬ 
che un modo per guadagnare 
qualche cosa di più, pensando al 
futuro. I n fondo era una missione 
per la pace, senza pericolo si pro¬ 
metteva (come chi partiva assicu¬ 
rava alle madri eallefidanzate). 
Una vita normale 
Daniele Ghione sarebbe dovuto 
tornare a Gorizia tra un mese sol¬ 
tanto. Avrebbe rivisto i genitori e 
la moglie. Avrebbe ripreso le eser¬ 
citazioni e i viaggi sicuri tra la ca¬ 
serma, Roma, Finale. U na vita feli¬ 
ce e normale, sognando cose nor¬ 
mali. 

Peccato che tra lecosenormali sia 
di nuovo entrata la guerra. Ci sia¬ 
mo adattati: un accidente televisi¬ 
vo, tanto partono gli altri, come 
Ghione Daniele da Finale Ligure. 

Oreste Pivetta 


Maresciallo Silvio Olla 



Una vita nell’Arma 
per tradizioni familiari 
e per passione 


SANT'ANTIOCO (Ca) Aveva deciso di seguire la tradizione 
familiare: vita in divisa, e carriera sotto le armi. Un futuro 
brillante al servizio dello Stato e degli altri. Così ripeteva 
agli amici quando aveva deciso di arruolarsi dopo il diplo¬ 
ma alle industriali. Un sogno realizzato in parte che però si 
èspezzato in un attimo. Silvio Olla, il maresciallo nato 32 
anni fa a Sant'Antioco (centro a 100 chilometri da Caglia¬ 
ri), aveva deciso di arruolarsi più per passione che per 
necessità. A quella vita militare fatta di missioni, divise e 
mostrinesi era appassionato eaffezionato sin da bambino. 
Suo padre Ruggero è stato per 35 anni, fino alla pensione, 
maresciallo maggiore di stanza alla base militare di Capo 
Teu I ada. T rad izi on e fam i I i are an che per i I fratei lo F ran ca¬ 
sco che oggi, dopo una parentesi di vice comandante alla 
base di Capo Teulada, è tenente colonnello alla scuola di 
guerra di Civitavecchia. 

Divisa anche per Silvio, secondo maschio della fami¬ 
glia, che dopo le scuole superiori aveva deciso di arruolarsi. 
Vita in caserma e rapida carriera di sottufficiale sino alla 
destinazione a Cagliari. Caserma M onfenera e servizio al 
151° reggimento della Brigata Sassari all'ufficio stampa. 
Proprio cornea N assiriya, dove occupava il ruolo di stretto 
collaboratore del colonnello Gianfranco Scalas. «U n ragaz¬ 
zone pieno di vita», come l'hanno definito 0i amici e gli 
altri giovani che avevano prestato servizio militare con lui. 
Dopo la missione si sarebbe dovuto sposare. Al suo paese 
aveva anche comprato e restaurato una piccola casa. Gli 
amici hanno ricordato che «era la seconda parte del suo 
sogno. Sperava di realizzarlo in fretta». Non c'è riuscito. 

Davide Madeddu 


In partenza 50 uomini del «Tuscania». Qui si sono addestrati i carabinieri che ogni quattro mesi si alternano come forza di pace. Dei 360 uomini impegnati nella missione, 225 vengono dalla caserma livornese 

Tra i paracadutisti di Livorno, oggi di nuovo in volo verso l’Iraq 


Marco Bucciantini 
Luciano De Majo 


LIVORNO Bandiere immobili a mezz'asta, perfi¬ 
no il vento che si solito soffia forte da queste 
parti si èfermato: per Livorno èun lutto specia¬ 
le. Non è solo la mortedi un carabiniere, apprez¬ 
zato da colleghi, amici e conoscenti, noto a tutti 
per una gentilezza quasi innata. È qualcosa di 
più. U na ferita profonda, che colpisce la città in 
una delle sue comunità più importanti per nu¬ 
mero, per storia e per tradizione: quella milita¬ 
re. Qui sono addestrati i carabinieri che - ogni 
quattro mesi - si alternano i n I raq come forza di 
pace. Sotto l'ala della 11 Brigata mobile. Livorno 
è nota peresseresede, dal lontano 1881, dell'Ac¬ 
cademia Navale, dove si formano gli ufficiali 


della M arina militare, ma anche per ospitare il 
comando della Brigata paracadutisti Folgore, al¬ 
tro corpo d'éite del nostro esercito, in prima 
fila in ogni operazione internazionale. Ed è all' 
interno della Folgorechesono nati i carabinieri 
paracadutisti, con il battaglione«Tuscania»che, 
così denominato dal 1975, nel giugno 1996 ha 
salutato l'elevazione a reggimento. Ed è da qui 
che oggi partirà un contingente di 50 uomini 
del primo Reggimento carabinieri Tuscania di¬ 
retto in Iraq, come ha annunciato ieri in diretta 
televisiva il generale Leonardo Leso. 

I carabinieri paracadutisti non sono più all' 
interno della Folgore dal luglio 2002. Il cambio 
di dipendenza ha infatti inserito il reggimento 
«T uscania» nellaseconda Brigata mobileCarabi- 
nieri, fondata nel 2000, da cui dipendevano già 
il 7° Reggimento «Trentino-Alto Adige», il 13° 


Reggimento «Friuli-Venezia Giulia» ed il Gis, 
ovvero il Gruppo d'intervento speciale costitui¬ 
to nel 1978, in piena emergenza-terrorismo. Un 
corpo scelto, tutto composto da professionisti 
altamente spedalizzati, pronti ad accorrere per 
ogni emergenza, in qualsiasi partedel mondo si 
presenti. Così, a conti fatti, la II brigata tiene 
i nsi eme ci rea mi 11 e e 500 uo mi n i. D ei 350 carabi- 
nieri attualmente in Iraq, 225 vengono dalla 
caserma livornese, gli altri sono «territoriali». 
«Come mi sento? Come un generale che ha 
perduto i propri uomini, i propri soldati», sono 
state le pochissime parole pronunciate da Leso, 
comandante del «Tuscania», davanti ai cronisti 
che riempivano lesilenzi ose stanze della storica 
caserma «Amico» di Viale Fabbri cotti, dove ha 
sede il vertice del reggimento. Un'alba tragica, 
nellaqualefinoall'ultimoi militari hanno spera¬ 


to che le notizie che giungevano dall'l raq attra¬ 
verso il comando di Roma fossero sbagliate e 
cheli numerodellevittimesmettessedi saliredi 
ora in ora, come invece stava accadendo. Un 
mercoledì nero, che resterà nellastoriadel «Tu¬ 
scania», edella città intera. Sono essenzialmente 
treletipologiedelleattivitàdei carabinieri para¬ 
cadutisti italiani. Ci sono compiti prettamente 
militari, tipici delle truppe paracadutiste: occu¬ 
pazione preventiva edifesa di posizioni, interdi¬ 
zione e controinterdizione d'area (guerriglia e 
controguerriglia), supporto a contingenti in 
operazioni «fuori area», anche con funzioni di 
Polizia militare. Poi funzioni di polizia: suppor¬ 
to ai carabinieri, sicurezza alle sedi diplomati- 
cheinsedi esterearischioescortadi personali¬ 
tà. Fino ad arrivare ai doveri addestrativi, che 
riguardano laformazionedi carabinieri destina¬ 


ti a reparti speciali e di militari di altri eserciti. 
Ultimo esempio della serie, l'addestramento di 
soldati del neocostituito esercito afghano. 

Livorno ha un ruolo importante proprio 
nella formazione dei carabinieri paracadutisti. 
Tutti coloro che si trovano nel contingente ita¬ 
liano partito per l'Iraq sono transitati da qui, 
dove esiste una vasta area a disposizioni per 
esercitazioni e simulazioni delle operazioni più 
pericolose. La Brigata paracadutisti Folgore ge¬ 
stisce infatti un complesso, denominato «Lu¬ 
strissimi», che comprende impianti sportivi ma 
anche ampie zone a cielo aperto caratterizzate 
da vegetazione i mpervia e da difficoltà territoria- 
li di un certo tipo. In questo complesso i milita¬ 
ri prendono parte ai periodi d'addestramento 
cui vengono sottoposti quando si avvicina il 
momento delledelicatemissioni all'estero. Setti¬ 


mane di preparazione necessarie per affrontare 
viaggi in zone dove il rischio della vita è pane 
quotidiano. È alle porte di Livorno, alla perife¬ 
ria nord della città, cheparacadutisti ecarabinie- 
ri trascorrono periodi all'insegna di un lavoro 
lungo e intenso, nel quale vengono riprodotte 
anche le difficoltà che possono materializzarsi 
anchedurantelemissioni vereeproprie. È acca¬ 
duto questo per leoperazioni compiute in Koso¬ 
vo e in Afghanistan, e andando indietro nel 
tempo anche in Somalia. Stesso discorso per il 
viaggio in Iraq. 

Negli ultimi giorni l'addestramento si era 
intensificato: il nuovo gruppo è pronto a parti¬ 
re, circa 250 unità, per dare il cambio al contin¬ 
gente partito a metà luglio. Gruppo falcidiato 
dall'attacco terrorista, che oggi strazia dici asset¬ 
to famiglie italiane. 
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«Strumentalizzazioni»: polemiche 
trai sindacati dell’Arma 


ROMA Polemica airinternodeH'arma da carabinieri dopo 
l'attentato in Iraq. «Una morte annunciata», commenta 
l'Unac, Unione nazionale arma carabinieri, invitando a 
«un ritiro immediato dei nostri uomini da questa situazio¬ 
ne che potrebbe costare ancora vittime al nostro popolo 
che ha già fin troppi problemi in patria». «Non siamo 


guerrafondai - prosegue-, siamo solidali con quelle popo¬ 
lazioni ma costretti a combattere una guerra che non tutto 
il popolo italiano e non tutto il parlamento hanno voluto, 
perchènonavallatadall'Onu». E aggiunge: «I nostri carabi¬ 
nieri non sono affatto preparati nè psicologicamente nè 
professionalmente a combattere una simile guerra. «Non 
dovevamo aspettare i morti - afferma l'U narma e il Sinacc 
- per meditare sull'impegno italiano in Iraq. L'Italia non ha 
partecipato nèhaavuto il mandato parlamentare per parte¬ 
cipare ad un conflitto armato». Risponde il Cocer, che 
parla di «strumentalizzazione» da parte delle altre sigle e 
invita invecea esprimere «pietà e, soprattutto, rispetto». 


Firenze, un grido di pace 
sotto la prefettura 


FIRENZE Circa 150 manifestanti hanno effettuato un presi¬ 
dio pacifista sotto ia sede delia prefettura di Firenze, nella 
centralissima via Cavour, dopo l'attentato alla caserma dei 
carabinieri in Iraq. I manifestanti si sono radunati in strada 
davanti a Palazzo M edici Riccardi, sede prefettizia ed anche 
della Provincia edi fronte alla sededel Consiglio regiomale. 


a partire dalle 18 esponendo uno striscione lungo 30 metri 
realizzato con tante bandiere della pace cucite l'una con 
l'altra. «È un momento di profondo doloreedi costernazio¬ 
ne. La Toscana tutta si stringe intorno alle famiglie dei' 
carabinieri barbaramente uccisi in Iraq e all'Arma». Da 
Parigi, dove si trova per partecipare ai lavori del Forum 
europeo, il presidenteddia Regione! oscena, Claudio M ar¬ 
tini, esprime il profondo cordoglio per l'attentato, che ha 
voluto far pervenireancheal Comando della Seconda briga¬ 
ta mobiledd Carabinieri, che ha sedendia Caserma Amico 
a Livorno. Da ieri le bandiere di Palazzo Bastogi,sededdla 
Giunta regionale a Firenze, sono listatea lutto. 


Tenente Massimili a no Ficuciello 



Dalla «riserva» 
di nuovo in campo 
nella Sassari 


ROM A Anche per M assimiliano Ficucidio la carriera milita- 
reeraunaquestionedi tradizionefamiliare. Suo padre infat¬ 
ti èil generaleAlberto Ficucidio, ex comandantedd Coman¬ 
do Alleato Interforze del Sud edelleForzeOperativeTerre- 
stri ddI'Esercito Italiano. Funzionario di banca, M assimilia¬ 
no faceva parte della riserva ma aveva chiesto di poter torna¬ 
re in servizio attivo con il suo grado di tenente. Grazie alla 
sua conoscenza ddle lingue era stato inserito nella cdiula 
Pubblica Informazione. Appena ieri mattina aveva avuto 
l'incarico di accompagnare nd sopralluoghi i produttori - 
anche loro investiti dall'esplosione- di un film-documenta¬ 
rio sui «Soldati di pace». 


Marco Deci, addetto alla cooperazione italiana 

Tutta una vita 


per aiutare gli altri 


PERGOLA (Pesa¬ 
ro Urbino) Ad- 

SDGS3, 

A perazione italia¬ 

na, Marco Beci, 
43 anni, era ori¬ 
ginario di Pergo¬ 
la, ndle Mar¬ 
che, dove vivono lamoglieetrefigli piccoli. In passato 
addetto presso l'ambasciata in Etiopia e in altri paesi 
africani epoi reduceda una lunga esperienza in Bosnia 
con la cooperazione, era posato con Luciana Barone!a- 
ni, elasciatrebambini. Figlio di un preside, appartene¬ 
va ad una famiglia molto conosciuta ndia cittadina 
pesarese. «Per tutta la vita ha solo voluto aiutare gli 
altri», ha detto il parroco don Lino Ricci. 


Stefano Rolla, produttore esecutivo 


ROMA II produtto¬ 
re e regista Stefa¬ 
no Rolla era parti¬ 
to una prima vol¬ 
ta il 6 agosto per 
l'Iraq con la mis¬ 
sioneassistenziale 
ddI'Umanitaria 
Padana che aveva 
portato a Nassiryia due tonnellate di medicinali eviveri. Era 
poi tornato in Italia il 12 agosto ma una decina di giorni fa era 
ripartito alla volta di Nassiryiah. Il progetto che lo vedeva 
coi nvolto. Guerrieri per la pece, era coordi nato da Sara Fuma¬ 
galli, che in occasione della partenza spiegò in un'intervista 
com'era nata l'iniziativa: «È nata parlando di tutt'altro, ossia 
di cinema». Rolla infatti lavorava per la Gabbiano Film di 
Massimo Spano che curava la parte documentaristica della 
missioneela realizzazionedi un film sul contingenteitaliano. 


Il cineasta che 
voleva raccontare 
i soldati al fronte 


Caperai Maggiore Emanuele Ferraro 


La missione 
umanitaria 
di un ventottenne 


SIRACUSA Ven- 
totto anni, cape¬ 
rai maggi ore dd- 
l'esercitodi stan¬ 
za nel sesto reg¬ 
gimento traspor¬ 
ti di Budrio (Bo¬ 
logna). Da otto 
anni ndl'eserci- 

to, non era la prima missione umanitaria alla quale 
prendeva parte Era in Iraq con un contingente di 160 
unità, impegnato in operazioni logistiche. Originario di 
Carlentini, nel Siracusano, viveva con i genitori e aveva 
3 fratelli: Alessandro, Dario e Maria. «Un dolore vivo, 
quelloddlafamigliadi Emanuele- diceil parroco -, ma 
assolutamente composto». Il sacerdote ha portato una 
parola di conforto in casa Ferraro, in attesa che da 
Palermo arrivasse il cappellano militaredell'esercito. 


n comandante Enzo 



Segue dal la prima 

Una festa con il figlio, con Maria 
Allegra, lafigliachestudiaArteMo- 
derna all'Università di Firenze, la 
moglie Paola e tutti quegli amici 
che ora ricordano «un uomo buo¬ 
no, taciturno, innamorato ddia fa¬ 
miglia e dd mestiere». 

Lacrime e volti 

Ad attendere la salma dd ci nquanta- 
sdenne carabiniere saranno invece 
le lacrime di una comunità che ieri 
si affollava in piazza Grande, nd 
centro di Livorno, afianco dd Duo¬ 
mo, in un palazzo che sovrasta i 
portici ddia via omonima alla piaz¬ 
za. Via Grande, la più famosa ddia 
città di mare In qud palazzo, al 
quarto piano, Fregosi viveva da qua- 
rant'anni, arrivato in Toscana nd 
1959 dalla vicina La Spezia, dove 
era nato e dove oggi il figlio tiene 
viva la tradizione di famiglia: non 
siano i kamikaze a togliere di dosso 
la divi sa ddI'Arma alla famiglia Ere 
gosi. Una famiglia mutilata dalla 
guerra. La giornata èfredda, a Livor¬ 
no. C'è il sole intorno alla città ma 
sopra la statua dd quattro mori abi¬ 
tano nuvole dense e cupe. Sole o 
pioggia, Enzo si alzava presto la mat¬ 
tina, «portava il cane a fare qudio 
che doveva fare, lo vedevo passare 
di qui. A qudi'ora, attorno allesd e 
mezzo, non c'è molta gente, i volti 
si ricordano», dice l'edicolante che 
ha il chiosco dirimpetto al portone 
di casa Fregosi. Il carabiniere rien¬ 
trava poi in casa e si preparava per 


andarea lavoro: il nucleo antisofisti¬ 
cazione ha i suoi uffici di là dalla 
piazza, non più di quaranta metri 
dalla casa. All'ultimo piano, il co¬ 
mandante ha poca voce da spende 
re Tutti sanno già tutto, la moglie è 
stata avvisata attorno alle dieci e 
mezzo ddia mattina, maqui, in que 
ste stanza, i ruoli sono qudii dd 
militari: finchéilViminalenon spe 
disce un fax con i nomi, cognomi e 
indirizzi, nessuno è ufficialmente 
morto, equindi non si parla. Si sus¬ 
surra: «Era capace, cortese, appas¬ 
sionato. H a praticamente fondato i 
Gis(i gruppi di intervento speciale, 
che hanno il loro comando genera¬ 
le proprio a Livorno e sono attivi 
dal 1978, ndr), prima ancora era 
stato paracadutista, poi comandan¬ 
te dd Nas. Era un uomo di campo, 
di azione, un carabiniere operati¬ 
vo», per questo si era arruolato vo¬ 
lontario in Iraq. «No, non per soldi, 
non ne aveva bisogno. Forse nem¬ 
meno per dovere: è che ci sono dd 
momenti, dd posti, dove chi ama 
questo mestiere sente di essere più 
utile». Due carabinieri sono sul di¬ 
vano, guardano e ascoltano le noti¬ 
zie che la tdevisione riversa a getto 
continuo. Sono militari ma non so¬ 
no attori: «Qudla era la sua stanza», 
indica un collega, coniungando ai 
passato. La porta a vetri è chiusa, il 
vetro opaco eda un posto di lavoro, 
una scrivania piena di ricordi. Ai 
tempi dd Gis, irruppe nd carceredi 
Trani, in Puglia, per sedare la rivol¬ 
ta al carcere. Era il 1980, «ai tempi. 


il suo nomedi battaglia era Frank». 
Poi, con l'avanzare dd l'età, con l'im¬ 
porsi ddi'altro lato dd carattere che 
oggi tutti evidenziano, il marescial¬ 
lo Fregosi era diventato «il signore, 
per l'educazione, per i modi, per 
qudio che era», come rammenta¬ 
no, commossi, dal comando provin¬ 
ciale, dove si addestrano i carabinie¬ 
ri da missione e dove sventola il 
tricolore a mezz'asta. 

«...qualche parola in arabo» 

Prima di volare in Iraq - questo è 
un dettaglio che racconta il caratte¬ 
re ddi'uomo più e meglio di tante 
parole - Enzo va a trovare Samud 
Zarrugh, presidente ddia comunità 
ebraica di Livorno, amico di fami¬ 
glia (Paola, la moglie di Enzo, di 
cognomefaCoen Gialli ed èebrea). 
«Mi chiese se gli insegnavo alcune 
parole in arabo: buongiorno, buo¬ 
nasera, grazie, come va?, le parole 
semplici, per comunicare con un 
mondo nuovo», per essere anzitut¬ 
to cortesi perché «sedi lui tutti pos¬ 
sono dire la stessa cosa: era il primo 
a porgere il saluto». L'amicizia fra 
Zarrugh e la famiglia Fregosi è di 
lunga data, «da quando arrivai a Li¬ 
vorno, nd 1967- dice ancora Zarru¬ 
gh - e di Enzo ricordo tante cose, 
quanto bene sapeva volere alla mo¬ 
glie, ai figli. Ricordo una festa di 
compleanno di Paola e lui che sep¬ 
pe renderla cosi fdice. Eravamo tut¬ 
ti in un ristorante vicino al porto». 
Caserme e porto, Livorno vista da 
lontano è questo. «Era dinamico, 
altrimenti non sarebbe potuto esse¬ 


re un paracadutista. Scrivete anche 
che era un uomo buono e che era 
volato in Iraq perché credeva ndia 
possi bilitàdi portare la pace in qud- 
ia terra», congeda i giornalisti il ca¬ 
po ddia comunità ebraica. 

Si apre il portone, escono due ragaz¬ 
zi stravolti, sono Maria Allegra e 
Pietro, Id ha in braccio il cane, lo 
stringe forte, lo nasconde allacurio- 
sità. E di taglia piccola, sembra un 
barbone! no. La ragazza è sconvolta, 
viene sorretta da un amico, ha il 
capdio corto, moderno, un colore 
sul rosso scuro non naturale. «Ha 
vent'anni, è serena, studia fuori da 
casa e tutti le chiedono sempre di 
questo», dicono i vicini, stesso pia¬ 
nerottolo, affaccio sul Duomo. Fra- 
tdlo e sordia rientrano dopo po¬ 
chissimi minuti, il ragazzo, 26 anni, 
costeggia il muro, guarda avanti, 
non si gira, non vuole rivdare la 
sofferenza. Entrano ed escono mol¬ 
ti amici: «Enzo tdefonava tutte le 
sere N on era preoccupato. Certo, il 
clima non era dd più distesi, ma 
l'avvicinarsi dd ritorno a casa aveva 
pian piano sciolto letensioni», ricor¬ 
da un familiare. 11 proprietario ddl' 
agenzia pubblicitaria di stanza al se 
sto piano dd palazzone racconta di 
«"un uomo raffinato, che riuscivo - 
puntualmente - ad incontrare ndl' 
ascensore). N dia casa dd lutto sale 
un uomo di mezza età che con En¬ 
zo andava «a caccia, e questa stagio¬ 
ne non ci era ancora riuscito. È tut¬ 
to assurdo». È guerra. 

Marco Bucciantìni 


Carabiniere scelto Andrea Filippa 

Sempre all’estero: 
Bosnia, Kosovo 
...epoi Iraq 

GORIZIA Eracarabinieredall'etàdi 19 anni ed era esper¬ 
to di missioni all'estero, Andrea Filippa 33 anni, ucciso 
ndi’attentato a Nassiriya, in Iraq. Era nato a Torino, 
ma risiedeva a San Pier d' I sonzio (Gorizia) assieme a 
Monica, la ragazza che divenne sua moglie nd 1998. 
Tra il 1991-1992 Filippa era ausiliario nel Battaglione 
dd Carabinieri di M oncalieri. Poi, dopo il congedo dal 
periodo di leva, rimase tre anni lontano dall'Arma per 
farvi rientro nd 1994, come effettivo, dopo aver vinto il 
concorso. Frequentò il primo anno di scuola a Campo¬ 
basso eda lì, nd 1995, è stato trasferito al 13° Battaglio¬ 
ne dd Friuli Venezia Giulia che, con il 7° Battaglione 
Laives, è parte ddia 27° Brigata M obile impegnata ndle 
operazioni all' estero per servizi di protezione. È infatti 
all'estero che Filippa ha trascorso gli ultimi otto anni 
ddia sua vita: partiva e tornava in continuazione, mala 
moglie e la famiglia erano molto orgogliosi ddia sua 
scdta. Molte sono state le sue missioni tra cui le ultime 
in Bosnia, Kosovo da ultimo Iraq. 

Caporale Alessandro Carrisi 

Da Lecce a Bologna 
per un lavoro 
nell’esercito italiano 




BOLOGNA Alessandro Carrisi, di 23 anni, era caporale 
volontario nd Sesto Reggimento Trasporti di Budrio, 
in provincia di Bologna. Era nato aTrepuzzi (Lecce). 
Carrisi faceva parte dd gruppo di 160 militari che, da 
Budrio, erano stati inviati a Nassiriya per dare il cam¬ 
bio ai primi soldati arrivati in Iraq. Carrisi aveva due 
passioni: gli animali eil Lecce calcio. 

Era entrato ndi'esercito, dopo aver tentato con la 
Guardia di Finanza, il suo vero obiettivo. Ndi'esercito 
era inquadrato come caporale volontario in ferma bre¬ 
ve. La notizia ddiamortedd giovane militare è arrivata 
ieri mattina in casa Carrisi alle 12,30, attraverso il capi¬ 
tano dd reggimento di Bologna. Ddia caserma di Bu- 
driofacevaparteancheil caperai maggiorescdto Ema- 
nudeFerraro, 28anni, di Carlentini (Siracusa), in servi¬ 
zio permanente. 


Maresciallo Filippo Merlino 


POTENZA 40 an¬ 
ni, originario di 
Sant'Arcangdo 
(Potenza), spo¬ 
sato. Con il gra¬ 
do di marescial¬ 
lo comandava 
la stazione dd 
carabinieri di 
Viadana (Mantova). È morto ndi’ospedaledi Nassirya 
dove era stato portato gravemente ferito. Il maresciallo 
Merlino doveva rientrare in Italia sabato prossimo, 
dopo circa quattro mesi in Iraq. Il sottufficiale aveva 
lasciato ci rea vent'anni fall paesein provinciadi Poten¬ 
za dove era nato, Sant'Arcangdo, quando era entrato 
ndI'Arma. In paese vive ancora la famiglia dd mare¬ 
sciallo. 

M eriino aveva conosciuto la moglie, Alessandra Sa¬ 
vio, a Brescdio, negli anni Settanta, quando aveva pre¬ 
stato servizio lì da semplice carabiniere. Poi si sono 
sposati. E ora, a piangerlo, c'è anche Fabio, il figlio di 
13 anni. La sua famiglia abitava con lui ed è ancora a 
Viadana (M antova), negli alloggi dd comandanteddia 
stazione dd carabinieri. Il cognato Mauro, rimasto a 
Brescdio, lo ricorda come una «persona generosa: ave¬ 
va già partecipato ad altre due missioni di pace all'este¬ 
ro, in Bosnia e in Kosovo». 


Da comandante 
della stazione di paese 
all’inferno iracheno 


Da ieri pomeriggio in azione il piano sieurezza. Ma per l’antiterrorismo non esiste un’automatismo tra l’attentato di Nassiriya e un’escalation terroristica nel nostro paese 

Pisanu fa scattare Pallamie rosso: «Possibili attacchi anche in Italia» 


Gianni Cipriani 


ROM A Allarme rosso. Scattato, quasi in auto¬ 
matico, subito dopo la notizia dell'attacco 
suicida contro il contingente italiano a Nassi¬ 
riya. Ed infatti già ieri pomeriggio, dal Vimi¬ 
nale erano partite le direttive per intensifica¬ 
re! controlli sui cosiddetti "obiettivi sensibi¬ 
li", sostanzialmente luoghi istituzionali e atti¬ 
vità di interesse americano o israeliano, se¬ 
condo un piano già predisposto da tempo in 
ogni singola questura, con maggior attenzio¬ 
ne per Roma e le altre principali città. Oggi, 
poi, sarà riunito il comitato nazionaledell'or- 
dine e della sicurezza pubblica. 

M a si tratta di un atto dovuto. Quasi un 
riflesso automatico chescatta in ogni situazio¬ 


ne di crisi. Perché, obiettivamente, non c'è 
alcuna correlazione diretta tra l'attacco con¬ 
tro i nostri militari in Iraq ed un possibile 
attentato in territorio italiano. Anzi, gli esper¬ 
ti di intelligence tendono a scartare questa 
possibilità. Tuttavia, da un punto di vista 
teorico, il rischio esiste ed è stato quasi un 
dovere rafforzare le misure di sicurezza. Ha 
spiegato il ministro dell'Interno, Beppe Pisa¬ 
nu: «Naturalmente stiamo valutando con 
grande scrupolo le possibili ripercussioni del 
tremendo attentato di N assiriya, che ha getta¬ 
to nel lutto il popolo italiano. Ho sempre 
detto che il terrorismo islamico presente in 
Italiasvolgenormalmentecompiti di suppor¬ 
to ma non ho mai escluso la possibilità che 
singoli individui e piccoli gruppi possano atti¬ 
varsi e colpire anche sul territorio nazionale. 


Proprio per questo, ancor prima della guerra 
in Iraq, abbiamo elevato i livelli di vigilanza e 
prevenzione». 

Verissimo. Tanto più che un recentissi¬ 
mo rapporto del Sismi, inviato sia al ministe¬ 
ro della Difesa cheal Viminale, aveva sostenu¬ 
to chei rischi maggiori porgli italiani poteva¬ 
no essere desunti anche dai nastri attributi a 
Osamabin Laden etrasmessi dalla tv satellita¬ 
re araba Al Jazeera, nei quali il capo di Al 
Qaeda minacciava l'Italia e gli altri paesi che 
sostengono l'impegno militare statunitense 
in Iraq. 

Le vicende, però, vanno lette in maniera 
disgiunta. N el senso che non esiste alcun au¬ 
tomatismo - come confermano all'antiterrori¬ 
smo - tra l'azione in Iraq e una ipotetica in 
Italia. Per unaseriedi ragioni. Anzitutto per¬ 


ché l'attacco di Nassirya è quasi certamente 
opera di una cellula dei feddayn di Saddam 
H ussein enon dei gruppi più legati ai fonda¬ 
mentalisti islamici. E gli uomini legati al vec¬ 
chio rais, al momento, non dispongono di 
un reticolo internazionale. Anzi, tutti gli sfor¬ 
zi sono concentrati proprio in Iraq, dovasi 
sta cercando di organizzare la resistenza con¬ 
tro la forze occupanti e quindi, anche se lo 
volessero, i feddayn non avrebbero modo di 
colpire fuori dai confini. Tra l'altro, la cosa 
rappresenterebbe un inutile dispendio di 
energie 

Al momento, la stessa strategia sembra 
essere seguita dai gruppi islamici, che hanno 
intenzione di trasformare l'Iraq in un nuovo 
Vietnam, dove le forze americane dovrebbe¬ 
ro rimanere impantanate e costrette a com¬ 


battere una guerra non convenzionale che 
non sono militarmente (e psicologicamente) 
pronti a sostenere Del resto, i nostri 007 
avevano previsto una escalation, ma soprat¬ 
tutto in Iraq ed in Afghanistan, doveri sono 
le forze di occupazione straniere: «I seguaci 
di Saddam H ussein, così cornei talebani - era 
scritto nel rapporto - hanno deciso di intensi¬ 
ficare gli attacchi contro le forze presenti, 
senza più distinzione fra i vari contingenti. 
Q uesto è un segnale di allarme anche contro 
le rappresentanze italiane». Ed era stato ag¬ 
giunto: «I due paesi (Iraq e Afghanistan , 
ndr) sono ormai da considerarsi un fronte 
unico della guerra santa proclamata dall' 
IsIam estremista contro l'Occidente intero». 

Naturalmente - ed è per questo che è 
scattato l'allarme - anche se le circostanze 


appena illustrate portano ad escluderegli au¬ 
tomatismi, è sempre vero che alcuni gruppi 
hanno proclamato una sorta di guerra santa 
contro l'Occidente e, in particolare, contro 
quei paesi - tra cui l'Italia - che maggiormen¬ 
te spalleggiano la politica di Bush. Per cui 
attacchi in territorio straniero sono sempre 
possibili, dal momento che da molto tempo 
sia in Europa che negli Stati Uniti esistono 
cellule islamiche pronte a fornire il supporto 
logistico per eventuali azioni militari. I nsom- 
ma, il rischio èsemprealto. E ci si può aspet¬ 
tare da un momento all'altro (se non interver¬ 
rà una svolta diplomatica) che i gruppi radi¬ 
cai i possano scatenare una guerra su più fron¬ 
ti, dalla guerriglia nelle zone militarmente 
occupati agli attentati classici nelle città occi¬ 
dentali. 
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Fisichella: la Rai ha deciso 
la diretta senza avvertirci 


La diretta tv degli interventi del governo sull'Iraq «è 
stata una iniziativa del Tg3 Rai della quale la presiden¬ 
za del Senato non era stata avvertita», ha detto il 
presidente dell'assemblea di palazzo M adama Dome¬ 
nico Fisichella. «Al Senato non è pervenuta da parte 
della Rai alcuna richiesta di diretta- spiega Fisichella- 



risulta che in una trasmissione del Tg3, dedicata alla 
vicenda, siastato preso il segnale del Senato e abbiano 
cosi trasmesso gli interventi del presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi e del ministro della Difesa, Antonio 
M artino». Non èquindi una iniziativa dei servizi par¬ 
lamentari, ma la decisione autonoma di una testata 
chenon ha avvertito il Senato. La stessa cosa è avvenu¬ 
ta alla Camera. La conferenza dei capigruppo di Palaz¬ 
zo M adama, dice Fisichella, aveva escluso la diretta tv 
per questa seduta. La Rai in assoluta autonomia, ha 
deciso di prolungare il collegamento con gli interven¬ 
ti dei gruppi parlamentari alla Camera. 


■l_r K ^ A b. f 



Lisi e Bolkan: un altro Vietnam 
una terribile malattia del mondo 


«L'attentato di questa mattina a N assiriyah mi sconvolge, an- 
chese ormai si n dal l'il settembre ci sti amo abituando a riceve¬ 
re questa sorta di schiaffi». È il commento di Fiorinda Bolkan, 
a Monaco come membro della giuria del «Monte-Carlo Film 
Festival». «Purtroppo questa guerra sembra proprio inarresta- 
bile-aggiunge-Ci illudiamo chequalcosa funzioni o funzione¬ 


rà, masi fasemprepiù stradalacertezzacheli conflitto in Iraq 
non avrà fine. Considero questa guerra, così come tutte le 
altre, comela peste, una terribile malattia chesta decimando il 
mondo e per la quale non si troverà mai una cura. 

«Basta, non neposso più di senti requeste tragedie. Conti¬ 
nuano a parlare di missioni di pace ma secondo me è una 
grande illusione», dice Virna Lisi, presidente della giuria del 
Monte-Carlo Film Festival. «Rischiamo un altro Vietnam -ha 
detto- N on può essere che questa guerra non abbia fine. Anco¬ 
ra oggi, dopo tante vittime, non è ancora finito nulla. Gli 
americani non se ne andranno mai, temo che questa guerra 
durerà ancora per molto tempo». 


Martino: «La missione va avanti» 


Berlusconi: leali con gli alleati, non ci faremo intimidire. E Bush ringrazia 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Lo sguardo di circostanza, la 
faccia compunta. Teso, preoccupato. 
M a con il piglio deciso di chi è con¬ 
vinto, anche davanti al massacro di 
Nassirya, che non c'era altra strada 
da percorrere. FI a affrontato cosi il 
presidente del Consiglio il lungo po¬ 
meriggio in cui ha dovuto spiegare ai 
senatori prima, ai deputati poi, all'Ita¬ 
lia, ancora una volta le ragioni di una 
missione di pace coperta dal sangue. 
Con passo deciso ha raggiunto il suo 
posto. FI a ascoltato le parole di chi 
presiedeva l'assemblea, in attesa di 
prendere la parola, facendo ruotare 
per decinedi volte nella mano destra 
la penna di marca. Segno di un nervo¬ 
sismo mal celato, di unatensioneina- 
spettata e, quindi, ancora più forte. 

Il discorso che non avrebbe mai 
voluto tenere, Silvio Berlusconi alla 
fine è stato costretto a farlo. Dalla 
drammaticità degli eventi, dalle pres¬ 
sioni sempre più forti di quanti cerca¬ 
no di dargli buoni consigli e spesso 
non vengono ascoltati, man mano 
chesi andava delineando il quadro di 
quanto era accaduto in quel lontano, 
sperduto pezzo di mondo. Il premier 
che non gradisce associare la propria 
immaginea notiziedrammatiche, vo¬ 
lentieri avrebbe evitato di parlare. Ed 
invece ha dovuto cedere. Questa vol¬ 
ta il messaggio positivo proprio non 
ci stava. 

Ma lo ha fatto a modo suo. Cir¬ 
condato da mezzo governo, con il sot¬ 
tosegretario Gianni Letta in prima fi¬ 
la, al fianco il vicepremier Gianfran¬ 
co Fini, che molto si sono spesi per 
convincerlo ad intervenire, il premier 
ha letto a Palazzo M adama e poi alla 
Camera un discorso in cui, al di là del 
dolore per tante giovani vite spezzate, 
«stroncate dal terrorismo durante 
una spedizione umanitaria e di liber¬ 
tà in soccorso al popolo iracheno ein 
difesa della stabilità e della sicurezza 
in Medio Oriente» il suo impegno 
principale è stato quello di difendere 
l'azione in Iraq, «una regione marto¬ 
riata da un regime infame» e la sua 
amicizia per gli U sa. Sbandierando la 
sua sicurezza, insistendo sulla sua de¬ 
terminazione che «è la stessa degli 
italiani in divisa chesi sono fatti ono¬ 
re e si fanno onore nella coalizione 
impegnata a sostenere il cammino 
dell'l rag verso la democrazia». 

Il premier: forse era 
inevitabile ehe la 
reazione del terrorismo 
eereasse di aeeanirsi 
anehe sui soldati 
italiani 


Non ci lasceremo intimidire, ha 
voluto far sapere Berlusconi. «Da 
quando una guerra feroce è stata di¬ 
chiarata dal fanatismo terrorista al- 


ROM A Bandiere a mezz'asta sui paiaz- 
zi ddia poiitica daiiemiiiefinestreiiiu- 
mi nate fi no a tardi. Finisce in una ug- 
gosa sera di novembre ii gorno più 
iungodi un Paesein pacedied ètrova- 
to d'improvviso a contare i suoi morti 
di guerra. Chesi è trovato a pianga-e 
in un drammatico crescendo ie vite 
spezzatedi ssi, dodici, dia assetto ra^z- 
zi, poi didotto arrivati in Iraq per por¬ 
tare un po' di soiiievo a una popoiazio- 
neprovata dai conflitto echetorneran- 
no a casa al termi ne di un ultimo viag 
gio. 

All'improvviso, di prima mattina, 
la notizia è esplosa alla Camera. «At¬ 
tentato contro gii italiani in Iraq», 
«una bomba...», «no, un kamikaze for- 
sepiù d'uno», «duecamion-bomba...». 
Come sotto l'effdto di un'onda 3smi¬ 
ca, non erano neanche le di ed, il T rans- 
atlantico di M ontedtorio è sembrato 
ondeggi are davanti a tanto orrore. In¬ 
credulità e dolore. Sgomento e tensione 
davanti ad un atto che il presidente 
Ciampi definisce immediatamente 


l'umanità intera con la strage dell'll 
settembre questo governo, forte del 
voto del Parlamento, ha agito perché 
l'Italia fosse leale con i suoi storici 


«un igiobileattodi terrorismo». Inter¬ 
viene Pier Ferdinando Casini che so¬ 
spende la seduta in ^no di lutto dopo 
aver rivolto un pensiero commoso alle 
vittime nd silenzio assoluto. I deputati 
ascoltano in piedi il presidente che li 
invita ad un minuto di raccoglimento. 
Poi si lasdano andare ad un applauso. 
L 0 stesso accade nd pomeriggio al Sena¬ 
to. Il presidente Pera non è presente. 
Sostituisce Ciampi partito comunque 
per gli Stati Uniti. Ma ha gà espresso 
tutto il suo dolore per «la comparsa 
ndi'adempimento dd proprio dovere 
di tanti giovani italiani». 

Si rincorronoledichiarazioni. Od¬ 
ia maggioranza e dd l'opposizione 
Non è davvero il tempo delle polemi¬ 
che. Poi verrà il momento in cui una 
riflessione approfondita consentirà di 
individuare quale strada sarebbe stato 
giusto percorrere e come bisognerà pro¬ 
seguire. Davanti ad una missione che 
ha cambiato nd grò di pochi attimi la 
sua natura. Da Palazzo Chig, mentre 
partano Ciampi, Pera e Casini, arriva 


alleati». Il messaggio arriva rapida- 
menteoltreoceano. Il presidente ame¬ 
ricano, l'amico George, mostra di gra¬ 
dire il consueto atteggiamento subal- 


solo una bre/e dichiarazione dd porta¬ 
voce dd premier, Paolo Bonaiuti cheli 
Tgl per primo appaia a quanto appe¬ 
na affermato dai Capo ddio Stato. 
«C'è un profondo dolore da parte di 
tutti noi. Sappiamo quanto sia impor¬ 
tante l'Arma per tutti gli italiani», di¬ 
chiara il sottoseg’dtario invitando tutti 
«a lasci are da parte le polemiche). Ma 
Berlusconi dov'è?Si sa chesi èconsulta- 
to con i presidenti ddle due Camere, 
che sta ricevendo le condoglianze e la 
solidarietà di molti capi di stato e di 
governo. M a di suo non trova di me 
gl io che tacere rinchiuso ndia roccafor¬ 
te di Palazzo Grazioli. Persino i Savoia 
non rinunciano a rendere noto il loro 
augusto dolore per «il grave fatto di 
sanguecheha colpito con inaudita fere 
da i nostri Carabinieri». 

Berlusconi ritrova la parola, anzi 
la penna. Sedia righe, affidate alle 
agenzie, gli sembra possano esseresuffi- 
cienti per esprimere «il dolore che in 
questo momento è il sentimento di tut¬ 
ta la nazione». Dolore ma anche orge 

lanota 


terno del premier italiano. E a stretto 
giro fa sapere, ma solo attraverso il 
suo portavoce, che«gli Stati Uniti ap¬ 
prezzano la leadership del presidente 


g//o «per il coraggio el'umanità con cui 
i nostri militari, in primo luogo l'Arma 
dei carabinieri, hanno saputo lavorare 
e lavorano per rendere sopportabile la 
situazione ai bambini, alle donne, agli 
anziani, ai deboli» e determinata vo¬ 
lontà a non fare un passo indietro. 

Per lui potrebbe bastare. Al Senato 
e alla Camera ci vada il ministro della 
Difesa. E invecenon basta. La giornata 
è di quelle che non si possono risolvere 
con un comunicato. Ecco allora, men¬ 
tre! palazzi 3 riempiono come accade 
solo nelle grandi occasioni e le notizie 
tragiche diventano ^pre più dram¬ 
matiche, cheli premier è quasi costret¬ 
to ad andare a Palazzo M adama ed a 
M ontedtorio. Lo s/olge in modo più 
ampio ma il compitino èqudio, concor¬ 
dato con i più fidati collaboratori chesi 
augurano che non lasci, nemmeno per 
una considerazione, il testo scritto. Lo 
ascoltano i datori assorti, seduti ai 
loro posti. In piedi c'è solo il leghista 
Calderoli che esibisce la consueta stri- 
dentecravatta verdecon pochetteabbi- 


del Consiglio Silvio Berlusconi e la 
solidarietà dell'Italia accanto agli Usa 
egli altri Paesi della coalizione nella 
guerra contro il terrorismo». 


nata. Sul capo del governo cadono alti- 
che autorevoli e motivate. Lui ascolta 
un po' distratto, le mani abbandonate 
in grembo, spaando che finisca al più 
predio. 

Stessa scena alla Camaa. Un sus¬ 
sulto breve solo alle parole di M assimo 
D'Alema chepaò, all'uscita, il premia 
dice di non vola commentare. «Non è 
il tempo delle po!anich&>, ma s capi¬ 
sce die è stizzito. E non poco. Puòespri- 
mae solo dolore «pa le famiglie, per 
qudiegovani vit&> lui che fin dal mat¬ 
tino ha fatto passare il messaggio che 
polemichenon bisognava farne E qua- 
3 se ne pente In aula I deputati hanno 
ascoltato le sue parole, sugli scranni di 
An qualcuno ha al collo il Tricolore, 
l'anziano Mirko Tremarla vorrebbe 
partire immediatamente pa l'Iraq. 
Non sarà possibile 

Applaud, silenzi. Parole non dette 
Lo saranno a tempo debito. I lavori 
possono riprendae. Il lutto resta nd 
cuori. Si discute di asili nido. 

m.ci. 


La missionedeve continuare. Bu¬ 
sh vuole così. «Era il nostro dovere» 
ha detto Berlusconi. «Il dovere del 
nostro Paeseenoi l'abbiamo compiu- 
to»consapevoleche«forseera inevita¬ 
bile che la reazione del terrorismo, 
dopo l'inaudito attacco all'Onu, alla 
Croce Rossa, alle ambasciate, cercas¬ 
se di accanirsi anche su quei soldati 
italiani, amati e rispettati dalla popo¬ 
lazioneirachena, che hanno lavorato 
e lavorano per garantire la rinascita 
di quel Paeseeil varo di un regimedi 
autogoverno rappresentativo di tutte 
le religioni e di tutte le etnie» pur 
nella consapevolezza che «la libertà e 
l'autogoverno suscitano l'inimicizia 
assassina dei fanatici». 

Si è appellato all'opposizione in 
«un giorno in cui le polemiche do¬ 
vrebbero tacere» invitando chi il sen¬ 
so dello stato lo ha nel proprio Dna, e 
non se lo è dovuto inventare, a «dare 
una grande prova di maturità». E, ti¬ 
rando un sospiro di sollievo per il 
percorso inaspettatamente netto, ha 
ceduto la parola ad Antonio Marti¬ 
no, come un amministratore delega¬ 
to la passa al proprio contabile: «Na- 
turalmenteil ministro della Difesa èa 
vostra disposizione per riferire dove¬ 
rosamente su 11'accaduto». 

E il «contabile» ha svolto il suo 
ruolo. Elencando numeri e fatti. Ag¬ 
giornando via via che la giornata an¬ 
dava avanti il numero delle vittime 
ma confermando anche lui, che l'el¬ 
metto ha mostrato di gradirlo dal pri¬ 
mo momento, che «la nostra missio¬ 
ne va avanti con coraggio». «L'Italia 
-ha insistito il ministro che quest'og¬ 
gi vola in Iraq- continuerà ad adope¬ 
rarsi, con il massimo impegno, per 
rafforzareil ruolo vitaledell'Onu, in¬ 
cludente l'afflusso di aiuti umanitari, 
la promozione della ricostruzione 
economica edi condizioni di svilup¬ 
po sostenibile nel Paese, esercitando 
ogni possibile sforzo per ristabilire 
istituzioni nazionali e locali rappre¬ 
sentative del popolo iracheno perché 
solo così, questo è il nostro auspicio, 
il sacrificio dei nostri uomini non sa¬ 
rà stato vano». E che c'è stato. Nono¬ 
stante «lemisuredi sicurezza adegua¬ 
te» cheli ministro asserisceesseresta- 
teprese. «Purtroppo leoperazioni mi¬ 
litari armate comportano dei rischi». 
Bisognerà spiegarlo allefamigliedelle 
vittime, ad un Paese attonito che con¬ 
ta i suoi morti. 

Il ministro della 
Difesa oggi è in Iraq 
«Purtroppo le 
operazioni militari 
armate eomportano 
dei risehi» 




Ma prima parla solo Bonaiuti... 

Parlamento attonito, sospesi i lavori. Il premier si rivolge ai morti e ai vivi dopo qualche ora 



In bilico tra coraggio e ipocrisia 


P er quanto cinica possa essere la 
politica, mai può consentirsi di 
specularesul doloreeil lutto del¬ 
l'intera comunità nazionale. Non ave¬ 
va, dunque, bisogno Silvio Berlusconi 
di chiedere che le polemiche tacessero 
nella giornata funesta dalla strage di 
Nassirya. Avrebbe potuto, il premier, 
meglio interpretare il «sentimento di 
tutta la nazione», neH'ora tristee nell'oc¬ 
casione solenne, per raccogliere la co¬ 
mune manifestazione di solidarietà ri¬ 
congiungendo i fili spezzati dalla scelta 
di impegnare un contingente militare 
in Iraq a fianco degli Usa e fuori (allo; 
ra) da ogni legittimazione dell'Onu. È 
stato Giulio Andreotti, dall'alto della 
sua pluridecennale (e tortuosa) espe¬ 
rienza di governo, a rammentare che 
«quando c'è un morto in casa normal¬ 
mente non si parla, ma si riflette». Su 
cosa, se non sul perché, sul senso di 
tanto sacrificio, sulla ragionedello stilli¬ 
cidio continuo di vite umane in una 


missione che si proclama di pace in 
quella che resta di fatto una guerra? 
Alla politica non competeva, ieri, dare 
già risposte compiute. M a l'unica cosa 
chenon avrebbe potuto permettersi era 
di chiudersi nel silenzio, come se il solo 
ornarlo dovuto allevittimedella trage¬ 
dia di Nassirya fosse di non cedereall'« 
intimidazione-comel'hadefinitali pre¬ 
mier-dei fanatismo terrorista». È scon¬ 
tato che così sia, ma non per questo è 
giustificata la reticenza sui pericoli che 
continuano a gravare sul contingente 
italiano in Iraq esulla stessa finalità del¬ 
la missione. Che non sia «l'ora della 
ritirata», lo ha riconosciuto anche una 


opposizione sempre travagliata dal di¬ 
lemma tra guerra e pace. Massimo 
D'Alema, su questo, ha chiesto un pro¬ 
nunciamento netto della assemblea dei 
deputati Ds, prima di prendere la paro¬ 
la in aula: «Sono pronto a esprimere il 
nostro dolore e la nostra solidarietà a 
chi è stato colpito senza tacere gli errori 
che si sono fatti e si fanno in questa 
missione. M asemi chiedestedi propor¬ 
re ora il ritiro dalla missione in Iraq 
non lo potrà fare, perché ritengo che 
commetteremmo, noi, un errore politi¬ 
co». Da questa parte, non è mancato il 
coraggio (anche se non è stato di tutta 
la sinistra, ha però offerto un più sicuro 


Pasquale Cascella 

punto di riferimento alle stesse frange 
più radicali) di dichiararsi pronta a una 
«svolta». Del resto, riconosciuto dal pas¬ 
so compiuto dal ministro Rocco Butti- 
glione verso i banchi parlamentari da 
cui D'Alema ha parlato, e apprezzato 
esplicitamente dal vice premier Gian¬ 
franco Fini. Ma, poi, il ministro degli 
Esteri Franco Fratóni si è precipitato a 
puntualizzare che «la svolta c'è già sta¬ 
ta» con la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza deH'Onu, come se questa fos¬ 
se di mera copertura all'intervento uni¬ 
laterale già in essere e non sia da far 
valerenel suo spirito di corresponsabili¬ 
tà multipolare. E un esponente di spic¬ 


co di Forza Italia, come Fabrizio Cic- 
chitto, si è premurato di segnare le di¬ 
stanze da un «intervento responsabile 
per l'immediato, ma che fa riemergere 
con forza un dissenso politico per il 
futuro». Appunto. Più scoperta non po¬ 
trebbe essere l'ipocrisia di chi, dall'altra 
parte, ritienechec'èsolo datirareavan- 
ti. 

Parola di premier: «L'Italia è sicura di 
sé e del suo ruolo». Una parola che 
lascia cadere nel vuoto persino l'assillo 
storiografico che ha mosso Andreotti a 
confrontare la complessa missione dei 
suoi tempi in Libano con quella odier¬ 
na in Iraq: anche allora la furia terrori¬ 


sta si scatenò contro gli americani, ma 
gli italiani «non subirono alcun atto di 
ostilità, perché vi era la consapevolezza 
generale che erano lì per rendere un 
servizio, senza avere alcun interesse di 
carattere particolare». Questa «consape¬ 
volezza», a giudizio di Andreotti messa 
a rischio da una «ingiusta» concezione 
dell'intervento come «liberatorio» del¬ 
l'Iraq», è ancora tutta da «costruì reo da 
ricostruire». M a, se pure disconosciuto 
da una maggioranza che nel lutto cerca 
solo un acritico avallo, il compito della 
politica riemerge con ii doveredi sceve¬ 
rare la retorica dalla responsabilità di 
ricercare e rendere effettivamente ope¬ 


rative le condizioni perché la missione 
italiana incroci la strada individuata dal- 
rOnu per chiudere la guerra in Iraq 
non solo a parole ma con un sicuro 
processo di stabilizzazione democrati¬ 
ca. Oggi, checché ne dica Berlusconi, 
non è davvero «la coalizione più vasta 
possibile» quella che agisce sullo scac¬ 
chiere iracheno. È l'errore che brucia 
persino aH'amministrazione Usa. Per 
l'Italia si tratta di essere conseguente 
chiudendo un mandato unilaterale, pe¬ 
raltro in scadenza. Riproporlo nel mero 
segno della continuità sarebbe inaccetta¬ 
bile per l'opposizione ma risulterebbe 
incoerente per la stessa maggioranza. 
La «svolta» èaffidata a quel nuovo man¬ 
dato, condiviso con l'Europaelacomu- 
nità internazionale, per la quale il gros¬ 
so deH'opposizionesi dichiara pronto. 
Senon lofosseancheil governo, avreb- 
beda renderneconto anzitutto alla me¬ 
moria di quanti hanno sacrificato la vi¬ 
ta in nome della pace. 
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Fini: D’Alema sta a Rutelli 
come la Juve alla Sanbenedettese 


D'Alenae Rutelli, laj uventuseia Sambenedettese. Parago¬ 
ne implacabile, a firma - riferisce Pasquale Laurito, la 
«velina rossa»- di Gianfranco Fini. Al termineelei dibattito 
alla camera seguito all'informativadel governo sull'attenta¬ 
to in Iraq, il vicepremier avrebbe detto a Laurito: «Ho 
ascoltato l'intervento di D'Alemaequellodi Rutelli - avreb¬ 



be detto Fini secondo la «velina rossa» - c'è la stessa diffe¬ 
renza che passa tra la Juventus e la Sambenedettese...». 

Nega tutto il portavocedel vicepremier. Salvatore Sot¬ 
tile: «Spiace dover smentire il simpatico Laurito ma stavol¬ 
ta la sua fantasia ha superato l'immaginazione più fervi¬ 
da». Ma Pa^ualeLaurito, invece, conferma. «L'incontro 
tra mee Fini - dice- è avvenuto nel corridoio dei ministri. 
Con lui c'era anche il portavoce Sottile. 11 vicepremier mi 
ha fatto cenno di avvicinarmi e mi ha detto quella frase. 
Forse, Fini riteneva che mi sarei limitato a riferirla al presi¬ 
dente dei Ds. lo, invece, l'ho presaper unadichiarazionee 
l'ho resa nota». 





Sit-in e presidi spontanei 
in ogni parte d’Italia 


M anifestazioni spontanee ieri a Roma. I n piazza Co¬ 
lonna, sotto a Palazzo Chigi, sede del governo, un 
gruppo di militanti dei Comunisti italiani hanno espo¬ 
sto striscioni, bandiere della pace e cartelli contro la 
missione italiana in Iraq e per chiedere il ritiro di 
uomini e mezzi. Su uno dei cartelli si leggeva «fuori 


l'Italia dalla guerra, fuori l'Italia dall'Iraq». M ilitanti 
di An si sono invecedati appuntamento poco lontano, 
in piazza Montecitorio.sededella Camera dei deputa¬ 
ti, per manifestare la propria solidarietà ai militari 
italiani, con bandieretricoloreestriscioni. 

Circa 150 manifestanti hanno fatto un sit in pacifi¬ 
sta davanti all Prefettura di Firenze, in via Cavour. I 
manifestanti si sono radunati davanti a Palazzo M odi¬ 
ci Riccardi,aparti re dalle 18 con uno striscione lungo 
30 m etri reai i zzato co n tante ban d i ere del I a pace cu ci - 
tel'unacon l'altra. È stata fatta sventolare anchequal- 
che bandiera di Rifondazione comunista. 


Ciampi: «Non daremo tregua al terrorismo» 

Ma a Washington il presidente indica ma nuova strada: insieme all 'Europa e all ’Onu 


DALL'INVIATO Vìnccnzo Vasile 


WASHINGTON "Non daremo tre¬ 
gua" ai responsabili della terribi¬ 
le strage di Nassiriya. La voce di 
Carlo Azeglio Ciampi scandisce 
queste parole, quando in Italiasi 
sta cenando, equi a Washington 
invece un pomeriggio uggioso sa¬ 
luta il primo giorno di una visita 
che era stata pensata in tutt'altro 
modo: tocca al presidente italia¬ 
no, tristee indignato per "l'igno¬ 
bile atto di terrorismo", portare 
all'alleato statunitense la prima, 
dolorosa riflessione di un "paese 
unito e forte", colpito al cuore 
dal sacrificio di militari cheera- 
no in I raq - rammenta - "su man¬ 
dato e volontà del Parlamento". 

La notizia del massacro è 
piombata come un maglio sul 
programma di Ciampi, gettando 
una drammatica ombra proprio 
sul tema dell'alleanza Usa- Italia 
edei rapporti con l'Europaecon 
le Nazioni unite, che costituisce 
il pano politico e concettuale de¬ 
gli intaventi edei colloqui pro¬ 
grammati dal presidente per ot¬ 
to giorni negli Stati uniti. Il viag¬ 
gio è confamato, l'ipotesi di far¬ 
lo saltare in extremis è stata scar¬ 
tata, forse si accorcaàdi un gior¬ 
no, ma si farà di tutto perché 
non sia annullato l'incontro con 
il segretario generale del le nazio¬ 
ni U nite, Kofi Annan: quesf'im- 
pegno era previsto per martedì 
prossimo, e - assieme al faccia a 
faccia con Bush venadì alla Ca¬ 
sa bianca - forma il clou del pro¬ 
gramma. 

Ciampi iai stava pa salire 
sulla limousine presidenziale nel 


Il pianto di un 
carabiniere alla 
notizia tragica 
dell’attentato 



cortile del Quirinale, quando il 
comandante generale dell'Arma, 
Giorgio Bellini, gli ha comunica¬ 
to le notizie che arrivavano dall' 
I raq. Poco prima di partire, sulla 
pista di Ciampino, ha avuto il 
tempo per esprimae una valuta¬ 
zione a caldo;. N ove ore dopo a 
Washington, il presidente davan¬ 
ti alla residenza della Blair H ou- 
se, dov'è ospitato, ha convasato 
brevemente sotto una pioggael- 
la insistente con i giornalisti ita¬ 
liani: si raa in visita negli Usa 
uno statista europeo di profon¬ 
de convinzioni "multilateraliste" 
che non nascose la sua contrarie¬ 
tà alla soluzione bellica voluta 
dagli Usa in conflitto con l'Onu 
e con mezza Europa, ma che as¬ 
solutamente esclude oggi l'even¬ 
tualità di un ritiro della missione 
italiana. Ciampi semmai insiste 
- proprio a partiredall'occasione 
della strage - sulla necessità di 
accelaare in Iraq la transizione 
politica, con il passaggio nelle 
mani degli iracheni del futuro 


del loro paese, attraverso una 
concreta ed efficace applicazio¬ 
ne della risoluzione delle N azio¬ 
ni unite. 

"Continueremo a svolgae 
con i nostri alleati e con l'Onu il 
nostro ruolo nella lotta al tarori- 
smo intanazionale", è la frase 
che il capo dello Stato ha lasciato 
agli atti, alla sua partenza da Ro¬ 
ma, quasi a vola fissare in una 
formula sintetica e impegnativa 
il senso della visita. E qui a 
Washington con quel, "Non da¬ 
remo tregua ai responsabili di 
quest'orrendo attentato", il presi¬ 
dente ha mostrato di volaincas- 
sare e mettae a frutto le risposte 
positive che il suo auspicio di 
una risposta unitaria ha avuto, 
intanto, nel dibattito tra le prin¬ 
cipali forze di maggioranza e di 
opposizione, chegli èstato rifai- 
to per grandi linee al suo arrivo. 
In particolare,Ciampi qui richia¬ 
ma il valore di un praedente 
storico politico: la convagenza 
nella lotta al tarorismo intano, 


che "l'Italia seppe contrastare 
con efficacia". Adesso, vent'anni 
dopo, la lotta al terrorismo inta¬ 
nazionale "è una priorità pa tut¬ 
ti i popoli", esoprattutto dei "po¬ 
poli libai" che "devono essae 
sempre più uniti e detaminati 
per debellare" la nuova minac¬ 
cia. 

NeN'impostazione del presi¬ 
dente ciò non significa che per 
"continuare" a fare la sua parte 
l'Italia dovrà mettae la sordina 
allecritiche. Anzi proprio la visi¬ 
ta negli Usa - con una sorta di 
azione di surroga delle manche¬ 
volezze del govano - si presta 
per far sentire sull'altra sponda 
dell'Atlantico una voce forte e 
autonoma. Paciò Ciampi dice: 
"Questa mia visita assume dopo 
la strage una particolare urgenza 
e importanza di contenuti". Per 
questo non solo il viaggio non è 
stato annullato, ma già nell'in¬ 
contro di ieri saacon il vicepre¬ 
sidente Cheney e con il segreta¬ 
rio di Stato Powell, Ciampi si 


propone di affrontare i temi di 
fondo. Che sintetizza così: "Di 
fronte al Raggravarsi della situa¬ 
zione in Iraq dobbiamo propor¬ 
ci di diveniresemprepiù efficaci 
neH'ambitodei nostri legami eu¬ 
ropei, atlantici e delle Nazioni 
Unite". Diventare "sempre più ef¬ 
ficaci" è anche un eufemismo 
per dire che la politica muscola¬ 
re e unilaterale non ha risolto, 
ma aggravato quella situazione. 
E sottolineare che ci si dovrà 
muovere "neH'ambito" di quei 
"legami" deH'Europa e dell'Qnu, 
ègiusto il punto su cui l'ammini¬ 
strazione statunitense e la confu¬ 
sa linea del governo italiano han¬ 
no di frequente sorvolato. "Con¬ 
tinuare", dunque, ma non come 
se non fosse successo niente, 
non come prima che quelle sce¬ 
ne di sangue portassero nelle ca¬ 
se degli italiani l'orrore di una 
guarà ancora ritenuta lontana. 
Con correzioni chenon sono sol¬ 
tanto aggiustamenti. Si tratta di 
rivedae la filosofia dei rapporti 
transatlantici, con un occhio alla 
storia, che per Ciampi è anche 
vita vissuta: proprio iai saa ha 
presenziato alla con^na a Co¬ 
lin Powell del premio Marshall, 
intitolato all'autore del "piano" 
che simboleggia uno dei motivi 
della riconoscenza europea nei 
confronti degli Usa. Accanto agli 
aiuti, si diede prova di lungimi¬ 
ranza: furono proprio gli Stati 
U niti, dopo la tragedia della se¬ 
conda guerra mondiale a inco¬ 
raggiare l'unificazione politica 
del Vecchio continente. U na le¬ 
zione che dovrebbe valere anche 
di fronte ai nuovi drammi di og¬ 
gi. 




L'Angolo di Pionati 


J 


Il premier chiede 
responsabilità 


Nella giornata più dolorosa, France¬ 
sco PlonatI, vicedirettore del Tgl e 
firma del settimanale Panorama, di 
propriéià del presidente del Consi¬ 
glio, rincorre Berlusconi: "A Palazzo 
Chigl bandiere a mezz'asta, simbolo 
del dolorecheha Investito come un macigno tutto II Paese 
Berlusconi è In Parlamento per esprimere solidarietà alle 
famiglledel militari uccisi ealleForze armate, ma anche per 
ribadire, come ha fatto Ciampi, che la lotta al terrorismo 


non si fermerà. E' Il momento del 
dolore - dice Berlusconi - ma anche 
delTorgogllo per II comportamento 
del nostri soldati, chein tutto II mon¬ 
do si distinguono per la loro umani¬ 
tà, al servizio di missioni - ribadiscell 
premier - che hanno sempre e solo obbiettivi di pace. E a 
chi avanza criticheedubbi - nel l'opposizione c'è chi defini¬ 
sce quella In Iraq una guerra coloniale- Il premier chiede, 
almeno oggi, comportamenti responsabili". p.oj. 


Lacrime in tv per la «missione giusta» 

Ma durante la partita la Rai oscura il minuto di silenzio allo stadio con la pubblicità 


Stefano Miliani 


L'attentato a Nassiriya ha sconvolto i 
palinsesti televisivi. Stavolta, la Rai ha 
risposto con prontezza. La presidente 
Lucia Annunziata ha mobilitato subito 
il «comitato editoriale» per leemergen- 
ze, si èmossa benesui tempi di copertu¬ 
ra della notizia. Salvo compiereun pes¬ 
simo scivolone in serata: nel minuto di 
silenzio prima della partita di calcio 
Polonia-Italia (che pure è stata sposta¬ 
ta dal primo ai secondo canale per far 
posto a «Porta a porta» di Bruno Ve¬ 
spa) non mostra lo stadio ammutolito 
bensì ne approfitta per passare spot 
pubblicitari. Triste. Ma vediamo la gior¬ 


nata sul piccolo schermo. La Rai ha 
aperto la prima finestra sulla tragedia 
poco dopo le9 con «Unomattina». Il 
primo tg di unatvterrestreatrasmette- 
re le immagini della colonna di fumo e 
della concitazione nella città irachena è 
quello di Raiuno, alle 14.10, anche se 
nel riepilo^ finale, alle 14.30, il giorna¬ 
lista Giorgine dimentica le vittime ira¬ 
chene. Pochi minuti dopo, dal Terzo, 
Giovanna Batteri invia una corrispon¬ 
denza via telefono. Sui tempi delle im¬ 
magini da Nassiriya la Rai proclama 
d'aver battuto la Cnn, ma quel primato 
lo rivendica pureSkyTg24 (l'emittente 
satellitare ha svolto un grosso lavoro 
dedicando l'intera giornata alla trage¬ 
dia). Negli stessi minuti La7 mandava 


le riprese dell'emittente statunitense. 
Tra itg dell'era di pranzo il primo cana- 
leRai equello di Emilio Fededu Rete! 
hanno ampiamente sforato i paletti del¬ 
l'orario consueto. Anche Rairadiouno 
imposta la giornata tutta sull'attentato. 
Nel corsoddleoreitgdeH'aziendapub¬ 
blica si danno lastaffetta: il Terzo prov¬ 
vede alla prima diretta dal Senato (co¬ 
me La7 e Sky), il tgl a quella dalla 
Camera. 

Sul contenuti II discorso èsfaccetta- 
to. Il clima generaleera quello di strin¬ 
gersi attorno ai carabinieri. Con toni 
che spesso volevano dimostrare che la 
missione militare (cioè la guerra) era 
più che giusta. A sostenere questa tesi 
sono ricomparse un po' subdolamente 


duefiction dal passato. La Rai, sul pri¬ 
mo canale e poi sul secondo, manda 
«Soldati di pace», fiction promossa dal¬ 
lo StatoMaggioredellaDifesa sui mili¬ 
tari italiani nei Balcani. Rete4 ripesca 
invece il film sul carabiniere ucciso dai 
nazisti «Salvo D'Acquisto»con Massi¬ 
mo Ranieri. 

La7 affronta l'argomento attentato 
In modo esauriente, è tra le prime a 
domandarsi se la tragedia poteva essere 
evitata con le dovute precauzioni. M a 
un interrogativo rimbalza un po' dap¬ 
pertutto: com'èpossibilechesiano sta¬ 
ti attaccati i militari italiani quando 
hanno sempre cercato di comportarsi 
con umanità, di legare con la popola¬ 
zione locale? C'è sgomento. Il generale 


Bellinzona, su La7, azzarda: «Si èscate- 
nata una realtà dove più ci contrappo¬ 
niamo come il bene contro il male più 
corriamo rischi». Intervistato telefoni- 
camentedaSky, il direttoredi «Libero» 
Vittorio Feltri non ammettecontraddit- 
tori: «Il timore è che in Italia qualcuno 
chiedali ritiro delletruppe: sarebbe un 
tradimento». U n concetto grave. 

Allel7ilTg5 in edizione straordi¬ 
naria punta le telecamere sulle reazioni 
delle persone per strada. M a quando 
ritira fuori un vecchio servizio su uno 
dei carabinieri uccisi, che nel '99 aveva 
aiutato un bambino albanesecheaveva 
perso la mamma, gioca sull'effetto 
strappalacrime. AllelB su Raiunocom- 
pare M ichele Cocuzza con la «Vita in 


diretta» modellata sull'emergenza. Lui 
ha gli occhi arrossati. C'è Franco Be- 
chis, direttoredel «Tempo», passato an¬ 
che da altri studi. Pino Scaccia, inviato 
del Tgl, osa: «L'ottimo rapporto dei 
carabinieri con lapopolazioneèun rap¬ 
porto d'amore». Poi ricorda: «Nella 
guerra l'unico vero oscatolo gli ameri¬ 
cani lo hanno trovato a N assiriya». Pas¬ 
sano pochi istanti e su La7 interviene 
Gad Lerner: «I terroristi agiscono per 
allontanare dall'Iraq tutto ciò che sa di 
occidentale. Vogliono creare le condi¬ 
zioni per uno scontro frontale, come è 
accaduto a M ogadiscio, a Beirut, espin- 
gere le forze angloamericane ad andar 
via. M a questa sarebbe la vittoria dei 
terroristi. Anche se - puntualizza - la 


"guerra preventiva" è stato un errore». 
Si torna da Cocuzza chetrasmette, tra¬ 
dotto, il tg dell'emittente arabaAlJazee- 
ra sottilineando che parla di «resisten¬ 
zairachena». Poi vuoleindurreal pian¬ 
to, anche lui, con le lettere ai propri 
cari dei marinesuccisi in Iraq. Dopo le 
18.30 chi guarda CanaleS ha uno sban¬ 
damento: c'è il quiz di Scotti «Passapa¬ 
rola». Surreale. Almeno sulla Rai non 
c'è «L'isola dei famosi»: giustamente 
spostata al dopo-partita. Per conclude¬ 
rei! pomeriggio, La7 azzecca una mos¬ 
sa: mandail servizio in cui Bush annun¬ 
ciava trionfalmente, dalla portaerei, la 
finedella guerra e riepiloga gli attentati 
da allora a oggi. Non c'è bisogno di 
di re altro. 


Giovanni Paolo n invia al capo dello Stato un messaggio di eordoglio. L’Osservatore romano: seempio della vita umana e della sua dignità 

Il dolore del Papa: un atto vile contro la pace 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO II Papa è vicino 
all'Italia in lutto per i diciotto militari 
in «missionedi pace»caduti a Nassiriya 
e, addolorato, affida ad un telegramma 
inviato al presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, il suo messaggio 
di cordoglio allefamigliedellevittimee 
al paese, esprimendo anche la sua più 
ferma condanna per il «vile» atto terro¬ 
ristico. «Ho appreso con profondo do¬ 
lore- scrive il Papa - la notizia del vile 
attentato a N assiriya, in I raq, dove cara¬ 
binieri e soldati italiani hanno perso la 
vita neH'adempimento generoso ddia 
loro missionedi pace». «Esprimo - pro¬ 


segue il testo del telegramma - la più 
ferma condanna per questo nuovo atto 
di violenza, che, aggiungendosi ad altri 
efferati gesti compiuti in quel tormenta¬ 
to paese, non ne aiuta la pacificazione e 
la ripresa». 11 pontefice ribadisce la sua 
netta condanna del terrorismo e della 
violenza che questa volta ha colpito co¬ 
sì duramente il nostro paese. E conclu¬ 
de il suo messaggio chiedendo al presi¬ 
dente Ciampi di voler far giungere 
l'espressione della sua «solidarietà» ai 
militari e ai civili, che sottolinea, sono 
«impegnati nell'arduo compito a servi¬ 
zio di quella popolazionecosì provata». 

Sono sentimenti condivisi dall'inte¬ 
ro mondo cattolico. Seneèfatto espres¬ 
sione anche l'Osservatore Romano che 


titola la prima pagina a caratteri cubita¬ 
li: «Crudele attentato a Nassirya». «Si è 
consumato dunquesul territorio irache¬ 
no - commenta il quotidiano della San¬ 
ta Sede- un altro atto in cui trova terri¬ 
bile ed inquietante espressione la disu¬ 
mana logica della guerra, o del dopo¬ 
guerra, che fa scempio della vita uma¬ 
na, del suo valore e della sua dignità». 

Sarebbe facile la polemica sugli ef¬ 
fetti perversi della guerra volutadal pre¬ 
sidente Bush, ma il segretario di Stato, 
cardinale Angelo Sodano invita a la¬ 
sciarsi allespallele«inutili recriminazio¬ 
ni sul passato» per tornare al «dialogo». 
Lo dimostrano gli eventi, insiste, «àso¬ 
lo con il dialogo, con la concordia econ 
letrattativechesi può giungereallapa¬ 


ce». E se c'è il dolore per le vittime - 
aggiunge-, c'èanchequello «per questo 
grandeidealedella pace chetardaa con¬ 
cretarsi». Ribadita la totale condanna 
del terrorismo il primo collaboratore 
del Papa richiama «il grande principio» 
caro a Giovanni Paolo II: «Dobbiamo 
lasciarel'odio, il rancoreeancheperdo- 
nare- afferma - per ricominciarea lavo¬ 
rare per la pace». 

L'esecrazione per l'attentato è co¬ 
mune nelle reazioni del mondo cattoli¬ 
co, magli accenti restano diversi. L'ap¬ 
prezzamento della popolazione irache¬ 
na per l'azione da carabinieri in Iraq 
viene sottolineato da padre Philip 
Naijm, iracheno, procuratore del Pa¬ 
triarcato caldeo presso la Santa Sede e 


dall'arcivescovo da caldei di Bassora, 
monsignor Djibrail Kassab. I vescovi ita¬ 
liani insistono suir«impegno ancora 
più urgenteda partedi tutti, per debella¬ 
re la piaga del terrorismo, arrestandone 
la logica spietata e insensata, fatta di 
violenza e distruzione». 

«Cessino di parlare le armi, rico¬ 
mincino ad essere valorizzate l'intelli¬ 
genza e la diplomazia degli esseri uma¬ 
ni» èstato, invece, il monito deH'arcive- 
scovo di Gorizia, mons. Dino DeAnto- 
ni. Mentre il movimento cattolico «Pax 
Christi» fa notare come «la violenza 
produca soltanto una violenza più effe¬ 
rata, anche quando viene presentata co¬ 
me la via inevitabile per la soluzione 
delle crisi internazionali». 
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Lista unitaria, confermate 
assise di Ds, Sdi e Margherita 


ROM A «Ci èsembrato chetenerequestetrevaste assem¬ 
blee fosse il modo migliore per rendere omaggio in 
forma solenne alle vittime di questo barbaro attenta¬ 
to». 11 segretario della Quercia Piero Fassino spiega una 
delle ragioni che hanno spinto Ds, M argherita e Sdi a 
confermareleassembleenazionali chedaranno formal¬ 


mente il via al percorso che porterà alla presentazione 
di una lista unitaria per le elezioni europee. Unadeci- 
sione che Passi no ti ene a preci sare è stata presa «d'i nte- 
sacon Rutelli eBoselli». La decisione di confermare le 
assise- che«naturalmenteterranno conto nel loro svol¬ 
gimento di questa tragedia e delle sue implicazioni 
politiche» - vuol anche dare un segnale politico forte. 
«N on ci si piega al terrorismo - sostiene ancora Fassino 
al termine della riunione della segreteria ds che si è 
svolta in due trache prima e dopo il dibattito in aula 
sulla strage in Iraq - in un momento di tragica difficol¬ 
tà per il paese, la politica è in campo non resta a casa». 


Forum tCEO settore: «Oggi 
è in lutto la bandiera della pace» 


«La bandiera della pace oggi è in lutto». Il Forum del 
Terzo Settore esprime tutta la solidarietà e vicinanza 
allefamigliedei ragazzi morti aNassirya. 

«È grande- si leggein una nota- il doloredi tutte 
le organizzazioni, le associazioni, le cooperative, le 
ong che fanno parte del Forum del Terzo Settore e 


ferma la condanna per ogni tipo di violenza e in 
particolare per atti terroristici come quello avvenuto 
stamattina in Iraq». «La nostra contrarietà alla guerra 
in Iraq - dichiarano i portavoce Edoardo Patriarca e 
Giampiero Rasimelli, del Forum del terzo settore - e 
le preoccupazioni che avevamo espresso in più occa¬ 
sioni per le sue conseguenze non ci impediscono di 
esprimere vicinanza e solidarietà anche all'Arma dei 
carabinieri e all'Esercito che in condizioni proibitive 
stanno compiendo, con grande abnegazione, il pro¬ 
prio dovere». «La bandiera della pace - ripetono Pa¬ 
triarca e Rasimelli - è oggi in lutto». 


«Restare, ma è meglio capire per fare cosa» 

D ’Alema: dobbiamo discutere le condizioni e i compiti. Fassino: si segua la risoluzione Onu 



Fiori davanti ai Comando Generaie di Carabinieri di Roma 


Foto Api 


Epifani, Cgil 
«Ritiro immediato» 


ROMA «LaCgiI e^rimesinceroeprofondo cordo¬ 
glio alle famiglie dei Carabinieri e dei soldati 
morti nell' attentato terrorista a Nassyria in Iraq 
e solidarietà all'Arma e alle Forze Armate cosi 
duramente colpite», afferma in una dichiarazio- 
neil segretario generaledeilaCgil Guglielmo Epi¬ 
fani. 

«Oggi - si legge - è il momento del dolore per 
tutto il Paese e per tutte le lavoratrici ei lavorato¬ 
ri italiani. Domani bisognerà tornare a discutere 
dei senso deila presenza delle truppe italiane in 
quei paese, del ruolo dell'Onu edi quello dell'Eu¬ 
ropa per trovare soluzione alla tragedia del M e- 
dio Oriente. LaCgiI, ieri, oggi, domani, continue¬ 
rà a sostenerecon convinzione la propria opinio¬ 
ne: il ritiro immediato delletruppeitaliane, anco¬ 
ra più tragicamente motivato e una nuova forte 
assunzionedi responsabilità deila comunità inter¬ 
nazionale, finalizzata al ritiro dall'iraq di tutte le 
truppe straniere, all'autogoverno iracheno e alla 
soluzionedel conflitto israeio-palestinese conclu¬ 
de Epifani». 


Federica Fantozzi 


ROMA il giorno del cordoglio e del 
I utto condiviso da tutte le forze poli¬ 
tiche, il giorno della «solidarietà e 
della coesione nazionale», non può 
nédevetrasformarsi nel giorno della 
ritirata. È M assimo D'Alemaaespor- 
re nell'aula di M ontecitorio la posi¬ 
zione della Quercia: «Non credo che 
nel momento dell'orrore possa arri- 
varedal Parlamento l'ordine del riti¬ 
ro. Noi che se fossimo stati al gover¬ 
no non avremmo mandato i nostri 
militari in iraq, come non lo hanno 
fatto molti altri Paesi europei, dicia¬ 
mo oggi (ieri, ndr) che non sarebbe 
né ragionevole né degno aprire una 
disputa in questo momento. Verrà il 
momento per discutere nei prossimi 
giorni». 

È il suo intervento, applaudito 
dall'Ulivo ma apprezzato anche da 
esponenti del governo, a dare il se¬ 
gno della tregua fra la maggioranza e 
i maggiori partiti dell'opposizione 
(la Margherita, con Rutelli, Parisi e 
Castagnetti si colloca nella stessa li¬ 
nea: Verdi, RcePdci chiedono inve- 
ceil ritiro immediato del contingen¬ 
te). i morti italiani e il dolore delle 
loro famiglie cristallizzano r«oggi» 
in un limbo sospeso dove il senso 
dell'opportunità impone di non ri¬ 
vendicare il dissenso sulla guerra 
«unilaterale»esullagestionedel do¬ 
poguerra iracheno. M a entrambi gli 
schieramenti sanno che presto arri¬ 
verà il «domani» e sarà tempo di 
bilanci,tanto più chelamissioneita¬ 
liana è ormai in scadenza. 

Lo diceD'Alema: «Non sarebbe 
giusto neppure verso le vittime far 
tacere le ragioni di un esameobietti¬ 
vo e sereno della realtà... Verrà il 
momento di discutere a quali condi¬ 
zioni, con quali compiti, in quale 
contesto di l^ittimità edi impegno 
internazionali abbia senso la conti¬ 
nuità della presenza italiana». E poi- 
chélasituazionedi un iraqche«non 
pare sulla via della pacificazione» è 
«frutto di una sequela di errori», ser¬ 
ve una «svolta». Nel segno deH'Ónu, 
di unarealetransizioneverso l'auto¬ 
governo iracheno, di un «rinnovato 
«impegno comune deH'Europa per 
il quale vorremmo che il governo 
facesse di più». Lo dice anche Piero 
Fassino: «Non èil momento di divi¬ 
dere il Parlamento e il Paese, ma il 

Pro, verdi, Pdci 
chiedono il ritiro 
immediato delle 
truppe. Diliberto: 
sotto quali bandiere 
sono morti? 

yy 


governo si impegni ad accelerare la 
transizione irachena attuando la riso¬ 
luzione Onu. in questa direzione 
l'impegno italiano assume senso e 


significato, se invece la risoluzione 
resta inerte il nostro impegno diven¬ 
ta più problematico». È d'accordo il 
correntone, che acconsente a non 


chiedere il ritiro quando D'Alema 
neH'assembleadel gruppo fa presen¬ 
te che lo considera «un errore politi¬ 
co». Cosi Fabio Mussi apprezza il 


discorso del presidente Ds («una cri¬ 
tica rad leale agli effetti dellaguerra») 
edefinisce «sfumature» ledifferenze 
di posizione nel partito («Ma senza 


una discontinuità vera la missione 
non può essere rinnovata, gli italiani 
solo sotto l'Onu come forza di pes- 
cekeeping»}. 


Francesco Rutelli: «È il giorno di 
inchinarsi di fronte al sacrificio. Ver¬ 
rà poi il tempo di rispondere alle 
domande che tutti gli italiani si fan¬ 
no sgli obiettivi, i compiti, le modali¬ 
tà operative della missione italiana». 
Anche l'Udeur con Pisicchio invoca 
una «riflessione» sui «limiti fissati 
dalle Camere» poiché l'Iraq «sta di¬ 
ventando un incubo peggiore del 
Vietnam». 

Rifondazione, Verdi, Pdci, più il 
Gruppo MIuglio dellasinistra diessi- 
na chiedono invece il ritiro immedia¬ 
to dei militari italiani. M a, con l'uni¬ 
ca eccezionedi Oliviero Diliberto, in 
toni sobri. Il discorso di Mantovani 
gli vale anche una stretta di mano di 
Biondi. L'esponente di Re si allinea 
alla richiesta di ritiro formulata da 
Bertinotti, ma chiarisce: «Non usere¬ 
mo questi morti per ottenere un sur¬ 
plus delle nostre ragioni, ma non ac¬ 
cetteremo che chi ha voluto questa 
guerra li usi per avere ragione». 

Arriva il turno di Diliberto, po¬ 
chi minuti contestatissimi dal centro- 
destra: «Q uei ragazzi sono stati man¬ 
dati allo sbaraglio in una guerra ille- 
gittimaegestitacon superficialità: in 
nomedi chesono morti?Sotto quali 
bandiere?». Mentre fuori Cossutta 
distribuisce volantini contro la 
«gu erra col on i al e e i m peri al i sta», D i - 
liberto conclude rivolto alla maggio¬ 
ranza: «Siete politicamente e moral¬ 
mente responsabili di queste morti. 
Non rappresentate l'italia. Se foste 
un governo serio vi sareste presenta¬ 
ti qui per dimettervi, ma non lo sie¬ 
te: vi dovreste solo vergognare». Ca¬ 
sini fatica a placare il suo schiera¬ 
mento, ma non rinuncia a far capire 
come la pensa: «Colleghi lasciatelo 
parlare, ognuno ha il senso deH'op- 
portunità che ritiene...». A ruota 
prende la parola il socialista Intini, e 
la voce quasi gli trema: «Un Paese 
maturo di fronte alla tragedia non si 
divide, non polemizza ma non ri¬ 
nuncia neanche a cercare con razio¬ 
nalità una soluzione». D'Alema ap¬ 
plaude. Poco prima il leghista Cé lo 
aveva accusato di «cinismo»; in ri¬ 
sposta, il ministro Buttiglionesi avvi¬ 
cina al presidente Ds e gli stringe la 
mano. La Russa, impegnato con le 
sciarpe tri colori dei suoi, non si asso- 
ciaaFini nellelodi aD'Alema. Poi si 
lascia andare: «Qualche sbavatura, 
ma non èstato il giorno dello sciacal¬ 
lo». 

Pisicchio, Udeur: 
bisogna ridiscutere 
i limiti della 
missione, in Iraq 
un ineubo peggiore 
del Vietnam 

yy 


Andreotti: ma la guerra è davvero finita? 

«Sempre più necessaria una soluzione politica: è ingiusto parlare di liberazione di un paese diviso» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Non so se la guerra sia mai finita», di 
sicuro è «ingiusto parlare di liberazione dei- 
l'iraq», ed è «una pia illusione» pensare di 
poter realizzare facilmente «l'armonia tra gli 
sciiti, i sunniti e i curdi in territorio irache¬ 
no». Parlando con semplicità e senza retorica, 
Giulio Andreotti sembra smontare altre paro¬ 
le, quelle pronunciate poco prima dal presi- 
dentedel Consiglio neil'auladi Palazzo M ada¬ 
ma, sull'attentato alla base dei carabinieri a 
Nassiriya. Queila che Berlusconi ha definito 
la «volontà di aiutare quei Paese a risorgere e 
a costruirsi autogoverno, sicurezza e libertà», 
nel discorso dei senatoreavita sembra crolla¬ 
re dalla a alla zeta, air«orgoglio» per i militari 
morti sostituisce un amaro realismo politico. 

il premiereil ministrodellaDifesa,Marti¬ 
no, se ne sono già andati dall'aula del Senato 
quando parla Andreotti. Per il governo sono 


rimasti La Loggia eCasteili (alla Camera nes¬ 
sun ministro leghista). Sfrutta al massimo i 
cinque minuti che ha disposizione, l'ex presi¬ 
dente del Consiglio, come sempre seduto nei 
banchi di prima fila a prendere appunti con 
attenzione. «Quando c'è un morto in casa 
normalmente non si parla ma si riflette», op¬ 
pure «chi crede prega, quando i morti sono 
molti l'emozioneèprofonda», afferma apren¬ 
do l'intervento, ma l'emozione «non nasce 
oggi», è cresciuta con lo «stillicidio di morti» 
in iraq. «È stato detto anche dalla stampa 
i nternazionale che sarebbe stata vi nta la guer¬ 
ra, ma non il dopoguerra», pro^ueAndreot- 
ti, «io non so sesia giusto definirlo dopoguer¬ 
ra e non so se la guerra sia mai finita. Lascia¬ 
mo stare, poi, se questa doveva cominciare o 
meno». Come dire, è un altro capitolo. 

L'ex presidente dei Consiglio ieri ha af¬ 
fiancato la necessità di «maturare una soluzio¬ 
ne politica» alla solidarietà per lefamiglie. La 
cui angoscia è quasi vista dentro le case: «Da 


questa mattina stanno veramente tremando 
in attesa di conoscere l'eienco dei nominativi 
dei militari uccisi». 

L'iraqTNon esiste e non èstato liberato. 
«Colleghi, l'Iraq, cosi come viene configurato 
neila cronaca corrente, non esiste, non è mai 
esistito», afferma Andreotti, invitando a esa¬ 
minare «quella che è stata l'ideazione inglese 
del primo dopoguerra e che poi si èevolutain 
tutta una serie di passaggi, fino a sfociare 
neila dittatura di Saddam Flussein». 

in generale, aggiunge, «credo sia anche 
ingiusto parlare di liberazionedeil'iraq. Certa- 
mentenessuno rimpiangeo mostra tenerezza 
nei confronti di Saddam FI ussein, però il Pae¬ 
se è profondamente diviso. Non a caso in 
questi decenni passati vi sono stati cinque o 
sei governi in esilio, uno contrapposto all'al¬ 
tro. Pensare chesi possa realizzare facilmente 
un'armonia tra gli sciiti, i sunniti ei curdi dei 
territorio iracheno significa farsi deile illusio¬ 
ni». 


Andreotti ha poi suggerito di creare in 
tempi rapidi una «ristrettissima deiegazione 
parlamentare», senza divisioni, chesi rechi in 
I rag si a per po rtare so I i dari età ai m i I i tari, eh e 
«per cercare anche di capire». Cosi come invi¬ 
ta a ricostruire la «consapevolezza» che pre¬ 
servò lamissionedei soldati italiani in Libano 
da atti ostili, perché allora, ricorda, «vi era la 
consapevolezzageneralechegli italiani si tro¬ 
vavano li per rendere un servizio e che non vi 
era alcun interesse di carattere particolare». 

Un invito alla «consapevolezza», in Iraq 
come in Afghanistan, a non credere «di aver 
chiuso unapaginadi un capitolo»con laguer- 
ra. E se nessuno ha nostalgia dei talebani, 
autori di «nefandezze», essi «avevano ridotto 
la produzione di oppio e il narcotraffico». 
Oggi questo è «fortemente ri preso. E mi rifiu¬ 
to di pensare che i nostri soldati stiano a 
coprire il narcotraffico». Applaudito dall'Uli- 
voedal senatoreGubertdeil'Ude,Androtti si 
siede, gli occhi tornano sugli appunti. 


COSÌ il Polo la presentò in Parlamento 


Doveva essere una missione umanitaria 


Simone Collini 


ROMA Carabinieri e militari italiani 
sono in iraq su mandato e per vo¬ 
lontà del Parlamento. Sono in Iraq 
perché, il 15 aprile. Camera e Sena¬ 
to dissero si alla richiesta dei gover¬ 
no di inviareaiuti umanitari protet¬ 
ti da una da una task force di circa 
3000 uomini: ad assicurare l'opera¬ 
zione furono i voti deila Casa delle 
libertà, mentre Ds, Margherita, Sdi, 
Udeur si astennero eVerdi, Comu¬ 
nisti italiani, Rifondazionecomuni- 
sta votarono contro. «Difficilespie- 
gareun nostro no agli aiuti umani¬ 
tari», disse Piero Fassino giudican¬ 
do «un discorso abile» quello appe¬ 
na pronunciato in aula da Franco 


Frattini.il ministro degli Esteri con¬ 
centrò infatti tutto il suo intervento 
sul piano deil'aiuto umanitario: le 
forze italiane, disse, avranno «una 
attività di ordine pubblico»; loro 
obiettivo è quello di evitare «tragici 
assalti a camion di aiuti», garantire 
che il «dopo-guerra non faccia altre 
vittime», disse parlando di vaccini, 
di medici e pediatri, di ospedali da 
campo, della necessità di dare un 
contributo per evitare epidemie e 
malnutrizioni. «Non possiamo at¬ 
tendere l'E u ro pa», d i sse an eh e F rat- 
tini parlando di «unavera e propria 
corsa contro il tempo». Intervenne 
in aula anche Carlo Giovanardi, che 
ribadi: il ruolo dei nostri militari 
«sarà strettamente strumentale alla 
salvaguardia della sicurezza edell'in- 


columità di coloro che andranno 
ad operare come operatori di pace». 
Il ministro per i Rapporti col Parla¬ 
mento disse anche: «Non diventia¬ 
mo co bei li garanti perché la nostra 
missione di pace, si muoverà pro¬ 
prio nei momento in cui la guerra 
sarà finita». Guerra finita? 

Sono in iraq, carabinieri e mili¬ 
tari, perché il 24 luglio il Parlamen¬ 
to badato il via liberadefinitivo alla 
missionealla quale nel frattempo si 
era provveduto a trovare un nome, 
«Antica Babilonia», ma non a garan¬ 
tire una copertura deil'Onu: quei 
giorno, il decreto legge approvato 
da un consiglio dei ministri a metà 
giugno, venne convertito con i voti 
dei centrodestra; Sdi e Udeur si 
astennero, il resto dell'U livo e Rifon¬ 


dazione votarono contro. Disse in 
aula il capogruppo dei deputati Ds 
Luciano Violante: «Siamo contro 
perché manca la copertura multila¬ 
terale e ci rifiutiamo di mandare i 
nostri militari allo sbara^io». Il 24 
luglioeraancheil giorno in cui ven¬ 
nero diffuse le foto dei figli di Sad¬ 
dam Flussein, uccisi dalle truppe 
americane. E il giorno in cui venne¬ 
ro uccisi tre militari statunitensi nel 
nord del paese. Prima c'erano stati 
altri morti. Dopo ce ne sarebbero 
stati altri ancora. 

Sono in iraq, militari italiani, 
perché il governo non ha provvedu¬ 
to a richiamarli, neanche quando 
all'inizio di maggio iniziarono a fil¬ 
trare da Washington i veri piani di 
Donald Rumsfeld e degli strateghi 


dei Pentagono, quando venne deci¬ 
so che le nostre truppe sarebbero 
state sotto il comando delle forze 
armate della Gran Bretagna (paese 
che aveva occupato l'Iraq insieme 
agli Stati Uniti), quando si capì che 
i loro compiti non sarebbero stati 
limitati ad assicurare la scorta ai 
convogli deile organizzazioni uma¬ 
nitarie, che la loro non poteva esse- 
resoltanto una missione per favori¬ 
re la distribuzione degli aiuti ali¬ 
mentari esanitari. E direcheil capo 
di stato maggiore deila Difesa, Ro¬ 
lando Mosca Moschini, era stato 
chiaro fin dal 4 maggio, giorno in 
cui il ministro Martino volò a 
Washington per incontrare il suo 
omologo statunitense Rumsfeid: se 
attaccati, disse Mosca Moschini, i 


soldati italiani hanno il via libera a 
«neutralizzare gli atti ostili». Altro 
che missione umanitaria, attaccò 
l'opposizione. Ventiquattr'ore do¬ 
po, tutti i capigruppo deil'U livo alla 
Camera inviarono al presidente 
Pier Ferdinando Casini una lettera 
nella quale si chiedeva di «segnalare 
al governo l'esigenza di presentarsi 
davanti allecommissioni Esteri eDi- 
fesa»al fine di ottenere informazio¬ 
ni sull'invio dei contingente italia¬ 
no «con funzioni dei tutto diverse 
da queilecomunicate» dal ministro 
degli Esteri Frattini il 15aprile. Non 
ci furono conseguenze. 

Sono in i rag, carabinieri e mili¬ 
tari italiani, e il governo era pronto 
a lasciarceli anche dopo la scadenza 
del mandato, fissata per la fine dei- 


l'anno. E questo primacheil Consi¬ 
glio di sicurezza deil'Onu approvas¬ 
se (16 ottobre) la risoluzione 1511, 
che autorizza la presenza di forze 
multinazionali nei paese. Era infatti 
il 12 ottobre quando Martino, in 
visita a N ew York, si disse certo che 
ritaliaavrebbecapito la necessità di 
prolungare la permanenza in Iraq 
delle nostre truppe: «Siamo riusciti 
a mantenere gli impegni tradiziona¬ 
li deil'italia, lafedeitàdeilealleanze, 
l'amicizia con gli Stati Uniti, senza 
tuttavia porre il Paese davanti a deci¬ 
sioni che non sarebbero state com¬ 
prese». 

Per questo sono oggi in Iraq mi¬ 
litari italiani. Fino a ieri erano con 
loro anche i 12 carabinieri e i 4 sol¬ 
dati uccisi neila strage di Nassiriya. 
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Virginia Lori 


BAGHDAD Meritrea Nassiriyascop¬ 
piava l’inferno scatenato dai ka¬ 
mikaze che hanno attaccato il co¬ 
mando dei carabinieri, a Baghdad 
sono tornati in azionai carri arma¬ 
ti e in molte parti del paese vi sono 
stati agguati esparatorie. Numero¬ 
se esplosioni in successione sono 
state udite ieri sera dopo le 21 (le 
19 in Italia) nel centro della capita¬ 
le irachena. Successivamente il co¬ 
mando americano ha reso noto 
che mezzi militari asoldati, appog¬ 
giati da un ae¬ 
reo A c-130, ave- 





Alcune esplosioni 
nel centro 
della capitale irachena 
Colpito un palazzo 
nella zona sud della città 
Raid vicino alla prigione 


Centrato un camioncino 
con a bordo iracheni: 
due morti, cinque catturati 
Bombe anti-Usa 
uccisi 
due soldati 




vano compiuto 
un’operazione 
contro «uno 
specifico edifi¬ 
cio» utilizzato, 
secondo le in¬ 
formazioni for¬ 
nite dall'intelli- 
gence, dalla 
guerriglia ira¬ 
chena come 
punto di incon¬ 
tro e di pianificazione delle azioni. 
Nel corso dell'operazione, confer¬ 
mata a Washington ancheda fonti 
del Pentagono, duepresunti guerri¬ 
glieri sono stati uccisi, tre feriti e5 
tratti in arresto. L'operazione mili¬ 
tare americana si è svolta contro 
un edificio che si trova nella zona 
sud di Baghdad ed è stata condotta 
dallaPrimadivisionecorazzata. Se¬ 
condo i portavoce della coalizione 
«la distruzione della struttura prive¬ 
rà leforze nemiche della possibilità 
di usarla in futuro». Nelle stesse 
ore gli americani hanno condotto 
un’operazione con elicotteri Apa- 
chenei pressi dellaprigionedi Abu 
Gharib. Un furgoneèstato centra¬ 
to edueiracheni sono morti. 

Violenze e sparatorie anche nel 
resto dell’Iraq e in particolare nel 
«triangolo sunnita»clovesi concen¬ 
tra la resistenza dei fedelissimi del 
rais in fuga. Cinque civili iracheni 
sono rimasti uccisi ealtri treo quat¬ 
tro feriti in una sparatoria avvenu¬ 
ta nella tarda serata di martedì all' 
entrata di Fallujah, una cinquanti¬ 
na di chilometri a ovest di Ba¬ 
ghdad. I soldati statunitensi hanno 
aperto il fuoco su un camion ad un 
posto di blocco. La notizia è stata 
diffusa da fonti della polizia locale, 
che hanno definito un «comporta¬ 
mento ingiustificato» quello tenu¬ 
to dagli americani. Le truppe Usa 
avevano eretto fuori città un posto 
di blocco per intercettare malviven¬ 
ti che da tempo sottraevano accia¬ 
io da unafabbricadellazona. I sol¬ 
dati americani hanno probabilmen¬ 
te scambiato i passeggeri del ca¬ 
mion per ladri, e si sono messi a 
sparare al l'i mpazzata senza preavvi - 
so. Levittimedellasparatoriasareb- 
bero stati in realtà semplici contadi¬ 
ni giunti da una località più a est, 
Karma, per vendere i loro polli al 
mercato. Tra di loro vi era anche 
un ragazzino di 10 anni. Un porta¬ 
voce militare Usa ha tentato invece 
di accreditare la tesi dell’intervento 


Violenza e sparatorie 
anehe nel resto 
del Paese 
in partieolare 
nel triangolo 
sunnita 


Far West Baghdad, in azione Apache e tank Usa 

Attacchi contro la guerriglia. A Falluja cinque iracheni uccisi a un posto di blocco 
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LE CIFRE 


Ll 

DELLA GUERRA 

^ 

n 



/ soldati 
della coalizione 
morti nella seconda 
guerra del Golfo 



i militari 
Usa morti 

254 dopo 
il primo maggio, 
data della fine 
del conflitto 


Il cratere creatosi 
dopo l’attentato al 
quartier generale 
italiano 



alcuni dei messaggi di Saddam 




18 APRILE Nove giorni dopo la 
caduta di Baghdad, la Tv di 
Abu Dhabi trasmette immagini 
di Saddam 
tra la folla in un quartieredi 
Baghdad e manda in onda una 
r^istrazioneaudio di un 
messaggio in cui il rais esorta gli 
iracheni a battersi per la vittoria a 
qualsiasi prezzo 
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23 LUGLIO I n un mess^gio audio 
diffuso dalla tv Al Arabiya, l'ex rais 
afferma che la guerra «non è 
finita» ed esorta di nuovo alla jihad 
contro le truppe di occupazione. Il 
messaggio giunge il giorno dopo 
l'uccisione da suoi due figli Udaye 
QusayaMossul, ma la voce 
attribuita a Saddam afferma che è 
stato registrato il 20 luglio. 
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17 SETTEMBRE Al Arabiya diffonde 
un messaggio in cui Saddam 
ingiunge agli Stati Uniti di ritirare i 
loro soldati e chiama gli iracheni 
ad intensificare gli attacchi contro 
le forze occupanti. Il rais ribadisce 
di essere il vero rappresentante del 
popolo iracheno e accusa gli 
americani di mentire a proposito 
delle armi di distruzioni di massa 
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contro sostenitori di Saddam in ar¬ 
mi. Secondai portavoce U sa iaspa- 
ratoriasi èconciusacon i'uccisione 
di «cinque miiitanti nemici» dopo 
un attacco subito aiia periferia del¬ 
ia città. L’episodio ha riportato la 
tensioneallestellea Fallujah, lacit- 
tàforsepiù instabileepericolosadi 
tutto l'Iraq, capitale appunto del 
cosiddetto «triangolo sunnita». Le 
autorità militari della coalizione 
non tengono il conto del numero 
dei civili iracheni uccisi, ma fonti 
locali affermano che sono centina¬ 
ia I e vi tti me del «gri 11 etto faci I e» d ei 
soldati americani. 

Un altro epi¬ 
sodio che pote¬ 
va avere gravi 
conseguenze po¬ 
liti cheèawenu- 
to nella capita¬ 
le. Le truppe 
Usa hanno aper¬ 
to il fuoco per 
errore contro 
l'auto di uno 
dei componenti 
del Consilio 
governativo ira¬ 
cheno. L'episodio è accaduto a Ba¬ 
ghdad, all'ingresso della cosiddetta 
«zona verde» intorno al complesso 
che ospita la sede dell'Autorità 
prowisoriadellacoalizione. L’espo¬ 
nente del Consiglio governativo, 
Sayed Mohammèd Bahral-Ulum, 
è uscito illeso ma il suo autista è 
rimasto ferito dall'unico colpo spa¬ 
rato. La notizia è stata confermata 
dal colonnello MarkYanaway, re- 
sponsabiledellasicurezzadei com¬ 
ponenti del Consiglio governativo. 

Anche ieri l’elenco dei caduti 
americani si èallungato. Duesolda- 
ti americani sono morti ealtri quat¬ 
tro sono rimasti feriti in duedistin¬ 
ti attacchi. La conferma è venuta 
dal comando militare statunitense 
a Baghdad; un agguato è avvenuto 
nella capitale, l'altro a nord ovest 
della città. 

Sui due episodi il comando 
Usa è stato molto parco di notizie. 
Secondo testimonianze raccolte 
dalle agenzie di stampa internazio¬ 
nali un militare americano è mor¬ 
to e tre suoi commilitoni sono ri¬ 
masti feriti ieri mattina quando il 
veicolo sul qualesi trovavano èsta- 
to colpito da un ordigno a Ba¬ 
ghdad. Secondo le fonti l'attacco è 
avvenuto alle 11,30 locali (le 09,30 
in Italia) quando un ordigno, pro¬ 
babilmente una mina, è esploso al 
passaggio del veicolo militare che 
tran si tava su I pon te al - Saraf i ya n el - 
lacapitaleirachena. Unodei solda¬ 
ti feriti sarebbe in gravi condizioni. 

Nel nord del paese mediorien¬ 
tale I e tru p pe ameri can e h an n o cat¬ 
to rato 39 persone sospettate di esse¬ 
re elementi attivi filo Saddam. Tra 
i fermati vi sono, secondo il coman¬ 
do delletruppe statunitensi, anche 
15 «guardiedi Saddam». Leopera- 
zioni militari sono avvenute ieri 
mattina a Mossul. I rastrellamenti 
si sono svolti in duediversi quartie¬ 
ri della città. I soldati americani 
h an n 0 seq u estrato 10 razzi e 37 gra- 
nate. 


Truppe americane 
sparano per errore 
contro l’auto di uno 
dei componenti 
del Consiglio 
iracheno 
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E dire che in un paese tormentato e 
diianiato dai dopoguerra più di quanto 
io fosse stato daiia guerra, l\l assi'riya era 
considerata un’oas di relativa tranquiiii- 
tà. Era stata ia prima dttà irachena ad 
aver ripristinata i'energa elèttrica per 
tutto a gorno. L'unico posto in cui, finiti 
i combattimenti, non ci fossero stati at¬ 
tentati contro ie truppe americane. Non 
aveva nemmeno ii coprifuoco, li sienzio 
delia notte era rotto da spari. «M a non 
contro di noi», raccontavano i soldati 
italiani chesi erano avvicendati agli ama 
ricani partiti in luglio. 

Per un certo periodo aveva avuto il 
record delle vendette sanpinose. Com¬ 
prensibile, da queste parti non c'è fami¬ 
glia che non abbia avuto qualcuno arre 
stato, torturato, ammazzato dagli ^er¬ 
ri del regime, piegavano. N on ce/’aveva- 
no enon sparavano contro gli «occupan¬ 
ti». Forse nemmeno^! americani. Cheli 
hanno bombardati ma hanno commesso 
molto meno atrodtà delle truppe di A lì il 
Chimico. Figurarsi contro gf/ italiani, 
che non gli hanno fatto nemmeno la 
guerra. A pararsi erano fazioni politiche 
rivali, milizie di un ayatollah sdita con¬ 
tro qudledi un altro, regolamenti di con¬ 
ti tra gli armici de diverd capitribù, 
tra deiinquenti comuni, contrabbandieri 
0 spalatori del mercato nero. La regio¬ 
ne di 20mila chilometri quadrati e oltre 
un milione e mezzo di abitanti che si 
affacda sull'Eufrate è tra le più omoge¬ 
nee del paese. Sono tutti sciiti, anche se 


Infranta anche l’apparente calma di Nassiriva 


Caos Iraq, ora Bush deve dire cosa vuole fare 


divisi in tribù e fedoni. M a il fatto è che 
anche questa omogendtà segue le leggi 
dd caos in cui è immersa. 

N on si può dire che i nostri (si, per¬ 
ché la prima cosa da non dimenticare è 
chequd carabinieri eragazzi ddleBri^- 
teCaribaldi eSassari di stanza a Nassiri- 
ya sono «i nostri») non se ne rendessero 
conto di in quale labirinto si trovassero. 
Un aonista aveva chiesto ai generale 
Vincenzo Lops barese con accento napo- 
Idiano, se fosse vero che «paghiamo capi 
tribù e leader rdigios». «Verissimo, in¬ 
fatti c'è la coda fuori», aveva risposo 
qudio ironizzando. «N on ho una lira per 
pagare g// informatori, figuriamoci per 
comprare la pars», aveva aggiunto. N es- 
sun contingente italiano in misdone al¬ 
l'estero dall'ultima guerra mondiale ave 
va tanti 007, ben 32 «spie a tempo pie 
no», provenienti da tutte le Armi, sd di 
loro con buona conoscenza ddi'arabo 
(meglio degli americani, chepareabbia- 
no mancanza di arabisti, a differenza dd 
generale M(Arthur che per occupare il 
Giapponesi era fatto accompagnare da 


migliaia di soldati e membri ddl'intdli- 
gence versati ndle lingue e ndia cultura 
gapiponesd. Eppure nessun cantinate 
italiano ha avuto perditecod pesanti, sin 
da quando il Duce li aveva mandati in 
guerra a fianco di Flitler (pur facendogli 
credere che «mardare inseme fino in 
fondo non vuol di re segui re») o da quan¬ 
do, poco dopo, furono massaaati dai 
«commilitoni» tedeschi. 

Cos'è successo? L'attacco agli italia¬ 
ni a N assi riya ha lo stesso segno degli 
attacdii all'Onu, alla Crocerossa. Pren¬ 
de di mira dii è impegiato, assieme ad 
altri (enon da soli come invece era stata 
fatta la guerra) a rimettereinsiemei coc- 
d, alleviare in qualche modo lesofferen- 
zedella popolazione rimediarealla rovi¬ 
na. Punta, secondo ogni apparenza a di¬ 
struggere l'idea chela ricostruzionesi pos 
sa fare in modo diverso da come era 
stata fatta la guerra, con un minimo di 
consenso internazionale. «Gli americani 
d avevano promesso tanto, ma non d 
hanno dato niente. Tra un po' la gente 
qui comincerà a perdere la pazienza». 


Siegmund Ginzberg 

cominciavano a dire ai aonisti g// scac¬ 
chi. La scommessa apparenon tanto cac- 
dare^i «invasori», mandare v/a g// ama 
ricani, e nemmeno solo intimidire gf/ al¬ 
tri, ma dimostrare die la ricostruzione è 
impossibile. 

Chefarea questo punto, far fagotto, 
lasciare che prevalga il caos? Il guaio è 
che, contrariamente alle apparenze, l'in¬ 
terrogativo non riguarda affatto g// italia¬ 
ni 0 lealtretruppeeorganizzazioni inter¬ 
nazionali: ritarda gli americani. La 
strage di N asa riya c'è stata proprio nelle 
orein cui il capo dell'autorità occupante 
Paul Bremer, era stato convocato d’ur¬ 
genza a Wadiin^on per rios/erefeforse 
discuter^ nuoveistruzioni. Le ricette pro¬ 
porle vanno da quella dd militari chesi 
ripromdtono di «togliersi i guanti» e co¬ 
mi nei are a fare«i cattivi davvero» (que 
sto lo ave/ano provato gà in Vietnam, 
ma non aveva fundonato granché, forse 
èproprio uno de^i obièttivi chel'awersa- 
riosi propone), a chi invece, comel'esper- 
to ddle complessità diniche irachene 
Amatzia Baram, insistechebisognerebbe 


conquistare la fiduda di «una tribù dopo 
l'altra». N on funziona più nemmeno il 
governo provvisorio cheera stato installa¬ 
to dagli americani ed era stato determi¬ 
nante, per la sua composzioneequilibra- 
ta, a dare una sponda di legittimità inter¬ 
nazionale al dopoguerra. Litiga, i mem¬ 
bri vengono accusati di pensare ciascuno 
ai propri affari (in snso politico e lèttera- 
le), ormai troppo spesso dicono il contra¬ 
rio di qud che Washington vorrebbe sen¬ 
tirgli dire. Si affacda persino l'ipotesi che 
possano volere sbarazzarsene. Accanto 
ad un sospetto ancora peggiore che, men¬ 
tre insistono fermamente a dire che non 
abbandoneranno l'Iraq, in realtà pensi¬ 
no ormai soprattutto a come tirarsene 
fuori, lasciando ndia pestoni iracheni e 
gf/ altri potenziali destinatari dd cerino 
acceso in mezzo alla polveriera. N on sa¬ 
rebbe il caso di chiedere, o cercare di 
capire meglio da Washington, prima di 
qualsiasi altra cosa, che cosa abbiano 
davvero intenzione di fare? Visto che 
non 3 è capito cosa e perché abbiano 
fatto finora? 



Chiudi il gas 
e vieni via. 


Da sabato 1 novembre 
in edicola tutto il mese. 
Quotidiano più supplemento 
euro 3,20. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Addio al protettora¬ 
to. L'amministrazione Bush cer¬ 
ca disperatamente un governo 
iracheno credibileal qualecedere 
il potere per ritirare le truppe. 
Nonostante le frasi altisonanti 
sulla volontà di restare «tutto il 
tempo necessario», era questo 
l'obiettivo della riunionedi emer¬ 
genza di ieri neH'uffido ovale. La 
strage dei soldati italiani, che in 
una certa misura era prevista, è 
stata soltanto una conferma in 
più dell'estre- 



Il vero obiettivo 
wW della riunione 

alla Casa Bianea 
eon il governatore amerieano 
era trovare una via d’useita 
dal pantano iraeheno 


Tra le soluzioni prese 
in eonsiderazione il modello 
afghano 

Il proeonsole: porterò 
in Iraq il messaggio 
del presidente 


» 


ma gravità del 
momento. Sin 
dalla vigilia il 
presidente Bu¬ 
sh av9/a convo¬ 
cato Paul Bre¬ 
mar, governa¬ 
tore di fatto 
dell'Iraq, echie 
sto al ministro 
della difesa Do¬ 
nald Rumsféd 
di rinviare di 

qualche ora la partenza per l'Asia 
e partaci pare alla riunione. 

«Abbiamo sempre detto che 
volevamo trasferì re l'autorità agli 
iracheni il più presto possibile», 
ha dichiarato alla fine Bramar, 
cercando di sminuire l'impatto 
delle istruzioni ricevute da Bush. 
NeH'uffido ovale, oltre al presi¬ 
dente, si era trovato di fronte il 
vice presidente Dick Cheney, il 
ministro Rumsfeld, il segretario 
di stato Colin Powell e la consi¬ 
gliera per la sicurezza nazionale 
Condoleezza Rice. Il consulto era 
stato indetto per due ragioni: un 
rapporto allarmato della Cia, che 
s^nalava un'ondata imminente 
di attentati, e alcune dichiarazio¬ 
ni dei notabili del consiglio di go¬ 
verno deiri rag presieduto da Ah- 
med Chalabi. Senza consultare 
Bremer, i ministri di Chalabi ave¬ 
vano ammesso che non sarebbe¬ 
ro stati in grado di rispettare la 
scadenza dd 15 dicembre, entro 
la quale dovrebbero presentare al 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
un calendario per la stesura della 
nuova costituzione e le elezioni 
in Iraq. 

L'apparente indolenza delle 
autorità provvisorie irachene ha 
mandato in bestia Bush. Alla Ca¬ 
sa Bianca èstata presa in conside¬ 
razione, e per il momento accan¬ 
tonata, l'idea di sostituire Chala¬ 
bi e i suoi collaboratori con un 
vero governo presidenziale sull' 
esempio di qudio di H amid Kar- 
zai in Afghanistan. Fino a poche 
settimane fa Bush era assoluta- 
mentecontrario a questa soluzio¬ 
ne. Insisteva che il passaggio dei 
poteri sarebbe avvenuto «in mo¬ 
do ordinato egraduale»: primola 
costituzione, poi le elezioni. Ora, 
secondo fonti di governo, la di¬ 
plomazia americana ha perfino 
consultato la Francia sulla possi¬ 
bilità di una conferenza interna¬ 
zionale chefinora vedeva come il 


Nonostante le frasi 
altisonanti sulla 
volontà di restare 
tutto il tempo 
neeessario, si pensa 
alla ritirata 


Bush pronto a dare l’addìo al protettorato Usa 

Consulto con Bremer. Washington vuole accelerare il passaggio di potere agli iracheni 



Uno dei civili iracheni rimasto gravemente ferito nell’attentato contro il quatier generale italiano 



Le minacce di Osama all'Italia 
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fcfcl’intervista 

* Stefano Silvestri ■ 


12 novembre2002 La minaccia di un 
anno fa era contenuta in una 
registrazione audio in cui a un mese 
dall'attentato di Bali, lo sceicco 
elogiava gli attacchi antioccidentali e, 
rivolgendosi di rettamente «ai popoli 
dei paesi alleati»degli Usali metteva 
n guardia Bin Laden aveva citato oltre 
all'Italia, Gran Bretagna, Francia, 
Canada, Germania e Australia. 
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18 ottobre 2003 «CI riserviamoli 
di una rappres^lla, al momento giusto 
enei posto giusto, contro tutti I paesi 
che prendono partea questa guerra 
Iniqua, valeadIreGran Bretagna, 
Spagna, Australia, Polonia, Glapponee 
Italia», aveva detto II capo della rete 
terroristica al Qaeda In un messaggio 
audio trasmesso dalla televisione del 
Qatar al Jazira. 
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18ottobre2003 In un'Intervista 
rilasciata al quotidiano La Repubblica, 
lo sceicco Omar Bakrl, Il principale 
sostenitore In Europa di BIn Laden, 
aveva consigliato alle autorità Italiane 
di prendffe molto sul serio quelle 
dichiarazioni:«Sefossi II governo 
Italiano, richiamerei Immediatamente 
I miei cittadini da tutta l'area del 
Golfo, sono In pericolo di morte» 


h 
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fumo negli occhi. L'offensiva ter¬ 
rorista sferrata in I rag in occasio¬ 
ne del Ramadan, mese santo da 
musulmani, ha imposto la ricer¬ 
ca di una via d'uscita prima delle 
elezioni americane dell'anno 
prossimo. 

«Porterò in Iraq - ha dichiara¬ 
to ieri Paul Bremer - il messaggio 
cheil presidente Bush rimanefer- 
mo nella determinazionedi scon¬ 
figgere il terrorismo e di trasferi¬ 
re agli iracheni l'autorità né loro 
paese, che hanno già cominciato 
ad assumere rapidamente». In 
pratica, questo significa un uso 
più spregiudi¬ 
cato déla forza 
per stroncare 
la guerriglia, e 
la ricerca di 
una copertura 
politica locale 
perché il risen¬ 
timento della 
popolazione 
non ricada inte¬ 
ramente sugli 
americani. Da 
qualche giorno 
i cacciabombardieri F 16 america¬ 
ni sganciano bombe da 250 chili 
sui villaggi dove si pensa che sia¬ 
no annidati i nemici. GeorgeBu- 
sh ha dichiarato troppe volte, e 
con troppa solennità, che le sue 
truppe non fuggiranno dall'Iraq 
per ordinare il ritiro senza crear¬ 
ne prima le condizioni. Le forze 
americaneora sono molto più ag¬ 
gressive, né la speranza di scardi¬ 
nare le basi déla guerriglia. In 
questo modo però non possono 
«conquistare le menti e i cuori» 
degli iracheni. Possono soltanto 
forzare una pausa nei combatti¬ 
menti durante la quale un gover¬ 
no a loro fedéepotrebbeassume¬ 
re il potere a Baghdad. 

Il consiglio presieduto da Ah- 
med Chalabi, scéto da Bremer 
per la sua docilità, rnanca déla 
necessaria efficienza. È composto 
da 13 sciiti, 5 curdi, 5 sunniti, un 
cristiano eun turcomanno. Aqui¬ 
la al FI ashimi, l'unica donna scii¬ 
ta dé gruppo, è stata assassinata 
in settembreenon èstata sostitui¬ 
ta. Finora il consiglio ha fatto 
una cosa sola: con la sua aperta 
ostilità all'intervento di un con¬ 
tingenteturco in Iraq ha indotto 
laTurchia a ritirare l'offerta, e ha 
reso ancora più evidente l'isola¬ 
mento degli americani. Un accor¬ 
do in tempi brevi per la nuova 
costituzione non è possibile nep- 
purein sogno. Gli sciiti, chesono 
il 60 per cento déla popolazione, 
vogliono far sentire il peso della 
maggioranza. I sunniti, chefino 
a marzo erano al potere con Sad¬ 
dam Flussén, resistono furiosa¬ 
mente. 

Bremer è tornato a Baghdad 
agitando come una frusta la mi¬ 
naccia di mandare tutti a casa e 
adottare la soluzione afghana. Il 
suo vero me^gio è questo: Bu¬ 
sh ha fretta, in I r^ la terra scotta 
sotto i piedi degli americani. 


Chalabi ha ammesso 
che non sarebbe stato 
in grado di fissare 
il calendario per le 
elezioni entro il 15 
dicembre 
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«Subito l’autogoverno degli iracheni» 

L'esperto di strategia: occorre un Gruppo di contatto per non delegare solo alla Casa Bianca le decisioni 


Umberto De Giovannangeli 


La strage di Nassiriyaeil sangui¬ 
noso dopoguerra in Iraq analizzati 
dal professor Stéano Silvestri, presi¬ 
dente dé l'Istituto affari internaziona¬ 
li (lai). «Sul piano politico - sottoli¬ 
neali professor Silvestri - questa stra¬ 
ge pone aH'ordine del giorno il pro¬ 
blema di come accéerare il passag¬ 
gio aH'autogoverno dell'Iraq in ma¬ 
niera credibile». E nél'lmmediato, 
aggiunge il presidente délo lai, «è 
necessario sollevare la questione di 
dar vita ad una sorta di Gruppo di 
contatto ai massimi livéli politici tra 
tutti i Paesi membri déla coalizione. 
Ledecisioni di portata strategica non 
possono essere più déegate ai soli 
Stati Uniti. Alla condivisione dé ri¬ 
schi sul campo deve corrispondere 
una partnership politica nella déer- 
minazionedélescétedi portata stra¬ 
tegica». 

Lastragedi Nassiriya insangui¬ 


na ancora di più ii tormentato 
dopoguerra in iraq. Era uno 
scenario prevedibiie? 

«Lo scenario era prevedibile an- 
cheseprobabilmenteèstato peggio- 
redi quélo checi si poteva aspettare. 
Ma die la situazione in Iraq sarebbe 
stata difficile questo lo si prevedeva 
già dairinizio; forse gli americani 
hanno sottovalutato un po' questa 
situazione, ma non gli altri. 11 proble¬ 
ma è che con l'occupazione si sono 
disci oltepraticamente tuttelestruttu- 
redélo Stato iracheno equesto èun 
fatto che in fondo non è mai avvenu¬ 
to in altre occasioni. Quando si parla 
dell'occupazione americana in Ger¬ 
mania o in Giapponeo della presen¬ 
za in Italia, ci sono sempre state le 
strutture amministrative, di polizia, 
che sono rimaste in funzione anche 
sea minori livéli di efficienza. Il fat¬ 
to che, anche per una decisione erra¬ 
ta déramministrazione americana, 
si sia operata una sorta di tabula rasa 
delle vecchie strutture, perché trop¬ 


po compromesse con Saddam Flus¬ 
sén, ha certamente favorito l'anar- 
chiacomplessivaequindi l'azionedi 
questi gruppi terroristi e di guerri¬ 
glia». 

L'Italia s'interroga sulla strage 
che ha colpito il nostro contin¬ 
gente a Nassiriya. Quale è il 
compito fondamentale dé no¬ 
stro contingente e quale rap¬ 
porto esiste tra questa missio¬ 
ne e le Nazioni Unite? 

«Il compito del contingenteèab- 
bastanza facile da intuire: si tratta di 
garantirelasicurezzaeil controllo di 
un territorio all'interno dé settore 
britannico, e di stabilire buoni con¬ 
tatti con la popolazione locale, cosa 
che, a quanto mi risulta, si stava fa¬ 
cendo con un certo successo. Questo 
non ha impedito l'attacco, che però 
bisogna vederequali origini abbiaé- 
fettivamente avuto, se è venuto dalla 
popolazione locale o portato dal¬ 
l'esterno». 

Per quanto riguarda la coper¬ 


tura dél'Onu? 

«Q uesta copertura è arrivata tar¬ 
di, quando già il contingente italiano 
era a Nassiriya, però attualmentec'è, 
anche se la preferenza sia italiana che 
in genere degli europé mi sembre¬ 
rebbe quéla di un maggiore ruolo 
déle organizzazioni internazionali e 
déle Nazioni Unite. La copertura da 
un punto meramente legale quéla è 
assi curata dallarisoluzionedé Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Qnu, che è sì 
arrivata a missione già iniziata ma 
che comunque adesso esiste ed è in 
vigore». 

Dal punto di vista geostrategi¬ 
co, né lo scenario dél'Iraq dé 
post Saddam, qual è l'impor¬ 
tanza di Nassiriya? 

«È un'area di collegamento tra il 
centro dél'Iraq e la parte meridiona¬ 
le, equindi i porti. È unazona impor¬ 
tante anche se non centrale dal pun¬ 
to di vista strategico. Tra l'altro, è 
una zona in cui non vi è una preva¬ 
lenza di popolazione filo-Saddam, 


chesi concentra soprattutto nél'Iraq 
centro-settentrionale, ed èimportan- 
te perché è un'area abitata soprattut¬ 
to da una popolazionedi obbedienza 
sciita. Gli sciiti rappresentano la mag¬ 
gioranza déla popolazione irachena 
e quindi è importante stabilire con 
loro dei buoni rapporti». 

Il massacro di Nassiriya come 
modifica la missione^ sia sul 
piano operativo che politico, 
dé contingente italiano? 

«Sul piano strettamente operati¬ 
vo, richióierà ulteriori sistemi difen¬ 
sivi, sia passivi ched'intéligence. Pro¬ 
babilmente andrà rivista la colloca¬ 
zione logistica che si era voluto dare 
al nostro contingente, in paricolare 
dei carabinieri, ponendolo a più di¬ 
retto contatto con la popolazione ci¬ 
vile. Questa collocazione se da un 
lato si è rivelata un vantaggio, perché 
i rapporti con la popolazione erano 
buoni, dall'altro lato ci ha esposto a 
una pericolosa vulnerabilità che era 
difficile contrarre con gli strumenti 


di isolamento. D'altra parte, gli ame¬ 
ricani che usano tutti gli strumenti 
possibili di isolamento, hanno an- 
ch'essi molte perdite. Certamente ci 
sarà una reazione in senso difensivo, 
però occorre che questa reazione di¬ 
fensiva non divenga tale da essere 
poi controproducente rispetto al suc¬ 
cesso déla missione stessa». 

E sul piano politico? 

«Penso che il problema sia qué¬ 
lo chené momento in cui si corrono 
tali rischi e si subiscono tali perdite, 
s'impone l'esigenza di un migliore 
raccordo politico tra i membri della 
coalizione presenti in Iraq. Vi è la 
necessità di poter influire in maniera 
più déerminante sulle scelte dell'au¬ 
torità di occupazione. Qggi queste 
scelte sono prese in larga misura dal 
governo americano e in piccolaparte 
da quello britannico. Il problema 
non èsolo quello di rafforzare la pre- 
senzadi personale,anchepolitico-di- 
plomatico, sul luogo, ma soprattutto 
di sollevare la necessità di dar vita ad 


una sorta di Gruppo di contatto ai 
massimi livelli politici che permetta 
di discutere e condividere le grandi 
decisioni strategiche, perché qui il 
problemaècomeaccelerareil passag¬ 
gio all'autogoverno dell'Iraq in ma¬ 
niera credi bile. Su questo punto, tut¬ 
ti coloro che corrono dei rischi e so¬ 
no presenti sul territorio certamente 
devono avere voce in capitolo». 
L'attentato di Nassiriya può es¬ 
sere inquadrato néia guerra 
totaie lanciata dai terrorismo 
isiamico? 

«Ci sono sicuramente ragioni lo¬ 
cali irachene ma di certo c'è anche 
un forte interesse di tutti i gruppi 
terroristici internazionali di essere 
presenti e agire in Iraq per trovare 
nuove reclute, per mettere alla prova 
i loro gruppi di fuoco e per di mostra¬ 
re le loro capacità. Questi gruppi so¬ 
no certamente impegnati tutti in 
I raq e questo demento rappresenta 
uno degli sviluppi più negativi di que¬ 
sta guerra irachena». 



















12 


l’Unità 


oqqi 


giovedì 13 novembre 2003 


I Chi sono e quanti sono i mili¬ 
tari italiani in Iraq? 

Sono circa 3000 gli uomini 
del contingente militare italiano 
presente in Iraq nell’ambito del- 
i’operazione «Antica Babilonia». 
Provengono da diversi corpi delle 
ForzeArmate, ed operano nella zo¬ 
na meridionale del Paese sotto la 
responsabilità della Gran Breta¬ 
gna. Il contingente è composto da 
1850 uomini dell’Esercito -di cui 
1200 della Brigata Sassari- scodel¬ 
la Marina, 200 dell’Aeronautica, 
400 dei Carabinieri, più una task 
force a livello interforze. L’area in 
cui operano è 
quella della pro¬ 
vincia di Dhi 
Qar. Il quartier 
generale è a 
Nassiriya, la 
principale città 
dellazonaacir- 
ca375 chilome¬ 
tri a sud di Ba¬ 
ghdad. Il con¬ 
tingente, da po¬ 
co sotto il co¬ 
mando del ge¬ 
nerale Giorgio Cornacchione, di- 
sponedi 571 mezzi ruotati, 44 mez¬ 
zi da combatti mento, 19 macchine 
operatrici, 6elicotteri e487contai¬ 
ner. 

2 Quanti sono i Carabinieri at¬ 
tualmente in Iraq? 

Il contingente dei carabinieri 
di base a Nassiriya, bersaglio ieri 
del gravissimo attentato, è compo¬ 
sto da elementi di polizia militare 
ed una unità M ultinational Specia- 
lised Unit (Msu) al comando del 
colonnello Georg Di Paul!, operan¬ 
te nel settore italiano. In tutto so¬ 
no circa 400 uomini, tutti profes¬ 
sionisti, in buona parte provenien¬ 
ti dal reggimento Tuscania. Nella 
componente italiana sono stati an¬ 
checompresi 30carabinieri chein 
questi mesi hanno assicurato la 
protezionedell’ospedale da campo 
della Croce Rossa. 

3 Quando è stato autorizzato il 
mandato e quali sono gli 
obiettivi della missione? 
Dopo un aspro confronto con l’op¬ 
posizione, contraria alla spedizio¬ 
ne dei soldati italiani in Iraq, il 
Parlamento approva l’invio per sei 
mesi del contingentemilitareitalia- 
no in Iraq con Decreto legge 10 
luglio 2003, n.165denominato «In¬ 
terventi urgenti a favore della po¬ 
polazioneirachena, nonché proro¬ 
ga della partecipazione italiana a 
operazioni militari internaziona¬ 
li». L’opposizione contesta il fatto 
che la missione sia «umanitaria» e 
accusa di «mandaresenza la coper¬ 
tura dell’Onu i nostri soldati allo 
sbara^io». La missione affidata ai 
nostri soldati è quella di garantire, 
nell’area di r^ponsabilità, una ne¬ 
cessaria cornice di sicurezza per 
portare aiuto al popolo iracheno e 
contri bui re al le attività di interven¬ 
to più urgenti perii ripristino delle 
infrastruttureedei servizi essenzia¬ 
li. Secondo il governo si tratta di 
una missione umanitaria, secondo 
l’opposizione le forze militari ita- 
lianefanno partedello schieramen¬ 
to delle forze di occupazione. Nel 
sito ufficiale delle Forze armate 
americanel’ltaliaèinfatti nell’elen¬ 
co dei Paesi della coalizione della 
guerra in Iraq. 

4 Quali sono in sostanza le 
funzioni concrete dei milita¬ 
ri italiani? 

Le funzioni che i militari italiani 
devono concretamente svolgere so¬ 
no varie: dallacreazioneal mante¬ 
nimento di un ambiente sicuro; 
dal concorso all’ordine pubblico e 
polizia militare; supporto alle atti¬ 
vità di sminamento; si occupano 
inoltre di rilevazioni biologiche e 
chimiche, di assistenza sanitaria, 
della gestione aeroportuale. Con¬ 
tribuiscono alla ricostruzione de¬ 
gli edifici distrutti durante il con¬ 
flitto. L’attività giornaliera preve¬ 
de comunque una costante azione 
di controllo del territorio e ripetu¬ 
te operazioni finalizzate soprattut¬ 
to a contrastare la criminalità e la 
circolazioneillegali di armi. Proteg¬ 
gono siti archeologici e hanno an- 
chesvolto servizio di sicurezza du¬ 
rante il pagamento degli stipendi, 
e allo stadio. 

5 11 comando 

Il Contingente militare, per 
gli aspetti nazionali, dipende 
dal Magg. Gen. Santini, Ncc (Na¬ 
tional Contingent Commander - 
Comandante del Contingente Na¬ 
zionale), cheri copreanche l’incari- 

La missione era stata 
approvata nel luglio 
seorso dopo un aspro 
eonfronto 
tra opposizione 
e governo 



Il contingente è 
wW composto 

da 1850 uomini delFEsercito, 
500 della Marina, 200 
dell’Aeronautica, 
e 400 dei Carabinieri 





La Ong «Un ponte per ...»: 
D’ora in poi sarà molto più 
difficile lavorare in Iraq, 
perché è evidente che la 
diffidenza verso gli itali^ 
potrebbe aumentare jj 


Antica Babilonia, dieci domande per una missione 

Tremila uomini schierati nel sud dell’Iraq sotto comando britannico. Obiettivo: assicurare Tardine 


co di It-Snr (Italian Senior Repre- 
sentative- Rappresentante Nazio¬ 
nale Italiano più alto in Grado) 
per l'intero teatro di operazioni 
dell'Iraq. Il comando centraledelle 
forze militari in I raq si trova a Ba¬ 
ghdad, dove è stato costituito un 
Comando di Teatro di livello Cor¬ 
po d'Armata (denominato Combi- 
ned Joint Task Force 7 - Cjtf 7), 


articolato su due Divisioni M ulti- 
nazionali a guida Usa (operanti ri¬ 
spettivamente nelle aree nord e 
nord-ovest del Paese), una Divisio- 
neM ultinazionaleaguidadellaPo- 
lonia (nella parte centro-meridio¬ 
nale del Paese) ed una Divisione 
Multinazionale nella parte 
sud-orientale (Mnd-se) a guida 
del Regno Unito. 


6 Era state adottate misure di 
sicurezza? 

Secondo quanto riferito dal 
generale Cornacchione, i kamika¬ 
ze sarebbero stati «fermati da dife¬ 
se esterne», costituite da reti e fili 
spinati. Il contingenteitaliano ave¬ 
va più volte fatto sapere di aver 
rafforzato le misure di sicurezza. 
Anche perché nei mesi scorsi il 


contingente italiano era stato spes¬ 
so bersa^io di attacchi da parte 
dei guerriglieri iracheni, senzafor- 
tunatamentesubire vittime. Lano- 
tiziadellapossibilitàdi un attenta¬ 
to con un’autobomba era già arri¬ 
vata al contingenteitaliano dafon- 
ti Usa, proveniente sembra da un 
sito internet straniero. Il 31 giugno 
scorso si era verificata la stessa co¬ 


sa. Allora, il comandantedei Cara¬ 
binieri di stanza a Nassiriya aveva 
precisato; «Non so diresesi tratta 
di una segnalazione fondata, an¬ 
che perché sono loro a indagare. 
M a non deve essere sottovalutato 
n i en te. T u tte I e n oti zi e van n 0 vai u - 
tateevanno preseleeventuali con¬ 
tromisure. Comunque, finora non 
ci sono conferme, neppure da par- 
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Quel che resta del quartier generale italiano dopo l’attentato 



» 


I no global da Parigi: subito il ritiro 

Gli italiani manifestano davanti alVambasciata: «Via le truppe dei paesi europei» 


DALL'INVIATO 


Piero Sansonetti 


PARIGI II forum sociale europeo si è 
aperto ufficialmente ieri sera, ma in 
un clima un po’ cupo. Specialmente 
per gli italiani. La notizia della stra¬ 
ge in I raq è arrivata a metà mattina, 
quando il forum, ufficialmente, non 
era ancora iniziato. Però era in cor¬ 
so un’assemblea molto grande, di 
donne. Erano dueo tremila donne. 
Avevano prima discusso di questio¬ 
ni generali e poi si erano divise in 
vari seminari, a ciascuno dei quali 
hanno partecipato treo quattrocen¬ 
to persone. Uno dei seminari era 
sulla pace, e lì è stato dato l’annun¬ 
cio. Si èdetto di sei carabinieri mor¬ 
ti, e la cosa ha fatto molto impressio¬ 
ne, poi con il passare delle ore il 
numero ècresciuto creando un sen¬ 
so sempre maggiore di sbigottimen¬ 
to. Nel pomeriggio era prevista una 
riunione della delegazione italiana, 
che è la più numerosa e la più forte 
tra le delegazioni straniere. Si è fat¬ 
ta, ma è durata pochissimo, il tem¬ 
po di buttare giù duerighedi comu¬ 
nicato e poi è stata improvvisata 
una manifestazione di piazza vicino 
all’ambasciata italiana, che è in rue 
deVarenne, abbastanza vicino alla 
torre Eifel. I n realtà le manifestazio¬ 


ni sono state due o tre, tutte nelle 
vie intorno all’ambasciata. La poli¬ 
zia ha bloccato la protesta a qualche 
centinaio di metri dall’ambasciata, 
anche perché vicino alla sede italia¬ 
na c’è anche la sede della presidenza 
del Consiglio francese. L’ambascia¬ 
tore però ha ricevuto unadelegazio- 
nechegli ha presentato la posizione 
assunta dal forum italiano. Posizio- 
neassai semplice: solidarietà allefa- 
miglie delle vittime, dolore per la 
tragedia e richiesta immediata di riti¬ 
ro di tutte le truppe dall’Iraq. Che 
vuol dire tutte le truppe? Vuol dire 
restituire l’Iraq agli iracheni, even¬ 
tualmente con l’aiuto dell’Onu, e li¬ 
berarlo subito dai soldati degli Stati 
Uniti e degli altri paesi occidentali. 

Vittorio Agnoletto, parlando al¬ 
l’assemblea della delegazione italia¬ 
na, si èrivoltoanchea Romano Pro¬ 
di: ha detto che è ora che la Commis¬ 
sioneeuropea prenda una posizione 
netta a favore del ritiro delle truppe 
di tutti paesi che appartengono al¬ 
l’Europa. All’assemblea hanno parte¬ 
cipato anche i rappresentanti della 
egli e della Fiom, e hanno assunto 
la stessa posizione del movimento 
pacifista: ritiro subito. Oggi al Fo¬ 
rum europeo ci sarà anche Gu^iel- 
mo Epifani,cheètrai pochi dirigen¬ 
ti della sinistra «istituzionale» ad es¬ 


sere presente a Parigi. 

D orante le piccole manifestazio¬ 
ni pacifistedi ieri pomeriggio ci so¬ 
no stati alcuni momenti di tensione 
con la polizia francese. La polizia 
non voleva che i manifestanti nem¬ 
meno scendessero dai marciapiedi, 
e non aveva l’atteggiamento benevo¬ 
lo. FI a anche usato dei gas urticanti 
per sciogliere un assembramento 
che non le piaceva. C’è stato l’inter¬ 
vento di alcuni deputati italiani, tra 
i quali Pietro Polena - che faceva da 
portavoce perché parla perfettamen¬ 
te il francese - Alfonso Gianni ed 
Elettra Deiana. 

In serata il forum si è aperto 
formalmentecon ben quattro diver¬ 
se manifestazioni di apertura in 
quattro punti diversi e parecchio 

L’incontro si è aperto 
con quattro diverse 
manifestazioni 
in diversi punti 
della capitale 
francese 


» 


lontani della città. Il Forum si svolge 
in molti posti. Quattro zone princi¬ 
pali (St Denis, Bobigny, LaVilleted 
Ivry) in ciascuna delle quali le sale 
sono distanti anche diverse centi na¬ 
ia di metri l’una dall’altra. 

L’organizzazione ieri era un po’ 
in ritardo, anche perché non deve 
essere facile tenere sotto controllo 
un territorio così vasto. Però non ci 
sono stati gravi contrattempi. An¬ 
che le autorità col laborano. Lo han¬ 
no fatto persino finanziariamente, 
in modo consistente Perché il fo¬ 
rum ècostato un mucchio di quattri¬ 
ni, circatremilioni emezzo di euro, 
e di questi soldi, un milione è stato 
versato dal Comunedi Parigi emez¬ 
zo milione dal governo francese (di 
destra). 

I giornali danno grande spazio 
al social forum, ieri anche "le Figa- 
rò", quotidiano conservatore, gli ha 
dedicato l’apertura del giornale e 
due pagine di commenti e notizie 
(gli ha dedicato l’apertura della pri¬ 
ma persino "Metrò" che è il giorna¬ 
legratuito gemello di quello che si 
fa nelle grandi città italiane). I gior¬ 
nali francesi sono interessati però 
più ai contenuti della discussione - 
specialmente per quel che riguarda 
Costituzione europea, immigrazio¬ 
ne e pacifismo - e molto meno alle 


questioni degli stati maggiori e agli 
eventuali piccoli litigi tra leader o 
tra gruppi, cioè alle cose che appas¬ 
sionano i giornali italiani. Anche 
«M etrò» parla di contenuti e mette 
poco colore. Le «Figaro» ieri defini¬ 
va la proposta «altromondista» co¬ 
me una «concreta utopia». E’ una 
definizione sicuramente non ostile 
quella di concreta utopia, specie se 
si considera che oggi, in politica, in 
generescarseggiano sia la concretez¬ 
za che l’utopia. 

Quanto al mondo politico fran¬ 
cese, è molto attento. Sia la destra 
che la sinistra. Il premier Raffarin 
ha rilasciato una dichiarazione nella 
quale dice che il governo «accoglie 
con buonumore e generosità gli al- 
tromondisti, perché si rende conto 
che la mondializzazione ha bisogno 
di una buona dose di umanizzazio¬ 
ne». Il leader socialista Francoise 
Flolland ha detto che il suo partito 
dovrà essere «il prolungamento, lo 
sbocco, il braccio armato , lo stru¬ 
mento politico del movimento altro¬ 
mondista». 

Da oggi efino asabato il Forum 
entra nel vivo, con le prime assem¬ 
bleeplenarie. In tutto saranno 55. Si 
prevede che i partecipanti al forum 
supereranno il numero di 60 mila 
raggiunto l’anno scorso a Firenze. 


tedei nostri apparati di intelligen¬ 
ce» anche se «non c’è gente che ce 
l’ha con noi, ancora. Di mira po¬ 
trebbe esserequalsiasi obiettivo do¬ 
ve ci sono forze della coalizione, 
organizzazioni non governative, 
comunque stranieri. Non lo sap¬ 
piamo». 

7 Come cambierà la loro mis¬ 
sione? 

La missione «Antica Babilo¬ 
nia» approvataalugliodi quest’an¬ 
no scade a dicembre prossimo. 
Nelle ultime settimane il ministro 
della Difesa italiano Antonio M ar¬ 
tino aveva fatto sapere che non 
avrebbe baipas¬ 
sato il Parla¬ 
mento per un 
rinnovo del 
mandato italia¬ 
no in Iraq. L’ap¬ 
provazione dd- 
ia risoluzione 
1511 da parte 
dell’Qnu, che 
assegna alle Na¬ 
zioni Unite un 
ruolo ndia rico¬ 
struzione del¬ 
l’Iraq, la discussione tra le varie 
forze politiche italiane sul rinnovo 
del mandato del contingente in 
Iraq era ripresa con forza. Finora 
ancora non è stato deciso nulla. 
Entro gennaio è obbligatoria una 
decisione. 

8 Cosa dicono le Qrganizzazio- 
ni non governative? 

Dopo l’attentato di ieri, il ri¬ 
schio per i volontari delle Ong è 
fortemente aumentato. È l’opinio- 
nedi FabioAlberti, presidentedd- 
l’assodazione «Un ponte per...» 
impegnata da anni in Iraq. «Non 
abbiamo -spiega dopo aver parla¬ 
to con il personale presente a Ba¬ 
ghdad e Bassora- segnali che possa¬ 
no far pensare ad un attentato con¬ 
tro civili mali rischio èalto eoraè 
fondamentale capi re se l’attacco di 
oggi è contro i militari o contro 
tutti gli italiani in quanto rappre¬ 
sentanti di una forza occupante». 
Qudio che è certo, spiega ancora 
Alberti, è che «d’ora in poi sarà 
più difficile lavorare perché è evi¬ 
dente che la diffidenza verso gli 
italiani potrebbe aumentare». 

9 Quali sono le altri missioni 
italiane? 

Sono passati 53 anni dalla 
prima missione militare italiana al¬ 
l’estero, quando un nostro contin¬ 
gente fu inviato in Somalia nd pri¬ 
mi mesi dd 1950. Da allora, il man¬ 
dato ddle forze militari italiane è 
stato esteso a tutti i fronti caldi 
presenti nel mondo. Missione 
Ifor-Sfor (Bosnia Erzegovina): ol- 
tre2000 uomini dal 1995. Gli italia¬ 
ni sono dislocati a Sarajevo ea Me¬ 
star. M issioneKfor (Kosovo): l'Ita¬ 
lia partecipa con 2551 uomini da 
giugno dd 1999, sotto il comando 
Nato, con una brigata multinazio¬ 
nale insieme a Spagna, Portogallo 
e Argentina; M issioneAmber Fox 
(area ex jogoslavia-Macedonia); 
sono impegnati 230 uomini da ot¬ 
tobre 2001 in operazioni di moni¬ 
toraggio internazionale; Missione 
Isaf (Kabul - Afghanistan); l'Italia 
partecipa con oltre 500 uomini da 
dicembre2001 impegnati in opera¬ 
zioni di bonifica da ordigni esplosi¬ 
vi echimici; M issioneAntica Babi¬ 
lonia (Iraq); il nostro contingente 
impegnato nell'operazione Iraqi 
Freedom è rappresentato da circa 
3000 uomini da giugno 2003 con 
compiti di sicurezza. Complessiva- 
mentesono 13.2651 militari italia¬ 
ni impegnati in missioni anti-ter¬ 
rorismo. Di questi, 9255 all'estero, 
nd vari teatri con compiti di man¬ 
tenimento della pace e contrasto 
dd terrorismo internazionale; 
mentre 4000 sono impegnati in 
operazioni di vigilanza anti-terrori¬ 
smo nd nostro Paese. 

I I 1 La città di Nassiriya è il 
^\J capoluogo ddia provin¬ 
cia di Dhi-Qar (che si estende su 
un'area di circa 13.000 kmq e che 
ha una popolazione di quasi un 
milione di persone). È situata a 
circa 375 chilometri a sud della ca¬ 
pitale Baghdad, al centro di una 
regioneagricola nota per la produ¬ 
zione dei datteri ma è anche un 
centrodi granderilevanzadal pun¬ 
to di vista militare. Prima della 
guerra aveva circa 400.000 abitan¬ 
ti. Durante la recenteguerra, la cit¬ 
tà, sede di un’importante base ae¬ 
rea, è stata occupata dalle truppe 
anglo-americane all'inizio di apri¬ 
le. (a dira di Cinzia Zambrano) 


Già nei mesi seorsi 
i nostri soldati 
erano stati bersaglio 
di diversi attaeehi 
da parte dei 
guerriglieri 


» 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Doveva accadere. La 
eia aveva avvertito da tre giorni la 
Casa Bianca che i terroristi in Iraq 
si preparavano ad al largare l'offen¬ 
siva contro l'Americaei suoi allea¬ 
ti. Il rischio di un attacco in occa¬ 
sione della visita del presidente 
Ciampi a Washington era prevedi¬ 
bile. Osama Bin Laden in persona 
aveva annunciato rappresaglie 
contro gli italiani. Gli agenti dà lo 
spionaggio americano erano certi 
che alle parole sarebbero seguiti i 
fatti. In Iraq 




L’intelligence 
americana lunedì 
scorso ha avvertito 
che i terroristi 
si preparavano ad allargare 
la loro offensiva 


Gli agenti sul campo 
avevano riferito che l’alleanza 
tra gli irriducibili del rais 
e gli uomini armati 
di Bin Laden è ormai 
un fatto compiuto 




avevano arresta¬ 
to nelle ultime 
settimane deci¬ 
nedi guerriglie- 
ri di Al Qaedae 
la loro presenza 
confermava fi¬ 
no a che punto 
la situazione 
fosse esplosiva. 

Fonti del 
servizio segreto 
a Washington 
confermano chelunedì il capo del¬ 
la Cia in Iraq ha mandato un rap¬ 
porto urgente ai suoi superiori. Il 
contenuto era tanto grave che il 
consiglio nazionale di sicurezza lo 
hasottoposto all'immediata atten- 
zionepersonaledel presidenteGe 
orge Bush. Gli agenti sul campo 
riferivano che la guerriglia contro 
le forze di occupazione prendeva 
piede con rapidità, dal triangolo 
sunnita intorno a Baghdad si 
estendeva nel 
nord dominato 
dai curdi e tra la 
popolazione sciita 
nel sud. L'alleanza 
tra gli irriducibili 
seguaci sunniti di 
Saddam Flussein, 
i fanatici sciiti ar¬ 
mati dall'Iran e i 
terroristi di profes¬ 
sione di Al Qaeda 
era un fatto com¬ 
piuto. Gli america¬ 
ni e i loro alleati 
dovevano aspettar¬ 
si il peggio. Anche 
per questo motivo 
Paul Bremer, il go¬ 
vernatore di fatto 
dell'Iraq, era stato 
convocato con ur¬ 
genza alla Casa 
Bianca. 

M artedì i I pre¬ 
sidente Bush bare¬ 
se omaggio alla 
memoria dei mili¬ 
tari caduti in Iraq 
e ha esposto la si¬ 
tuazione in termi¬ 
ni più preoccupati 
del solito. Fi a fatto 
una eloquente allu¬ 
sione a un "recen¬ 
te rapporto" sulla 
collaborazione tra 
le forze residue di 
Saddam Fi ussein e 
terroristi stranieri 
infiltrati in Iraq. «I fedeli di Sad¬ 
dam e i terroristi stranieri - ha 
detto - possono avere obiettivi a 
lungo termine diversi, ma hanno 
una strategia a breve termine co¬ 
mune: terrorizzare gli iracheni e 
intimidire 0i americani e i loro 
alleati. Negli ultimi mesi lacompo- 
sizione e i metodi delle forze no¬ 
stre nemiche sono cambiati». 


L’allarme era tanto 
grave ehe il eapo 
della Casa Bianea 
aveva eonvoeato 
immediatamente 
Bremer 


Strage annunciata, la Ga aveva dato l’allanne 

Tre giorni fa il rapporto a Bush: la guerriglia si estende a nord e sud. Colpiranno anche gli alleati Usa 


Kofi Annan II segretario generale dell’Onu si è detto «costerna¬ 
to per la perdita di vite umane e esprime dal cuore le sue 
condoglianze alle famiglie delle vittime e al governo italiano». 

Romano Prodi «Apprendo con profondo dolore la notizia del¬ 
l’attentato che a Nassiriya ha colpito il comando dei Carabinie¬ 
ri», ha detto il presidente della Commissione europea. «Espri- 


hanno detto 


mo la mia profonda solidarietà e le mie sentite condoglianze 
alle famiglie delle vittime, al governo italiano e all’arma dei 
carabinieri, che tanto ha contribuito con sacrificio e straordina¬ 
ria abnegazione, creare le migliori condizioni per il mantenimen¬ 
to della pace in tante difficili circostanze nel mondo». 

JaquesChirac II presidentefrancese Jacques Chirac ha manda¬ 


to un messaggio al presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
per dirgli che ha appreso «con molta emozione e tristezza» del 
«terribile» attentato di Nassiriya. 

Tony Blair II premier britannico, esprimendo cordoglio per la 
morte dei militari italiani a Nassiriya, ha detto: «Il peggioredegli 
errori che potremmo fare sarebbe ritirarci adesso dall’Iraq» 





Soccorsi per spegnere l’incendio al quartier generale italiano 
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/'intervista 


Angioni: «Troppo esposti 
e intelligence assente» 


Tristezza e rabbia. Il generale 
Franco Angioni, «l’eroe» del Li¬ 
bano, ora deputato dell'Ulivo, 
risponde a caldo alle domande 
e non nasconde di essere molto 
critico con la gestione del dopo 
guerra in I rak: «I nnanzitutto vo¬ 
glio rendere omaggio a questi 
italiani che stanno svolgendo 
un lavoro di pace - dice - ma 
paghiamo il prezzo di una politi¬ 
casbagliata perchè ci siamo alli¬ 


neati supinamente alle truppe 
di occupazione, dovevamo 
aspettarcelo». 

Perchè generale? 

«Gli americani stanno gesten¬ 
do questo dopoguerra in modo 
pessi mo, non sono ri usciti a crea¬ 
re un rapporto con la popolazio¬ 
ne, equindi, nonostante l'ottimo 
comportamento del contingente 
italiano che abbiamo visitato po¬ 
chi giorni faenonostantel'impe- 


gno dei carabinieri che hanno 
cercato di penetrare nel tessuto 
sociale, le forze che si oppongo¬ 
no agli occupanti, prevalgono e 
con questo terrorismo diffuso, 
organizzato in maniera capillare, 
non si èpotutofar altro chesubi- 
reun attacco durissimo, un'offe¬ 
sa». 

C'era un patto con gli scii¬ 
ti? 

«No, non c'era nessun patto, 
le autorità sciite perseguono i lo¬ 
ro scopi, che sono in primo luo¬ 
go un’autonomia amministrati¬ 
va, e vedono di buon occhio il 
comportamento italiano. M a co¬ 
loro che conducono le operazio¬ 
ni belliche in Iraq, ossia sabotag¬ 
gio, guerriglia, terrorismo, sono 


riusciti comunque a penetrare e 
attaccare un simbolo che era, nel 
complesso, accettato dagli sciiti. 
La realtà è che il terrorismo non 
guarda in faccia nessuno. Qualsia¬ 
si simbolo dell'Occidente viene 
colpito, sia esso la Croce Rossa, 
sia l'Onu, 0 leforzecome i carabi¬ 
nieri chestavano portando un mi¬ 
nimo di ordine nella regione. La 
politica generale, quella dei gran¬ 
di scenari, ha coinvolto tutti e 
quindi anchenoi. Non potevamo 
rimanerne fuori e così è stato. 
L’opposizione l’aveva detto: non 
dovevamo appiattirci sulle trup¬ 
pe di occupazione e se dovevamo 
essere presenti, ci doveva essere 
l'egida dell'Onu. Non si è voluto 
ascoltare ed oggi paghiamo le 


conseguenze di tutto questo». 

Ci sono evidenti probiemi 
di sicurezza, e soprattutto 
in queiia regione. Pensa che 
gii itaiiani potevano attrez¬ 
zarsi megiio, coprirsi di più 
rispetto aiie insidie? 

«Devo dire che Quando sia¬ 
mo stati lì abbiamo visto che era¬ 
no state prese tutte le misure pos¬ 
si bi I i, per fronteggi are I e m i nacce. 
Mail terrorismo in Irakaumenta 
ogni giorno la sua capacità offensi¬ 
va. U n camion chetravolge barrie¬ 
re e poi esplode non può essere 
fermato se non con una politica 
di prevenzione. E lì invece, a mio 
parere, manca completamente 
l'intelligence». 

t.fon. 


Il rapporto della Cia riferiva 
che in Iraq sono all'opera tanto Al 
QaedaquantoFlezbollah, il "parti¬ 
to di dio" sorto tra gli sciiti del 
Libano per combattere contro 
Israele. La loro collaborazione ha 
dato un impulso formidabile alla 
guerriglia. Fino aqualchesettima- 
na fa le azioni armate erano con¬ 
dotte in massima parte da sbanda¬ 
ti del le truppe del passato regime. 
La Cia riferisce che ora molti ira¬ 
cheni, dopo avere esitato per mesi 
su11a parte da scegl iere, hanno per¬ 
so ogni fiducia nelle autorità di 
occupazioneesi uniscono ai guer¬ 
riglieri. L'ab¬ 
bondanza di ar¬ 
mi, munizioni 
ed esplosivi in 
tutto il paese fa¬ 
cilita l'organiz- 
zazionedi atten¬ 
tati. 

Il 19 otto¬ 
bre, in una cas¬ 
setta audio in¬ 
viata alla televi¬ 
sione araba "Al 
Jazira", Qsama 
Bin Laden era stato chiarissimo: 
«Ci riserviamo il diritto di colpire 
i paesi cheiniraqcollaboranocon 
gli occupanti americani: Gran Bre¬ 
tagna, Spagna, Qlanda, Polonia, 
Australia e Italia». Qualcuno forse 
ancora sperava che nonostante tut¬ 
to i terroristi avrebbero risparmia¬ 
to le forze impegnate in missioni 
in gran parte umanitarie, come il 
contingenteitaliano. L'ultima illu- 
sioneècrollatail 27 ottobre, quan¬ 
do quattro terrori¬ 
sti suicidi hanno 
ucciso con le loro 
auto esplosive 40 
persone in un sol 
giorno a Baghdad. 
Tra gli obiettivi vi 
era la sede della 
Croce Rossa Inter¬ 
nazionale, che do¬ 
po qualche giorno 
ha ritirato il perso¬ 
nalestraniero dall' 
Iraq. 

Secondo i ser¬ 
vizi segreti ameri¬ 
cani l'ondata re¬ 
cente di attentati 
reca l'impronta di 
un personaggio 
che conosce bene 
l'Italia: Imad M u- 
ghniya, il terrori¬ 
sta con un occhio 
di vetro accusato 
di aver preso in 
ostaggio i passeg¬ 
geri americani di 
un volo della Twa 
in Libano nel 1985 
e di avere avuto 
una parte nella 
strage dei marines 
di due anni prima 
a Beirut. LaCiari- 
tienecheM ughni- 
ya abbia raggiunto 
in Iran Abu M us- 
sad Zarqawi, capo 
delleoperazioni di 
Al Qaeda in Iraq. Prima dell'll 
settem bre M u gh n i ya era i I terrò ri¬ 
sta che aveva ucciso il maggior nu¬ 
mero di americani: negli anni 80 
in Libano si era accanito contro di 
loro, ma non contro il contingen¬ 
te italiano chea Beirut distribuiva 
medicine alla comunità sciita da 
cui egli veniva. Quei giorni sono 
lontani. 


Secondo il rapporto 
dei servizi segreti 
americani molti 
iracheni ormai 
si uniscono alla 
guerriglia 
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Arafat e il neopremier per la ripresa del dialogo con Israele. 11 presidente dell’Anp: i palestinesi non fanno marcia indietro sul riconoscimento del diritto all’esistenza dello Stato d’Israele 

Ottiene la fiducia il governo di Abu Ala, l’uomo delle missioni impossibili 


Umberto De Giovannangeli 


I palestinesi non faranno «marcia 
indietro»sul riconoscimento del «di¬ 
ritto all'esistenza dello Stato d'I srae- 
le, accanto a uno Stato indipenden¬ 
te di Palestina». Il nuovo governo 
palestinese «lavorerà per porre fine 
al caos armato» nei Territori, poi¬ 
ché la «molteplicità di poteri non è 
una condizione per il mantenimen¬ 
to dell'unità nazionale». U n appello 
alla ripresa del dialogo di pace «fir¬ 
mato» Yasser Arafat. La volontà di 
porre fine al contropotere armato 
nei Territori, proclamata da Abu 
Ala. È con questa doppia determina¬ 


zione che ieri a Ramallah è stato 
varato il nuovo esecutivo palestine¬ 
se con il tormentato via libera del 
Consiglio legislativo (Cip, Parlamen¬ 
to). 

Con piglio deciso, Arafat - che 
haapertolasedutadelCIp- ha affer¬ 
mato chei palestinesi non «faranno 
marcia indietro» sul riconoscimen¬ 
to del «diritto all'esistenza dello Sta¬ 
to d'I sraele, accanto a uno Stato pa¬ 
lestinese indi pendente». Le afferma¬ 
zioni in senso contrario del premier 
israeliano Ariel Sharon, aggiunge 
l'anziano rais palestinese, «non so¬ 
no vere...rispetteremo gli accordi di 
Qslo». Rivolgendosi al «popolo 
d'Israele», Arafat ha poi detto chele 


operazioni militari ei provvedimen¬ 
ti repressivi non indurranno i pale¬ 
stinesi a rinunciare al loro diritto a 
creare uno Stato indipendente con 
capitale Gerusalemme. Intervenuto 
subito dopo per illustrare il pro¬ 
gramma del governo, Abu Ala ha 
poi affermato che è sua intenzione 
«lavorare per porre fine al caos ar¬ 
mato» nei Territori, poiché - spiega 
in apparente riferimento ai movi¬ 
menti integralisti islamici - la «mol¬ 
teplicità di poteri non è una condi¬ 
zione per il mantenimento deH'uni- 
tà nazionale». «Non si possono vol¬ 
tare le spalle alla legge Il caos delle 
armi, le sparatorie tra la gente, le 
dimostrazioni armateegli individui 


mascherati in segno di forza devono 
finire», aggiunge Abu Ala, pronun¬ 
ciandosi contro la «frammentazio¬ 
ne dell'autorità centrale». Il nuovo 
governo, insiste il premier, intende 
«unificare e coordinare» le forze di 
sicurezza palestinesi con un «mecca¬ 
nismo chiaro e ben definito». Abu 
Ala ha quindi chiesto la fine dello 
spargimento di sanguedi civili israe¬ 
liani e palestinesi e ha affermato che 
dialogherà con leformazioni palesti¬ 
nesi allo scopo di arrivare ad una 
tregua con Israele: «Noi non siamo 
terroristi - scandisce r'’uomo delle 
missioni impossibili" - enon lo sare¬ 
mo mai. La nostra lotta deve essere 
contro l'occupazione e non contro 


civili e bambini». Il premier ha infi¬ 
ne annunciato il suo «fermo propo¬ 
sito» di indire nei prossimi mesi ele¬ 
zioni presidenziali, legislative e am¬ 
ministrative nei Territori, e ha per¬ 
ciò esortato Israele a ritirarsi dalle 
aree autonome palestinesi rioccupa¬ 
te dopo lo scoppio della seconda In- 
tifada (settembre 2000). 

Leprimereazioni israelianenon 
chiudono gli spiragli di dialogo. 
«Qgni governo palestinese deve pas¬ 
sare il test delle attività sul terreno. 
Dopo di che si procederà celermen¬ 
te verso la fase successiva. Da parte 
nostra cerchiamo di allentare le re¬ 
strizioni imposte alla popolazione 
palestinese«, dichiara Ranaan Gis- 


sin, portavoce del premier Sharon. 
Sulla stessa lunghezza d'onda, possi¬ 
bilista, è il ministro degli Esteri Sil- 
van Shalom: «Se il nuovo governo 
palestinese agi ràseriamentenel per- 
seguirelapaceenello smantellarele 
infrastrutture terroristiche, troverà 
in Israele un vero partner», sottoli¬ 
nea il capo della diplomazia dello 
Stato ebraico. 

La sicurezza ostentata da Arafat 
e la serenità di Abu Ala contrastano 
intanto con la delusione che non 
pochi deputati hanno mostrato pri¬ 
ma della fiducia accordata al gover¬ 
no con 48 voti favorevoli, 13contra¬ 
ri e cinque astensioni (sui 66 degli 
84 membri del Cip che hanno preso 


parte alle votazioni). Lacomposizio- 
nedel nuovo esecutivo (26 ministri) 
- dominato da Al-Fatah, il movi¬ 
mento fondato e tuttora presieduto 
da Arafat e sostanziai mente si mi le ai 
precedenti - lascia perplessi molti 
palestinesi, che avrebbero auspicato 
l'uscita di scena di ministri ormai in 
carica da molti anni e, in alcuni casi, 
accusati in passato di corruzione. «I 
dubbi sono molteplici, ma abbiamo 
ugualmente votato la fiducia la go¬ 
verno pensando al bene dei palesti¬ 
nesi, che hanno bisogno di stabilità 
politica per affrontare la fase diffici¬ 
le che stanno vivendo a causa del¬ 
l'occupazione i srael i an a», com men - 
ta il deputato FI atem Abdel Qader. 
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L’iniziativa era stata decisa prima del terribile attentato di ieri. «Da troppi anni in via Massarotti c’è uno spazio del terrorismo islamico» 


Bossi marcia contro la scuola coranica 


Domani fiaccolata notturna a Cremona. I leghisti vogliono la chiusura del Centro e della moschea 



Carlo Brambilla 


MILANO La Lega aveva annunciato 
la marcia, con fiaccolata notturna, 
contro il centro islamico di Cremo¬ 
na pri ma del I 'attacco terrori sti co al 
contingente italiano in Iraq. L'ap¬ 
puntamento «per dire no a mo¬ 
schea e a scuola coranica» è infatti 
fissato per domani sera, con tanto 
di comizio conclusivo del segreta¬ 
rio della Lega, Umberto Bossi. 

Se l'impegno verrà mantenuto 
(come pare, almeno fino a ieri se¬ 
ra) sicuramente la manifestazione 
si coll^herebbeinevitabilmenteal- 
lereazioni perlacarneficinairache- 
na e i toni della crociata an ti si ami¬ 
ca leghista s'infiammerebbero, an¬ 
che perché la moschea cremonese 
di via Massarotti è ancora attiva 
nonostante, denunciano i leghisti, 
siaal centro di unacomplessainda- 
gine della magistratura milanese 
sul terrorismo islamico operante 
in Italia e che ha portato all'arresto 
dell'imam, il tunisino M oured Tra- 
belsi, e di un altro islamico. Sono 
accusati di associazione per delin¬ 
quere finalizzata al terrorismo in¬ 
ternazionale e di favoreggiamnto 
all'immigrazione clandestina. Gli 
arresti di Cremona, avvenuti lo 
scorso aprile, furono esulti dai 
carabinieri del Rosdi Milano. 

Il Carroccio invoca la chiusura 
di «moschea e scuola coranica». 
N e pari a G i an cari 0 G i orgetti, segre- 
tario della Lega lombarda: «Da 


troppo anni - sostiene- la moschea 
di via M assarotti è un centro cru¬ 
ciale del terrorismo islamico. Dal 
1998 ad oggi quattro imam sono 


stati arrestati e uno di loro è morto 
combattendo per Bin Laden in Af¬ 
ghanistan». Secondo Giorgetti den¬ 
tro la moschea ci sarebbe anche 


una scuola coranica, «non ricono¬ 
sciuta e non autorizzata, priva di 
licenzeenon sottoposta a control¬ 
li ».Conclu si on e: guerra aperta d el - 



Nemmeno in una giornata così tragica, il Tgl riesce a togliersi di dosso 
l'ufficialità. Attorno ai caduti viene intrecciato il solito gran ballo delle 
"autorità" (facciamo eccezione per C lampi, che rappresenta la nazione inte¬ 
ra, come vuole la Costituzione). La sfilata è stata aperta da Berlusconi, 
seguito da Pera, Casini, Prodi, M artino etutto il dibattito parlamentare, con 
l'opposizione che ha concesso una tregua. E così non sì è capito perché il 
solito Schifani, con l'aggiunta di Landolfi eCè hanno detto "no allespecula- 
zioni politiche contro il governo", "sciacallapo"eche"non si deveprofitta- 
redi questi ragazzi morti". Ottimo (eterribile) il lavoro di Laura Mambelli: 
un lungo servizio dove si sono viste le foto di quegli uomini morti, si sono 
ascoltate le loro storie, raccolte pietosamente le loro vite spezzate. 


Tg2 , 

Ma non c'e dolore immenso, non c'e lutto nazionale, non c'e commozio¬ 
ne che regga di fronte a cose ben più importanti: il Tg2 se la sbriga in 
cinque minuti cinque perché - siamo un paese malato di retorica, ma 
anche molto sportivo - bisognava lasciare lo spazio a un evento di gran 
lunga più coinvolgente: la partita Polonia-ltalia. 

Tg3 

L'unico telegiornaleche avrebbe potuto aprire uno spiraglio sulle polemi¬ 
che politiche che, senza dubbio, esploderanno dopo queste prime ore di 
puro dolore nazionale, era il Tg3. M a, con molta eleganza, si è astenuto ed 
è andato in onda monografico e triste: Federica Sciarelli ha condotto 
questa serata particolare con un misto di commozione repressa e di 
sorpresa. Sembrava impossibile potesse capitare anche a noi, ai nostri, 
invece è andata cosi, nel peggiore dei modi. In uno dei servizi sulle 
famiglie delle vittime, a proposito della morte del carabiniere Intravaglia, 
un amico ha detto: "Era andato laggiù non solo per la pace, ma anche per 
migliorare il tenore di vita della sua famiglia". Ha detto proprio cosi, una 



la Lega al «buonismo suicida del 
comunedi Cremona» poiché, paro- 
ledi Giorgetti, ««davanti a un qua¬ 
dro di tale gravità solo la Lega si 
oppone nettamente alla incom¬ 
prensibile linea del dialogo in no¬ 
me della società multietnica. È ora 
di intervenire con fermezza. Mo¬ 
schea e scuola coranica sono realtà 
pericolose e illegali: devono essere 
chiusesenzatentennamenti nèsca- 
ricabarile». 

Dunqueèpiena crociata, se poi 
la manifestazione si dovesse saldare 
appunto come reazione alla trage¬ 
dia irachena non èdifficileimmagi- 
narel'lnnalzamento dei toni antisla¬ 
mici. Basti la conclusione di una 
nota diffusa ieri dai senatori leghi¬ 
sti: «Rendiamo onore ai carabinieri 
e ai soldati assassinati nel modo più 
vigliacco e subdolo nel nome del 
fanatismo edell' interesse economi¬ 
co di queste vili organizzazioni che 
per anni hanno sorretto e fagocita¬ 
to dittature mi li tari e reli gl ose sotto 
il segno del Corano». 

Ancora: «I nostri soldati, il no¬ 
stro personale civile presente in 
Iraq avranno il nostro pieno appog¬ 
gio morale e spirituale, ma nello 
stesso tempo chiediamo ancora 
una volta che il governo italiano e 
con esso l'Europa si adoperi in ma¬ 
niera ferrea contro gli estremismi 
di alcuni fanatici imam che, da Lon¬ 
dra, a Parigi, da Bruxelles, a Ma¬ 
drid fino a casa nostra predicano la 
violenza nel nome della libertà dei 
popoli». 


Telekom Serbia, Tommasi non risponde 

E scontro in Commissione. Calvi, Ds: «E indagato, dunque è suo diritto». Consolo: «Vogliamo la verità» 


ROMA Audizione molto attesa, invano. 
Tomaso Tommasi di Vignano, ex am¬ 
ministratoredelegato di Telecom Italia, 
davanti alla commissione parlamentare 
Telekom Serbia ha scelto di avvalersi 
della facoltà di non rispondere. Tom¬ 
masi èiscritto nel registro degli indagati 
(insiemea GiuseppeGerarduzzi, ex vi¬ 
cedirettore Telecom) dalla procura di 
Torino, nell'inchiesta che ipotizza i rea¬ 
ti di falso in bilancio, corruzioneepecu- 
lato. Proprio perchè indagato, non può 
essere ascoltato dalla CommissioneTe- 
lekom Serbia come teste sotto giura¬ 
mento ma solo come semplice audito e 
con la facoltà di non rispondere. 

«Sono qui per assoluto e convinto 
rispetto né confronti delle istituzioni - 
dice Tommasi - E con difficoltà devo 
ancheconfermaredi avvalermi délafa- 
coltàdi non risponderefino alla conclu¬ 
sione, spero per un tempo non lungo, 
déle indagini a mio carico. N on appe¬ 
na questo impedimento sarà concluso, 
sarò totalmente a disposizione della 
Commissione». Trentino gli ricorda 
che «né bilanciamento degli interessi 
déla verità che la Commissione perse¬ 
gue e degli interessi déla difesa» Tom¬ 
masi ha la facoltà di scegliere «di volta 
in volta» le domande alle quali non 
vuol rispondere. E si augura che la 
Commissione «meriti lo stesso tratta¬ 
mento dei giornalisti dél'Espresso e di 
Bruno Vespa» ai quali l'ex amministra¬ 
toredelegato ha concesso recentemente 
dueinterviste. E comincia chiedendo se 
l'ex numero uno di Telecom confermi 
l'intervista al settimanale: «Sì, confer¬ 
mo tutto il contenuto dél'intervista». 


rispondeTommasi. E alla domanda su 
chi rispose alla Farnesina nél'apriledel 
1997 per fornire chiarimenti sull'opera- 
zioneTéekom Serbia dopo le informa¬ 
tive preoccupate dél'ex ambasciatore 
italiano a Belgrado Francesco Bascone, 
Tommasi risponde: «No, l'éemento 
cui lé ha fatto riferimento mi è stato 
rammentato dalla letturadè verbali dé- 
laCommissione. Non èoperazioneche 

10 abbia materialmente seguito, nè cre¬ 
do di aver mandato personalmente al¬ 
cuna lettera. M i era stato riferito». Tran- 
tino va avanti echiedeseTommasi con¬ 
fermi la frase dell'intervista all'Espresso 
in cui l'ex amministratore déegato di 
Téecom Italia sostiene che dél'opera- 
zione «tutti sapevano» ma nessuno gli 
avrebbe chiesto di fermarsi, «nessun 
esponentedé Tesoro, nessun personag¬ 
gio dé ^verno enessun esponentedél' 
opposizione». Sì, Tommasi conferma, 
ma poi per le altre domande si avvale 
déla facoltà di non rispondere. È a que¬ 
sto punto che il centrosinistra insorge. 

Il vicepresidente diessino della 
Commissione, Guido Calvi, solleva una 
questionedi «opportunità»: «Noi abbia¬ 
mo il massimo interesseasentireTom- 
masi. Così però trasformiamo l'audizio¬ 
ne in una sorta di processo civile, dove 

11 teste conosce in anticipo le domande 
allequali poi dovrà rispondere». M iche- 
le Lauria, capogruppo déla M argherita 
in Commissione, stigmatizza le «forza¬ 
ture» che portano a «domande even¬ 
tualmente capziose lasciandò neH'ambi- 
guità la situazione». Giampaolo Zan- 
can, capogruppo dé Verdi, è perplesso 
su un'audizione che definisce un «atto 


basato su domande con risposte silen¬ 
ti». A sorpresa, Carlo Taormina (Forza 
Italia) intervienecon un discorso garan¬ 
tista: «Sono contrario a continuarel'esa- 
medi Tommasi. Va benela leggeistitu¬ 
tiva e il regolamento della Commissio¬ 
ne, ma il diritto costituzionalealla dife¬ 
sa è prevalente». A correggere l'ex sotto- 
segretario agli Interni è però il capo¬ 
gruppo di Forza Italia in Commissione, 
Giampiero Cantoni: «Taormina parla a 
titolo personale. Ritengo vergognoso e 
strumentale il comportamento dél'op- 
posizione. È estremamente importante 
che Tommasi risponda per l'accerta¬ 
mento déla verità». Il capogruppo di 


Il silenzio-assenso? Altro che via 
brevealla svendita del nostro pa¬ 
trimonio storico-artistico-ar- 
cheologico, è invece un nuovo 
meccanismo di tutela. Parola di 
ministro. Giuliano Urbani, ieri 
a Pisa nell'ambito di un conve¬ 
gno sul la conservazione e la valo¬ 
rizzazione delle navi recuperate 
nell'antico porto della città, si è 
pronunciato su quell'articolo 27 
del decretoneallegato alla Finan¬ 
ziaria, che prevede che, a fronte 
di una richiesta di messa in ven¬ 
dita di un bene - castello, palaz¬ 
zo, convento, museo - da parte 
del ministero dell'Economia, i 
sovrintendenti regionali debba¬ 
no produrreil loro parerein no¬ 
vanta giorni (più i trenta che il 
ministero dell'Economia utiliz¬ 
za per istruì re la pratica), passati 
i quali, se il parere non è stato 
dato, il bene sarà automatica- 
mente alienabile. 

È l'articolo che ha suscitato 
la protesta di tutto il mondo che 
ruota intorno ai nostri beni cul¬ 
turali, dai sovrintendenti alleas- 
sociazioni di tutela, da Italia no¬ 
stra al Comitato per la Bellezza. 
«Dobbiamo separare nettamen¬ 
te ciò che ha valore da ciò che 
non ne ha» ha sostenuto il mini¬ 
stro. «Ciò che vale sarà tutelato 
da noi al meglio, mentre ciò che 
non vale sarà dismesso e prima 
lo facciamo e meglio è perché il 


An, Giuseppe Consolo, ricorda che già 
con Donatella Dini e Curio Pintus la 
Commissioneha proceduto facendo do¬ 
mande «di volta in volta» a chi poteva 
avvalersi déla facoltà di non risponde¬ 
re. Maurizio Eufemi, capogruppo dèi' 
U de: «Era l'occasione per l'accertamen¬ 
to della verità. È stato impedito aTom- 
masi di rispondere». 

Tomaso Tommasi di Vignano ri¬ 
vendica la «correttezza aziendale» dèi' 
operazione Telekom Serbia sulla quale 
sono state fatte «tante mistificazioni». 
All'Ansa, l'ex amministratore déegato 
di Téecom ribadisce la sua «piena di¬ 
sponibilità a collaborare con la Com- 


nostro Demanio ha un patrimo¬ 
nio immobiliare degno di uno 
stato socialista sovietico e per¬ 
ché potremo realizzare soldi e 
liberare risorse da destinare alla 
tutela di tutto ciò che ha valore 
artistico erichiedefondi». Quan¬ 
to al parere delle sovrintenden¬ 
ze, ha aggiunto, il meccanismo 
«si chama silenzio-assenso per¬ 
ché si interrompe con quattro 
parole: si parla esi dissente». Co¬ 
me se il silenzio assenso fosse 
unadichiarazioneall'Ansa: il be¬ 
ne X è inalienabile, e non se ne 
parli più. 

Dunque, dopo aver giurato 
di avere un'arma segreta che 
avrebbe dissuaso Tremonti dal¬ 
lo scippargli il patrimonio di cui 
lui è, da ministro, il custode, ora 
Urbani passa a sostenere che il 
silenzio-assenso è, al contrario, 
un meccanismo virtuoso. Sul fat¬ 
to che esso si rompa con «quat¬ 
tro parole» nessuno, in dueanni 
e mezzo di permanenza al dica¬ 
stero, sembra averlo informato 
di quanto complessa - e non ora¬ 
le- sia la procedura per apporre 
un vincolo. Né deve aver letto il 
testo dell'articolo 27: dove da 
nessuna parte si dice che i soldi 
che deriveranno dalla vendita 
dei nostri beni andranno a rim¬ 
pinguare non le casse di Tre¬ 
monti, ma lesue. 


m issi on e, per fare f i n al m en te eh i arezza 
sulle tante mistificazioni fatte, spesso 
ad arte, in questi anni su un'acquisizio- 
nechein molti, dentro l'azienda, cono¬ 


scevano beneevalutavano positivamen¬ 
te. M a anche per rispetto né confronti 
del lavoro déla magistratura ritengo di 
dover aspettare la conclusione déle in¬ 


dagini di Torino, prima di intervenire 
in unasedeistituzionalequaleèlaCom- 
missione d'inchiesta su Téekom Ser- 


è in edicola 


Millenovecento 

mensile di storia contemporanea 
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I Le relatfioni industriali di fronte alla crisi | 

Anna Maria Artoni, Presidente Associazione Giovani industriali 
Pierluigi Bersani, Responsabile dipartimento economia dei DS 
Mario Boselli, Presidente Camera della Moda 
Valeria Fedeli, Segretaria dei Sindacati Tessili Europei 
Gian Carlo Sangalli, Segretario generale CNA 

Coordina 

Dario Di Vico, giornalista 


I emerso un nuovo modello nei distretti 

Giuseppe Di Bello, Presidente Distretto industriale di Andria 

Tito Di Maggio, Presidente Distretto salotto di Matera 

Mario Maselli, Presidente Industriali di Prato 

Alessio Pianeta, Imprenditore Vinicolo 

Ermanno Rondi, Presidente Industriali di Biella 

Luciano Violante, Presidente Gruppo DS-Ulivo della Camera 

Coordina 

Giancarlo Santalmassi, giornalista 


Conclude 

Piero Fassino, Segretario nazionale dei DS 
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Urbani: il silenzio-assenso 
tutela i Beni Culturali 
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Omicidio Biagi, emessa Tordinanza di eustodia eautelare per la stessa Banelli, Morandi e Boeeaeeini 

Era la Banelli il «contatto» per gli aspiranti Br 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Chi voleva far parte delle 
Br doveva mettersi in contatto con 
la compagna «So», alias Cinzia Ba¬ 
nelli, tecnica radiologa dell'ospedale 
di Pisa, brigatista part time, ma evi¬ 
dentemente con ruolo preminente 
nell'organizzazione. È' quanto si leg¬ 
ge nella richiesta di custodia cautela¬ 
re per la stessa Banelli, Roberto M o- 
randi, Simone Boccaccini, conside¬ 
rati coinvolti, come Nadia Lioce, 
nell' omicidio di M arco Biagi. Banel¬ 
li, scrive il Pm Paolo Giovagnoli, 
aveva «un importante ruolo nelle 
Brigate Rosse, con particolare riferi¬ 
mento ai contatti con soggetti ester¬ 
ni alla banda armata nell' ambito di 
un rapporto di discussione e con¬ 
fronto finalizzato all' arruolamento 
nella stessa banda». 

E «nei supporti informatici se¬ 


questrati a Banelli», in particolare 
nel documento estratto dal floppy 
numero 147 sequestrato, c' è la pro¬ 
va di contatti con aspiranti neofiti 
delleBr: «Disponibilequindi...ad as¬ 
sumere la mia parte di responsabili¬ 
tà ed evitare di dare un esclusivo 
quanto sterile contributo d' opinio¬ 
ne». Un messaggio che inizia con «e 
ancora» efinixecon «saluti comuni¬ 
sti». Uno xritto - xrivono i magi¬ 
strati - «che pare anche essere una 
proposta di adesione rivolta a una 
organizzazione che sembra essere 
N ipr (N uclei iniziativa proletaria ri¬ 
voluzionaria), maancheBr, in quan¬ 
to si fa riferimento sia all' omicidio 
D' Antona, che »al vostro attacco 
all' lai (Istituto affari internazionali, 
ndr)». 

In un altro documento, estratto 
dal floppy numero 171, vi è invece 
«uno xritto politico di appartenenti 
ai Nipr che dixutono la loro linea 


politica con riferimento a quella del¬ 
ia Brigate Rosse». Secondo gli inve¬ 
stigatori si tratta di «scritti anoni- 
mi»chefanno riferimento ad incon¬ 
tri clandestini econfermano leaffer- 
mazioni contenute nel file numero 
31 dei 106 rinvenuti sul palmare di 
Lioce definito «relazione sul con¬ 
fronto con So»,nel quale in più pun¬ 
ti si parla dei "contatti" tenuti in 
modo comparti montato da "So" 
con dei soggetti che sono verosimil- 
mentein unafasedi ingresso o reclu¬ 
tamento nelle Br ed hanno contatto 
con la sola So. N eli' ordinanza ven¬ 
gono riportati anche «alcuni brani 
del file (di Lioce, ndr) relativi ai con¬ 
tatti di So». «...Questo richiederà 
una superiore responsabilizzazione 
politica e anche per I' 0. (l'organiz¬ 
zazione, ndr) una definizione più 
precisa di come gestire e collocare 
questi contatti se verranno mante¬ 
nuti... Riteneva che non ci sarebbe¬ 


ro stati problemi di sicurezza perchè 
i soggetti sono addestrati a tecniche 
preventive rispetto al mantenimen¬ 
to dei contatti. Per un elemento ci 
sarebbe stato un rixhio di destabiliz- 
zazioneecrisi datoli ruolo che ha la 
dimensione personale del rappor¬ 
to...». 

Nell' ordinanza sono sottolinea¬ 
ti - vi sono dedicate 7 pagine - i 
rapporti e i contatti fra Br e le altre 
sigle della galassia eversiva come i 
Nuclei comunisti combattenti («che 
dopo D'Antona assumeranno la de¬ 
nominazione Br-Pcc»), i Nuclei di 
iniziativa proletaria rivoluzionaria 
(Nipr) e il Nucleo proletario rivolu¬ 
zionario (Npr). E proprio un para¬ 
grafo del documento della Procura 
si intitola: «Vicende di altri gruppi 
terroristici che possono aver contri¬ 
buito alla formazione delle attuali 
Brigate Rosse per la costruzione del 
Partito comunista combattente». 



Uno spinello? E sei uno spacciatore 

Og^ in Consiglio dei ministri la tolleranza zero. Comunità e operatori: gli effetti di questa legge saranno devastanti 


Pericolo Vesuvio 

In 1000 vogliono 
evacuare 

Questi cittadini hanno chiesto di poter usufruire 
dei bonus casa messi a disposizione della regione. 
Sono oltre 5 mila invece coloro che hanno 
mostrato interesse all'iniziativa regionale per poter 
usufruire dei bonus casa regionale che prevede un 
importo complessivo di 30 milioni di euro da 
distribuire a coloro chenefaranno richiesta per 
un importo singolo massimo di 30 mila euro. 


Latina 

Scorta speciale 
per un bambino 

È arrivato xortato dai Carabinieri e con una 
staffetta lungo il percorso un bambino di 4 anni 
che aveva ingoiato ieri la pila elettrica di un 
giocattolo. In mancanza dell'ambulanza è stato un 
maresciallo a mettersi alla guida dell'auto del papà 
del bambino, mentreleauto dei carabinieri edue 
motociclisti hanno fatto da battistrada da Formia 
(Latina) fino al "Bambin Gesù" (Roma), dove il 
piccolo è stato operato ed èfuori pericolo. 


Donna sgozzata 

Pronto r identikit 
deir assassino 


Maristella lervasi 


ROMA Mezzo grammo di cocaina 
tollerabile e quasi nulla per il 
"fumo". Fumare uno spinello co¬ 
sterà caro: chi detiene più di 
150milligrammi di hashish - quan¬ 
tità precisa di sostanza consentita - 
potrebbe finire anche in prigione 
per spaccio. Sembraincredibilema 
è così: lo stabilisce il Ddl Fini sulle 
tossicodipendenze che, dopo i nu¬ 
merosi annunci spot, approda oggi 
in Consiglio dei Ministri. La 
"tolleranzazero» del governo sulle 
droghe prevede sanzioni ammini¬ 
strative molti plicatee l'eliminazio- 
nedeH'ammonizionecheli prefet¬ 
to può fare alla prima infrazione: 
chi trasgredisce rixhia l'arresto fi¬ 
no a 18 mesi (invecedi 3); nessuna 
d ifferenza tra can nabi s e droghe pe¬ 
santi; reintroduzione delle limita¬ 
zioni alla libertà personale: lapossi- 
bilitàdi seguireil programma tera¬ 
peutico non solo in strutture pub¬ 
bliche ma anche in quelle private. 
E l'introduzione di una quantità 
precisa di sostanza oltre la quale 
scatterà l'accusa di spaccio. Fin qui 
le indixrezioni al testo governati¬ 
vo. M a leproteste, proprio nel gior¬ 
no della presentazione ufficiale del 
disegno di legge, sono già tante. Le 
nuove "r^ole" punitive del gover¬ 
no non piacciano a nessuno: al cen¬ 
trosinistra (che oggi illustrerà alla 
Cameraunapropostadi legge alter¬ 
nativa) comeallamaggiorpartedel- 
I e associ azioni dellecomunità tera¬ 
peutiche e degli operatori pubblici 
in materia di tossicodipendenze. 

Marco Pannella, leader dei Ra¬ 
dicali: «Siamo l'unico soggetto poli¬ 
tico che non ha smesso di condur¬ 
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Due giovani 
con uno 
«spinelio» 
gigante 
durante una 
manifestazione 
per la 

liberalizzazione 
delle droghe 
leggere 
Filippo 

Monteforte/Ansa. 


re una lotta non violenta, dura e 
respponsabile su questo fronte: 
contro il proibizionisrso cheprovo- 
ca il flagello e pretende di esorcizza- 
reo curare. L'intera classedirigen¬ 
te radicale è tuttoora sotto proces¬ 
so e non pochi di noi, in base ad 
una legge di stampo fascista ma 
che porta i nomi di esìmi rappre¬ 
sentati antifasciti, hanno perso 
l'elettoreato passivo in conseguen¬ 
za di condannedi primo grado an¬ 
che molto lievi, in tutte le elezioni 
amministrartiveein quello politi¬ 
co-regionali. A questo punto della 
nostra esperienza mi sento di dire 
spassionatamente al governo e in 
particolare agli avanguardisti di 


An eagli altri squadroni del centro- 
destra, che sento di poter fare una 
previsione: questeintenzioni eque- 
ste eventuali decisioni saranno 
spazzate via ben presto dalla ragio¬ 
nevolezza eciviltà della nostra gen- 
teo in alternativa ne saranno spaz¬ 
zate vi a gli autori». 

Edoardo Polidori, Sert di Faen¬ 
za: «Questo Ddl èun disatro: conti¬ 
nua a confodere le problematiche 
del consumo con l'abuso; fa la pari- 
ficazionedellesostanzecomesetut- 
tefossero pericolose. E non chiari- 
xeachi compete il compito di fare 
lediagnosi e l'efficacia di un tratta¬ 
mento. Dispiace, inoltre, che ci sia 
una Consulta che non venga mai 


convovata eche la grande maggio¬ 
ranza delleasociziaioni xientifiche 
non sonostateinterpellate. Insom- 
ma, è un Ddl autoreferenziale e 
non basato sulleopioni dellascien- 
za. Questo è il dramma». 

Guido Faillace, Consulta regio- 
naletossicodipendenzedella regio¬ 
ne Sicilia: «Preoccupa il fatto che 
se un ragazzo viene beccato la pri¬ 
ma volta e per qualche motivo sal¬ 
ta il programma terapeutico, la se 
conda volta finixe in carcere. È 
allucinante. Ma mi domando: le 
nostre prefetture sono organizzate 
ad affrontre il carico di lavoro?. Il 
prefetto ha 10 giorni di tempo per 
applicare la norma, se per qualche 


motivo non ri esce a smalti rie le se¬ 
gnalazioni verranno trasformati in 
procedimenti e il soggetto resta in 
carcere». 

Leopoldo Grosso, vice presi- 
denteGruppo Abele: «È molto gra¬ 
ve chesi tolga al giudicelapossibili- 
tà di capire se si trova di fornte ad 
un caso di consumo personale o di 
spaccio. L'unico criterio non può 
essere la quantità posseduta. Biso¬ 
gna valutare lo stato di dipenden¬ 
za, il fabbisogno di ciaxuna perso¬ 
na abituata al consumo e risalire 
all'intenzione che ha portato alla 
detenzione della sostanza. Con la 
definizionedi unaquantitàfissaol- 
trelaqualeil detentore è automati¬ 
camente uno spacciatore il rischio 
èevidente: molti consumatori pos¬ 
sono essere imputati e condannati 
come tali. E ancora: lequantitàche 
determinano lo spaccio sono mol¬ 
to diversificate: bisogna capire se il 
peso èconsiderato lordo o al netto, 
cioè dedotte le sostanze da taglio. 
Nel primo caso, per l'hashish, la 
quantità è bassi sima: con uno spi¬ 
nello in taxasi è imputati di spac¬ 
cio. Paradossalmente è più alta la 
soglia per la cocaina, droga più pe¬ 
ricolosa». Per quanto riguarda il 
ruolo delle prefetture. Grosso ag¬ 
giunge: «Le prescrizioni del prefet¬ 
to implicano, inoltre, per gli italia¬ 
ni la sospensione della patente e i 
documenti per l'espatrio, per gli 
stranieri la sospensione del permes¬ 
so di soggiorno elasegnalazionein 
questura. Per entrambi il sequestro 
del veicolo, qualora si trovassero 
alla guida (auto o motorino). Se la 
persona ha già commesso un rea¬ 
to, sanzioni aggiuntive. Se le viola 
rixhia 18 mesi di carcere. Sembra 
davvero troppo per uno spinello». 


Lo ha dichiarato il sostituto procuratore Pietro 
Suchan, checonduceleindagini su Rossana 
D'Aniello, la donna trovata sabato mattina con la 
gola squarciata nella sua abitazione. 
Probabilmente l'obiettivo era il marito farmacista. 
Si indaga anche sul traffico di telefonate effettuate 
nelle ore 0 giorni precedenti l'omicidio, da cabine 
telefoniche, sia al telefono di casa che al cellulare 
della vittima. 


Bologna 

Sgominata banda 
di truffatori 

Unidid ordinanze di custodia cautelare e diverse 
perquisizioni nel centro e nel nord Italia sono il 
risultato dell'operazione condotta nella giornata di 
ieri dalla Guardia di Finanza che ha sgominato 
una banda di truffatori. La banda prometteva 
vantaggiosi finanziamenti a persone con problemi 
economici. 


Prato 

L’ex la aggredisce 
il padre aggredisce lui 

È successo a Prato. La ragazza era stata aggredita 
dall'ex fidanzato per strada, che, rompendo con 
un pugno il vetro della sua autovettura, le aveva 
provocato tagli al volto e alle mani. Il padresi era 
xagliato contro una pattuglia di militari che stava 
identificando l'autore delle violenze, nel tentativo 
di arrivare a lui: nella fattispecie stava cercando di 
investire con l'auto l'ex fidanzato. FI a finito invece 
per urtare la pattuglia dei militari, uno dei quali è 
rimasto ferito ad un ginocchio, e successivamente 
li ha aggrediti allo xopo di liberarsi dalla loro 
presa per cercare di raggiungerei! giovane. 


Crollo in darsena, la ditta titolare dei lavori rischia solo una multa. La procura dispone tre avvisi di garanzia e ordina le perizie. L’architetto chiama in causa ringegnere progettista 

Genova, il contratto dell’operaio ucciso depositato solo dopo la tragedia 


Matteo Basile 


GENOVA II contratto di lavoro di Al¬ 
bert Kolgjegja, l'operaio albanese mor¬ 
to sabato nel crollo di un'ala del M u- 
seo del M are, era regolare, ma è stato 
depositato al centro dell'impiego di 
Bergamo, sede della ditta per la quale 
Kolgjegja lavorava, solo lunedì. Qwe- 
ro 48 ore dopo la sua morte. È questa 
la xoncertante verità che segue alle 
indagini svolte dall'ispettorato del la¬ 
voro per conto della procura di Geno¬ 
va. Il procuratore capo Francesco Lai- 
la ha dichiarato che la stessa cosa è 
avvenuta per altri tre dei nove operai 
feriti nel crollo. Incredibile constatare 
che per questo tipo di reato la l^ge 
prevede solo una sanzione ammini¬ 
strativa, una multa che si aggira sui 
mille euro.A confermarloèCarlo Al¬ 
berto Legittimo, dirigentedell'ispetto- 
rato del lavoro. «Si tratta di irregolari¬ 
tà molto frequenti nel settore edile, 
chevengono puniteselo con una mul¬ 
ta». Mail contratto risulta ugual men¬ 
te regolare? «Unavolta firmato il con¬ 
tratto è vali do - spiega Legittimo - ma 
non è necessariamente in regola il la¬ 
voratore a cui il datore di lavoro fa 
firmare un contratto, senza poi adem¬ 


piere ^li altri obblighi. Se questo av¬ 
viene in ritardo non si può parlare di 
mancata regolarizzazione, e comun¬ 
que- conclude- è necessario svolgere 


• versamento sul C/C postale n” 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
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• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
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indagini più approfondite». 

I ntanto si è appreso che i tre avvi¬ 
si di garanzia sinora emessi dalla pro¬ 
cura riguardano l'architetto Paolo I n- 


Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domiciiio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedi al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


dognia, responsabile della direzione 
dei lavori architettonici, l'ingegner 
Andrea Pepe, responsabile della dire¬ 
zione dei lavori strutturali e l'inge- 


gnerVincenzo Papaluca, direttore del 
cantiere. Ieri i consulenti nominati 
dalla procura, accompagnati da quelli 
di parte nominati dai difensori dei tre 


indagati, si sono recati nel cantiere 
per un sopralluogo e per il prelievo di 
materiali e lo stesso faranno nella gior¬ 
nata odierna. Gli esami verranno con- 


Qggi ricorre il 46° anniversario del¬ 
la comparsa di 

ROBERTO CERIOLI 

I familiari lo ricordano. 

Reggio Emilia, 13 novembre2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


14.00 -18.00 

Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 


dotti da una ditta specializzata con la 
consulenza di tecnici dell'università. 
Il pm vuole accertare se il calcestruz¬ 
zo delle allestite le solette è stato pre¬ 
parato e fatto maturare in maniera 
adeguata. Qggi la procura farà xatta- 
re nuovi avvisi di garanzia che, a detta 
degli stessi inquirenti, interesseranno 
circa una decina di persone, dal pro¬ 
gettista al capocantiere. Proprio il pro¬ 
gettista intanto, l'architetto spagnolo 
VazquezConsuegra, si autoassolveda 
ogni responsabilità, precisando di es¬ 
sere autore soltanto del progetto ar¬ 
chitettonico del museo e non del cal¬ 
colo strutturalecorrispondente al pro¬ 
getto esecutivo opera invecedell'inge- 
gnerCanas Consuegra afferma chela 
sua firma è presente in tutte le tavole 
poiché «il progetto strutturale forma 
parte del progetto esecutivo visto che 
si tratta di un documento unitario, 
ma lafirma dell'ingegner Canasin cal¬ 
ce alla documentazione della struttu¬ 
ra comprova chiaramente chi è l'uni¬ 
co responsabile del calcolo dellastrut- 
tura». 

Aspettando i primi risultati con¬ 
creti delle indagini e i nomi dei nuovi 
indagati, lesegreteriedei sindacati de¬ 
gli edili hanno deciso di costituirsi 
parte civile nel processo. 


Per la pubblicità su 

l’Unità 


MILANO, via G Carducci 29, Tel 02.244.24611 
TORINO, C.S0 Massimo d'/Veglio 60, Tei, 011.6665211 
ALESSANDRIA, vìa Cavour 58, Tei, 0131.445552 
AOSTA, piazza Clianoux 28/A, Tel. 0165,231424 
ASTI, o so Dante 80, Tei. 0141.351011 
BARI, viaAmendola166/5,Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tei. 051,6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scarto 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte dAppello 4. Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tei, 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel, 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, oso Glolltti21bis, Tel. 0171,609122 
FIRENZE, via Don MInzoni 46, Tel. 055,561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183,273371 -273373 
LECCE, viaTrinchese 87. Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/0, Tel. 090,65084,11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184,501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, vlaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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> postale consegna giornaliera a domicilio 
I coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


> carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 
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Londra 





L’ORO SALE AI MASSIMI DAL MAGGIO 1996 


MILANO La minaccia di nuovi attentati terroristici 
contro gii Stati Uniti e i suoi aiieati ha appesantito ii 
doiiaro mentre i'euro è voiato ieri verso quota 1,17 
doiiari. L'incertezza su0i sviiuppi di questa nuova 
ondata di attacchi terroristici fa prevedere agii anaiisti 
una nuova fase di deciinodel bigiietto verde, li franco 
svizzero, tradizionaie vaiuta rifugio, èsaiito a 1,34 (da 
1,36 di martedì), mentre fra gii esperti non si esciude 
chei'euro possa arrivare a quota 1,22 giàafineanno. 

li Caio del dollaro ha fatto rialzare le quotazioni 
dell'oro, che è arrivato a toccare i massimi da sette 
anni, dal maggio del 1996. A New York l'oro per le 
consegne di dicembre è salito fino a 397 dollari l'on¬ 
cia per poi assestarsi a 394 dollari. Rispetto all’altro 
ieri l'aumento è stato dell'1,5%. 


La vai uta europea si è i noltre rafforzata sul le pri n- 
cipali divise, sterlinaeyen compresi, eper 01 addetti 
ai lavori avrebbe trovato sostano nei segnali di ripre¬ 
sa dell'economia di Eurolandia. La produzione indu¬ 
stri alefrancese è in rialzo a settembre (-1-0,4%) per la 
terza volta in quattro mesi, rafforzando l'ottimismo 
innescato ieri dall'indiceZew tedesco salito ai massi¬ 
mi da sedici mesi. 

Un rapporto del Credit Suisse evidenzia che il 
dollaro potrebbe perdere terreno nel 2004 per via del 
disavanzo dellepartitecorrenti edi bilancio che insie¬ 
me rappresentano il 9% del Pii. Un buco che, secon¬ 
do il Credit Suisse, potrebbe spingere l'euro fino a 
1,25 dollari, il franco svizzero a 1,24 e lo yen a quota 
100 . 


^PERUN'EUROPA^ 

MIGLIORE 

in edìcola 
con rUnità 

PI a €3,10 in più p 



Climi di Stirlf 
IL14 

L'Italia nella 

prima guerra mondiale 
in edìcola 

con l'Unità a € 3,30 in più 


Niente agli anziani, più soldi alle scuole private 


Scontro in An sulla «tassa Murdoch». Aumentano le sigarette. Tremonti: il peggio è passato 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Decretoneverso il secondo vo¬ 
to di fiducia alla Camera (si voterà 
martedì). Finanziaria verso la blinda- 
tura in Senato dove la Casa delle Li¬ 
bertà ritira il 99% dei suoi emenda¬ 
menti per varare il testo stasera. Pro¬ 
cede a colpi di bavagli il «piano Tre¬ 
monti» sul bilancio, mentregli anali¬ 
sti annunciano la fine della recessio¬ 
netecnica per l'Italia nel terzo trime- 
stredell'anno, ma il rimbalzo èmeno 
brillante di quanto si aspetta Giulio 
Tremonti (-1-0,4%): si ferma a -1-0,2%. 

In una riunionetecnica l'altro ie¬ 
ri e due vertici politici ieri nei due 
rami del Parlamento la maggioranza 
sembra aver trovato un accordo (e le 
relative risorse) sui tre nodi ancora 
aperti : ri cerca e U n i versi tà ( 190 m i I i o- 
ni), contratto dei militari edella diri¬ 
genza pubblica (200 milioni), enti lo¬ 
cali (180 milioni). Solo il primo sarà 
risolto subito in Senato (l'emenda¬ 
mento è già stato presentato), il resto 
andrà alla Camera. Scomparedefiniti- 
vamente(maAn spera ancora) il bo¬ 
nus nonni: i 232 milioni attualmente 
destinati al fondo per le politiche so¬ 
ciali delle Regioni saranno impegnati 


ad altri scopi, forse gli asili nido. Tre 
le novità, un ulteriore «regalo» alla 
scuola privata: 20 milioni nel 2004, 
40 milioni nel 2005 aggiuntivi dei 30 
già stanziati l'anno scorso per ciascun 
anno. «Non è molto, ma è sufficiente 
per la parità scolastica», commenta 
Ivo Tarolli (Udc). «Chiediamo che 
da oggi Letizia M oratti si chiami mi¬ 
nistro dell'Istruzione privata - replica 
Maria Chiara Acciarini (ds) - A fron¬ 
te di 90 milioni di euro concessi a 
tutta la scuola italiana, si trovano 20 
milioni per la privata, diesi aggiungo¬ 
no ai 20 concessi al Campus dd- 
rOpusDei». Il fronte cattolico vince 
ancheun lauto stanziamento (25 mi¬ 
lioni di euro) in favore del sistema 
idrico in Vaticano. Voti contrari di 
opposizioni e Lega. Domani dovreb¬ 
be arrivare anche una proposta sul¬ 
l'amianto, che«salva» altri 30mila la¬ 
voratori (per un totale di 40mila) dal 
giro di vite ddle nuove norme. 

La quadratura dd cerchio ndia 
maggioranza èarrivata in una riunio¬ 
ne in notturna martedì sera al mini¬ 
stero ddI'Economia a cui hanno par¬ 
tecipato, oltre a Giulio Tremonti, il 
viceministro M ario Baldassarri, i sot¬ 
tosegretari M aria Teresa Armosino e 
DanideMolgora(Lega) eil direttore 



LE ULTIME NOVITÀ^ 


SCUOLE PRIVATE 


20 milioni di euro per il 2004 
40 milioni di euro per il 2005 
e il 2006 


ANZIANI 


Tramonta l’ipotesi del “bonus” 
per gli anziani indigenti, cioè 
le misure di sostegno a favore 
delle famiglie che assistono in casa persone 
in età avanzata 


FONDI AGGIUNTIVI 

PER UNIVERSITÀ E RICERCA 


L’ipotesi più probabile 
è di uno stanziamento 
pari a 170-180 milioni di euro 

• 150 milioni verrebbero destinati al fondo ordinario 

• 20-30 milioni destinati a risolvere la questione 
dell’assunzione dei ricercatori vincitori di concorso 


FORZE ARMATE 
ED ENTI LOCALI 


200 milioni di euro per l’adeguamento 
del contratto delle Forze Armate 
e aumento del trasferimenti agli enti locali. 

Gli aumenti saranno affrontati con tutta probabilità 
alla Camera. Le risorse saranno reperite dai vari 
capitoli di spesa e ci sarà un aumento delle accise 
sulle sigarette 

^ P&G Infograph 




Resta la polizza anti-calamità 
«È una svista, va modificata» 

ROM A A/ d turbinio di vertid e riunioni di 
maggoranza, pare che i senatori si siano 
dimenticati delia poiizza suiia casa contro ie 
caiamità naturati. «Oddio, dove/amo correggere 
ia norma eia cosa ci è sfuggita - esdama ii 
senatore ivoTaroiii (Udc) poco dopo ia fine dei 
iavori deii'Auia - Tra tutte ie cocche abbiamo 
dovuto fare, non d abbiamo pensato». Cosi queiia 
norma (articoio 40), che pesa come un madgno 
(èii caso di dirio) su tutti i proprietari di casa dd 
Paese, è rimasta ii, saitta nero su bianco nd testo 
ddia Finanziaria che oggi sarà varato in Senato, 
i’opposizioneha boiiato ii provvedimento come 
una nuova tassa suiia casa, in reaità è motto 
pegg'o di una tassa, perchéi’assicurazione 
(obbiigatoria) non si moduia sui reddito ma suiia 
«rischiosità» dd territorio. E non saio. La 
disposizione esdudet'intervento statate per i 
danni subiti da fabbricati non assicurati. Un vero 
ottraggo ai pri nd pio di sotidarietà che di sotito 
scatta nd cas di g-andi caiamità naturati. «Ci 
penderne domani, ia corr^eremo», asscura ii 
senatoreTarotti, tasdando in tendere che si 
cancdierà i'obbtigatoriétà. Speriamo die sia vero. 

b. di g. 


generale ddia Ragioneria ddio Stato 
Luigi Pacifico. Obiettivo: trovare cir¬ 
ca 600 milioni per letrequestioni da 
risolvere. I 170 milioni per la ricerca 
e l'assunzione dd 1.700 ricercatori 
(vincitori di concorso prima dd 30 
ottobre 2003) arrivano in parte (50 
milioni) dall'aumento dd superalcoli¬ 
ci, per il resto «raschiando il fondo 
del barile», spiegano in Senato. Tra¬ 
dotto: nelle pieghe dd bilancio, «la 
nostra battagiiaèservita- commenta¬ 
no! senatori Luciano ModicaeVitto- 
rio Franco (ds) - ma insistiamo sullo 
sblocco totaleddleassunzioni di pro¬ 
fessori ericercatori, edi maggiori fon¬ 
di per il Cnr. Il sistema universitario 
non può essere affidato ieri al fumo, 
oggi all'alcol». Più faticoso reperire le 
risorse per i militari e la dirigenza 
pubblica, materia su cui si èconsuma- 
ta una diatriba interna ad An, pro¬ 
prio ilpartito cheha fatto della richie¬ 
sta un vessillo politico. U na partede- 
gli uomini di Fini avevano avanzato 
l'ipotesi di reperi re al meno 100 milio¬ 
ni di euro diminando il regimeage/o- 
lato ddi'lva per Sky Tv. La cosa ha 
mandato su tutte le furie Maurizio 
Gasparri, preoccupato non solo di 
Rupert M urdoch, ma anchedd desti¬ 
ni dd calcio, già tartassato dalle in¬ 


chieste di Bruxdles. Un bd dilemma 
per un ministro di An: scegliere tra le 
divise e il magnate amico dd pre¬ 
mier. C'è voluta tutta la diplomazia 
di Baldassarri per ricucire la frattura 
interna. Alla fine i militari sono stati 
accontentati, senza toccare le «ta¬ 
sche» di Murdoch (edd suoi utenti) 
maqudiedd fumatori: si prevede di 
aumentare il prezzo ddle sigarette. 
L'ipotesi per ora è di 5 centesimi a 
pacchetto, per un gettito complessivo 
di 250 milioni. Una parte ddia som¬ 
ma andrà afinanziareanchel'adegua- 
mento all'inflazioneper i trasferimen¬ 
ti ai Comuni, che «vale» 180 milioni 
di euro. Di questi 20-30milioni saran¬ 
no destinati ai piccoli Comuni. 

Partita chiusa invece alla Camera 
sul decretone, dovasi chiederà la fidu¬ 
cia in Aula. «Abbiamo avuto assicura¬ 
zione da Tremonti che le modifiche 
potranno essere apportate in Finan¬ 
ziaria- dichiarali relatore di maggio¬ 
ranza Saverio Romano (Udc) - E un 
riconoscimento ddi'autonomia dd 
Parlamento». Il pressing ddI'Econo¬ 
mia si è fatto sentire anche in serata, 
quando il ministro ha incontrato di 
deputati di FI. Bocciate dall'Aula le 
pregiudiziali di costituzionalità pre¬ 
sentate dall'opposizione. 


«Dove sono i ministri dialoganti?» 

Pezzotta: difenderemo le pensioni e le famiglie, la nostra risposta sarà fermissima 


\ 


Felicia Masocco 


ROMA Savino Pezzotta, leader della Ci- 
sl. Il governo pone la fiducia sul 
"decretone” e Tremonti afferma 
che verrà posta anche sul le pensio¬ 
ni. Come risponde la CisI? 

«Nd giorno in cui la chiederanno 
noi risponderemo con una mobilitazio- 
ne"secca", non abbiamo alternative. Per 
cui riflettano, la risposta dd sindacato 
sarà chiara e ddierminata». 

Suona come una beffa considerato 
che da mesi chiedete un confronto 
e che vi è stato sempre negato... 
«Abbiamo sempre dichiarato la no¬ 
stra disponibilità al confronto seil gover¬ 
no mostrava una disponibilità a mutare 
ledel^a. Continuo ad insistere sulla ne¬ 
cessità che il sindacato presenti una sua 
proposta complessiva che non si limiti 
alla partita ddle pensioni ma affronti al¬ 
cuni importanti temi che riguardano al 
Wdfare: una politica per la famiglia che 
non può essere qudia che abbiamo rin¬ 
tracciato nella Finanziaria e interventi 
per le persone anzi ane e i n modo parti co¬ 
lare! non autosufficienti. Poi gli ammor¬ 
tizzatori sociali: noi sulla legge 30 abbia¬ 
mo espresso un giudizio un po' più arti¬ 
colato rispdto ad altre organizzazioni, 
ma se non si fanno gli ammortizzatori 
sodali - che il governo aveva concordato 
madd 700 milioni stanziati si sono perse 
le tracce - se non si aumenta l'indennità 
di disoccupazione e non si mettono in 
campo percorsi di accompagnamento da 
lavoro a lavoro, èchiaro chelaflessibilità 
può rovesciarsi nd suo contrario che è la 
precarietà. Sulla previdenza, proponia¬ 
mo l'armonizzazione dd contributi; sul 


Tfr siamo contrari al suo trasferimento 
obbligatorio nei fondi pensione; sui fon¬ 
di abbiamo detto che privilegiamo i fon¬ 
di contrattuali ai fondi aperti. Quindi la 
partita ddia delega si poteva chiudere; 
poi si poteva separare la parte previden- 
zi aleda qudia più propri amente assisten¬ 
ziale. Infine nella verifica dd 2005 ragio¬ 
nare sulla pura previdenza. Come è noto 
non abbiamo ricevuto risposte». 

Eppure ci sono ministri che insi¬ 
stono con ii diaiogo. Sono posizio¬ 
ni strumentaii? 

«Se chiedono la fiducia voglio vede¬ 
re come si comportano i cosiddetti 
"dialoganti". Mi sembra che la sfida non 
sia solo ai sindacati ma che attraversi la 
maggioranza. Vedano loro». 

Neii'attesa di verificare, sabato sa- 
retea Reggio Caiabria a manifesta¬ 
re per ii Sud. Che significato ha 
questo appuntamento? 

«Fla un grande significato perché il 
sindacato è l'unica forza sodalechesolle- 
va una questione cruciale per il paese. 
Noi abbiamo firmato con Confindustria 
il patto per la competitività, tra i fattori 
di sviluppo avevamo messo ii M ezzogior- 
no. Ora la Finanziaria per il Sud stanzia 
800 milioni di euro in più cheforsesaran¬ 
no disponibili per il 2005 quando invece 
noi abbiamo urgenza di avere oggi degli 
investimenti per afferrare la crescita se ci 
sarà. Per le infrastrutture, i patti territo¬ 
riali, la ddocalizzazionedelleimprese ser¬ 
vono risorse che in Finanziaria non ci 
sono. E anchesullascuolaabbiamo solle¬ 
vato una serie di criticità rispetto alla ri¬ 
forma che ci hanno portato ad una gior¬ 
nata di mobilitazione il 29 novembre. E 
poi faremo questa grande manifestazio¬ 
ne il 6 dicembresull'insieme delle nostre 


richieste. M aseil governo dovesseaccele- 
rarei tempi attraverso il voto di fiducia le 
risposte saranno ulteriori e determinate. 
Questo èchiaro». 

Se nediscuterà aN'assemblea orga¬ 
nizzativa ddia Cisi che si apre ia 
prossima settimana? Quaii sono i 
temi sui tappeto? 

«Gli anni die abbiamo trascorso dal 
congresso ad oggi sono stati due anni 
pieni, chehanno visto processi nuovi. La 
globalizzazionead esempiodevediventa- 
re l'ambiente in cui il sindacato collocala 
sua prospettiva. Parleremo di questo, ma 


il temadi fondo èquello dellasindacaliz- 
zazione, intesa come processo. In una 
società che tende ad individualizzare noi 
diciamo chec'èbisogno di formecolletti¬ 
ve, di unità dei soggetti sociali. Proponia¬ 
mo il tema di una nuova confederalità 
che salvaguardando la dimensione di 
una confderazione di sindacati quale è 
la Cisi sperimenti sinergie tra la dimen¬ 
sione categoriale e quella orizzontale dei 
territori. Discuteremo dei problemi che 
il federalismo poneallepolitichesindaca- 
li, di attenzione a nuovi soggetti comegli 
immigrati, e della valorizzazione della 


Il segretario 
della Cisi 
Savino Pezzotta 
Alessia Paradisi/ 
Ansa 



il 28 novembre 

Pensionati in lotta 
a tutela del welfare 


MILANO Recupero del potere d'acquisto delle pensio¬ 
ni, istituzionedel fondo nazionale per la non autosuf¬ 
ficienza, no allafinanziariaealla riforma previdenzia¬ 
le. Sono questi i temi centrali della mobilitazione dei 
pensionati indettaunitariamentedaSpi-Cgil,Fnp-Ci- 
sl eUilp per il prossimo 28 novembre a conclusione 
della riunione dei direttivi unitari svoltasi ieri a Ro¬ 
ma. 

«I pensionati rappresentano un quarto della popo¬ 
lazione italiana e chiedono attenzione» - afferma il 
numero uno dello Spi, Betti Leone. Che sottolinea i 
punti della battaglia dei pensionati: «Un deciso recu¬ 
pero del potere d'acquisto delle pensioni e la creazio¬ 
ne in tempi brevi del fondo nazionale per la non 


autosufficienza», affiancato alla realizzazione di una 
retedi servizi sul territorio. 

Sul recupero del potere d'acquisto insiste ancheil 
segretario generaledellaU il pensionati. Silvano M inia¬ 
ti. «È necessario innanzitutto abolirela discriminazio¬ 
ne tra lavoratori dipendenti e pensionati per quanto 
riguarda l'area di esenzione fiscale - dice-. E si devo¬ 
no effettuare interventi mirati afavoredei pensionati 
incapienti, pensare a detrazioni specifiche collegate 
all'etàeal reddito».Secondo M iniati, poi,ènecessario 
agireanchesull'inflazioneed aprireun confronto con 
il governo per recuperare parte del valore perduto. 

Alla riunione dei direttivi unitari è intervenuto 
anche il segretario generaledella Fnp, Antonio Uda. 
«Il significato politico della riunione - ha detto - è 
enorme e di appoggio totale allo scontro in atto tra le 
confederazioni ed il governo sulla riforma previden¬ 
ziale e sulla politica finanziaria. Una politica che non 
condividiamo per niente perchè riduce le risorse». «II 
governo - ha concluso - sta smantellando di fatto lo 
stato sociale. Colpisce! più deboli, èinsensibileenon 
si può definirlo democratico». 


CONSORZIO SERVIZI SOCIALI - IMOLA (BO) 
Estratto Bando - Procedura ristretta accelerata 

Il Consorzio Servizi Sociali - Viale D’Agostino 2/a 
40026 Imola (Bo) Tel. 0542/606711 Fax 
0542/606762, indice una licitazione privata per l’affi¬ 
damento del servizio Tesoreria. Servizio svolto senza 
corrispettivo. Durata contratto: anni 3 rinnovabile. 
Termine ricezione domande partecipazione, redatte 
su apposito modulo: ore 12.00 del 25/11/2003. 
Richiesta documentazione via E-Mail. Dr. Stefania 
Dazzani. stefania.dazzai@ cssimola.provincia.bo.it 
_ Il Direttore (Dr. Andrea Garofani) 


COMUNE DI CORCIANO {Prov. di Perugia) 

C.so Cardinale Roteili, 21 06073 
tei. 075/51881 ■ fax 075/5188237 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
DI ALIENAZIONE IMMOBILE 1° INCANTO 
È indetta asta pubblica, mediante esperimen¬ 
to di n. 2 incanti, secondo il metodo delle offer¬ 
te segrete, per l’alienazione dei locali dell’ex 
Distretto Sanitario posti nel Centro 
Commerciale “La Galleria’’ - Ellera di Cordano 
(Pg) - mq. 530 circa. 

Prezzo a base d’asta: euro 561.800,00. 
Termine presentazione offerte. 15/12/2003 
ore 12.30. 

1° incanto di aggiudicazione provvisoria: 
16/12/2003 ore 9.00. 

Bando integrale sul sito, http://www.comu- 
ne.corciano.pg.it 

Informazioni: Sig. Luca Santoni 075/5188239 
0 Doti. Marco Rossi 075/5188224. 

Il Segretario Generale 

Giuseppe Trupia 


presenza femminile nel sindacato, nei 
suoi gruppi dirigenti». 

E per quanto riguarda lequestioni 
più strettamente iegateaiia poiiti- 
ca economica? 

«Affronteremo certo la questione 
del modello contrattuale e considerato 
che dopo dieci anni viene a mancare la 
concertazione occorre attrezzarci perché 
non abbia efftìi negativi sulla nostra rap¬ 
presentanza. La prima battaglia è per ri¬ 
pristinarla; la seconda è per una politica 
dei redditi efficiente. Quello cheli gover¬ 
no sta facendo su questo terreno è di una 
pericolosità grandissima, un danno per 
tutto il paese È un grosso errore: il sinda¬ 
cato italiano è una grande realtà, non è 
chescompariremo. Letensione, la negati¬ 
vità rischiano di crescere». 

La dialettica interna alla Cisi: l'as¬ 
semblea sarà l'occasione per un 
confronto? 

«Non so se c'è una dialettica nella 
Cisi visto che tutti i documenti ufficiali 
dell'organizzazione sono stati assunti al¬ 
l'unanimità. Dal Patto per l'Italiaal giudi¬ 
zi o su 11 a I egge 30. C om u nque l'assem bl ea 
è un luogo aperto di dibattito, spero che 
lo sia, ma sulle tracce che indicavo pri¬ 
ma». 

A che punto è il rapporto con le 
altreconfederazioni?Óra siete uni¬ 
ti... 

«lo credo che ci sia un problema 
sindacale nel nostro paese, sono le divi¬ 
sioni prodotte e non superate perché og¬ 
gi abbiamo delleconvergenzecheio defi¬ 
nisco "tattiche". Il problema vero è se il 
sindacalismo italiano sia in grado di recu- 
perareun dibattito chiaro, non dico l'uni¬ 
tà che mi sembra molto spostata in avan¬ 
ti. Le esperienze di unità fatte negli anni 
scorsi sono state positi ve ma sono fi nitee 
non più riproducibili. Qra a mio avviso 
per ri prendereun percorso unitariosono 
essenziali due condizioni: la prima che il 
pluralismo sindacale non può più essere 
pensato comeun limite ma comerisorsa. 
Laseconda, permedirimenteèl'autono- 
mia, che non è neutralità ma parte dalla 
miasoggettivitàcheèquelladi rappresen¬ 
tare lavoratori». 
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Laura Matteucci 


MILANO LaGermanianon vedel'usci- 
ta. Resta immersa in una crisi pesan¬ 
tissima, chenemmeno l'anno prossi¬ 
mo leconsentiràdi rispettare! limiti 
imposti dal Patto di stabilità (rappor¬ 
to deficit-pii al 3%). 

Lestimedei consiglieri economi¬ 
ci del governo tedesco, noti come i 
«cinque saggi», indicano per il 2004 
una crescita del prodotto interno lor¬ 
do dell'1,5%, 0 dell'1,7%, a seconda 
che venga approvata l'anticipazione 
degli sconti fiscali a gennaio. Per l'an¬ 
no in corso è indicato un tasso di 
crescita zero, contro una previsione 
formulata lo scorso anno dell'1%. 

Dati negativi, insomma, anchese 
sostanzialmente attesi. La Commis¬ 
sioneeuropea valuteràquali eventua¬ 
li nuovi provvedimenti adottarecon- 
tro Berlino per il problema del disa¬ 
vanzo nella riunionedi martedì pros¬ 
simo. 

Nel consueto rapporto autunna¬ 
le, la commissione ha spiegato cheli 
rapporto deficit-pii toccherà que¬ 
st'anno il 4,1%, per scenderepoi l'an¬ 
no prossimo al 3,4%. Il numero dei 
disoccupati è previsto in leggera cre- 


Negative le previsioni anehe per l’anno prossimo: il rapporto defiet/pil sarà del 3,4% e ereseerà il numero dei disoeeupati 

Germania in autunno: economia a zero 


scita da 4,38 milioni nel 2003, pari a 
una quota del 10,5%, a 4,39 milioni 
nel 2004 (quota del 10,6%). Sostan¬ 
zialmente stabile l'inflazione, che da 
una crescita dell'1,1% quest'anno do¬ 
vrebbe passare ad un incremento del- 
l'l,2% nel 2004. 

Sul fronte della politica moneta¬ 
ria, i «cinquesaggi»giudicano chela 
Bce dovrebbe rafforzare invece «il 
ruolo svolto dalle previsioni relative 
all'inflazioneealla crescita nell'ambi¬ 
to del suo processo decisionaleenel- 
la sua comunicazione». 

Venendo, poi, agli aspetti di poli¬ 
tica economicaefiscale, i saggi riten¬ 
gono che il Patto di stabilità si trovi 
in «crisi esistenziale», eassegnano al¬ 
la Germania una partedi responsabi¬ 
lità. La Commissione, comunque, 
non starebbe svolgendo in maniera 
adeguatali suo ruolo di difensoredel 
Patto, viene spiegato nel rapporto. 
«Dovrebbeapplicarlo in manieracoe- 



Una manifestazione di metaimeccanici a Beriino 


rente e contrapporsi in maniera più 
decisa alle sue violazioni», ritengono 
i «cinquesaggi». 

La situazione economica tedesca 
si riflette anche nel mondo politico. 
Con la base socialdemocratica che 
scarica Gerhard Schroeder: a pochi 
giorni dal congresso della Spd (dal 
17 al 19 novembre), un sondaggio 
eseguito per conto del settimanale 
«Stern»tragli iscritti mettein eviden¬ 
za una perdita di fiducia nei confron¬ 
ti del cancelliereefaemergereil desi¬ 
derio di unasvoltaasinistradel parti¬ 
to, sulle posizioni caldeggiate da 
Oskar Lafontaine. Il 72% degli iscrit¬ 
ti dichiara di non crederead una nuo¬ 
va vittoriadel proprio partito alleele- 
zioni per la cancelleria del 2006, un 
quinto afferma che in questo mo¬ 
mento non voterebbe per la Spd, 
mentre il 60% definisce socialmente 
squilibrata la politica seguita dall'at¬ 
tuale governo rosso-verde. 


Allarmante per Schroeder il fatto 
che la maggioranza degli iscritti al 
suo partito (54%) gli chieda indiret¬ 
tamente di lasciare la presidenza, 
quando afferma di voler tornare a 
unaseparazionedellefunzioni di can¬ 
celliere da quelle di capo della Spd. 
Significativo anche il fatto che quasi 
un terzo degli iscritti (32%) chieda 
cheOskar Lafontaine torni a svolge¬ 
re un ruolo importante all'interno 
del partito. 

Emerge che il 52% segli iscritti 
vuole una Spd schierata su posizioni 
di sinistra, mentresolo il 16% ritiene 
che queste posizioni trovino riscon¬ 
tro nell'attualepolitica perseguita dal 
cancelliere. Lo spostamento a sini¬ 
stra di una larghissima maggioranza 
degli iscritti è sottolineato dal fatto 
cheli 64% sostienesiapreferibiletor- 
n are al Top posi zi 0 n e pi uttosto eh e ri - 
nunciareagli ideali del partito social- 
democratico, mentre solo il 33% ri¬ 
tiene che l'importante sia restare al 
governo. U n'altra sconfessioneper la 
politica di Schroeder è documentata 
dal fatto chesolo il 49% degli iscritti 
ritienecheil suo programma di rifor- 
medello stato sociale, che va sotto il 
nomedi «Agenda2010», corrispon- 
daai principi della socialdemocrazia. 


Incubo degli Mani: perdere fl lavoro 

In sei mesi triplicato il numero di cittadini che teme di essere licenziato 


Marco Tedeschi 
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MILANO La crisi economica pesa 
ogni giorno di più e, soprattutto, 
non si vedono segnali di una ripre¬ 
sa, se non imminente, almeno a 
breve termine. E così gli italiani 
hanno sempre più paura di perde¬ 
re il posto di lavoro. A rivelarlo è 
un'indaginecondotta da Right Ma¬ 
nagement Consultants, società sta¬ 
tunitense di consulenza attiva nel 
settoredelTorganizzazioneazienda- 
le. Il sondaggio, svolto in 17 paesi 
(di cui 12europei oltreastati Uni¬ 
ti, Canada, Giappone, Australia e 
Hong Kong), esprime con un pun¬ 
teggio da 0 a 100 gli umori dei 
lavoratori a tempo pieno sulle pro¬ 
spettive di carriera e sul mercato 
del lavoro. Ai lavoratori intervistati 
sono state poste due domande: 
quanto èprobabileperdereil posto 
di lavoro nei prossimi mesi equan- 
to sarebbe faci le trovare un impie¬ 
go dello stesso livello econ il mede¬ 
simo stipendio. 

L'indicedi sicurezza professio¬ 
nale degli italiani è passato dai 
52,18 punti registrati nel marzo 
scorso marzo agli attuali 48, scen¬ 
dendo così sotto la media europea 
che è di 49,90 punti. Sono più che 
triplicati gli italiani intervistati che 
ritengono probabile la perdita del 
proprio posto di lavoro entro un 
anno: sea marzo la loro percentua¬ 
le si era attestata al 4,4%, oggi è 
balzata al 15,4%. 

Risultano invece in calo i lavo¬ 
ratori a tempo indeterminato che 
ritengono difficile per una persona 
che perde il proprio posto di lavo¬ 
ro trovare un impiego analogo al 
precedente e con la stessa retribu¬ 
zione. In questo caso però la per¬ 
centuale si mantiene abbastanza 
elevata: passa infatti dair88,7% re¬ 
gistrato nello scorso marzo al- 
r83,3% attuale. 

Seda un lato cresce quindi il 
timoredi perdereil proprio impie¬ 
go, dall'altro aumenta la fiducia di 
trovareunanuovaoccupazione Se 
gno questo - secondo Elena M urei- 
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L’uscita degli operai da una fabbrica 


Riccardo De Luca 


contratto commercio 


In dicembre 
16 ore di sciopero 


MILANO Possibili disagi per gli acquisti prenatalizi. I 
sindacati del commercio di CgiI, CisI e Uil hanno 
indetto un pacchetto di 16 ore di sciopero a soste 
gno della vertenza per il rinnovo del contratto che 
interessa circa un milione e mezzo di lavoratori. 
Otto ore saranno attuateentro il 15 dicembre, men- 
treladatadellealtreotto sarà stabilita entro il mese. 
Le tre federazioni di categoria hanno anche deciso 


lo stato di mobilitazione attraverso assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro. 

«Nonostantevari incontri - affermano i sindaca¬ 
ti in un comunicato unitario - Confeommerdo si è 
limitata a rimarcare il fatto che occorre principal¬ 
mente discutere da temi legati al mercato del lavo¬ 
ro, senza dare risposte di merito ai contenuti della 
piattaforma presentata dalle organizzazioni sindaca¬ 
li». Filcams, Fisascat, Uiltucs precisano, quindi, che 
«non si trattadi effettuareun accordo interconfede- 
rale sul mercato del lavoro, ma di rinnovare un 
contratto nazionale scaduto da 11 mesi». 

I sindacati avvertono, quindi, chesenelleprossi- 
me riunioni del 17 e 18 novembre non emergessero 
sostanziali novità, si attueranno leiniziativedi mobi¬ 
litazione con le modalità previste. 


M ILANO Bush cerca un compromes¬ 
so per usci re dal l'impasse in cui si è 
venuto a trovare dopo la condanna 
da parte delLOrganizzazione mon¬ 
diale del commercio dei superdazi 
Usa sull'acciaio, amministrazione 
bush di fronte al di lemma se revoca¬ 
re 0 no le tariffe imposte sull'im- 
port siderurgico. Stretta tra due scel¬ 
te- revocareo no le tariffe imposte 
sull'import - che rischiano entram¬ 
be di fargli perdere voti, la Casa 
bianca sta cercando di trovare una 
soluzione in gardo di accontentare 
siai suoi partners commerciali che 
l'industria siderurgica nazionale. 

Revocare i superdazi, infatti, si¬ 
gnificherebbe scontentare! produt¬ 
tori di acciaio einimicarsi stati side¬ 
rurgici chiave, in funzione elettora¬ 
le, come la Pennsylvania (sede della 
UsSteel edella Betlehem), l'Ohio e 


laWestVirginia. Mantenereletarif- 
fe, invece, significherebbe allarmare 
gli stati del sud più esposti alleritor- 
sioni europee. A cominciare dalla 
Florida, dove si trovano i produtto¬ 
ri di agrumi, e dalla Carolina, dove 
sono numerose le industrie tessili. 
Tutti stati in cui quattro anni fa, 
Bush vinxe, o perse, di stretta misu¬ 
ra. 

Certo, l'amministrazione Usa 
non sembra avere un gran margine 
di manovra. Soprattutto nei con¬ 
fronti deirUnione europea che ha 
annunciato controdazi tral'Beil 30 
per cento, gli stessi chegli Stati Uni¬ 
ti applicano all'acciaio, checolpireb- 
bero le esportazioni americane per 
circa 2,2 miliardi di dollari. I paesi 
asiatici e il Brasile, invece, che pure 
esportano acciaio verso gli U sa, han¬ 
no usato toni meno duri. E ciò ha 


creato a Washington l'impressione 
che ci sia spazio per negoziare Giap¬ 
pone, Corea del Sud e Cina hanno 
sollecitato l'amministrazioneameri- 
cana ad accettare la decisione del 
Wto. Il Brasile ha detto che sta stu¬ 
diando le alternative previste dal- 
rOrganizzazionemondialedel com¬ 
mercio. 

Il team economico della Casa 
Bianca appoggia l'idea di togliere le 
misure protezionistiche. Ma, il pro¬ 
blema è complesso. Per Washin¬ 
gton si trattadi trovare una soluzio¬ 
ne che riesca ad evitare la rabbia dei 
produttori edellemigliaiadi lavora¬ 
tori siderurgici. I lobbisti dell'accia¬ 
io ritengono probabile che i dazi 
siano ridotti, se non eliminati, epre- 
mono per un compromesso. 
Un'ideachecircoiaèquelladi ridur¬ 
re la misura o la durata delletariffe. 


li, amministratore delegato di Ri¬ 
ght Management Consultants in 
Italia - «di una profonda trasforma¬ 
zione culturale e strutturale del 
mercato del lavoro». 

«Cresce la paura di perdere 
l'impiego - aggiunge Elena Morelli 
a commento dell'Indagine -, ma 
cresceanchelafiduciadi ricollocar¬ 
si rapidamente. Questo significa 
che comincia a farsi strada, anche 
sea piccoli passi, l'idea di un mag- 
gioredinamismo lavorativo». 

A livello internazionale, l'indi- 
cedi fiducia risulta in calo, passan¬ 
do dai 50,85 punti di marzo ai 
48,70 di oggi. In Europa l'indice è 
piombato dal 53,4 di marzo al 
49,90, mentre negli Stati Uniti è 
sceso da 46,4 a 45,4. Si è invece 
mantenuto pressocchè stabile nei 
paesi asiatici interessati dall'indagi¬ 
ne e in Australia, dove in media è 
cresciuto da47,2 a 47,3. In Europa 
i più pessimisti sono risultati i tede¬ 
schi, con un indicedi fiducia pari a 
43,10, mentre! più ottimisti sono 
stati gli svedesi con un indiceaquo- 
ta 61,10. Due le sorprese europee: 
il basso indice registrato fra olande¬ 
si, i n cal o ri spetto a marzo da 59,63 
a 44,2, e il grande ottimismo degli 
spagnoli che passano da 55,18 a 
59,40 punti. 


Il pronunciamento riguarda 190 persone 

Alfa Romeo, nuova sentenza 
a favore degli operai di Arese 
Cassa integrazione illegittima 


MILANO Altri 190 lavoratori dell'Al¬ 
fa Romeo di Arese posti in cassa 
integrazionedalla Fiat dovranno es¬ 
sere reintegrati nel loro posto di la¬ 
voro in fabbrica. Lo ha deciso ieri il 
Tribunale di M ilano con una sen¬ 
tenza che va ad aggiungersi a quella 
già pronunciata nd luglio dd 2003, 
e, secondo la denuncia dd sindaca¬ 
to, mai rispettata dall'azienda, che 
condannava il Lingotto per condot¬ 
ta antisindacale e prevedeva il ripri¬ 
stino ddle produzioni eil rientro in 
fabbrica dd lavoratori. 

Intanto, insi emeall'iniziativa le¬ 
gale- sottolineai! segretario genera¬ 
le ddIaFiom di Milano, Maurizio 
Zipponi - prosegue la mobilitazio- 
nechei lavoratori Alfa Romeo stan¬ 
no attuando con il presidio ddle 
portineriedd sito di Arese. Obietti¬ 
vo, otteneredal governo edalla casa 
torinese impegni precisi anche per 
applicareciò cheèstato concordato 
in Regione Lombardia con il cosid¬ 
detto «Piano ddia mobilità sosteni¬ 
bile», che, comeènoto, prevedel'av- 
vio ad Arese di attività di progetta¬ 
zione e costruzione di vdcoli a bas¬ 
so impatto ambientale. E che ha in¬ 
nescato anche in questi giorni pole¬ 
miche approdate sui giornali. 


Per la Fiom di M ilano, ma an¬ 
che per lealtreorganizzazioni sinda¬ 
cali di categoria, l'obiettivo rimane 
qudio ddia rdndustrializzazione 
ddl'area e il rispetto degli impegni 
che la Fiat ha assunto con specifici 
accordi sindacali. «Chiediamo lavo¬ 
ro - spiega Zipponi - non certo assi¬ 
stenza». L'obiettivo di un polo per 
l'auto ecologica, però, ha provocato 
un'alzata di scudi di quanti vedono 
in qud progetto un intervento di 
carattere assistenziale, in quanto 
non esisterebbero le condizioni eco¬ 
nomiche minimali per un suo effet¬ 
tivo decollo. 

Ma torniamo alla sentenza. 
«Qudia di oggi (ieri per chi legge, 
ndr) - spi^a Zipponi - è il risultato 
di unaseriedi cause individuali fat¬ 
te dai lavoratori e si aggiunge ad 
una precedente condanna della Fiat 
per antisindacalità, dello scorso lu¬ 
glio, che non è stata rispettata dal¬ 
l'azienda». E proprio per il mancato 
rispetto di quella sentenza, sul Lin¬ 
gotto pende anche la denuncia pe 
naiedella Fiom, uno strumento, co¬ 
me ha spiegato lo stesso Zipponi, 
«che ci è stato suggerito dal pretore 
in caso di mancato rispetto da parte 
di Fiat». 


Le scelte del presidente americano legate anche alle ftiture scadenze elettorali. I timori per le ritorsioni dell’Ue 

Acciaio, sui dazi Bush cerca un compromesso 


cheteoricamentedovrebbero scade¬ 
re nel marzo del 2005. Un'altra ipo¬ 
tesi èquelladi escluderedadazi una 
serie di prodotti siderurgici. Laspe 
ranza, oltreoceano, è che l'Unione 
europea eviti di imporre le ritorsio¬ 
ni che dovrebbero scattare entro il 
15 dicembre. 

Intanto la prossima settimana 
la Gran Bretagna affronterà la que¬ 
stione L'annuncio èdel premier bri¬ 
tannico Tony Blair, che ha precisa¬ 
to che della questione se ne discute 
ràdurantelavisitadi stato del presi¬ 
dente George Bush oltremanica. Il 
portavoce di Blair aveva riferito 
martedì che l'argomento non era 
ancora in agenda, poiché Londra 
stava aspettando di constatare 
l'eventualecambiamento di rotta di 
Washington alla lucedella bocciatu¬ 
ra arrivata dalla Wto. 



Tei. 0381/930.940 

Scopri le nostre incredibili offerte 
valide in tutto il territorio nazionale 


ControsoffìttatLire in fibra minerale a partire da € IO al mq. 
ContnoBoffìttature m cartongesso a partire da € i2 al mq. 
Pareli in carlon^esso a partire da € 15 al mq. 
ControparetI in cartengesso a partire da é IZ al mq. 
Contropareti in cartengesso con pannello tomnoacu&tico 
a D ^i i M:- rtiq. 

Pavimenti sopraelevati a partire da 6 15 al mq, 
Tinteggiature a partire da € 2 al mq. 

Prenota un intervento 
e inizia a pagare 
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Il gruppo ha chiuso i primi nove mesi dell’anno con profitti netti per oltre 4 miliardi di euro 

Vola l’utile Eni, fiena la petrolchimica 


Laura Matteucd 


MILANO Risultati soddisfacenti per Eni, anchese infe¬ 
riori alle attese del mercato, soprattutto a causa del¬ 
l'andamento poco positivo del settore petrolchimi¬ 
co. 

Il gruppo ha comunque chiuso i primi nove 
mesi del 2003 con un utile netto di 4,045 miliardi di 
euro, in crescita del 27,1% rispetto allo stesso perio¬ 
do del 2002. La produzione giornaliera di idrocarbu¬ 
ri ammonta a 1,537 milioni di barili (più 5,8%), 
mentre i ricavi sono aumentati del 9,1%, a 37,853 
miliardi. 

L'incremento dell'utile, come ha spiegato l'am¬ 
ministratore delegato Vittorio Mincato, è dovuto 
per 580 milioni all'andamento operativo connesso 
all'incremento di prezzi e margini sui prodotti, atte¬ 
nuati dall'apprezzamento dell'euro. Da aggiungere, 
i minori oneri finanziari (più 141 milioni) ei mag¬ 
giori proventi straordinari (più 130 milioni). Il con¬ 
to economico beneficia di risparmi di costi per 379 
milioni di euro: l'utile operativo ammonta a 7,009 
miliardi (più 9%). Peggiora invece per 127 milioni il 


risultato operativo della Petrolchimica. Tra gli altri 
dati, l'indebitamento finanziario netto ammonta a 
13,044 miliardi (più 1,903 miliardi rispetto a dicem- 
bre2002).GIi investimenti tecnici ein partecipazio¬ 
ni ammontano a 10,218 miliardi (più 57,2%). 

Nel solo terzo trimestre del 2003, l'utileoperati- 
vo èstato di 1,897 miliardi (più 2,3%), con un utile 
netto di 955 milioni (più 3,7% sul terzo trimestre 
2002), dovuto a minori oneri finanziari (più 100 
milioni), un aumento deH'utile operativo e minori 
proventi straordinari (meno 118 milioni). 

«Il piano triennale 2004-2007- ha detto Minca¬ 
to- prevede la riduzionedellapresenzain Snam rete 
gas, ma i tempi e le modalità sono da definire: la 
sola certezza è quella di scendere al 20% entro quat¬ 
tro anni». Analogo il discorso per la petrolchimica: 
l'Eni èancora «orientato ad una riduzionedel capita¬ 
le investito, ma questo non è il momento giusto per 
vendere- ha chiarito Mincato - Un conto è vendere, 
un altro svendere». Del resto, «lo scenario del setto¬ 
re è particolarmente depresso: si tratta della crisi 
forse più lunga che abbia mai registrato». 

Commentando i dati, M incato ha spiegato che i 
fattori positivi come l'aumento della produzione di 


idrocarburi, il miglioramento della performance 
operativa e il contenimento dei costi sono stati in 
parte assorbiti dal fattore cambio, con l'apprezza¬ 
mento dell'euro sul dollaro di circa il 20%, e dalla 
flessionedei margini dei prodotti petrolchimici. 

M incato ha anche confermato l'obiettivo di arri¬ 
vare a produrre nel 2006 1,8 milioni di barili di 
petrolio al giorno, ma non esclude un rialzo a 2 
milioni in caso di acquisizioni. A quota 1,8 milioni, 
ha ribadito, «l'Eni ci arriverà attraverso lo sviluppo 
degli asset già a disposizione». 

Quanto al prezzo attualedel greggio (intorno ai 
30 dollari), secondo Mincato «è un livello che non è 
adeguato alle leggi della domanda e dell'offerta» e 
che potrebbe scendere in caso di crescita della pro¬ 
duzione dell'Iraq «entro la fascia dell'Opec trai 22 e 
i 28 dollari». 

U n'ultima annotazione: M incato si èdetto fidu¬ 
cioso nella possibilità di trovare una soluzione per 
non chiudere la raffineria di Gela. «Sono in corso 
contatti importanti - ha detto - per verificarei depo¬ 
siti di stoccaggio senza chiudere la raffineria». L'im¬ 
pianto di Gela raffina 4 milioni di tonnellate l'anno 
su un totaledi 38 milioni dell'intero gruppo Eni. 



L’Amministratore deiegato deii’Eni, Mincato Luca Bruno/Ap 


Parmalat cerca dì uscire dai guai 

Liquidata la partecipazione nel Fondo Epicurum. La preoccupazione dei sindacati 


Carrozzerie Bertone 

Cassa integrazione 
per un anno 

LeCarrozzerie Bertone ricorreranno a un anno di 
cassa integrazione per crisi che interesserà, a 
rotazione, 800 operai e80 impiegati. Lo prevede 
l'accordo unitario raggiunto da Fiom, Firn e U ilm 
con l'azienda, che allontana l'ipotesi della 
mobilità. Le modalità della rotazione verranno 
discusse in fabbrica con le Rsu e non sono escluse 
neppure riduzioni d'orario giornaliere. 


Pubblicità 

Gli investimenti 
cresciuti del 3,9% 

In settembre gli investimenti pubblicitari hanno 
registrato un incremento del 3,9% continuando il 
trend di ripresa iniziato a luglio. Nel periodo 
gennaio-settembre la spesa pubblicitaria rimane 
sui livelli del 2002 con 5.308,293 milioni 
(5.308,021 nel 2002). I primi 5 «investitori» in 
settembre sono stati Ferrerò, Badila, Fiat 
(divisione Fiat auto), l'Oreal eSky. 


Roma 

Revocati gli scioperi 
dei controllori di volo 



Roberto Rossi 


MILANO È servita un'altra giornata 
di pesanti perdite in Borsa, oltre il 
5%, per convincerei vertici Parma¬ 
lat a liquidare la partecipazione, per 
600 milioni di dollari, in Epicurum. 

Un investimento (quasi 500mi¬ 
lioni in un fondo domiciliato nel 
paradiso fiscale delle isole Cayman) 
che aveva sollevato non poche per¬ 
plessità sulla sua natura eche aveva 
scatenato una bufera sulla società 
alimentare di Collecchio. Un inve¬ 
stimento strano e poco trasparente, 
venuto alla luce per caso, dopo che 
la Consob aveva chiesto a Parmalat 
di fare chiarezza sulla propria liqui¬ 
dità in vista della scadenza (l'B di¬ 
cembre) di un bond da 150 milioni. 
Un investimentoche, aliatine,èco- 
stato alla Parmalat giorni di perdite 
a PiazzaAffari. 

I piccoli risparmiatori, temen¬ 
do un nuovo caso Cirio (la società 
di Sergio Cragnotti risultata insol¬ 
vente circa un anno fa), hanno co¬ 
minciato a vendere titoli e obbliga¬ 
zioni. Dubbi etimori sulla strategia 
finanziaria e sulla politica di investi¬ 
menti dellasocietà hanno coinvolto 
anche gli operatori che, spaventati 
da un possibile declassamento del 
ratingsui bond, hanno spinto il tito¬ 
lo verso il basso. Non a caso, due 
giorni fa la società di valutazione 
Standard & Poor's aveva deciso di 
mettere sotto osservazione il rating 
del gruppo di Calisto Tanzi (credi- 
twatch) in attesadi chiarirelavicen- 
da. «N on so quanto tempo sarà ne¬ 
cessario per prendere una decisione 
in merito al creditwatch - aveva det¬ 
to FI ugues de la Presle, l'analista di 
S&P’s - si tratta di un problema 
insolito. N on ho idea di quanto tem¬ 
po richieda risolvere determinate 
questioni contabili. Sicuramente 
avremo bisogno di ulteriori infor¬ 
mazioni da parte della società». 

I dubbi suH’investimento nelle 
isole Cayman si erano moltiplicati 
dopo che si era diffusa la notizia 
che gli amministratori del fondo 
non fossero del tutto estranei alla 


Parmalat stessa, che, in poche paro¬ 
le, Parmalat avesse investito in un 
fondo gestito da amici. Ruolo chia¬ 
ve In questa ricostruzione era quel¬ 
lo di Gian Paolo Zini, ex legale del 
gruppo, indicato come promotore 
del fondo. 

U n ruolo che ieri lo stesso Zini 
ha smentito. «Accuse assolutamen¬ 
te infondate» hanno fatto sapere 
dallo studio Zini & Associates. «Il 
fondo Epicurum non èin alcun mo¬ 
do collegabile alla famiglia Tanzi», 
ha precisato poi Zini all'Ansa. «Do¬ 
po quanto successo martedì ho 
chiuso ogni rapporto con il fondo». 


ha raccontato poi, dopo aver rico¬ 
struito comesi i legami con Epicu¬ 
rum si sono instaurati successiva¬ 
mente alla scelta della Parmalat di 
investire nel fondo e in che cosa 
sono consistiti. Quel chein ogni ca¬ 
so Zini vuole smentire è di esser 
mai stato «promotore» di Epicu¬ 
rum, precisando che i propri lega¬ 
mi con ParmalatelafamigliaTanzi 
«sono di tipo professionale e non si 
svolgono "nel tempo libero" come 
ha scritto qualcuno». «Avevo assisti¬ 
to la Parmalat per l’investimento in 
Epicurum alla fine del 2002 - ha 
spiegato ancora l’avvocato - valutan- 


L’Abi ha presentato l’iniziativa nell’ambito del progetto «Patti Chiari». Critiche dell’Adusbef 

In banca 900 titoli a basso rischio 


MILANO Un elenco di 900, fra titoli 
di Stato ed obbligazioni, disponibi¬ 
le a partire da lunedì prossimo 17 
novembre (il 15 su Internet) per 
orientaregli investimenti dei rispar¬ 
miatori italiani più prudenti. La li¬ 
sta è stata messa a punto dall'Abi 
neH'ambito del Progetto "Patti 
Chiari", che mira a una m^giore 
trasparenza nel rapporto fra istituti 
di credito edientda. 

La "fase2" del progetto, illustra¬ 
ta ieri dal presidente deH'Assoda- 
zione bancaria italiana, Maurizio 
Sdia, prevedechein 17.000 sportd¬ 
ii, rappresentativi di 67 banche(so- 
no 171 qudie che compongono il 
consorzio Patti Chiari) e dd 67% 
ddl'intero sistema creditizio nazio¬ 
nale, sia disponibileuna lista di 900 
fra titoli di Stato ed obbligazioni 
societarie, sdezionata sulla base di 


livdii particolarmente prudenti di 
rischio. 

«L'denco - spiega l'Abi - è rea¬ 
lizzato sulla base di informazioni 
ufficiali e principi riconosciuti dal- 
leautorità di vigilanza internaziona¬ 
li. I titoli - che dovranno avere una 
durata residua non superiore ai cin- 
queanni - sono cioè selezionati sul¬ 
la base di 2 parametri fondamenta¬ 
li: il rischio di mancato rimborso 
(misurati dal rating) ed il rischio di 
una perdita di valore sul mercato». 

I requisiti che i titoli devono 
avere per entrare ndia lunga lista - 
spiega ancora l'associazione ddle 
banche - sono l'essere denominati 
in euro: l'essere emessi in un Paese 
Ocse e quotati in uno dei mercati 
regolamentati di questi paesi: avere 
un rating compreso fra A- eAAA: 
avere oscillazioni di prezzo molto 


contenutee una struttura finanzia¬ 
ria non complessa allespalle. 

«È un servizio chevogliamo da- 
reai risparmiatori, speciequdii me¬ 
no esperti - ha detto il presidente 
Sdia - perchè possano trovare un 
denco di titoli a basso rischio, per 
chi non vuol rischiare. Ciò non evi¬ 
terà chei risparmiatori cheintendo- 
no rischiaredi più possano compra¬ 
re obbligazioni a più alto rischio e 
rendimento». 

Critico Elio Lannutti, presiden¬ 
te ddl'Adusbef, secondo il quale si 
tratta soltanto di «un'operazionedi 
restyling per cercare di ricostruire 
una fiducia perduta, minata da 
comportamenti scorretti ddleban- 
cheeddl'Abi. M a non ci riusciran¬ 
no perché è proprio ndia mentali¬ 
tà, nd cromosomi ddle banche il 
gene di non essere trasparenti». 


Il presidente 
e maggior 
azionista 
del gruppo 
Parmalat Calisto 
Tanzi 

Cattaneo/Ansa 


do l’operazione da un punto di vi¬ 
sta strettamente legale» 

La mossa di Parmalat ha avuto 
immediata rispondenza nd merca¬ 
to. Ndlecontrattazioni serali il tito¬ 
lo è salito dd 7% rispetto alla chiu¬ 
sura ddia sessione ufficiale quando 
aveva perso il 5,2%. Non nd sinda¬ 


cato che, per bocca dd segretario 
ddia Flai-CgiI di Parma, Antonio 
Mattioli, ha invitato la Parmalat a 
chiari re vicende che «destano note¬ 
vole preoccupazione» e appaiono 
in «palese contraddizione» con i 
«fattori che hanno determinato il 
successo di Parmalat». 


Gli scioperi in programma perii 15 novembre e il 
5 dicembre prossimi all'Air Center Control di 
Roma sono stati revocati. Lo rende noto la 
Commissione di garanzia sugli scioperi, 
sottolineando che ne hanno dato notizia le stesse 
organizzazioni proclamanti, CgiI, CisI, Uil, Lieta, 
Cila-AveCisal-Av. La decisione di ritirare le due 
azioni di sciopero è stata presa in seguito ad un 
accordo nd frattempo raggiunto con l'Enav. 


[800-452625 ignis.suzuki.it 


$ SUZUKI 

UNA STRADA TUTTA TUA 


Chi potrà darti più emozioni? 



NUOVA SUZUKI IGNIS. CATEGORIA A PARTE. 

Non è una city-car. Non è un SUV. E il modo più appassionante per distinguersi, con assetto rialzato, prestazioni superiori e 
ogni optional. Doppio airbag, ABS, radio con lettore CD e 6 altoparlanti. Versione Deluxe: aria condizionata, chiusura centralizzata 
con telecomando integrato nella chiave, cerchi in lega e fendinebbia di serie. A partire da € 1 1.950 esclusa IPT. 

Approfitta del finanziamento fino a € 11.950 + spese istruttoria € 200. Totale finanziato € 12.150 in 36 rate da € 150 e una rata 
finale dì € 8.650,80 (TAN 5,53% TAEG 6,35%) oppure ulteriori 48 rate da € 212 (TAN 6,44% TAEG 7,11%) e inìzi a pagare dopo 
90 gg. In abbinamento al finanziamento 3 anni di furto e incendio totale o, in alternativa, 3 anni di manutenzione ordinaria 
compresi nel prezzo. Dai concessionari che aderiscono all'iniziativa; salvo approvazione di Suzuki Servizi Finanziari. 

Consumi ciclo misto combinato (litri x 100 km): da 6,4 a 6,9. Emissioni CO 2 (g/km): da 150 a162 


Garanzia 3 annig 


Garanzia sulla corrosione passante 


Assistenza 24 ore su 24 le 


Lubrificanti MOTUL 
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Diffusi i dati relativi ai primi nove mesi dell’anno: cresce il portafoglio degli ordini 

In calo gli utili Finmeccanica 


Migliorano i conti dell’Ifil 
ma il titolo rimane debole 


giovedì 13 novembre 2003 


1 1 CAMBI 1 

1 euro 

1,1600 dollari 

-r0,010 

1 euro 

126,4200 yen 

-ri ,390 

1 euro 

0,6930 sterline 

-r0,003 

1 euro 

1,5668 fra svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4359 cor. danese 

-r0,000 

1 euro 

32,0020 cor. ceca 

-r0,012 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-r0,000 

1 euro 

8,2010 cor. norvegese 

-0,009 

1 euro 

8,9777 cor. svedese 

-0,010 

1 euro 

1,6210 dol. australiano 

-r0,010 

1 euro 

1,5160 dol. canadese 

-r0,006 


1 euro 1,8522 dol. neozelandese -f0,014 

1 euro 258,6500 fior, ungherese +1,040 

1 euro 0,5826 lira cipriota -fO,000 

1 euro 236,0300 tallero sloveno -f0,010 

1 euro_4,5878 zloty poi. -f0,023 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,82 

1,71 

Bota 12 mesi 

97,64 

2,09 

Bot a 12 mesi 

97,91 

2,04 


Borsa 

Chiusura positiva di sedu¬ 
ta per ia Borsa vaiori di 
M iiano, che ha approfitta¬ 
to dei buon andamento 
di Waii Street per migiio- 
rare ia propria posizione 
e ampiiare seppur di po¬ 
co i precedenti margini di 
guadagno. Ai terminei'in- 
dice Mibtei è saiito così 
dei io 0,44%, a 19.714 pun¬ 
ti, mentre il Mib30 ha se¬ 
gnato un +0,43% e il Nu- 
mtel dei titoli tecnologici 
un +0,84%. Invariati ri¬ 
spetto a ieri gli scambi, a 
2,7 miliardi di euro. Parti¬ 
ta con prudenza. Piazza 
Affari ha guadagnato ter¬ 
reno in mattinata fino a 
un massimo del +0,5%, 
ma si è poi riportata poco 
sopra la parità, rimanen¬ 
dovi per gran parte della 
giornata. 


MILANOScenderutilenettonei pri¬ 
mi nove mesi del 2003 per Finmec¬ 
canica con 69 milioni di euro ri¬ 
spetto ai 107 milioni dello stesso 
periodo del 2002, mentre cresce 
l'utile prima delle imposte di 198 
milioni di euro, di cui 179 milioni 
al netto della partecipazione in 
STM (in crescita rispetto ai 165 
nello stesso periodo del 2002. 

Il cda della holding controllata 
dal Tesoro ha approvato la trime¬ 
strale che ha segnato una crescita 
del 12%, nei primi nove mesi del 
2003, del valore della produzione, 
pari a5.923milioni di euro. Il risul¬ 
tatooperativo primadegli ammor¬ 
tamenti (Ebitda) èstato di 408 mi¬ 
lioni di euro rispetto a 390 milioni 
al 30 settembre 2002. 

In crescita - si legge nella nota 
diffusa da Finmeccanica, gli ordi- 



Roberto Testore Maurizio Brambattl/Ansa 


ni, per 5.604 milioni di euro 
(5.132 milioni nei primi novemesi 
del 2002), e il portafoglio ordini 
che al 30 settembre 2003 è pari a 
21.452 milioni di euro (19.393 al 
30 settembre 2002 e 21.708 milio¬ 
ni afine2002), equivalenteacirca 
tre anni di attività. 

Per quanto riguarda l'utile pri¬ 
ma delle imposte, nei primi nove 
mesi del 2002 il contributo di 
STM era stato pari a 53 milioni 
contro i 19 di quest'anno. L'indebi¬ 
tamento finanziario netto ammon¬ 
ta invece a 724 milioni di euro (ri¬ 
spetto a 504 milioni di euro al 30 
settembre 2002 e a 528 al 30 giu¬ 
gno 2003), con un rapporto sul 
patrimonio netto consolidato pari 
al 22,6%, dopo operazioni di ac¬ 
quisizioni di partecipazionestrate¬ 
gica per circa 297 milioni di euro. 


MILANO Per l'Ifil, finanziaria ope¬ 
rativa del gruppo Agnelli, si vedo¬ 
no segnali di miglioramento: il ter¬ 
zo trimestre si è chiuso, infatti, 
con un utile netto consolidato di 
25 milioni di euro (era negativo 
per 53 milioni nello stesso perio¬ 
do del 2002) e la capogruppo pre¬ 
vede un risultato positivo per 
l'esercizio 2003. Piazza Affari non 
ha però reagito ai dati positivi e il 
titolo ha chiuso a 2,388 euro con 
una flessione deiri,56%. 

I dati approvati ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione confer¬ 
mano gli obiettivi indicati all'as¬ 
semblea degli azionisti chein apri¬ 
le ha dato il via libera al riassetto 
della finanziaria. In particolare, la 
previsione di utile per la capo¬ 
gruppo rende realistico l'auspido 
di tornare al dividendo il prossi¬ 


mo anno, espresso ai soci dal pre¬ 
sidente, Gianluigi Gabetti. 

Intanto, migliora anche la po¬ 
sizionefinanziaria netta: al 30 set¬ 
tembre 2003 risulta negativa per 
464,5 milioni, mentre era negati¬ 
va di 484,4 milioni al 31 dicembre 
2002. Una riduzione contenuta, 
ma un passo avanti verso l'obietti¬ 
vo di chiudere il 2003 con una 
decisa riduzionedeH'indebitamen- 
to. 

Nei primi novemesi il risulta¬ 
to netto consolidato è ancora ne¬ 
gativo di 20 milioni (era positivo 
di 6 milioni), a causa della riduzio¬ 
ne delle quote di competenza IfiI 
nei risultati dellepartecipate, com¬ 
pensateselo in partedalla plusva¬ 
lenza generata dalla vendita del 
25% di Sifalberghi al gruppo Ac- 
cor. 


AZIONI 


El 


m 




□ 


II 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2806 

1,45 

1,46 

-2,08 

21,05 

162 

0,90 

1,96 


75,35 

ACEA 

8971 

4,63 

4,63 

■0,19 

8,78 

431 

3,23 

4,71 

0,1800 

986,67 

ACEGAS 

9722 

5,02 

5,01 

-0,85 

9,99 

7 

3,97 

5,10 

0,1500 

178,63 

ACQ MARCIA 

542 

0,28 

0,28 


5,90 

90 

0,24 

0,29 

0,0207 

108,23 

ACQ NICOLAY 

4337 

2,24 

2,24 


-6,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

30,06 

ACQ POTABILI 

38410 

19,84 

19,60 


6,91 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

161,72 

ACSM 

3439 

1,78 

1,77 

0,28 

31,46 

20 

1,30 

1,85 

0,0500 

66,07 

ACTELIOS 

13566 

7,01 

6,95 

-1,88 

15,50 

25 

5,62 

7,23 


142,92 

ADF 

23061 

11,91 

11,93 

1,54 

25,12 

6 

8,96 

17,32 

0,0600 

107,60 

AEDES 

6330 

3,27 

3,29 


-1,00 

65 

2,88 

3,46 

0,1100 

326,69 

AEM 

2821 

1,46 

1,46 

-0,14 

12,34 

1272 

1,11 

1,47 

0,0420 

2622,67 

AEMTO W08 

466 

0,24 

0,24 

2,15 


464 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2476 

1,28 

1,29 

2,13 

27,34 

766 

0,85 

1,28 

0,0360 

590,57 

ALERION 

1141 

0,59 

0,59 

-0,24 

55,20 

469 

0,38 

0,61 

0,0258 

235,75 

ALITALIA 

508 

0,26 

0,26 

-1,54 

6,66 

12557 

0,20 

0,29 

0,0413 

1016,74 

ALLEANZA 

17051 

8,61 

6,83 

0,70 

18,23 

3272 

6,59 

8,99 

0,1900 

7452,89 

AMGA 

1979 

1,02 

1,02 

-0,68 

27,27 

283 

0,72 

1,04 

0,0170 

355,68 

AMPLIFON 

43566 

22,50 

22,56 

0,27 

36,07 

6 

13,80 

22,50 

0,1500 

441,47 

ARCUATI 

678 

0,35 

0,35 

-5,41 

-49,28 

38 

0,35 

0,70 

0,0100 

8,59 

ASM BRESCIA 

3270 

1,69 

1,70 

1,19 

-1,63 

268 

1,60 

1,75 

0,0600 

1242,38 

ASTALDI 

5234 

2,70 

2,70 

0,90 

46,42 

575 

1,56 

2,72 

0,0500 

266,04 

AUTO TOMI 

21657 

11,19 

11,19 

0,49 

25,59 

100 

8,91 

11,88 

0,4000 

984,28 

AUTOGRILL 

21636 

11,17 

11,19 

0,04 

45,63 

1258 

7,06 

11,17 

0,0413 

2842,67 

AUTOSTRADE 

24509 

12,66 

12,71 

0,43 

33,68 

964 

9,31 

12,95 


7236,41 

B ANTONVENETA 

27480 

14,19 

14,08 

-1,61 

21,62 

1353 

11,67 

15,98 

0,6000 

3355,83 

B BILBAO 

19169 

9,90 

9,90 

0,28 

•4,16 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

31638,94 

BCARIGE 

5367 

2,77 

2,79 

0,87 

35,29 

205 

2,05 

2,77 

0,0723 

2439,10 

B CARIGE R 

6703 

3,46 

3,40 

-0,87 

56,65 

1 

2,17 

3,71 

0,0823 

486,91 

B CHIAVARI 

12001 

6,20 

6,26 


-10,47 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

433,86 

B DESIO-BR 

6487 

3,35 

3,35 

-0,15 

38,54 

58 

2,37 

3,84 

0,0680 

391,95 

BDESIO-BRR 

4707 

2,43 

2,44 

1,54 

21,19 

13 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,09 

B FIDEURAM 

11031 

5,70 

5,73 

1,58 

22,04 

6545 

3,38 

5,70 

0,1600 

5584,72 

B FINNAT 

654 

0,34 

0,34 

-0,12 

17,55 

115 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,55 

B FINNAT R 

649 

0,34 

0,33 

-0,60 

44,27 

43 

0,21 

0,35 

0,0100 

48,64 

B INTERM W04 

160 

0,08 

0,08 

-1,20 

-37,76 

9 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

10597 

5,47 

5,47 

0,20 

17,40 

25 

3,90 

5,47 

0,1290 

822,09 

B INTESA 

5844 

3,02 

3,03 

0,97 

41,76 

29653 

1,83 

3,08 

0,0150 

7853,60 

B INTESA R 

4397 

2,27 

2,27 

0,22 

49,90 

2956 

1,32 

2,30 

0,0280 

2117,69 

BLOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

2,17 

-10,81 

26 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19918 

10,29 

10,31 

■0,43 

9,83 

22 

8,81 

10,42 

0,3300 

3256,22 

B PROFILO 

3237 

1,67 

1,70 

3,98 

25,71 

489 

1,13 

1,67 

0,0594 

204,77 

B SANTANDER 

15961 

8,24 

8,51 

1,31 

24,97 

0 

5,12 

8,59 

0,0775 

39305,95 

BSARDEGNAR 

24691 

12,75 

12,73 

0,08 

76,45 

10 

6,75 

12,75 

0,5000 

84,16 

BANCA IFIS 

19492 

10,07 

10,07 

1,17 

7,10 

11 

7,62 

10,07 


215,94 

BASICNET 

1423 

0,73 

0,74 

1,20 

4,01 

19 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,59 

BASTOGI 

288 

0,15 

0,15 

-1,85 

48,50 

609 

0,09 

0,17 


100,58 

BAYER 

42927 

22,17 

22,15 

-2,47 

4,92 

220 

10,17 

22,85 

0,9000 


BEGHELLI 

1325 

0,68 

0,68 

1,37 

48,20 

670 

0,35 

0,78 

0,0258 

136,82 

BENETTON 

21053 

10,87 

10,84 

0,31 

23,94 

542 

5,92 

10,87 

0,3500 

1974,09 

BENI STABILI 

974 

0,50 

0,50 

-0,62 

16,15 

3755 

0,37 

0,50 

0,0100 

855,68 

BIESSE 

4496 

2,32 

2,32 

-0,47 

-2,89 

49 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,61 

BIPIELLEINV 

6212 

3,21 

3,20 

-0,99 

12,40 

29 

2,69 

4,12 

0,1500 

1903,20 

BNL 

3834 

1,98 

1,96 

-3,92 

78,86 

68687 

1,06 

2,07 

0,0801 

4333,16 

BNLRNC 

3359 

1,74 

1,72 

-2,27 

59,03 

211 

1,03 

1,77 

0,0415 

40,25 

BOERO 

27108 

14,00 

14,00 

9,80 

12,90 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

60,77 

BON FERRARESI 

25348 

13,09 

13,05 

-0,10 

19,36 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

73,64 

BPL-BCRLW05 

1607 

0,83 

0,83 

1,55 


1 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

697 

0,36 

0,36 

0,67 


238 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

32 

0,02 

0,02 

3,23 


166 

0,01 

0,03 



BREMBO 

10785 

5,57 

5,59 

■0,23 

27,66 

222 

4,26 

5,78 

0,1100 

389,01 

BRIOSCHI 

469 

0,24 

0,24 

-0,74 

9,75 

370 

0,21 

0,25 

0,0038 

116,65 

BRIOSCHIW 

52 

0,03 

0,03 

1,85 

6,32 

890 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15602 

8,06 

7,99 

-0,24 

76,79 

2307 

3,56 

8,13 

0,0740 

2385,34 

BURANIF.G. 

14933 

7,71 

7,75 

0,62 

3,57 

54 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,94 

BUZZI UNIC R 

12253 

6,33 

6,35 

1,00 

4,60 

158 

4,50 

6,38 

0,2740 

254,85 

BUZZI UNiCEM 

18803 

9,71 

9,80 

2,34 

43,25 

298 

4,79 

9,83 

0,2500 

1273,00 

CLATTE TO 

5034 

2,60 

2,60 

-1,52 

14,24 

0 

2,03 

2,63 

0,0300 

26,00 

CALTAG EDIT 

13440 

6,94 

6,98 

1,31 

21,35 

99 

4,50 

6,94 

0,2000 

867,63 

CALTAGIRON R 

10284 

5,31 

5,21 


24,96 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10165 

5,25 

5,25 

-0,06 

29,25 

0 

4,05 

5,68 

0,0500 

568,52 

CAMFIN 

3547 

1,83 

1,84 

0,66 

-10,34 

101 

1,62 

2,64 

0,0520 

374,74 

CAMFIN W06 

400 

0,21 

0,21 

2,92 


414 

0,13 

0,22 



CAMPARI 

71293 

36,62 

36,79 

0,55 

23,19 

43 

27,43 

37,56 

0,8800 

1069,25 

CAPITALIA 

4537 

2,34 

2,35 

0,94 

79,13 

11597 

0,97 

2,43 

0,0500 

5170,58 

CARRARO 

4304 

2,22 

2,24 

3,23 

60,04 

29 

1,28 

2,28 

0,1540 

93,37 

CATTOLICA AS 

54022 

27,90 

27,56 

-1,54 

27,72 

68 

20,14 

28,85 

1,0000 

1322,21 

CEMBRE 

4694 

2,42 

2,44 

2,13 

33,11 

27 

1,82 

2,42 

0,0800 

41,21 

CEMENTIR 

5054 

2,61 

2,63 

1,98 

7,76 

173 

1,88 

2,75 

0,0600 

415,30 

CENTENAR ZIN 

1598 

0,83 

0,84 

-0,24 

-27,93 

22 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,76 

CIR 

2717 

1,40 

1,42 

1,29 

51,41 

1263 

0,77 

1,41 

0,0413 

1080,83 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3547 

1,83 

1,84 

2,10 

10,36 

782 

1,27 

1,88 

0,0220 

168,97 

COFIDE 

1096 

0,57 

0,56 

-0,53 

47,99 

1524 

0,34 

0,58 

0,0100 

407,00 

CR ARTIGIANO 

6361 

3,29 

3,29 

0,21 

-10,15 

42 

3,01 

3,66 

0,1165 

370,94 

CR BERGAMASCO 

32402 

16,73 

16,74 

-0,20 

18,09 

0 

13,89 

17,08 

0,7000 

1032,94 

CR FIRENZE 

2651 

1,37 

1,38 

2,14 

16,21 

1598 

1,06 

1,37 

0,0520 

1488,67 

CR VALTELLINESE 

17550 

9,06 

9,06 

-0,30 

1,42 

89 

7,77 

9,15 

0,4000 

466,05 

CREDEM 

11021 

5,69 

5,72 

0,86 

7,56 

192 

4,25 

5,95 

0,2000 

1555,68 

CREMONINI 

3361 

1,74 

1,73 

-2,48 

31,81 

114 

0,99 

1,80 

0,0206 

246,20 

CRESPI 

1375 

0,71 

0,71 

-1,26 

3,86 

3 

0,56 

0,76 

0,0350 

42,60 

CSP 

2953 

1,52 

1,52 

2,01 

0,20 

131 

0,94 

1,63 

0,0500 

37,36 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

1 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

6167 

3,19 

3,14 

-0,95 

82,42 

89 

1,67 

3,20 

0,0300 

130,20 

DANIELI RNC 

3631 

1,88 

1,89 

-0,68 

49,16 

19 

1,21 

1,93 

0,0516 

75,80 

DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 


■4,52 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

142,32 

DE FERRARIR 

7127 

3,68 

3,65 

1,39 

36,84 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,45 

DE'LONGHI 

7398 

3,62 

3,80 

-0,45 

-11,61 

183 

3,00 

4,73 

0,0600 

571,24 

DUCATI 

2755 

1,42 

1,43 

0,70 

-20,90 

199 

1,11 

1,80 


225,55 

EDISON 

2643 

1,37 

1,36 

0,15 

47,63 

3899 

0,76 

1,40 


5568,10 

EDISON R 

2403 

1,24 

1,24 

-0,48 

24,26 

33 

0,74 

1,29 


137,25 

EDISON W07 

968 

0,50 

0,50 

-0,54 


596 

0,22 

0,57 



EMAK 

6940 

3,58 

3,59 

0,20 

52,45 

24 

2,35 

3,60 

0,1400 

99,11 

ENEL 

10531 

5,44 

5,44 

0,18 

8,00 

18890 

5,02 

6,03 

0,3600 

32977,07 

ENERTAD 

8500 

4,39 

4,42 

0,41 

19,43 

33 

3,48 

4,48 

0,0207 

274,89 

ENI 

26717 

13,80 

13,78 

-0,31 

-11,40 

13359 

12,10 

15,59 

0,7500 

55231,71 

EPLANETW04 

292 

0,15 

0,15 

■3,47 

-22,00 

189 

0,11 

0,20 



ERG 

8543 

4,41 

4,40 

0,41 

19,83 

193 

3,14 

4,70 

0,2000 

713,78 

ERGO PREVIDE 

7550 

3,90 

3,92 

3,32 

31,81 

452 

2,20 

3,90 

0,0300 

350,91 

ERICSSON 

38096 

19,68 

19,65 

-0,25 

-1,62 

8 

14,48 

21,16 

0,1400 

506,43 

ESPRESSO 

9298 

4,80 

4,81 

0,97 

50,30 

853 

2,71 

4,84 

0,1000 

2068,34 

FIAT 

12576 

6,50 

6,47 

-0,55 

-15,90 

8612 

5,18 

8,79 

0,3100 

5198,71 

FIAT PRIV 

7575 

3,91 

3,89 

-0,36 

-4,89 

170 

2,91 

5,02 

0,3100 

404,08 

FIAT RNC 

7892 

4,08 

4,07 

-0,10 

2,27 

117 

2,94 

4,94 

0,4650 

325,72 

FIATW07 

515 

0,27 

0,27 

-0,79 

-11,27 

55 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15537 

8,02 

8,08 

0,94 

8,14 

25 

6,56 

8,19 

0,2850 

264,79 

FIL POLLONE 

1787 

0,92 

0,91 

0,19 

35,01 

87 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,83 

FIN.PART 

438 

0,23 

0,23 

1,02 

-66,11 

908 

0,19 

0,67 

0,0168 

75,55 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART W05 

42 

0,02 

0,02 

2,38 

•65,94 

560 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3425 

1,77 

1,77 

•0,56 

22,34 

16 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,59 


FINECOGROUP 

1224 

0,63 

0,63 

1,32 

36,81 

12319 

0,32 

0,64 

0,0671 

2217,39 


FINMECCANICA 

1238 

0,64 

0,64 

0,69 

18,21 

22813 

0,43 

0,67 

0,0100 

5392,05 


FOND-SAI 

29089 

15,02 

14,98 

-1,02 

42,17 

304 

8,88 

15,59 

0,2600 

1933,91 


FOND-SAI R 

16503 

8,52 

8,51 

0,08 

80,27 

37 

4,67 

8,78 

0,3120 

356,18 


FSA W08 

5344 

2,76 

2,75 

0,22 

32,82 

37 

1,56 

2,85 



a 

GARETTI 

3915 

2,02 

2,00 

-0,10 

13,98 

86 

1,59 

2,10 

0,0700 

64,70 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


•62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1667 

0,86 

0,86 

-1,03 

11,10 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,25 


GEFRAN 

8026 

4,14 

4,17 

0,90 

9,86 

2 

3,59 

4,26 

0,2000 

59,69 


GEMINA 

1627 

0,84 

0,84 

0,62 

3,41 

164 

0,65 

0,86 

0,0100 

306,27 


GEMINA RNC 

1956 

1,01 

1,01 


-3,81 

0 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,80 


GENERALI 

39732 

20,52 

20,69 

2,38 

3,58 

13079 

17,71 

24,21 

0,2800 26183,51 


GEWISS 

7362 

3,80 

3,78 

-1,69 

4,74 

48 

2,91 

3,83 

0,0500 

456,24 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1410 

0,73 

0,73 

-0,37 

-21,71 

8 

0,67 

0,93 

0,0200 

108,23 


GIM RNC 

1849 

0,96 

0,95 

-1,03 

■5,45 

4 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,05 


GRANDI NAVI VEL 

3301 

1,71 

1,71 


8,95 

9 

1,33 

1,79 

0,0200 

110,83 


GRANDI VIAGGI 

1319 

0,68 

0,67 

•2,09 

24,68 

46 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,65 


GRANITIFIANDRE 

14144 

7,30 

7,24 

•0,89 

-2,69 

67 

6,22 

7,97 

0,1100 

269,28 


GRUPPO COIN 

6101 

3,15 

3,19 

2,61 

-22,47 

468 

1,63 

4,06 


209,85 

m 

HERA 

2360 

1,22 

1,22 

-0,73 


297 

1,17 

1,28 


966,91 

n 

IFI PRIV 

12613 

6,51 

6,57 

1,44 

-20,74 

349 

5,00 

9,47 

0,6300 

500,28 


IFIL 

4624 

2,39 

2,37 

-1,54 

-22,57 

1661 

1,65 

3,40 

0,1800 

2478,30 


IFIL RNC 

4269 

2,21 

2,21 

-0,81 

0,12 

56 

1,42 

2,42 

0,2007 

82,43 


IM LOMBW05 

45 

0,02 

0,02 

4,21 

387,50 

45101 

0,00 

0,04 




IM LOMBARDA 

368 

0,19 

0,18 

-3,12 

85,19 

30903 

0,08 

0,26 


113,96 


IMA 

20794 

10,74 

10,75 

0,13 

-10,51 

3 

8,94 

12,00 

0,4000 

387,68 


IMMSI 

1633 

0,84 

0,84 

0,78 

16,75 

269 

0,66 

0,86 

0,0300 

185,53 


IMPREGILW03 

23 

0,01 

0,01 

-60,00 

•61,00 

12727 

0,01 

0,06 




IMPREGILO 

1079 

0,56 

0,56 

0,16 

54,51 

856 

0,22 

0,58 

0,0100 

402,35 


IMPREGILOR 

1167 

0,60 

0,61 

2,28 

59,91 

143 

0,36 

0,61 

0,0980 

9,74 


INTEK 

1196 

0,62 

0,62 

•0,64 

34,01 

31 

0,46 

0,63 

0,0156 

102,13 


INTEK RNC 

1185 

0,61 

0,62 

0,16 

51,50 

19 

0,40 

0,63 

0,0416 

22,43 


INTERPUMP 

6974 

3,60 

3,63 

1,03 

■5,32 

251 

3,09 

3,90 

0,2000 

300,95 


IPI 

7441 

3,84 

3,83 

-1,44 

1,51 

4 

3,71 

4,51 

0,1890 

156,73 


IRCE 

4907 

2,53 

2,56 

0,27 

5,58 

11 

2,08 

2,70 

0,0200 

71,28 


ISAGRO 

7149 

3,69 

3,70 



40 

3,69 

3,80 


70,85 


IT HOLDING 

4564 

2,36 

2,38 

0,98 

-1,50 

31 

1,85 

2,51 

0,0258 

579,53 


ITALCEMENTR 

11912 

6,15 

6,14 

0,18 

16,89 

143 

4,95 

6,37 

0,3000 

648,61 


ITALCEMENTI 

19856 

10,26 

10,28 

0,52 

6,67 

264 

8,24 

10,90 

0,2700 

1816,34 


ITALMOBIL 

73210 

37,81 

37,72 

-0,16 

10,62 

12 

30,50 

39,83 

0,9400 

838,72 


ITALMOBILR 

48639 

25,12 

25,05 

•0,24 

20,36 

19 

18,44 

25,38 

1,0180 

410,54 

n 

JOLLY HOTELS 

9466 

4,89 

4,92 

2,35 

3,87 

14 

3,65 

5,03 

0,0500 

97,04 


JUVENTUS FC 

3716 

1,92 

1,92 

-0,93 

20,31 

90 

1,22 

2,48 

0,0120 

232,07 

a 

LA DORIA 

4271 

2,21 

2,22 


21,21 

0 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,39 


LA GAIANA 

2798 

1,45 

1,45 


47,45 

1 

0,98 

1,46 

0,0400 

25,95 


LAVORWASH 

3942 

2,04 

2,02 

-1,51 

■1,69 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

27,15 


LAZIO 

94 

0,05 

0,05 

2,10 

-47,33 

23471 

0,05 

0,40 


114,09 


LINIFICIO 

2883 

1,49 

1,50 

0,67 

24,29 

58 

0,90 

1,49 

0,0200 

41,17 


LOCAT 

1854 

0,96 

0,96 


34,95 

4 

0,70 

0,97 

0,0380 

522,99 


LOTTOMATICA 

31935 

16,49 

16,60 

1,21 

16,71 

267 

13,24 

16,49 

3,3000 

1460,52 


LUXOTTICA 

28477 

14,71 

14,66 

•0,82 

12,78 

817 

9,33 

14,81 

0,2100 

6682,68 

E\ 

MAFFEI 

2788 

1,44 

1,48 

3,65 

15,20 

20 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,20 


MANULI RUBBER 

3958 

2,04 

2,04 

-0,15 

64,04 

4 

1,22 

2,13 

0,0600 

170,94 


MARCOLIN 

2409 

1,24 

1,25 

1,14 

5,25 

79 

1,00 

1,29 

0,0290 

56,45 


MARZOTTO 

17349 

8,96 

8,91 

0,42 

70,47 

234 

4,79 

8,96 

0,3200 

594,41 


MARZOTTO RIS 

19111 

9,87 

9,87 

0,73 

84,14 

0 

5,04 

9,87 

0,3400 

33,12 


MARZOTTO RNC 

12861 

6,64 

6,60 

0,44 

29,75 

22 

4,80 

6,64 

0,3800 

16,56 


MEDIASET 

17343 

8,96 

9,06 

4,39 

20,34 

14492 

6,19 

8,96 

0,2100 

10580,26 


MEDIOBANCA 

17219 

8,89 

8,91 

0,67 

11,18 

4339 

7,24 

9,44 

0,1500 

6923,65 


MEDIOLANUM 

12226 

6,31 

6,32 

1,04 

24,14 

4743 

3,51 

6,31 

0,1000 

4581,87 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max 

Ultimo 

Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35037 

18,09 

18,09 

1,45 

-0,62 

26 

14,23 

19,90 

0,4000 

75,46 


AlSOFTWARE 

3636 

1,88 

1,88 

1,68 

2,70 

113 

1,51 

2,36 


19,24 


ALGOL 

8767 

4,53 

4,67 

7,76 

■3,68 

40 

4,30 

5,20 


15,86 


ART'E' 

51079 

26,38 

26,37 

•0,45 

-2,22 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

94,44 


BB BIOTECH 

79542 

41,08 

41,10 

-0,15 

6,15 

9 

31,86 

47,87 


1142,02 


BUONGIORNO V 

4167 

2,15 

2,14 

1,57 

-51,50 

516 

1,50 

7,14 


144,75 


CAD IT 

18249 

9,43 

9,38 

1,70 

■0,17 

51 

7,24 

12,43 

0,1800 

84,64 


CAIRO COMMUNICAT 

54351 

28,07 

28,14 

1,22 

40,53 

4 

18,30 

28,22 

0,8000 

217,54 


CARDNET GROUP 

4572 

2,36 

2,36 

-1,46 

-31,49 

38 

2,03 

3,73 


12,21 


CDB WEB TECH 

4775 

2,47 

2,53 

9,06 

21,24 

1813 

1,57 

2,50 


248,57 


CDC 

17304 

8,94 

8,91 

1,20 

45,08 

20 

4,95 

8,94 

0,1400 

109,58 


CHL 

1440 

0,74 

0,74 

•2,63 

-17,17 

336 

0,60 

1,00 


28,38 


CTO 

1261 

0,65 

0,65 

•9,58 

-77,71 

28 

0,65 

3,22 

0,2453 

6,51 


DADA 

9788 

5,05 

5,00 

-1,13 

-1,96 

23 

3,97 

6,07 


79,22 


DATA SERVICE 

47903 

24,74 

24,57 

-0,57 

-37,89 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

124,16 


DATALOGIC 

25526 

13,18 

13,20 

1,44 

43,84 

6 

8,78 

13,29 

0,1500 

156,92 


DATAMAT 

10644 

5,50 

5,57 

2,35 

38,32 

31 

3,17 

5,83 


148,15 


DIGITAL BROS 

6957 

3,59 

3,59 

-1,21 

10,59 

17 

2,44 

3,70 


46,35 


DMAIL GROUP 

6076 

3,14 

3,15 

2,21 

-4,21 

48 

2,22 

3,75 

0,0200 

20,24 


E.BISCOM 

83124 

42,93 

43,22 

3,00 

52,94 

596 

21,94 

43,15 


2131,44 


ELEN. 

30740 

15,88 

15,91 

1,37 

24,95 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,03 


ENGINEERING 

39074 

20,18 

19,95 

-1,22 

28,07 

54 

13,33 

20,82 

0,3600 

252,25 


EPLANET 

943 

0,49 

0,49 

-0,12 

-16,37 

806 

0,40 

0,62 


162,90 


ESPRINET 

35116 

18,14 

18,09 

0,42 

54,32 

14 

11,37 

18,21 

0,5500 

86,70 


EUPHON 

17347 

8,96 

9,00 

3,29 

36,34 

137 

4,43 

9,19 

0,6000 

42,64 


FIDIA 

11986 

6,19 

6,23 

-1,63 

-14,87 

4 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,09 


FINMATICA 

17717 

9,15 

9,18 

0,13 

■5,33 

54 

7,95 

10,74 

0,0258 

423,95 


GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 


-61,57 

0 

0,80 

2,61 


6,03 


I.NET 

94471 

48,79 

48,85 

0,43 

■2,03 

2 

38,81 

55,68 

1,0000 

200,04 


INFERENTIA 

12270 

6,34 

6,28 

-2,01 

-8,08 

8 

4,74 

8,55 


61,40 


ITWAY 

7799 

4,03 

3,99 

0,61 

35,67 

19 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,79 


MONDO TV 

68815 

35,54 

35,34 

•0,06 

44,35 

4 

23,92 

37,32 

0,3000 

137,60 


NOVUSPHARMA 

41243 

21,30 

21,21 

0,86 

7,28 

13 

13,00 

26,64 


139,86 


NTS-NETWORK 

19661 

10,15 

10,37 

-3,51 

-15,85 

93 

9,88 

14,05 


146,33 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFSF 

111316 

57,49 

57,32 

•0,52 

137,17 

3 

17,04 

77,20 

0,3615 

51,74 


PRIMA INDUSTRIE 

13333 

6,89 

6,87 

•0,16 

16,40 

10 

5,92 

8,66 


31,68 


REPLY 

17897 

9,24 

9,26 

0,17 

-15,63 

10 

7,43 

11,68 

0,1000 

75,44 


TAS 

43489 

22,46 

22,50 

-0,27 

21,71 

3 

13,57 

28,00 

1,7500 

39,51 


TC SISTEMA 

13205 

6,82 

6,87 

-1,84 

-13,90 

33 

6,77 

10,52 


29,46 


TECNODIFFUSIONE 

6998 

3,61 

3,61 

•0,83 

-18,11 

71 

3,25 

5,02 


29,73 


TISCALI 

11631 

6,01 

6,02 

1,07 

34,00 

4144 

3,51 

6,15 


2216,11 


TXT 

56578 

29,22 

29,26 

0,10 

62,90 

5 

13,93 

41,31 


73,79 


VICURON PHARMA 

28972 

14,96 

14,88 

•0,66 


24 

9,45 

15,98 


713,41 


m 


B 


m 


B 


B 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz, 


uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7861 

4,06 

4,06 

-0,47 

-5,34 

36 

3,83 

4,38 

0,0500 

330,45 

MERLONI 

29127 

15,04 

15,09 

0,23 

49,80 

63 

9,15 

15,20 

0,3220 

1630,81 

MERLONI RNC 

19136 

9,88 

9,84 

0,25 

46,37 

8 

6,22 

9,88 

0,3400 

24,74 

META 

3514 

1,82 

1,81 

0,61 


27 

1,70 

1,89 

0,0720 

268,84 

MILASS W05 

226 

0,12 

0,11 

4,78 

80,62 

846 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

5342 

2,76 

2,75 

-2,03 

39,98 

1102 

1,49 

2,83 

0,0500 

957,09 

MILANO ASSR 

5019 

2,59 

2,58 

-0,39 

31,51 

75 

1,65 

2,60 

0,0700 

79,68 

MIRATO 

11645 

6,01 

6,03 

0,20 

17,00 

24 

4,41 

6,07 

0,2000 

103,44 

MITTEL 

6876 

3,55 

3,56 

0,28 

5,37 

2 

3,05 

3,82 

0,1000 

138,49 

MONDADORI 

13207 

6,82 

6,66 

0,50 

13,14 

614 

5,26 

6,99 

0,2500 

1769,57 

MONRIF 

1381 

0,71 

0,71 

-1,22 

40,41 

35 

0,40 

0,74 

0,0200 

107,01 

MONTE PASCHI 

4976 

2,57 

2,57 

0,16 

8,94 

2252 

1,97 

2,75 

0,0832 

6292,62 

MONTEFIBRE 

861 

0,44 

0,44 

0,50 

-18,65 

25 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,82 

MONTEFIBRE R 

1115 

0,58 

0,58 

0,17 

11,40 

15 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,98 

NAV MONTANARI 

3011 

1,55 

1,56 

-0,26 

26,01 

189 

1,14 

1,58 

0,0600 

191,04 

NECCHI 

168 

0,09 

0,09 


16,62 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

19,84 

NECCHIW05 

77 

0,04 

0,04 



0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4242 

2,19 

2,19 

-0,27 

-18,09 

6 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,20 

OLCESE 

397 

0,21 

0,21 

0,05 

-38,16 

99 

0,16 

0,33 

0,0775 

18,68 

OLIDATA 

2647 

1,37 

1,38 

2,07 

-13,15 

103 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,48 

PCREMONA 

37240 

19,23 

19,24 

-0,02 

16,37 

756 

16,14 

19,28 

0,1500 

645,95 

P ETR-LAZIO 

33863 

17,49 

17,48 

■0,01 

51,04 

23 

11,22 

19,83 

0,1900 

449,29 

P INTRA 

25199 

13,01 

13,08 

0,38 

18,42 

51 

10,29 

14,05 

0,4000 

599,32 

PLODI 

16456 

8,50 

8,49 

-0,39 

-1,53 

1070 

7,87 

9,04 

0,1800 

287,18 

P MILANO 

8502 

4,39 

4,42 

1,05 

23,69 

1316 

3,21 

4,47 

0,1200 

1694,90 

P SPOLETO 

13500 

6,97 

6,95 

■0,71 

13,37 

8 

5,51 

7,35 

0,2500 

125,38 

P UNITE 

26101 

13,48 

13,45 

■0,33 


946 

12,61 

13,88 


4297,10 

P VER-NOV 

26343 

13,61 

13,59 

0,10 

26,43 

825 

9,33 

13,82 

0,3900 

5035,31 

PAGNOSSIN 

3638 

1,88 

1,87 

1,36 

36,16 

82 

1,04 

1,88 

0,0250 

37,58 

PARMALAT 

4331 

2,24 

2,25 

■5,23 

-0,89 

117160 

1,32 

3,06 

0,0200 

1824,65 

PERLIER 

426 

0,22 

0,22 

4,35 

36,58 

248 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,65 

PERMASTEELISA 

25452 

13,14 

13,15 

-0,41 

-11,88 

107 

12,88 

17,20 

0,3600 

362,80 

PININFARINR 

40642 

20,99 

20,99 


7,37 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48174 

24,88 

24,91 

0,28 

44,33 

20 

16,41 

25,94 

0,3400 

230,17 

PIREL&C W06 

168 

0,09 

0,09 

2,48 


14130 

0,07 

0,09 



PIRELLI REAL 

46432 

23,98 

24,02 

0,08 

32,70 

76 

17,97 

24,57 

1,2500 

973,71 

PIRELLI&CO 

1356 

0,70 

0,71 

2,77 

-0,60 

22231 

0,59 

0,74 

0,0800 

2328,27 

PIRELLI&COR 

1314 

0,68 

0,68 

0,29 

13,69 

82 

0,48 

0,70 

0,0904 

91,45 

POL EDITORIALE 

3104 

1,60 

1,60 

-0,06 

42,87 

40 

0,80 

1,78 

0,0413 

211,60 

PREMAFIN 

1659 

0,86 

0,65 

-0,43 

8,71 

91 

0,56 

0,93 

0,1033 

266,52 

PREMAFIN W03 

129 

0,07 

0,07 

-0,88 

60,34 

604 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2478 

1,28 

1,28 

-0,23 

18,41 

115 

1,00 

1,29 

0,0800 

79,41 

R DEMEDICI 

1633 

0,84 

0,84 

-1,05 

23,48 

473 

0,49 

0,90 

0,0165 

227,00 

R DEMEDICI R 

1752 

0,91 

0,91 


2,19 

0 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,52 

RAS 

26025 

13,44 

13,47 

0,52 

13,46 

1421 

10,04 

14,04 

0,4400 

9017,39 

RAS RNC 

26482 

13,68 

13,68 

1,72 

-2,15 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,33 

RATTI 

1314 

0,68 

0,68 

-1,16 

26,82 

29 

0,39 

0,76 

0,0516 

21,17 

RCS MEDGR R 

3917 

2,02 

2,04 

3,04 

54,78 

272 

1,07 

2,02 

0,0600 

59,37 

RCS MEDIAGR 

5516 

2,85 

2,90 

5,20 

36,38 

2414 

1,71 

2,85 

0,0400 

2083,22 

RECORDATI 

30510 

15,76 

15,66 

-1,25 

4,86 

58 

11,04 

17,09 

0,3750 

789,20 

RICCHETTI 

718 

0,37 

0,37 

1,61 

1,42 

300 

0,31 

0,37 

0,0050 

79,45 

RICHGINORI 

1557 

0,80 

0,80 

0,16 

-10,56 

94 

0,66 

0,91 

0,0530 

73,01 

RISANIPIW 

727 

0,38 

0,36 

■3,14 


5 

0,35 

0,54 



RISANAMENTO 

2746 

1,42 

1,43 

1,78 

1,65 

476 

1,12 

1,45 

0,0140 

389,01 

ROLAND EUROPE 

2678 

1,38 

1,38 

0,95 

67,09 

13 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,43 

RONCADIN 

1011 

0,52 

0,52 

4,07 

140,87 

3068 

0,21 

0,54 

0,0413 

68,02 

RONCADIN W07 

556 

0,29 

0,29 

4,13 

322,35 

340 

0,07 

0,37 



SABAF 

26566 

13,72 

13,70 

■0,87 

-8,52 

48 

13,63 

15,00 

0,3700 

155,50 

SADI 

3243 

1,68 

1,67 

-1,76 

-10,38 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,25 

SAECO 

6709 

3,46 

3,48 

2,05 

-0,32 

763 

2,86 

3,70 

0,0750 

693,00 

SAESGETTR 

11825 

6,11 

6,19 

0,10 

10,51 

9 

4,67 

6,17 

0,1656 

58,78 

SAESGETTERS 

19607 

10,13 

10,19 

1,94 

22,58 

6 

7,14 

10,13 

0,1500 

140,50 

SAIAG 

7764 

4,01 

4,01 


14,11 

4 

2,97 

4,01 

0,0156 

69,80 

SAIAG RNC 

5302 

2,74 

2,75 

1,66 

32,59 

65 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,67 

SAIPEM 

11869 

6,13 

6,11 

-0,23 

-5,15 

2781 

5,24 

7,31 

0,1440 

2700,18 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 

-6,42 

2,04 

0 

5,80 

7,48 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

251 

0,13 

0,13 

-0,08 

40,78 

304 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,84 

SEAT PG 

1597 

0,82 

0,82 

-0,50 


8716 

0,73 

0,87 


6694,24 

SEAT PG R 

1487 

0,77 

0,77 

0,04 


82 

0,61 

0,79 


104,49 

SIAS 

13176 

6,80 

6,89 

2,80 

48,42 

211 

4,54 

7,78 

0,2200 

867,64 

SIRTI 

2697 

1,39 

1,39 

0,58 

43,73 

481 

0,80 

1,40 

0,5000 

306,46 

SMI METAL R 

757 

0,39 

0,39 

-1,27 

-8,42 

58 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,36 

SMI METALLI 

653 

0,34 

0,34 

1,14 

-19,51 

2707 

0,28 

0,42 

0,0080 

217,25 

SMURFITSISA 

3865 

2,00 

1,97 


44,95 

6 

1,29 

2,01 

0,0100 

122,95 

SNAI 

6852 

3,54 

3,70 

13,47 

107,93 

2736 

1,21 

3,54 

0,0387 

194,44 

SNAM GAS 

6452 

3,33 

3,34 

0,54 

0,36 

8366 

3,10 

3,45 

0,1600 

6514,06 

SNIA 

3692 

1,91 

1,93 

3,05 

4,26 

7161 

1,46 

1,95 

0,0487 

1125,35 

SOCOTHERM 

7797 

4,03 

4,00 


15,82 

37 

3,07 

4,24 

0,0750 

151,42 

SOGEFI 

5164 

2,67 

2,65 

1,10 

29,28 

29 

1,98 

2,75 

0,1300 

291,18 

SOL 

7185 

3,71 

3,73 

1,58 

53,60 

19 

2,42 

3,81 

0,0610 

336,59 

SOPAF 

528 

0,27 

0,27 

0,81 

-13,81 

158 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,87 

SOPAFRNC 

511 

0,26 

0,26 

-0,80 

-10,93 

175 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,73 

SPAOLO IMI 

19597 

10,12 

10,17 

3,17 

54,83 

19611 

5,81 

10,12 

0,3000 

4663,63 

STAYER 

76 

0,04 

0,04 

-4,69 

-56,78 

1358 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,10 

STEFANEL 

3255 

1,68 

1,67 

■1,70 

39,85 

35 

1,01 

1,76 

0,0300 

90,86 

STEFANEL RNC 

4260 

2,20 

2,20 


-4,35 

0 

2,07 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

45580 

23,54 

23,59 

1,24 

21,05 

12428 

15,57 

24,03 

0,0800 

21215,01 

TARGETTI 

5780 

2,98 

3,02 

-0,72 

-3,77 

66 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,83 

TECNODIFW04 

288 

0,15 

0,15 

0,94 

-27,91 

47 

0,12 

0,24 



TELEXOL 04W 

75 

0,04 

0,04 

-3,47 

-51,57 

1208 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4508 

2,33 

2,33 

■0,73 

9,12 

74916 

1,82 

2,44 

- 23959,11 

TELECOM ITR 

3034 

1,57 

1,57 

0,13 


15807 

1,43 

1,60 


9082,21 

TELECOM ME 

744 

0,38 

0,38 

-0,44 

-42,43 

6714 

0,26 

0,69 


1182,95 

TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 


-39,05 

69 

0,23 

0,54 


16,52 

TENARIS 

4639 

2,40 

2,38 

-0,50 

30,50 

84 

1,78 

2,41 

0,0541 

2827,97 

TIM 

7817 

4,04 

4,04 

-0,20 

-8,23 

18012 

3,66 

4,69 

0,0477 

34048,08 

TIM RNC 

7662 

3,96 

3,95 

0,05 

-2,18 

140 

3,60 

4,19 

0,0597 

522,60 

TOD’S 

64091 

33,10 

33,03 

0,09 

6,12 

78 

23,15 

36,56 

0,3500 

1001,27 

TREVI FINANZ 

2380 

1,23 

1,23 

0,24 

68,82 

61 

0,59 

1,23 

0,0150 

78,66 

TREVISAN 

5795 

2,99 

3,00 

-1,22 


50 

2,99 

3,12 


66,22 

UNICREDIT 

8105 

4,19 

4,19 

0,38 

8,05 

23147 

3,14 

4,38 

0,1580 

26349,32 

UNICREDITR 

7983 

4,12 

4,12 

0,24 

17,77 

13 

3,14 

4,16 

0,1730 

89,50 

UNiPOL 

6357 

3,28 

3,29 

0,40 

-12,75 

157 

3,20 

3,90 

0,1104 

1894,22 

UNIPOLP 

3530 

1,82 

1,83 

0,55 

18,09 

1232 

1,43 

1,83 

0,1156 

600,19 

UNIPOL PW05 

260 

0,13 

0,13 

■0,07 

45,25 

430 

0,07 

0,14 



UNIPOL W05 

260 

0,13 

0,13 

0,30 

-9,39 

20 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4089 

2,11 

2,12 

-0,05 

3,38 

14 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,64 

VEMER SIBER 

1946 

1,00 

0,99 

-1,74 

20,78 

97 

0,62 

1,03 

0,0516 

65,41 

VIANINIINDUS 

4943 

2,55 

2,55 

-2,03 

0,12 

11 

2,46 

2,83 

0,0300 

76,86 

VIANINI LAVORI 

10214 

5,28 

5,30 

-0,26 

12,47 

9 

4,53 

5,64 

0,1000 

231,03 

VITTORIA ASS 

9525 

4,92 

4,93 

1,65 

33,52 

2 

3,42 

4,96 

0,1200 

147,57 

VOLKSWAGEN 

86822 

44,84 

45,16 

1,78 

23,05 

32 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

23957 

12,37 

12,36 

-0,04 

22,46 

3 

9,13 

12,58 

2,6000 

309,32 

ZUCCHI 

8225 

4,25 

4,21 

-0,02 

10,37 

11 

3,11 

4,49 

0,2500 

103,55 

ZUCCHI RNC 

7972 

4,12 

4,10 


5,56 

8 

3,49 

4,18 

0,2800 

14,11 



























































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 13 novembre 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

105,840 

106,160 

BTP FB 96/06 

113,700 

113,870 

BTP MZ 01/04 

100,770 

100,800 

BTP ST 03/08 

99,440 

99,590 

CCT LG 02/09 

100,910 

100,910 

BTP AG 02/17 

104,230 

104,720 

BTP FB 97/07 

110,110 

110,280 

BTP MZ 01/06 

103,780 

103,870 

BTP ST 03/08 

98,550 

98,740 

CCT LG 98/05 

100,710 

100,690 

BTP AG 03/13 

97,500 

97,850 

BTP FB 99/04 

100,230 

100,240 

BTP MZ 01/07 

103,420 

103,570 

BTP ST 95/05 

113,230 

113,330 

CCT LG E2/09 

100,800 

100,790 

BTP AG 03/34 

96,180 

97,070 

BTP GE 03/08 

99,340 

99,520 

BTP MZ 02/05 

101,800 

101,860 

CCTAG 00/07 

100,770 

100,750 

CCT MG 97/04 

100,130 

100,130 

BTP AG 94/04 

103,960 

104,010 

BTP GE 94/04 

100,770 

100,820 

BTP NV 01/11 

91,810 

93,900 

CCT AG 02/09 

100,920 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,500 

BTP AP 94/04 

102,270 

102,320 

BTP GE 95/05 

107,360 

107,430 

BTP NV 93/23 

149,310 

150,250 

CCTAP 01/08 

100,780 

100,780 

CCT MZ 97/04 

100,100 

100,090 

BTP AP 95/05 

110,250 

110,350 

BTP LG 00/05 

103,150 

103,230 

BTP NV 96/06 

112,460 

112,630 

CCT AP 02/09 

100,860 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,580 

BTP AP 99/04 

100,440 

100,450 

BTP LG 01/04 

101,390 

101,420 

BTP NV 96/26 

128,250 

129,200 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,910 

100,910 

BTP DC 00/05 

104,570 

104,690 

BTP LG 02/05 

101,990 

102,050 

BTP NV 97/07 

108,710 

108,820 

CCT DC 99/06 

100,700 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,570 

100,590 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

113,920 

114,090 

BTP NV 97/27 

117,980 

118,950 

CCT FB 03/10 

100,940 

100,950 

CCTST01/08 

100,860 

100,870 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

110,900 

111,050 

BTP NV 98/29 

100,360 

101,270 

CCT GE 96/06 

103,190 

101,980 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,250 

BTP FB 01/04 

100,690 

100,710 

BTP LG 99/04 

101,160 

101,180 

BTP NV 99/09 

101,000 

101,260 

CCT GE 97/04 

100,010 

100,000 

CTZ AG 03/05 

95,198 

95,165 

BTP FB 01/12 

103,990 

104,280 

BTP MG 02/05 

102,640 

102,710 

BTP NV 99/10 

107,600 

107,900 

CCT GE 97/07 

101,680 

101,950 

CTZ AP 03/05 

96,257 

96,283 

BTP FB 02/13 

101,670 

102,040 

BTP MG 03/06 

99,180 

99,250 

BTP OT 01/04 

101,420 

101,470 

CCTGE2 96/06 

101,600 

101,390 

CTZ DC 02/03 

99,749 

99,733 

BTP FB 02/33 

107,440 

108,430 

BTP MG 98/08 

105,110 

105,280 

BTP OT 02/07 

105,010 

105,200 

CCTGN 03/10 

100,950 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,292 

97,298 

BTP FB 03/06 

99,480 

99,550 

BTP MG 98/09 

102,610 

102,860 

BTP ST 02/05 

101,210 

101,270 

CCT LG 00/07 

101,050 

101,110 

CTZ GN 02/04 

98,648 

98,638 

BTP FB 03/19 

92,920 

93,490 

BTP MG 99/31 

111,070 

112,010 

BTP ST 03/06 

98,750 

98,860 

CCT LG 01/08 

100,800 

100,800 

CTZ MZ 02/04 

99,223 

99,205 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCA CARICE/14133 

100,800 

100,800 

BNL/06 FLASH 

98,720 

98,800 

DALMINE2 05 6,25% 

99,100 

99,100 

MEDIO/07DAGO02 

105,320 

105,500 

BCACARIME07MR 

95,800 

96,000 

BPU 00/08 TV EUR 

100,800 

100,700 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

84,720 

84,060 

MEDIO/07VPURO 

97,100 

96,890 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,290 

100,380 

C/VITALIA/09 SUB 

102,300 

102,250 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

98,830 

99,200 

MEDIOB/04 NIKKB 

111,270 

111,800 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,810 

99,950 

CAPITALIA08261 ZC 

82,900 

00,970 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,130 

101,190 

MEDIOB/OS CUM PREIND 

100,350 

100,300 

BEI 96/16 ZC 

53,400 

53,410 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,060 

100,200 

FIAT STEP UP/11 

94,600 

94,610 

MEDIOB/OS PREMIOBLCH 

99,980 

100,590 

BEI 97/04IND 

99,940 

99,980 

CENTROB/05TV 

100,010 

100,120 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,400 

100,320 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,000 

82,010 

BEI 97/17 ZC 

42,740 

42,430 

CENTR0B/14RF 

99,950 

100,060 

INTBCI01/04 DC 

98,500 

98,460 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,820 

91,850 

BEI 98/13FIXED REVERSE FL 

104,550 

105,050 

CENTR0B/15RFC 

104,850 

105,100 

INTBCI01/06 DC 

94,000 

94,330 

MEDIOB 96/11 ZC 

68,780 

69,090 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,580 

98,160 

CENTR0B/18RFC 

88,110 

89,640 

INTBCI 02/07 MIX 

99,300 

99,400 

MEDIOB 97/04 IND 

100,130 

100,160 

BEI 99/05 F/W EAST INDEX LINKH) 

95,760 

95,880 

COMIT/08 TV2 

99,000 

99,050 

INTERB/13 351 CAL 

98,900 

99,210 

MEDIOB 97/07 IND 

100,800 

101,300 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,400 

93,500 

COMIT/09 

102,230 

102.790 

INTERB/06 403 IN 

104,750 

104,750 

MEDIOB 98/08 n 

100,180 

100,130 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

79,000 

79,620 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,900 

99.860 

MS) CENT/04 EQL 

106,000 

105,790 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,950 

105,200 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,850 

123,670 

COMIT 97/27 ZC 

23,500 

24,030 

MHICENT/04 TLC 

106,720 

106,710 

MEDIOCR C/28ZC 

22,930 

22,560 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,510 

103,490 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,040 

99,100 

MS) CENT/05 DJEU 

103,550 

103,600 

MEDIOCR m3TFTV32.MA 

100,190 

99,940 

BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,600 

106,250 

CR BO 97/04 326 TV 

100,030 

100,260 

MS) CENT/09 CONS 

100,850 

101,120 

M PASCHI/OS 43 TF 

102,830 

102,950 

BNU04DOPC^3 

98,920 

98,860 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,100 

96.160 

MS) CENT/11 TV 

97,000 

97,100 

P LODI/04 IND DC 

96.600 

96,600 

BNU04K-OS&P 

100,650 

100,610 

CREDEM/05DC AP02 

96,830 

96,930 

MS)L0M /OS 18 

103,100 

103,040 

P LCOI/06 IND DC 

96,350 

96,350 

BNy04 KN-OUTR 

101,100 

101,100 

CREDEM/05DCGN02 

100,980 

101.370 

MS)L0M /05EQC12 

96,050 

96,000 

PLODI/07MIX2 

97,670 

97,660 

BNUOE DOP CEN 5 

94,100 

94,050 

CREDEM/05DCMG02 

98,100 

98,300 

MS)L0M /193RFC 

80,000 

81,250 

PARMALAT/10 

91,500 

96,000 

BNUOE W BASKET 

94,500 

95,000 

CREDEM/07DCAP02 

98,000 

98,000 

MS}IO/05 HIGH TECK BASKET 

96,700 

96,740 

POPBG CV/12TV 

103,800 

103,700 

BNU06 BIS OICR 

92,870 

92,980 

CREDIOP/05 TMT9 

104,860 

104,860 

MEDIOCEN19STEP DOWN ZC 

78,200 

78,100 

POPLODI/06 IND 

94,040 

94,460 

BNU06 WORLD C 

94,900 

95,420 

CREDIOP/14FECMS 

103,690 

103,750 

MS)IOLOMB0438 NIKKEI 

98,630 

98,320 

SPAOLO/04 34 

112,120 

112,110 

BNUO? Aa INO 

93,800 

93,800 

CREDIOP/19FLOAT1 

33,990 

00,190 

MEDIO/05DAGO02 

104,600 

104,500 

SPAOLO/OS CONO 

94,500 

94,500 

BNy07AaiNDII 

93,850 

93,860 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

90,600 

91,060 

MEDIO/OS D SET02 

107,110 

107,100 

UNICR/10IND 

91,500 

91,760 

BNy07VAL PURO 

96,610 

96,610 

CREDIOP 98/18 TF CM'PED REVFL011 

09,000 

09,500 

MS}ICI/06TRI OPZ 

99,280 

99,230 

UNICR/10S-U 

105,210 

105,150 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

1 AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.310 

7.355 

8.328 

16.420 

ALBOINO RE 

6.480 

6.518 

11.705 

15.921 

APULIAAZ.1TALIA 


10.408 

4.908 

12.249 

ARCAAZITALIA 

18.516 

18.613 

4.063 

13.082 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5 002 

5.029 

8.151 

25.742 



17.267 

4,124 

13.289 

AZIMUT CRESCITA ITA. 





BIMAZ.SMALL CAP IT 

6 226 

6Ì267 

10Ì586 

oiooo 

BIMAZION.ITALIA 

6 806 


"tilT 

izSz 



2i!48Q 

3.035 

11.826 



11.056 

5,393 

12,007 

BIPIEMME ITALIA 

14 070 

14.150 



BPB PRUM.AZ.ITALIA 


4.685 

4Ì845 

lt064 

BPB TIZIANO 

15 026 

15.126 

4.769 

16,426 

BPVIAZ. ITALIA 


4.112 

3.859 



11,040 

11,113 

5 808 15 240 



18.288 

3.988 

13.693 

CA-AM MIDAMIDCAP 




22.059 

CAPITALG. ITALIA 

15 881 


5Ì361 

1^293 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10.532 

10 598 

nsi 

14.653 

DUCATO GEO ITALIA 

12.221 

12 286 

iSr 

14.002 

DWSAZ. ITALIA 

10.930 

■]0,999 

USI 

16.190 



^5,^93 

4.068 

15.118 

EFFEAZ. ITALIA 

5.850 

5,884 

3,705 

12,587 

EPTA AZIONI ITALIA 

755 

10.816 

3.753 


EPTAMID CAP ITALIA 

3 898 

3.930 

9.004 

19.534 




3,485 

13.964 

EUROM. AZ. ITALIANE 



teoT 

18.323 

F&F GESTIONE ITALIA 

19 449 


4.733 

1^954 

FAF LAGER! ITALIA 


3!639 

3.874 

13.125 

F&F SELECT ITALIA 

11 526 

iMl 

3.885 

14.232 

FINECO AM AZ ITALIA 

12 321 

12.403 

-tszT 

15.387 

FINECO AM se ITALY 


USI 

10.315 

18.462 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12 028 

jzM. 

5.620 

11.474 

FONDERSEL ITALIA 

17622 

17.725 

-tm 

16.741 

FONDERSEL P.M.I. 

13.017 


8.647 

17.514 

G.P. CAPITAL 

45.905 

46Ì209 

5,602 

15.799 

G.P. ITALY 

16.830 

16.940 

5.378 

15.385 

GESTIELLE ITALIA 

12.490 

12.579 

3.488 

9.494 

gestifondiaz.it. 

12.971 

13.039 

4.176 

14.282 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.799 

9.858 

4.971 

12.516 

GRIFOGLOBAL 

11.331 

11.385 

8.379 

32.868 

IMI ITALY 

fiQ2 

18.773 

4.931 

14.519 

ING AZIONARIO 

20 750 

20.898 

6.334 

13.524 

INVESTIRE AZION. 

17 796 

ItSE 

iSr 

liSs 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7919 

7.971 

"tsoT 

16.799 

LEONARDOSMALLCAPS 

7785 

7.849 

7.572 

19.292 

NEXTAM P.AZ.ITAL1A 


4.650 

4.049 

12.884 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11 130 

IìtòT 

USI 

13.874 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16124 

16.239 

6.023 

13.302 



iSil 

9.669 

15.568 

OPTIMA AZIONARIO 


5.238 


14.635 

OPTIMASMCAP ITALIA 

5 025 

"toeT 

7Ì671 

14.517 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4 609 

"tesT 

5.349 

15.456 

RAS CAPITAL 

20,052 

lòliiT 

3.988 

ilS 

RAS PIAZZA AFFARI 

g|333 

8.397 

4.082 

13.985 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.020 

15.130 

tssT 

14.770 

SAI ITALIA 


17.540 

3.593 

15.042 

SANPAOLO AZIONI ITA. 


25.169 

nsi 

12.921 

SANPAOLOITALIAN EO.RISK 

ìl]301 


nsi 

11.858 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.101 

4 ^27 

5.860 

15.815 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.862 

12 946 

iSr 

15.323 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.742 

12 823 

3.940 

14.990 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15..595 

15.687 

3.580 

13.559 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.455 

15 546 


13.050 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.839 

5.870 

2,565 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.823 

9.891 

6.471 

17.150 

ZETA AZIONARIO 

17,582 

17,689 

4,412 

13,447 

1 AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.635 

7.671 

■T-l 

7.550 

ALTO AZIONARIO 

14.953 

15.007 

3.617 

11.133 

AUREO E.M.U. 


iSr 

4.391 

6.123 

BIPIELLE F.EURO 

9Ì014 

9.078 

3.585 

6.322 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.976 

12.020 3.814 8.155 

BPB PRUM.AZ.EURO 


4.228 

11.344 

17.906 

BSI AZIONARIO EURO 

3'902 

3.922 

4.220 

5.147 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.464 

-tm 


13.041 

CAPGES FF EUR SECT. 


iSr 

5!i82 

6.505 

DWSAZ. EURO 

3721 

3.738 

5.530 

7.855 

EPSILON OEOUITY 


3.666 


12.204 

EUROM. EURO EQUITY 

3^099 


-itiT 

7.716 

FINECO EURO GROWTH 

10.754 

10.813 

4,672 

5.763 

FINECO EURO VALUE 

-isiT 

4.568 


I 3 S 4 

G.P. EUROINNOVATION 

2.372 

2.386 

10Ì326 

16.790 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.400 

6.428 

4.507 

21.327 

LEONARDO EURO 

4.417 

4.433 

3.856 

7.209 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.255 

4,278 

0,000 

0.000 

SANPAOLOEURO 

12.971 

13.025 

4.001 

6.836 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.185 

7.209 

3.890 

2.205 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.107 

7.131 

3.782 

1.717 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.245 

6.266 

4.397 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,051 

4,069 

4,623 

7,113 

1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.104 

5.122 

4.462 

-1.940 

ANIMA EUROPA 

3.677 

3.697 

7.988 

17.289 

ARCAAZEUROPA 


8.117 

3.850 

1.200 


2 I 969 

2.981 

HSl 

I 2 S 2 

ASTESE EUROAZIONI 

4,452 

4.472 

HSlI 


AZIMUT EUROPA 

12.029 

12.072 

4.609 

1^9 

BIM AZIONARIO EUROPA 


7.906 

liSr 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 


4.514 

10.134 

"26^9 

BIPIELLE H.EUROPA 

5721 

5.737 

4.608 

4.723 

BIPIEMME EUROPA 

10 942 

10.972 


4.959 

BIPIEMME IN.EUROPA 

~Sr 

4.727 

1:351 

jM 

BPVIAZ. EUROPA 

3.415 

3.423 

3.391 

1.971 

CAPITALG. EUROPA 


5.827 

4.551 

5.290 

CONSULTINVEST AZIONE 

8Ì051 

8,101 

6.130 

itioT 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.427 


13.887 

25.395 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.259 

5 270 

lSr 

0.000 

DUCATO GEO EllR.OR. 

4.955 

4.964 

4.250 

IfiSfì 

DUCATO GEO EUROPA 

7.811 


6.868 


DUCATO GEO EUROPA V. 

5.372 

5 396 

iSr 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.409 

12.510 

10.597 

"topo 

EFFEAZ. EUROPA 

2.489 


3.752 

lòS 

EPSILON QVALUE 

4.172 

41^92 

5.996 

7.776 

EPTASELEZ. EUROPA 
EUROCONSULTAZ.EUR. 


4,259 

3,689 

1,872 

2.173 

EUROM. EUROPE E.F. 

12Ì946 

~i^ 

4,160 

3.676 



5.411 5,4: 


15.644 15.6’ 


FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.102 

7,106 

4,211 

2,290 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.205 

10.243 

4.882 

2.987 

FONDERSELEUROPA 

10.555 

10.591 

4.329 

3.369 

FS BESTOF EUR. 

4.204 

4.238 

6.403 

8.295 

G.P. EUROPA 

3.510 

3.521 

6.042 

6.817 

G.P. EUROPA VAL. 

20.460 

20.558 

5.410 

11.919 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3,435 


8.118 

10.164 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3555 


6.418 

5.881 

GESTIELLE EUROPA 

10.143 

loim 

4.148 

1.177 

QESTNORDAZ.EUROPA 

7.455 

7.479 

2.899 

1.112 

QESTNORDAZ.N.MERC. 


4.283 

14.186 

28,303 

GRIFOEUROPE STOCK 

sSr 

iSr 

6.294 

20 046 

IMI EUROPE 

1.5.216 

15.271 


~iSt 

ING EUROPA 

14.947 

14.991 

4,576 

4,862 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.536 

10.607 

4.214 

5.328 

INVESTIRE EUROPA 


9.853 

4.507 

~ti74 

INVESTITORI EUROPA 

4!i31 

4.147 

6.359 

9.113 

LAURIN EUROSTOCK 

2.991 

3.001 

USI 

4.180 

MCGES. FDF EUR. 

5.158 

5.191 

USE 

11.814 

NEXTAM P.AZ.EilROPA 


4.381 

4.622 

7.478 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3^239 

3.251 

4.720 

3.914 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.090 

itiir 

4.112 

2.898 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.476 

5.526 

10.359 

m959 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.157 

"tisT 

5.621 

5.233 

OPTIMA EUROPA 


2.612 

3.536 

"tiòT 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3]343 

3.852 

iSr 

6 652 

RAS EUROPE FUND 

12.872 

12.922 

iSr 

1^29 

RAS MULTIP.MllLTIEUR. 

5.910 

5.961 

HSl 

tonò 

SAI EUROPA 


9.022 

4.807 

6.129 

SANPAOLO EUROPE 

g]354 

6.872 

4.022 

4.291 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.375 

13.403 

USE 

2.146 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.226 


3.904 

1.598 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.007 

4:018 

5.364 

8.064 

ZETA EUROSTOCK 

3.864 

3.875 

tooT 

~4J15 

ZETA MEDIUM CAP 

4,670 

4,692 

iSr 

18,108 

1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

^—■ 

wi—m 

4.507 


AMERICA 2000 

10.417 

10.437 

3.807 

2.459 

ANIMA AMERICA 



loW 

37.274 

ARCAAZAMERICA 

^g]95-] 

16:984 

USE 

5.713 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3]350 


USE 

3.299 

AUREO AMERICHE 

3.161 

3:i65 

iSr 

iSi 

AZIMUT AMERICA 

9.960 


3.084 

4.534 

BIM AZIONARIO USA 

5.721 

5:725 


Q.QOO 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.131 

7.151 

3.378 

oft 


9.062 

9,077 

4,353 11,013 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.611 


4.727 

5.246 

CAPITALG. AMERICA 

8.269 

8:281 

4,157 

5.378 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.955 


4.274 

~t2Ì9 

DUCATO GEO AM.BLIIEC 

4.950 

4 Qg3 

USE 

Imì 

DUCATO GEOAM.CR. 

4.856 

4,865 

~4S9 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.167 


10 361 

(ì.nnn 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.631 

5:640 

ISE 



1351 


4JM 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

EFFE AZ. AMERICA 

2.590 2..594 2.941 2.170 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.173 4.180 2.783 1.409 

EUROCONS.AZ.AM. 


EUROM. AM.EQ. FUND 

14:878 11901 3:802 -2:974 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.859 3.865 3.764 2.117 

F&F SELECT AMERICA 


FIN.PUT. US SMC VAL 

5:453 1472 1173 16:617 

FIN.PUT. USA EQUITY 

1103 1112 4.521 5.007 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.671 5.704 7.405 9.268 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.126 4.131 3.331 5.201 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.713 10.744 3.089 4.253 

FONDERSEL AMERICA 

10.915 10.938 2.575 -0.908 

FS BEST.OF.AM. 

3.694 3.727 5.633 2.185 

G.P. AMERICA VAL. 

16706 16763 3 328 0 833 

G.P. USA GROWTH 

2 573 2 580 3 750 0 942 

GEO US EQUITY 

2 791 2 791 5 720 4 336 

GESTIELLE AMERICA 

12.054 12.076 3.282 -0.141 

GESTNORDAZ.AM. 

12.845 12.873 4.312 -0.388 

IMIWEST 

17.156 17.194 3.837 3.680 

ING AMERICA 

14.324 14.353 5.231 0.774 

INVESTIRE AMERICA 

16.268 16.311 4.262 4.483 

INVESTITORI AMERICA 

3.707 3.716 3.345 1,589 

KAIROS US FUND 


MC GEST. FDF AME. 

5.430 5.497 9.168 15.778 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.738 3.739 3,288 0,891 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.861 5.873 3.716 -0.170 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.880 17.928 3.257 1.447 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.445 17.606 9.772 19.421 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.999 3.012 5.561 4.277 

OPTIMA AMERICHE 

4.327 4.334 3.890 2.608 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

1533 3.541 3.790 3.425 

RAS AMERICA FUND 


RASMULTIP.MULTAM. 

5:447 1489 lOÒÒ 

SAI AMERICA 

I 2 .M 1X.0S2 «.7«5 ,5.41» 

SANPAOLO AMERICA 

8.773 8.792 3.492 3.577 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.998 8.026 2.828 6.882 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.956 7.980 3.472 7.209 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.834 3.840 4.554 5,853 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,930 3,935 3,204 2,987 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.508 4.624 12.898 12.700 

ANIMA ASIA 

1132 5.204 14.758 36.562 

ARCAAZFAR EAST 

5 . 22 , 5.225 ,1.4M ,2.722 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

1128 1189 13.745 13.745 

AUREO PACIFICO 

1161 1218 11.775 9,871 

AZIMUT PACIFICO 

5.812 5.909 11.791 11.683 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.621 4.730 9.971 16.515 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.416 3.484 8.721 13.981 

BIPIEMME PACIFICO 


BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.805 4.908 15.117 19.498 

CAPITALO. PACIFICO 

1036 1091 11.577 7.660 

DUCATO GEO ASIA 

4.159 4.210 10.289 15.048 

DUCATO GEO GIAPPONE 

1168 1264 14.039 13.102 

EFFEAZ. PACIFICO 


EPTASELEZ. PACIFIC 

1152 1267 11:550 1818 

EUROM. TIGER 

8.896 9.015 11.409 14.639 

F&F SELECT PACIFICO 

6.754 6.865 12.792 17.054 

F&F TOP 50 ORIENTE 

1395 3.453 8.052 16.707 


5.434 5.573 15.494 16.609 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.271 4.331 5.509 6.006 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.246 4.337 12.626 9.348 

FONDERSEL ORIENTE 

3.974 4.049 12.706 10.144 

FS BESTOFJAP. 

4.618 4.696 11.979 11.143 

G.P. PACIFICO 

12.336 12.672 11.477 10.488 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.614 2.614 19.035 10.669 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.425 4.549 13.287 7.325 

GESTIELLE PACIFICO 

1280 8.380 8.733 12.853 

GESTNORDAZ.PAC. 

1845 5.971 10.785 8.583 

IMI EAST 

1553 5.682 13.303 12.182 



INVESTIRE PACIFICO 

INVESTITORI FAR EAST 

1353 1472 1i:567 10:i44 

4.221 4.323 11.050 9.154 

me GEST. FDF ASIA 

5.776 5.822 11823 31.153 

NEXTRA AZ. ASIA 5.973 6.039 10.796 13.815 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.712 3.831 17.692 18.481 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

1379 3.474 12.073 10.642 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 


OPTIMA FAR EAST 

2.932 2.994 13.908 10.683 

ORIENTE 2000 7.440 7.635 21.788 17.387 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.917 5.087 19.635 27.880 

RAS FAR EAST FUND 

4.696 4.805 11.730 7.904 

RASMULTIP.MULTIPAC. 


SAI PACIFICO 

1319 1375 8:784 14:527 

SANPAOLO PACIFIC 

4.575 4.668 11.558 10.614 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.231 4.330 11.813 5.538 

tlNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.149 4.209 11.353 14.994 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

1690 8.801 11.196 15.466 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,793 4,901 11,881 14,310 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

1532 5.582 12.165 35.721 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4 866 4 920 10 566 17 508 

AUREO MERC.EMERG. 

4.021 4.064 10.894 19.958 

AZIMUT EMERGING 

4:034 1074 9:709 16:421 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.938 4.940 8.480 18.417 

BIPIELLE H.PAESI EM 


BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.761 4.810 14.944 26.488 

CAPITALO. EO EM 

13.109 13.261 12.902 24.622 

DUCATO GEO AM.LAT. 

1137 1149 8.351 0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.928 5.015 8.666 0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

1302 3.337 9.774 18.394 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.013 4.057 15.715 28.994 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.901 6.983 14.558 24.074 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.926 4.974 10.473 20.765 

F&F SELECT NUOVIMERC_1231_5.271 13.520 27.897 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.289 4.339 10.913 19.271 

G.P. EMERGING MKT 

1831 1910 11,941 17,418 

GESTIELLE EM. MARKET 7,139 7.227 11,791 17,572 

GESTNORDAZ.P. EM. 

1121 1185 9.846 17.185 

ING EMERGING MARK EO 

5.189 5.245 11.472 20.450 

INVESTIRE PAESI EME. 4.886 4.944 11.987 18.621 

LEONARDO EM MKTS 

1766 1809 10.928 16.486 

MCGFST FDFP FMFR 5 967 6 0?*^ icnoo ^innoQ 

NEXTRA 4Z.EMER.4MER. -TTBZ Tim U.m lòm 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 7.010 7.164 10.168 19.137 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 4.464 4.519 12.443 15.052 


RASEMERG.MKTEO.F. 5.323 5.389 12.799 22.509 

SAI PAESI EMERGENTI 3.589 3.628 11.772 21.702 

SANPAOLO ECON. EMER. 

1272 5.324 10.547 17 652 

UNICREDIT-AM.LAT-A 


UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.406 6.448 11.331 31.946 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

1547 5.604 12.836 26.586 

UNICREDIT-SVI.EU-A 7.201 7.325 9.538 16.975 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,129 7,257 8,989 16,487 

1 AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 8.889 8.925 9.497 13.539 

DWS LONDRA 4.891 4.886 2.817 5.478 


DWSPARIGI 11.305 11.357 5.378 8.213 

DWS TOKYO 

4.813 4.920 10.899 15.420 

EUROM. JAPAN EQUITY 

1891 1956 13:685 9:840 

F&F SELECT GERMANIA 

8.830 8.675 11.293 22.895 

G.P .lAPAN 2.566 2.653 11.227 8 224 

GESTIELLE EAST EUROP 


ZETASWISS 

20,554 20,484 6,960 7,821 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

1274 5.333 5.165 5.039 

ALTOINTERN. AZ. 

4.005 4.030 4.679 5.673 

ANIMA FONDO TRADING 

12 . 0 ,, 12 . 1 ,, ,0.11,2 20.805 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.145 6.180 4.971 4.596 

ARCA 27 

11,096 11.153 5,135 5,817 

ARCA5STELLEE 

1298 3.324 6.559 6.147 

ARCAMULTFIFONDOF 

1971 3.995 5.724 4.693 

AUREO BLUE CHIPS 


AUREO GLOBAL 

8:664 8:706 4:^9 4:929 

4UREOWWFPI4N.TERR4 

1182 5.206 3.536 0.407 

AZIMUT BORSE INT. 

10.726 10.767_1623_1509 

AZIMUT C ACC 5.037 5.059 0.000 0,000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1172 1185 4.790 6.016 

BDSARCOB.CRESCITA 


BIMAZION.GLOBALE 

1565 1579 6:929 12:638 

BIPIELLE H.GLOBALE 

11619 15.679 4.238 4.245 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.708 3.731 5.281 -0.456 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.754 3.779 6.075 4.220 

BIPIEMME GLOBALE 

18.762 18.848 5.535 9.476 

BNLBUSS.FDF G.GROWT 

1681 2.710 6.516 2.957 

BNLBUSS.FDF G.VALUE 

1536 1566 5.773 5.051 


4.018 4.042 6.494 9.333 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

1791 1820 5.423 8.098 

BPB RUBENS 

7.028 7.066 5.147 5.178 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.365 3.379 4.471 2.937 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.397 4.420 4.120 2.137 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

1667 6.704 4.466 5.424 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.799 2.808 3.513 3.705 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.009 4.037 4.401 3.538 

CARIGE AZ 

1531 5.565 4.457 2.237 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

1610 1632 4.607 2.586 

CONSULTINVEST GLOBAL 

1694 3.722 7.197 17.793 

DUCATO GEO GL.CR. 

1073 5.095 4.297 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,766 2,783 2,864 0,875 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

1078 1118 13.537 21.564 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.929 2.943 3.316 0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.793 18.898 3.486 1.881 

DUCATO GEO TENDENZA 

2 636 2652 3 170 3 009 


DUCATO GLOBAL EQUin 


3,369 3,400 6,817 3,566 


Descr. Fondo 

1 

1 

1 

i 

3 mesi Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.380 3.404 5.493 3.617 

DUCATO SMALL CAPS 3,992 4.035 11088 16.793 

DWS PANIERE BORSE 

5,114 1143 4,731 3.313 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.763 2.772 4.225 1.730 

EFFEAZ. TOP 100 

2,664 2,669 4.144 0.947 

EFFE UN. AGGRESSIVA 


EPTA CARICE EQUITY 

2:507 1519 1126 0:360 

EPTA EXECUTIVE RED 

3 698 3 724 8 863 8 203 

EPTAINTERNATIONAL 

9.625 9.670 2.963 -0.052 

EURQCQNSULTAZ.INT. 

4.845 4.853 1.423 -1220 

EURQM. BLUE CHIPS 

10.846 10.885 4.298 0.987 

EURQM. GROWTH E.F. 


F&F GESTIONE INTERN. 

12:136 11201 4495 1541 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.460 10.502 4.621 3.554 

F&FTOP 50 

4.877 4.905 2.072 0.785 

FIDEURAM AZIONE 

11,618 11.677 5.705 6.100 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.918 4.960 1243 9.581 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.683 5.721 10.629 19.491 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.796 1814 4.200 7.810 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.473 6.492 1634 1.109 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.231 11.301 7.279 10.000 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.513 1538 5.432 4.522 

G.P. GLOBAL 


G.P. SPECIAL 

8.317 8.377 1856 8.724 

G.P. WORLD TOP 50 


GAMIT.EQ.SEL.FD 

5 575 5 575 8 337 0 000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.489 1514 4.775 1..542 

GESTIELLE INTERNAI 

9.718 9.785 3.991 -0.796 

GESTI FONDI AZ. INT. 

9.253 9.294 4.083 1.336 

GESTNORDAZ.INT. 2 627 2 643 4 996 5248 

GKIhOGLOBALINIbKN. 

ING AZIONE GLOBALE 

7,520 7.595 7,505 20,416 
10.738 10.798 1689 0.177 

ING WSF GLOBALE 

3.288 3.307 8.099 3.788 

ING WSF TEMATICO 3.522 1555 6,824 6,663 

INVESTIRE INT 

8.641 1693 1096 4.714 

LEONARDO EOUITY 2.782 2.795 1459 1.422 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.618 1660 9.491 17.409 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.309 5.406 5.841 10.604 

MEDIOLANUM ELITE g5L 

5.106 1143 4.567 0.000 

MEDIOLANUM ELITE g5S 

10.096 10.169 3.847 0.000 


4.983 1012 4.597 2.383 

ML MSERIES EQUITIES 

3,823 3.836 1077 2.714 

MULTI FONDO C. D10/90 

4.027 4.049 5.226 2.677 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.007 4.013 4.376 3.916 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.420 11506 4.233 1.952 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.760 11.903 12.687 19.707 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.387 17.500 3.971 1.566 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.292 1321 1008 1.323 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4,023 4.061 7.884 6.570 

OPEN FUND AZINT. 

2.913 2.936 1198 4.822 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.477 4.497 4.701 1323 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.169 4.193 0.000 0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.332 5.408 14.988 23.827 

RAS BLUE CHIPS 

3.309 1319 1213 0.823 

RAS GLOBALFUND 

11.543 11.596 5.715 3.247 

RAS MULTIPARTNER90 


RAS RESEARCH 

”1092 iTÒi 7^23 1118 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.160 11.185 2.602 -0.143 

RISPARMIO IT.BORSEi. 

14.155 14.238 4.226 1.754 

SAI GLOBALE 

9.668 9.719 5.731 4.226 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 

“"1794 6^26 1056 1628 

SANPAOLO STRAT.90 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5:101 1132 4J43 18^ 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.130 12.184 5.893 6.106 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.011 12.061 1217 5.964 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.330 4.360 5.225 6.808 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.832 4.843 2.351 -1.528 

ZETA GROWTH 

2.684 2.700 4.926 4.233 

ZETA STOCK 

11,811 11,879 4,541 4,559 

AZ ENERGIA E MA 1 

AUREO MATERIE PRIME 

3.981 3.993 1.894 3.591 

AZIMUT ENERGY 


BIPIEMME RIS. BASE 

4:344 usi UOi 1404 

DUCATO COMMODITY 

4.158 4.197 12.015 11084 

DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET MAT.P. 

9:235 IMS 1137 Ò!Ò5Ò 

GESTNORDAZ.EN. 

4.080 4.092 -1.211 0.172 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.704 5.728 2.039 3.615 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 


UNICREDIT-RISN-A 

5.026 5.064 7.646 14.723 

UNICREDIT-RISN-B 

4,960 4,992 9,083 15,888 

AZ. INDUSTRIA 1 

DUCATO SETINDUSTR 

2.958 2.977 7.291 6.441 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.146 1201 9.187 16.058 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,389 9,461 0,000 0,000 

1 AZ BENI DI CONSUnO 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3,920 1946 1178 1.187 

AZIMUT CONSUMERS 

4.415 4.420 1.611 -1180 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.425 5.473 5.627 0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.844 0.846 2.801 0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.429 4.458 7.604 8.183 

GESTIELLE W.CONSUMER 4.285 4.299 7.286 1.854 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3.579 1627 1079 6.550 


6.298 1340 6.421 3.297 

RAS CONSUMER GOODS 

5.673 5.717 5.761 -2.559 

RAS LUXURY 

3.269 1315 1146 4.308 

SANPAOLO BENI LCONSUMO 9.565 9.595 0.000 0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,756 9,853 0,000 0,000 

AZ. SALUTE 1 

AUREOPHARMA 

3.641 1632 -1.727 -7.846 

CAPITALO. C. GOODS 

10,784 10.756 -2,434 -9.348 

DUCATO SET FARM. 

4.635 4.627 -1.988 0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.471 3.468 -1.336 -4.852 

EUROM. GREEN E.F. 

8.677 1658 -1.207 -6.919 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.652 1642 7.633 2.440 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.815 2.829 -1.814 -2.223 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.348 3.430 -1.005 8.596 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.528 1523 -1.973 -9.793 

ING QUALITÀ' VITA 

4,314 4,304 -1.394 -6.421 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,210 1199 -1.240 -1349 

RAS INDIVID. CARE 

6,121 1113 -2,048 -6.777 

SANPAQLO SALUTE AMB. 

14,142 14.117 -1.641 -7.003 

UNICREDIT-PH-A 

10.886 10.873 0.230 -3.800 

UNICREDIT-PH-B 

10,746 10,734 0,121 -4,259 

AZ. FINANZA 1 

AUREO FINANZA 

4,039 4,056 7.022 10.416 

AZIMUT REAL ESTATE 

5:380 5:425 1293 14:322 

BIPIEMME FINANZA 

3.908 3.923 1167 8.797 

DUCATO SET FINANZA 

3.505 1524 1540 1180 

EPTAFINANCE FUND 

4,147 4,173 4.934 12.507 

F&FSELECT N FINANZA 

3.972 3.987 4.664 9.452 

G.P. FIN. EUROPA 

3.558 3.570 5.485 9.679 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.789 3.808 1602 3.666 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9.397 9.445 4.772 8.061 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.885 5.929 1081 8.961 

RAS FINANCIAL SERV 

4.601 4.625 7.601 10.787 

SANPAOLO FINANCE 

22,358 22,474 1138 9,133 

AZ. INFORMATICA 1 

CAPITALO. H.TECH 

1.922 1.937 14.337 18.715 

DUCATO HIGHTECH 

2.972 2.996 9.466 9.749 

DUCATO SET TECN. 

1.549 1.563 12.655 0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,950 1.964 12,133 14.571 

EUROCONS TECNOL 

4.045 4.060 12.392 11571 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.978 12.062 11353 21.530 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.991 2.008 11.854 19.723 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.185 1.194 11272 17.443 

ING COMTECH 

1,015 1.021 7.294 17.749 

ING I.T. FUND 

4.741 4.760 11.239 16.917 

ING INTERNET 


KAIROS PAR.H-T FUND 

2.533 2.553 9.606 27.800 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.618 1644 12.710 11223 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,767 3.794 14.048 23.468 

RAS HIGH TECH 

2.356 2.377 11116 21119 

SANPAOLO HIGHTECH 

4.517 4.554 11778 22.578 

ZENIT INTERNETFUND 

1,751 1,756 12,968 23,921 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 1 

DUCATO SET TELECOM. 

4.919 4.934 -0.122 0.000 

G.P.TMT EUROPA 

2.851 2.880 8.858 14.590 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.441 5.469 0.406 -2.752 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.568 1582 0.056 0.197 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,496 7,520 2,265 11,332 

AZ. SERV. PUBBLII 1 

DUCATO SET SERV. 

5.130 1142 2.375 0.000 

EPTA UTILITIES FUND 


G.P. UTIL. EUROPA 

4:050 Ì!o23 L35T 

NEXTRA AZ.UTILITIES 


SANPAOLO UTILITIES 


AZ. ALTRI SETTOR 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.889 1.898 1190 9.889 

AZIMUT GENERATION 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

“1093 iTÌ2 1101 11923 

BIPIEMME BENESSERE 


BIPIEMME INNOVAZIONE 

~tm 1419 1106 11375 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.078 4.114 1503 1125 

DUCATO SET IMMOB. 


EFFE AZ. B.SECTOR 

2:563 isii 1481 1925 

EUROM. R. ESTATE EQ. 


F&FSELECT HIGH TECH 

“riOT 1617 1361 11442 

FS INFO TECNOLOG. 

3,702 3,766 13,523 13,628 


Descr. Fonrio 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.443 1.462 8.090 13.801 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.566 3.577 -0.280 -2.754 

QESTNORDAZ.AMB. 

5.812 5.863 6.388 2.922 

GESTNORDAZ.ED. 

4.515 4,551 7,808 11,979 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.379 4.401 6.988 4.786 

ING REAL ESTATE FUND 4.976 5.027 8.956 12.860 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.916 5,976 8,015 11,329 

NEXTRA AZ.NASDA0100 

1.868 1.877 11.456 20.672 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.892 2.912 8.355 14.535 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.308 2.323 4.058 2.305 

RAS ENERGY 

5.255 5.267 0.536 0.459 

RAS MULTIMEDIA 

4.721 4.757 9.232 11896 

UNICREDIT-SERV-A 

11.489 11.530 4.086 1682 

UNICREDIT-SERV-B 

11,317 11,357 3,988 1163 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCAAZALTA CRESCITA 

3.649 3.666 5.432 5.432 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.283 3.303 7.183 7.534 

AUREO MULTIAZIONI 

6.905 6.940 4.526 1581 

BIPIELLE H.CRE.STITA 

3.514 3.538 4.521 1.708 

BIPIELLE H.VALORE 

3.855 3.873 4.955 2.636 

BNL BUSS.FDF E N FRO 


CAPITALG. SMALL CAP 

“"1579 5:625 10:497 20:159 

DUCATO ETICO GL. 

3.289 3.302 7.064 2.717 

EUROM. RISK FUND 

28.408 28.588 5.166 17.384 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4 . 8 M 4.91t. 4.310 1.32rì 

ING INIZIATIVA 

16.838 16.973 5.106 7.860 

ML MSERIES SP.EOIIIT. 

3.862 3.878 7.517 3.850 

SANPAOLO AZ.INTETI- 

6,009 6,038 4,924 3,479 

BIL AZION l^RI 

ARCA.5STELLED 

3.713 3.735 5.274 5.483 

ARCA MULTFIFONDOE 

4.149 4.168 4.404 1803 

AUREO FF DINAMICO 

3 486 3 504 6 313 6769 

AZIMUT CEQU 

5.021 5.037 0.000 0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.088 5.103 0.000 O.OOÒ 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.444 5.481 3.302 0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.504 4.527 4.211 O.OOÒ 

BIPIEMME COMPARTO 70 


BIPIEMME VALORE 

4:047 lÒOS 2794 7À77 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.141 3.164 5.050 4.145 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.250 4.276 5.224 10.304 

DUCATO EQUITY 70 

3.847 3,872 4,880 2,669 

DUCATO MIX 75 

3.999 4.018 2.670 0.781 

DWS BIL 50-90 3 331 3 346 3 415 0 695 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.942 3.965 5.288 1874 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.453 4.471 3.246 0.906 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.023 4.042 5.507 1626 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.822 3,844 4,142 1493 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.746 3,769 3,710 1545 

IMINDUSTRIA 

11,140 11184 3,541 1293 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,729 3,739 5,309 4.104 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.198 4,218 4,376 1401 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.635 3,655 4,125 1798 

RAS MULTIPARTNER70 

3.917 3.946 6.296 6.354 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.802 17.870 3.633 4.847 

SANPAOLO STRAT.70 

5.599 5.623 4.342 0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,491 5,533 5,556 0,000 

1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.992 14.037 2.981 1297 

ARCA5STELLEC 

4.172 4.189 3.781 4.930 

ARCABB 

28 022 28 128 2121 6 860 

ARCAMULTFIFONDOD 

4 349 4 363 3 498 3 597 

ARTIG. MIX 

4.148 4.161 2.142 1467 

AUREO BILANCIATO 

91 747 91 809 9 036 4 810 

AZIMUT BIL. 

18.825 18.879 2.622 10.488 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.125 6.140 2.220 5.114 


BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5 323 5 349 2 543 0 000 

BIM BILANCIATO 

18.254 18.308 3.745 9.436 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.109 11.204 2.199 4.841 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.364 4.379 3.119 3.831 


11.073 11.109 3.360 4.838 

BN INIZIATIVA SUD 

11.334 11.365 2.496 8.939 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.020 4.036 2.473 1050 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 3.517 3.537 3.777 3.777 

BNL SKIPPER 3 

4.341 4.354 2.310 4.226 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.500 4.521 3.639 1559 

CAPITALG. BILANC. 

17.004 17.070 3.803 1541 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.120 4.141 3.518 1.779 

DUCATO EQUITY 50 

4.135 4,155 3,427 1822 

DUCATO MIX 50 

4.279 4.294 1.350 -0.210 

DWS BIL 30-70 

4.441 4.455 1.788 2.849 


4.100 4.118 2.680 2.372 

EPSILON LONG RUN 

4.375 4.386 1.910 5.804 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.232 4.246 3.776 1.755 

EPTACAPITAL 

12.659 12.683 1.565 2.944 

ETICA VALRESP.BIL. 

5.278 5.293 3.369 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.902 4.902 0.225 -0.346 

EUROCONSULTBILINTE 

5.188 5,192 1,091 -0.727 

EUROM. CAPITALFIT 

26.695 26.784 2.433 7.963 

F&FEURORISPARMIO 

19.385 19.404 2.653 1267 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.591 4.605 1.864 -0.907 

F&F PROFESSIONALE 

49.074 49.343 2.539 4.497 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.792 10.828 2.977 0.832 

FIN.PUT. GL BAL 

4.631 4.641 2.980 4.114 

FINECO AM PROF.An. 

4 836 4 848 2 828 4 993 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16 788 16 842 3 266 8177 

FONDERSEL 

'»QQfl1 dni01 1 6'»6 

FONDERSEL TREND 

S.05ri 8.t)S1 1.748 .1.4® 

G.P. ALL.SERV.COM.C 


G.P. REND 

1lÌ48~21245 1529 7^ 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,162 4.181 2.311 1.810 

GEOGLOB BALI 

—5634-5634-6806-7649 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.556 10.601 3.358 -0.151 

GESTNORD BIL.EURO 


GESTNORD BIL.INT. 

11.441 11.485 2.785 1598 

GRIFOCAPITAL 

16.948 17.055 4.650 12.926 

IMI CAPITAL 

27.424 27.506 2.554 5.081 

ING PORTFOLIO 

28.724 28.906 2.286 4.637 

ING WSF MODERATO 

4.001 4.017 3.145 1.962 

INVESTIRE BIL. 

12.653 12.709 2.912 1328 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.494 5.518 6.452 11170 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.029 5.052 2.549 0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.938 9.984 2.075 O.OOÒ 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.407 4.424 2.991 0.708 

NAGRACAPITAL 

16.876 16.925 2.118 1255 

NEXTAM P.BILANCIATO 


NEXTRA BIL INTER. 

“1291 1325 1840 im 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.317 30.372 1.745 7.618 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.185 4.199 2.624 1512 

OPEN FUND BILINT. 

3 990 4 008 3 261 1 656 

OPEN FUND GESTNORD 

“1019 9 699 n61i 

PRIM.BIL.EURO 

4 939 4 950 1 605 0 000 

RAS BILANCIATO 

22.786 22.840 3.179 4.475 

RAS MULTI FUND 

in.99l1 11.023 3.357 3.501 

RAS MULTIPARTNER50 


SAI BILANCIATO 

3:485 3:496 2:985 0:839 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.394 5.405 1.774 4.131 



un1cr*edit-bleu-a^° 

19:092 19:i63 3:i55 1586 

UNICREDIT-BI.EII-B 

18.917 18.988 3.045 1.144 

UNICREDIT-BIGLOB-A 

13.152 13.187 3.747 1782 

UNICREDIT-BIGLOB-B 


VENT.STR.BILANC. 

“lisi 1661 1884 15^ 

VITAMIN LONG TERM 

5.375 5.406 4.187 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.618 15.672 2.279 1123 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,662 3,665 1,864 4,629 

1 BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4 898 4 904 1 555 3 574 

ARCA5STELLEB 

4.523 4.535 2.725 4.265 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.745 4.747 1.281 2.197 

ARCA MULTFIFONDOC 

4 508 4 515 9 361 9 618 

ARCATE 

11405 11447 1,501 1247 

AUREO FF PONDERATO 

4 543 4 547 1 045 1 565 

AZIMUT C CON_ 

AZIMUT PROTEZIONE 

~159Ì 1597 1934 11^ 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 


BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.208 5.224 1.540 1000 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

4.890 4.890 -0.143 0.473 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.441 7,462 1,722 4,201 


4.610 4,618 1,744 2,536 

BIPIEMME MIX 

4.840 4.845 1.002 2.153 

BIPIEMME VISCONTEO 27833 27 881 1 788 5448 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 566 4 575 1 219 2 400 

BNL SKIPPER 1 

5.209 5.211 1.146 1702 

BNL SKIPPER 2 

4.673 4.682 1.675 1454 

BPB PRUM.BILE.R/C 

4.849 4.856 1.656 2.995 

BPBPRUM.PRTF.MQD._4,848 4,860 1,977 1923 

DUCATO EQUITY 30 

4.384 4.398 2.048 0.805 

DUCATO MIX 25 

4.780 4.790 0.420 -0.209 

DWS BIL 10.50 .5.039 5.047 0.199 1.286 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.482 4.485 2.119 -1081 


5.147 5,149 -0,175 1653 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.391 4.400 1.012 1.738 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,268 5,275 0,650 -2,697 

FINECO AM PROF.MODER. 10.406 10.422 1.295 1142 

FINECO AM VALORE PR85 

4.651 4.651 1.439 1.065 

FINECO AM VALORE PR90 4.997 4.998 1.154 1.195 

FS HIGHYIELD 

5.249 5.2.57 2.901 0.000 

FSPRUDENT 5.179 5.187 1.430 0.000 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.891 4.899 0.825 2.173 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

1771 4,780 0,484 1231 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.131 5.131 1.243 0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.979 4.984 0.262 1737 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.129 11.157 2.026 -1990 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4 965 4 976 0 833 0 000 


MEDIOLANUM ELITE 30S 


De.5cr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

MULTIFONDOC. ATO/SO 

1577 1.588 3.272 2.097 

RASMULTIPARTNER20 

5.062 5.071 1.098 4.436 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.075 6.078 0.579 2.636 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1316 6.321 0.943 3.068 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.952 4.962 0.569 2.824 

VITAMIN MEDIUM TERM 

1187 1199 1,626 0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

1286 6.285 0.191 1.617 

ARCAMM 

11651 11648 0.095 2.612 

ARTIG. BREVE TERMINE 

1513 5.512 0.000 1.622 

ASTESE MONETARIO 

5.459 5.458 0.128 2.179 

AUREO MONETARIO 

5.708 5.707 0.070 1.851 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1351 1350 0,206 2,040 

BIMOBBLIG.BT 

BIPIELLE F.MONETARIO 

11840 11838 1156 1466 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.466 8.466 0.189 2.135 

BIPIEMME MONETARIO 


BIPIEMME TESORERIA 

1M4 1003 1385 liiT 

BPB PRUM.EURO B.T. 

1291 5.290 0.095 2.321 

BPVI BREVE TERMINE 5.502 5.502 0.255 2.192 

C.S.MON. ITALIA 

1967 1967 0.331 2.066 

CAPITALO. BOND BT 

9.146 9.145 0.164 1.815 

CARIGE MON. 

11153 11152 0.296 2.338 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.425 6.424 0.281 2.260 

CR CENTO VALORE 

1135 1134 0.212 2.781 

DUCATO FIX EURO BT 

1540 5.539 0.090 2.290 

DUCATO FIX EURO TV 

1408 5.407 0.222 1.826 

DWS FAMIGLIA 

1597 6.597 0.274 1.711 

DWS MONETARIO 

1537 8.536 0.023 1.426 

EFFEOB. EURO BT 

1548 1547 0.162 2,079 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.488 1488 0.366 1.951 

EPTA CARIGE CASH 

1609 5.608 0.250 2.056 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.074 5.073 0.197 0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.703 7.702 0.130 1.932 

EUROM. CONTOVIVO 

10.914 10.914 0.184 2.086 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.457 6.456 0.233 2.427 

EUROM. RENDIFIT 

7.440 7.439 0.067 2.465 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.338 7.337 0.164 1.677 

F&F MONETA 

1368 6.367 0.205 1.986 

F&F RISERVA EURO 

7.444 7.443 0.175 1,847 

FIDEURAM SECURITY 

1690 8.689 0.173 1.377 

FINECO AM MONETARIO 

11.727 11.725 0.205 1.700 


7.947 7.946 0.101 1.832 

FONDERSEL REDDITO 

12.451 12.449 0.105 2.250 

G.P. MONETARIO EURO 

14.612 14.610 0.268 2.182 


5.828 5.828 -0.034 2.805 

GEO EUROPA ST BONO 2 

5.845 5.845 0.034 2.869 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.825 5.825 -0.034 2.843 

GEO EUROPA ST BOND 4 

1821 1821 0.431 2.954 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.883 5.883 0.068 3.446 


5.860 5.860 0.205 3.042 

GESTIELLE BTEURO 

1629 6.628 0.166 2.079 

GESTIFONDIMONET. 

8.887 8.886 0.214 1.694 

GRIFOCASH 

6.051 6.050 0.448 2.269 

IMI 2000 

11382 11381 0.176 1.331 

INGEUROBOND 

7.940 7.939 0.126 1,873 

INVESTIRE EURO BT 

1418 1417 0.156 2.409 

LAURIN MONEY 

1127 1125 0.147 2,236 


1076 5.075 0.197 0.000 

MGRECMON. 

1539 8.537 0.282 2.215 

NEXTRA EURO MON. 

13.644 13.642 0.272 2.356 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1239 6.238 0.322 1.695 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.873 7.872 0.216 1.969 

OPTIMA REDDITO 

1782 5.781 -0.017 1.492 


1216 6.215 0.274 2.321 

PERSEO RENDITA 


RAS CASH 

1100 1099 0.115 1.565 

RAS MONETARIO 

13.881 13.879 0.123 1.633 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.022 12.020 0.167 1.769 

SAI EUROMONETARIO 

11107 11107 0.159 4.932 

SANPAOLO OB. EURO BT 1805 1804 0.059 2.254 

SANPAOLO SOLUZ CASH 

8.759 8.758 0.046 1.991 


1280 5.279 0.076 2.257 


8.286 8.285 0.266 2.1.58 



UNICREDIT-MON-A 

11:522 11:520 1104 1164 

IINir^RFDIT.MrtN.R 11170 11168 0 011 1987 

VEGAGESTCR C MON P 

5.091 5.091 0.256 0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.051 5.050 0.238 O.OOÒ 

ZENIT MONETARIO 

1586 6.587 0.152 2.172 

ZETA MONETARIO 

7,446 7,444 0,188 1,958 


ANIMA OBBL. EURO 


APULIA OBB.EURO MT 

6.701 6.701 -0.475 2.493 

ARCARR 

7.413 7.411 -0.657 3.577 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.819 5.820 -0.852 2.537 

ASTESE OBBLIGAZION. 


AUREO RENDITA 

11975 11972 -0:859 1848 

AZIMUT FIXED RATE 


AZIMUT REDDITO EURO 

13.387 13.386 -0.491 2.953 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

1629 5.628 -0.723 3.436 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4.974 4.972 0.000 0.000 


1533 5.531 -1.002 2.825 

BIPIELLE F.CEDOLA 

1381 6.383 -0.716 2.163 


1795 5.792 -1.244 3.077 

BIPIELLE FOBB EURO 

13.524 13.526 -0.581 3.095 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.953 5.952 -0.684 2.797 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.437 5.436 -0.603 3.503 

BPVI OBBL. EURO 


BSIOBBLIG. EURO 

1328 1328 - 0:206 1ÌÌ8 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.537 7.536 -0.633 3.488 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

11725 15,724 -0.720 3,094 

CAPITALG. BOND EUR 

9.067 9,065 -0.744 2,696 

CARIGE OBBL 

9.168 9,168 -0.120 2,757 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.444 8.443 -0.154 2,800 

DUCATO FIX EURO MT 


DWS EURO RISK 

11,377 11.375 -0.219 4,052 

DWS OBBL. EURO 


DWS OBBL. EUROPA 

11420 11422 - 0:329 2:315 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.431 6.429 -0.787 2,388 

EPSILON OINCOME 


EPTA CARICE BOND 

1727 5:726 - 0:435 1819 

EPTA LT 

7.357 7.353 -1.631 3,198 

EPTA MT 


EPTABOND 

18,957 18.956 -0.457 2,548 


5.097 5.096 -0.566 1.981 

EUROM. EUROLONGTERM 

6.946 6.945 -0.701 3.873 


13,110 13,110 .0,350 3,009 

EUROMONEY 

6.786 6.787 -0.555 0.752 

F&F BOND EUROPA 

1517 8.516 -0.258 2.887 

F&F EUROREDDITO 

11.474 11.468 -0.451 4.120 

F&F LAGEST OBBL. 

11071 11063 -0.279 3.791 

FINECO AM EURO BD 

7.810 7.809 -0.586 2.655 

FINECO AM EUROBBMT 

5.411 5.410 -0.055 2.871 


13.210 13.210 -0.520 3.446 

FONDERSEL EURO 

6.603 6.602 -0.737 3.804 

G.P. BOND EURO 

1294 8.291 -0.825 3.134 

GESTIELLE ETICO OBB. 

1127 1126 -0.697 2.561 

GESTIELLE LT EURO 

6.414 6.410 -1.308 3.302 

GESTIELLE MTEURO 

11386 11381 -0.426 2.780 

HSBCCLUBABOND EUR 

1397 5.396 -0.754 3.114 

IMIREND 

1671 8.669 -0.528 1.956 

ING REDDITO 

16.251 11248 -0.830 3.411 

INVESTIRE EURO BOND 

5.777 5.777 -0.551 2.940 

ITALMONEY 

1685 6.682 -0.594 1.788 

LEONARDO OBBL. 

1004 6.004 -0.859 3.750 

NEXTRA BONDEURO 

1289 6.289 -0.585 3.336 

NEXTRA BONDEUROMT 

8.856 8.854 -0.090 2.905 

NEXTRA LONG SONDE 

7.561 7.563 -0.943 3.689 

NEXTRA SR BOND 

5.041 5.039 -0.415 0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.519 14.518 -0.528 2.622 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.289 7.291 -0.491 1.631 

OPEN F.OBB.EURO 

1190 1189 -1.162 1.665 


5.847 5.846 -0.561 3.031 

PRIM BOND EURO 

4.858 4.857 -0.857 0.000 

RAS OBBLIGAI 

26.500 21496 -0.860 3.065 

SAIEUROBBLIG. 10.991 10.989 -0.100 5,439 


<;iNPininnR FIIROIT 6627 6626 .1 691 8 Qni 

SANPAOLO OB.EURO MT 

6 756 6 753 -0 501 2 550 

TEODORICO OB. EURO 

5 575 5 575 -0 250 2 013 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6835 6834 -0712 3 170 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6 803 6 802 -0 773 2 935 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5 873 5 875 -0 760 2 033 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5 846 5 848 -0 798 1 829 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.011 5.008 -1.494 0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.405 5.405 -0.662 3.425 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.665 11664 -0.318 3.749 

ZETA REDDITO 

6,699 6,700 -0,372 2,431 

OB EURO CORPORA 

E N GRADE 

ABIS CASH 

1144 1144 0.567 0.000 

AUREO CORP.EUROPA 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 

1054 1053 0:643 8:359 


5.834 5.833 0.034 6.324 

CAPITALO BOND CQRP 

1057 6.055 0.116 6.675 

DUCATO FIX IMPRESE 

1637 5.636 0.124 6.379 


5 564 5562 -0 483 4 097 

EPTA EUROPA 

R.142 R.145 .n.li47 2.640 

EPTA TV 

1191 1191 0.243 1.709 

F&FCORPOR.EUROBOND 6.435 6.433 0.093 6.364 

GP CORP BONDEURO 

1641 5.640 -0.106 5.262 

GESTIELLE CORP. BOND 1564 5.564 -0.126 4.685 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.036 6.034 -0.165 6.044 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7.084 7.083 0.397 4.085 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.021 6.024 -0.742 5.115 

PRIM.BONDC.EURO 


SANPAOLBND CORP.EUR 

1077 1Ò75 lÒÒi IMO 

UNI.OB.EU.CE 

4,988 4,987 0,000 0,000 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


3 mesi Anno 


ZETA CORPORATEBOND 


OB.EURO HIGHYIELD 


6,018 0,956 7,673 ALTO OBBLIGAZIONARIO 


DUCATO FIX ALTO POT. 


GESTIELLEH.R. BOND 


5.739 5.741 5.477 18.623 


4,518 4,515 4.608 20.544 


ANIMA FONDIMPIEGO 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

ARTIG, OBBLIGAZIONI 

AZIMUT CPRU 


7.195 7.198 -0.332 1.8 


16.659 16.676 1.884 15.559 

6.948 6.953 -0.101 2.252 

5.589 5.594 0.467 -0.498 


NEXTRA BQNDHY EUROPA 


5.034 8.013 29.554 


AZIMUT SOLIDITY 


NORDFONDO OBB.ALTOR 


4,547 4,550 0,910 7,774 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&FRIS.DOLLARIS 


BIPIELLE F.80/20 


4.972 4,9i 


1218 


7,857 -1.280 •7.832 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 

G.P. BOND DOLLARI 


6.837 6.843 -1.285 •7.832 

5.992 6.001 -1.496 -9.732 


BIPIELLE PROFIL01 


9,843 9,844 0,316 2,6’ 


3IPIEMME PLUS 


4.725 4,737 1,0 


GEO USA ST BONO 2 


6,118 6.118 0.542 3.153 


BIPIEMME SFORZESCO 


5,181 5,161 -0,019 1.6 


GESTIELLECASH DLR 

NEXTRA CASHDOLLARO 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 


5,596 5.603 -1.218 -8.412 

12.588 12.606 -1.178 -9.504 

14,506 14,504 -1,219 -9,131 


BNL PER TELETHON 


6.156 8.164 0.941 3.476 


4.944 4.953 1.249 0.182 


BPBPRUM.PRTF.PRUD. 


BPBTIEPOLO 


5.093 5.096 0.315 2,785 


7.364 7.370 0.163 3.051 


^EQUIL 


OB DOLLARO GOVERNATIVI MLTERM 


CARIPARMA NEXTRA PRD 


5,128 5,144 1,766 -0,51 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG. AREADOLLARO 


8,012 8,022 -1,135 -10,048 


CR TRIESTE OBBL. 


5,212 5.217 -0,077 4,191 


AUREO DOLLARO 


5,041 5,046 -0,61 


5,237 5,240 -0,114 3,51 


5,480 5,4: 


•1,172 -8,9: 


•0,632 -8,8: 


:us BOND 


7,256 7,265 -1,117 -8,546 


EPTAMULTIFOND01CAP 


5,227 5,228 -0,0 


CAPITALO. BONO-$ 


DUCATO FIX DOLLARO 


6,556 6,562 -1,6 


•7.106 


EPTAPROT95 


5.305 5.307 -0,3 


•10,339 


ETICA VALRESP.OB.M. 
EUROCONSULTOBBL.MI 


5.016 5,019 0,0' 


• 0,120 0,01 


EUROM.NORTHAM.BOND 


ìììl 'SS iilì FINECOAMPROF.PRUD. 


6,101 0,445 1,8 


FIN.PUT. USA BOND 


8,362 8,369 -0,995 -8,781 


FONDERSELDOLLARO 
GESTIELLEBOND-$ 


6,324 6.329 -1.6 


FINECO AM VALORE P 


5,481 5,462 0,5 


8,121 8,131 -1,4 


IBC CLUB A BOND USD 


INVESTIRE N AM BOND 


4,694 4,697 -4,419 -5,3: 


NEXTRA BONDDOLLARO 


5,645 -0,071 -8,011 


NEXTRA BONDDOLLARO S 

NORDFONDQQBB.DOLL. 

RAS US BONDFUND 


8,763 8,759 

12,875 12.887 

5,672 5,677 


SANPAOLO BONDS DOL. 

6,535 

1544 

■1,045 

•9.974 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.779 

5.784 

-1.281 

■9.249 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,763 

5,768 

■1,318 

■9,472 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,654 

4,661 

-0,428 

-6,283 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.535 

6.543 

1261 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.523 

1520 

0.821 

■2.507 

ARCA BOND 

10.964 

10.974 

0.735 

■2.810 

ARCA MULTFIFONDOA 

5.072 

5.065 

-0.275 

1.036 

ARTIG. OBB. INTERNAI 

5.066 

5.078 

1376 

■7.572 

AUREO BOND 

7.078 

7.073 

1127 

■2.278 

AUREOFF PRUDENTE 

5.145 

1143 

-0.058 

-0.213 

AZIMUT REND. INT. 8.279 8.289 -0.121 -0.850 

BIM OBBLIG GLOBALE 

5 476 

5.474 

0422 

■1.987 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.095 

10.103 

o]453 

■1.608 


"tioT 

7.916 

0^432 


BPB PRUM.OBB.GLOB. 


4.905 

1328 

■2:625 


7:437 

7.445 

ISH 

~tToT 

BPVI OBBL INTERN 

5.136 

1141 

1568 

- 2.543 

C.S.OBBL. INTERNAI. 

7,417 

7.411 

0.802 -1.631 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

luW 

11,109 

0.789 

■2.407 

CAPITALO. GLOBALE 

8.059 

1054 

1099 


CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.359 


0.991 


DUCATO FIX GLOBALE 

7.760 

7:764 

0.440 

■0.805 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.829 

4.831 

-0.083 

■0.801 

DWS B RISK 

9.599 

"tiiT 

1534 

■!760 

DWS OBBL. INTERNAI 

iSr 


1128 

■2.138 

EFFEOB. GLOBALE 


1354 

0.715 

■1.054 

EPTA92 

10:738 

10.753 

1609 

■3.409 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.555 

1552 

1352 

■2.106 

EUROM. INTER. BOND 

8,750 

8.753 

1563 

-0.217 

F&F LAGEST OBBL.INT. 


liSr 

~tiòr 

-0.503 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.361 

7.362 

-0.352 


FINECO AM GLOBAL BD 

13.224 

13.223 

1.279 

0.601 

FONDERSEL INTERN. 

jaSr 

12.195 

1544 

■2.368 

G.P. BOND 


12.884 


-^434 

GESTIELLE BOND 


9.372 

0:612 

■1.896 

GESTIELLE BTOeSE 

6:403 

6.410 

1581 

■1.553 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.573 


ZaSr 

■1.849 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,922 

7.930 

oSr 

■1.308 

IMI BOND 

13 640 

13.657 

1605 

■3.056 

INTERMONEY 

~i93r 

6.945 

-qST 

IS 

INVESTIRE GLOB.BOND 

USE 


1.198 

HSz 

LAURIN BOND 

5.363 

5.368 

1619 

■ 2.473 

LEONARDO BOND 

iSr 

"tiiT 

•0.726 

■1.141 

ML MSERIES BND 

5.100 

5.098 

-0.817 

1.857 

NEXTRA BONDINTER. 

7,940 


1.018 

•1.231 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.584 

7.599 

1958 

■1.545 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.572 

11.576 

-0.009 

■3.454 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.833 

5.825 

IòSE 

0.777 

PRIM.BOND INT. 

4.853 

4.865 

-0.123 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.125 

liSr 

1541 

■3.465 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.840 

7.846 

1681 

■1.914 

sanpaologlobalb.ri.sk 

8.205 

1216 

0.428 

■2.761 

SOFIDSIM BOND 

6.538 

1552 

1.004 

■1.492 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.795 

11793 

0.982 

■1.801 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.751 

11748 

0.929 

■1.916 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.941 

4.943 

0.754 

■1.338 

ZETA BOND 

13.687 

11683 

0.996 

■2.591 

ZETAINCOME 

5,219 

5,216 

0,831 

■2,685 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.803 

5.803 

-0.069 

4.071 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.317 

4.317 

1139 

1164 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.515 

1514 

0.712 

6.078 

ZENIT BOND 

6,637 

1646 

-0,420 

1,189 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.064 

6.060 

6.798 

23.780 

MCGES. FDF H.Y. 

5,700 

5,694 

5,948 

14,366 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.542 

4.525 

3.063 

■4.520 

CAPITALO. BONO YEN 

5.344 

1330 

1571 

■1.855 

DUCATO FIX YEN 

4.595 

4.599 

3.865 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.483 

8.477 

3.971 

■4.460 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.664 

4.666 

3.829 

■4.758 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,828 

5.836 

3,664 

-6,332 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.475 

9.473 

4.396 

11212 

AUREO ALTO REND. 

6.378 

1377 

3.187 

11691 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.160 

7.165 

3.215 

9.096 

CAPITALO. BOND EM 

7.101 

7.108 

2.675 

8.661 

DUCATO FIX EMERG. 

9 863 

9 860 

4.337 

nnnn 

DWS OBBL. EMERG. 

iH: 

1233 

2.770 

7,367 


5.572 




EPTA HIGH YIELD 

5.924 

5.929 

1.700 

0.868 

F&F EMERG. MKT. BOND 

-tisT 

7BB4 

2.851 

8.227 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.405 

7.413 

3.033 

5.200 

HSBCCLUBBBOND EUR 

5.680 

1678 

2.657 

12.743 

HSBC CLUB B BOND USD 

iSr 

1137 

-0.272 

6.692 

NG EMERGING MARKETS 

15.991 




NVESTIREEMERG.BOND 

16.433 

11439 

4.297 

12.593 

NEXTRA BONDEM.VAHIV 

9.318 

1325 

3.087 

11265 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.049 

1044 

3.992 

19.068 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.319 

1324 

2.299 

5.722 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.704 

5.706 

3.446 

1153 

RAS EM.MKTS BOND 

4.939 

4.946 

2.767 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.745 

7.747 

4.818 

17.723 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,690 

7.692 

4.940 

17.638 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,459 

5,463 

3,253 

0,000 


AZION 

m 

IH 



ANIMA CONVERTIBILE 

5.280 

5.290 

3.448 

16.018 

AUREO GESTIOBB 

8.932 

8925 


-0.932 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.825 

6.825 

1220 

1201 



7806 



BN REDDITO 

6.152 

6152 

tira- 

1614 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,739 

4J42 


9.370 



7,716 2,123 0,01 


5,769 5,770 -0,51 


FIN.PUT. GLOBAL HY 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,618 

5.643 

5,618 

1643 

3.064 

-0.053 

7.645 

1.566 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.121 

5.121 

1255 

1.346 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.068 

5.080 

2.281 

6.605 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5 084 5 084 

-0.509 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.031 

6.042 

2.134 

4.451 

ING BOND 

itìiT 


1533 

■2.035 

MGRECIAOBB 



1076 

1.094 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4 I 934 

1001 

2.805 

6.428 

PRIM.OBB.MISTO 

4^902 

4.904 

1204 

0.000 

RAS CEDOLA 

6254 




RASSPREAD FUND 

5 I 216 

1218 

iH: 

jH 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.510 

12.513 

tST 

2.204 

SANPAOLO BONDS FSV 


5.901 

tosT 

"tòii 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7J57 

□Si 

1502 

■3.535 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

0 IO 66 



1M5S 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,230 

6.231 

■0,527 

0.858 

SANPAOLO OB. ETICO 

5 432 

5.461 

-1619 

3.134 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.031 

“lòlr 


2.365 

SOLIDITAS 


4.989 

0 : 1 58 

0.000 

VASCO DE GAMA 


11821 

1,253 

7,451 

1 OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5.402 

5.402 

1019 

3.368 


FINECO IMPIEGO 
G.P. CASH 


5.970 5,970 0, 


-0,966 -9,445 

•1-091 -9.541 

•1,459 -10,972 


GEOGL.CONV.BOND 

5.036 

5.036 

1.287 

1000 





GESTIELLE OBB. 20 

9.582 

9.583 

0.199 

1.526 

GRIFOBOND 





GRIFOREND 

7.652 

7.667 

1.904 

4.000 


19.308 




LEONARDO 80/20 

5.220 

5.219 

0.481 

1077 






NAGRAREND 

8556 

8 559 

0 058 

1869 


NEXTAMP.OBBL.Ml 


NEXTRA EQUILIBRIO 

NEXTRA RENDITA 


5.190 5,191 


iXTRASREQUITYlO 


6.132 6,136 0,6 


0,523 2,610 

1,646 -0,733 


:XTRASREQUITY20 


RDFONDQET.OBB.M. 


5.167 5,177 0,8: 


RAS LONG TERM BOND F 
TEODORICO MISTO INT. 


5,547 5,550 -0,234 2,042 


5.775 5.778 0.627 3.476 


UNICREDIT-OB.MISTO-A 


5.146 5,148 0,2. 
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7,691 0,9: 


3i38 


VEGAGESTCR C.M.BEST 


7,657 0,870 3,016 


VITAMIN SHORT TERM 


5.172 5.175 0.976 Q.QOO 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


7,094 7,103 0,198 5,190 
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5,389 5,391 3.337 18,076 


ANIMA LIQUIDITÀ' 
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5 030 

0.410 
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0.283 
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5.046 

0.338 
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ARTIG. LIQUIDITÀ' 
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!288 

AUREO LIQUIDITÀ 
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0.317 

“iSòo 

AZIMUT GARANZIA 

11.160 

ii:i58 
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BIPIELLE F.LIQUIDITA 

7.214 
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BNL CASH 

19.754 

19.753 

0,335 
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BNL MONETARIO 



0.332 

!648 

RPiiPRiiM iiniiiniT/r' 

5:001 

5:001 

0.000 

0,000 

CA-AM MIDA MONETAR. 


10.950 
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!558 

CAPITALO. LIQUID. 



ISe 


DUCATO FIX LIQU. 

5^942 

~t941 
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“1131 

DUCATO FIX MONET 

7.553 

7.552 

0.292 

!875 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.617 

6.617 

0.258 

2.114 



7.343 

iSe 

1.577 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.396 

7.396 
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EFFE LIQ. AREA EURO 

6.007 

6.006 
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!710 

EPTAMONEY B 

12.548 

12.547 

0.328 

!801 

EPTAMONEYA 

12.557 

12.556 
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1000 

EPTAMONEY C 

12.587 

12.587 

0,423 

1000 

EUGANEO 

0,094 

"tiòT 
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-tm 

EUROM. TESORERIA 

^Q]Q7g 


0.259 

!809 

FIDEURAM MONETA 

13.174 
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ISe 

1.495 

FINECO AM CASH 
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~134r 

!715 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 



~14M 

2.053 

FONDERSELCASH 

3]o92 

8:091 

0.360 

~t889 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5 I 848 

5.848 

0.309 

~tiiZ 

GESTIELLECASH EURO 

0 325 


~1349 

~L967 

ING EUROCASH 

5.921 

5:920 
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NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.153 

1153 

0,331 

i:657 

NEXTRA TESORERIA 

6.806 

6.805 

0.324 

1.810 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.493 

5.492 

0.237 

!515 

OPTIMA MONEY 

5.503 

5.503 

0.273 

!700 

PERSEO MONETARIO 

6.634 

6.633 

0.318 

1.780 

RISPARMIO IT.MON. 

5.431 

5.431 

0.314 

!672 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.134 

10.133 

Q 300 

3875 

SANPAOLO LIQ.CL B 


6.634 

0.348 

!889 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

059 ! 

"tiiT 

0.289 

!635 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.438 

7.437 

~1324 

!807 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.404 

7.404 

0.257 

!578 

VEGAGEST MONETARIO 

5,265 

5,265 

“liiT 

2,293 





COLUMBUS INT. BOND 

7.777 

7.787 

■ 1.594 

■10.814 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,962 

8,959 

•1,636 

■10,446 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5 332 

5 332 


0,000 

AGORA FLEX 

5]499 

5.408 

0.334 

7.556 

ALARICO RE 

4.073 

"toiT 

~13^ 

9.166 

ANIMA FONDAHIVO 

12.569 

12.665 


24.507 

AUREO FLESSIBILE 

4.743 

4.762 

4.656 

15.994 

AZIMUT TRENO 

17.432 

17.482 

"1669 

11806 

AZIMUT TRENDI 

13.939 

14.052 

USE 

24.455 

BIM FLESSIBILE 


4.077 

5.553 

7.477 

BIPIELLE F.FREE 

3 I 888 

3.910 

~tiir 

1394 

BIPIEMME TREND 

2,828 

2.831 


0.000 

BNLTREND 

18.911 

iioir 

7.964 

12.700 

CA-AM MIDA OPPORT 


5.045 
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1000 

CAPITALO. RED.PIU' 

8 I 343 

“lisT 

0.955 

3.830 

CAPITALG. RISK 

7.360 

7.407 

9.475 

11039 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.341 

4.351 

2.117 

■0.299 

DUCATO FLEX100 


9.991 

2.915 
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DUCATO FLEX 30 

ìiìtT 

iizor 

1.037 

1000 

DUCATO FLEX 60 


5.064 

1.714 

1000 

DUCATO STRATEGY 

4:070 

"tiiT 

3.959 

!979 

DWS HIGH RISK 


6.475 

~t413 

3.114 

DWSTREND 

3:793 

3.814 

4.375 

1248 

ETRA DINAMICO GLOB. 


9.913 

0.375 

■!040 

EUROM. STRATEGIC 

3 I 892 

3.912 

7.484 

29.216 

FORMULAI BALANCED 

6.117 

1121 

0.609 

3.468 

FORMULAI CONSERVA! 


6.084 

-tm 

!097 

FORMULAI HIGH RISK 

5:722 


2.453 

1357 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.031 

6.029 

IqSE 

0.954 


5.739 

5.751 

- 1:354 

5.574 

FS AGGRESSIVE 

5.751 

5.804 

8.530 

1000 

FSGLOBALTHEME 


"tiiT 

-tm 

2.113 


4 : 1 56 

4.197 

9.657 

7.418 

G.P. MEDIUM RISK 


5.027 

0 040 

1000 

G.P. RISK 

liiT 

5.050 

0.298 

0.000 


5.702 


- 1036- 

1000 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 


4,440 

~tiir 

5.664 


11:371 

11.402 


0.950 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.788 

4.799 

2.946 

4,359 

GESTIELLE T R GIAPP 

5.237 

5.300 

USE 

12,117 

GESTNORD ASSET ALL 


-tiiT 

0.344 

4.028 

GESTNORD AZ ALTO R 

4.001 

4.018 

2.249 

■2.818 

HSBC CLIIBIT.OPP. 

4.570 

4.609 

-tiiT 

1.420 

INVESTITORI FLESS. 

5.478 

nH: 

1009 

11221 

KAIROS PAR. INCOME 

5.714 

5.712 

■0.087 

4.080 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.828 

4.847 

4.142 

11534 

LEONARDO FLEX 

2.044 

2.046 

1.188 

■8.709 

MC GES! FDF FLEX B. 

5,570 

5.613 

8.209 

11264 


7.366 

7.370 

0.752 

1339 

NEXTRA PORTFOLI01 



0.112 

2.093 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4 I 875 

4|879 

0.890 

2.330 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.310 

4 320 

s- 

“1036 

NEXTRA PORTFOLIO 4 


3.694 

USE 

3.723 

NEXTRA PORTFOLIO 5 
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"tiìT 

4,541 

1000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.465 

5.462 


“loio 

NEXTRA TOP DYNAMIC 5.443 5.456 5.158 1163 

NEXTRATREND 

2.979 

2.993 

4.052 

4.526 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.664 

66.815 

■1.797 

■7.856 


PARITALIA ORCHESTRA L 

PRIM.TRADING FL.G 


O.QQQ Q.QOO Q.QOO Q.QOO 

4,776 4,764 5,361 2,820 


■ohighr 


UNICREDIT-OPP- 


UNICREDIT-OPP-B 


ALLEANZA OBBL 


5,380 5,379 -0,610 2,101 

















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































giovedì 13 novembre 2003 


rUnità 


21 



08,30 Vela, Sailing World Eurosport_ 

09,00 Golf, Us Pga Tour Eurosport 

10.30 Biliardo, Brighton Uk Eurosport 

11.30 Tennis, Masters Cup Huston Eurosport 
16,05 Volley. Italia-Cuba RaiSportSat 
18,05 Bocce, Camp. italianoRaiSportSat 
18,45 Golf, camp. naz. Omnium RaiSportSat 
19,00 Tennis, Masters Cup Huston Eurosport 

20.30 Basket, Aek-Lottomatica (dir.) SkySportI 

23.30 Basket, Siena-Kaunas (diff.) SkySporti~~j 


Niente controanalisi per Gheddafi, e Taddio al Perugia 

Il figlio del leader libico rinuncia a difendersi e presto chiuderà la sua esperienza in Italia 



La favola italiana di Saadi Al Gheddafi è giunta probabilmente al capolinea. 
Il figlio del dittatore libico, risultato positivo per nandrolonead un controllo 
antidoping dello scorso 5 ottobre al termine della partita fra Perugia Reggi¬ 
na, ha deciso di non sottoporsi alle controanalisi accettando quindi implici¬ 
tamente l’inevitabile squalifica che gli verrà inflitta. E sono in molti, in 
queste ore, a ritenere che una tale scelta difensiva rappresenti la parola 
“fine” dell'avventura calcisitca di Gheddafi jr nel nostro paese. Anche se 
Saadi non lo ha confermato ufficialmente, il giocatore in queste ore è in 
Tunisia per allenarsi con la nazionale del suo paese in vista della partita 
contro la selezione di Sao Temè valida sia per la Coppa d’Africa sia per le 
qualificazioni alla Coppa del Mondo dì Germania 2006, la sua scelta di non 
richiedere le controanalisi sarebbe dettata dalla volontà di archiviare quanto 
prima una vicenda che per ovvie ragioni ha fatto il giro del mondo, indispet¬ 
tendo, raccontano i bene informati, anche il Colonnello Muhammar preoccu¬ 
pato per le ricadute di immagine che ne deriverebbero per tutta la Libia. 


Panathinaikos-Skipper 75-64 Do¬ 
po 8 vittorie in campionato e il suc¬ 
cesso nella 1- giornata di Eurolega, 
è arrivata ieri la prima sconfitta della 
stagione per la Skipper. Nel 2" turno 
del gruppo B dell'Eurolega la squa¬ 
dra di Bologna è stata sconfitta ad 
Atene dal Panathinaikos. Basile è 
stato il miglior marcatore con 13 
punti; Mancinelli e Delfino si sono 
fermati a 12, Nel gruppo C Benet- 
ton-Tau Ceramica 92-99. 

Oggi, per il gruppo A, in campo la 
Lottomatica Roma ad Atene contro 
l’Aek Atene (ore 20,10 - diretta tv su 
SkySport 1) e, per il girone B, il 
Montepaschi Siena in casa contro i 
lituani dello Zaigiris Kaunas (ore 
20,40 - differita 23,30 SkySport 1 ). 


^PERUN'EUROPA^ 

MIGLIORE 

in edìcola 
con rUnità 

PI a €3,10 in più p 




L'Italia nella 

prima guerra mondiale 
in edìcola 

con l'Unità a € 3,30 in più 


Gli azzurri giocano, con la testa altrove 


Nazionale in campo controvoglia: la commozione del Trap, Cassano segna e non esulta 


Marzio Cendoni 


VARSAVIA «Una serata strana, c'è 
stata una tragedia... lo ho fatto gol 
ma non ho esultato in segno di ri¬ 
spetto». Paroledi Antonio Cassano 
dopo Polonia-ltalia, amichewolefi- 
nita 3-1 per i polacchi. Una gara 
giocata senza entusiasmo dagli az¬ 
zurri di Trapattoni (il più emozio¬ 
nato di tutti durante l’inno) che 
così perde la prima gara del 2003. 
Probabilmente, fosse stato per i cal¬ 
ciatori italiani, la partita non si sa¬ 
rebbe giocata ma sono i dirigenti a 
decideree l’annullamento della ga¬ 
ra (sebbene amichevole) non c’è 
stato. Negli occhi degli azzurri ab¬ 
bracciati a centrocampo prima del¬ 
l’inizio del match c’è sgomento e 
tristezza, nel cervello poca voglia di 
scattare. Nel freddo di Varsavia la 
gara inizia senza che i nostri se ne 
accorgano: dopo 18 minuti la Polo¬ 
nia è già avanti due a zero, da due 
calci piazzati arrivano duegol facil- 
menteevitabili. M a l’attenzionedel- 
lasquadra non èal 100%enessuno 
può muovere rimproveri ai ragazzi 
di Trapattoni. 

La testa è altrove. Giovanni Tra- 
pattoni si era già commosso in mat¬ 
tinata al momento di deporre un 
mazzo di fiori sul luogo dove il 3 
settembre 1989 perse la vita in un 
incidente automobilistico Gaetano 
Sci rea. Il et non si arrabbia neanche 
dopo l’uno-duefirmato BakeKIos, 
i due difensori abili a sorprendere 
la nostra retroguardia su palloni 
inattivi. 

Chi, nonostante tutto, di moti¬ 
vazioni ne avrebbe a tonnellate è 
Antonio Cassano, il gioiellino bare- 
sechiamatodaTrapattoni in nazio¬ 
nale maggiore dopo anni di litigi e 
incomprensioni con Claudio Genti¬ 
le, tecnico dell’U nder 21. Per il fan¬ 
tasista della Roma è la serata del 
debutto equella maglia numero 10 
sulle spalle lo inserisce in una ri¬ 
stretta elitedi campioni. U n debut¬ 
to amaro, certo, ma pur sempre 
l’occasione attesa da una vita per 
dimostrare a tutti che il ragazzino 
terribile di Bari vecchia è cresciuto 
e, per quanto è possibile, ha messo 


Minuto di silenzio? 
No, c’è la pubblicità 

In molti avevano chiedo che 
Polonia-ltalia non si giocassein 
segno di lutto per le vittime 
ddl'attentato di Nassiriya. Nulla 
da fare. Ieri si èrivisto l'assurdo 
film dell'll settembreZOOl 
quando, nonostante il massacro 
delle Torri Gemelle, la prima 
gornata di ChampionsLeaguesi 
svolse regolarmente. Ieri, pierò, è 
accaduto qualcosa di peggo. Nd 
pomeriggio era dato stabilito che, 
in segno di partedpozione al 
dolore ddle famiglie italiane, gf/ 
azzurri avrebbero giocato col 
lutto al braedo e, prima ddia 
gara, si sarebbe osservato un 
minuto di silenzio. Dicono che 
dfdìivamentelo stadio di 
Varsavia si sia ammutolito per 
un minuto ma in Italia nessuno 
l'ha vido, in qud momento la 
Rai trasmetteva ia pubblidtà... 


latestaaposto. Un’occasioneirripe- 
tibile, comequella chegli capita sui 
piedi meno di un minuto dopo il 
gol del raddoppio polacco. A servir¬ 
la èChristianVieri chedi testa sca¬ 
valca tutta la difesa e lo mette a tu 
per tu con il portieredel Liverpool, 
Dudek. Il gol èdoveredi ogni attac¬ 
cante, il delizioso "cucchiaio" che 
scivola delicato nel fondo del sacco 
è la firma del fuoriclasse. 

Una rete bellissima ma chenon 
ribalta le sorti della gara anche se 
Vieri va vicino al pareggio (inter¬ 
vento dubbio ai suoi danni in piena 
area di rigore) e ancora Cassano 
manca un’occasione. Nella ripresa 
tante sostituzioni (Cassano lascia il 
posto a Bazzani, il terzo esordiente 
di serata dopo l'attaccante gl al lo ros¬ 
so e M arco Marchionni), un destro 
svirgolato da M iccoli e poca concre¬ 
tezza. Così la Polonia chiude il di¬ 
scorso realizzando a cinque minuti 
dalla fine il gol del 3 a 1 con Krzy- 
nowek. 


La commozione di Giovanni Trapattoni durante l’inno prima dell’inizio del mtach tra Polonia e Italia ieri a Varsavia 


Polonia 

3 

Italia 

1 


POLONIA: Dudek; Klos, Zielin- 
ski, Bak (27’ st Hajto), Zew- 
lakow (32’ st Rzasa); Kosowski 
(50’ st Gorawski), Kukielka, 
Lewandowski, Krzynowek; Nie- 
dzielan (36’ st Zurawski), Ra- 
siak (42’ st Saganowski) 

ITALIA: Tolde; Panucci (10’ st 
Grosso), Mesta, Cannavaro (1’ 
st Materazzi, 46’ st Ferrari), 
Pancaro (1’ st Oddo); Zanetti, 
Perrotta; Marchionni (10’ st 
Gattuso), Cassano (38’ st Baz¬ 
zani), Di Vaio (17’ st Miccoli); 
Vieri 

ARBITRO: Ovrebo (Norvegia) 

RETI: nel pt 6’ Bak, 18’ Klos, 
19’ Cassano; nel st 40’ Krzy¬ 
nowek 

NOTE: ammoniti Rasiak, Per¬ 
rotta, Materazzi, Hajto, Vieri e 
Saganowski 


/ ribelli di GiocoCalcio 

Sui contratti televisivi 
oggi lo scontro in Lega 


La nuova minaccia di stop introdu¬ 
ce nel vocabolario del calcio una pa¬ 
rola nuova, che nessuno pensava po¬ 
tesse diventare l’ennesima causa di 
litigi tra i club: invece, la fattorizza- 
zione sarà il tema del Consiglio di 
Lega di oggi che vedrà il presidente 
Adriano Galliani schierato contro il 
suo vicepresidente vicario, nonché 
presidente di Gioco Calcio Antonio 
M atarrese, nel tentativo di convince¬ 
re cinque società di serie A a non 
fermarsi nel prossimo turno del 22 
e 23 novembre. 


Il termineènuovo, mali proble¬ 
ma è sempre lo stesso: i soldi. Cin¬ 
que delle sei società di serie A tra¬ 
smesse da Gioco Calcio speravano 
che venissero fattorizzati i loro con¬ 
tratti di cessionedei diritti televisivi, 
e cioè che le banche anticipassero i 
soldi a loro dovuti, prima che la 
piattaforma televisiva trovasse nuo¬ 
vi soci e nuovi capitali. Secondo i 
dirigenti di Brescia, Chievo, Peru¬ 
gia, Ancona ed Empoli (e secondo 
lo stesso M atarrese), Adriano Gallia¬ 
ni si era impegnato in prima perso¬ 


na a trovare queste risorse dalle ban¬ 
che, coinvolgendo anche esponenti 
del Governo, salvo poi disinteressar¬ 
si della questione, nonostante fosse 
al corrente delle difficoltà di Gioco 
Calcio. Tra accuse incrociate, lettere 
e rivendicazioni, oggi Galliani riba¬ 
dirà che la Lega non può e non pote¬ 
va intervenire nella cessione dei di¬ 
ritti televisivi di queste squadre e 
chenon ha preso impegni, nèsareb- 
be stata titolata a farlo, per ottenere 
lafattorizzazionedel pagamento dei 
diritti tv delle società in questione. 
Sono diritti soggettivi, ha sempre ri¬ 
cordato, e la Lega non ha mandato 
a operare per conto dei club. 

«Abbiamo la speranza di far ra¬ 
gionare il presidente Galliani», ha 
detto ieri M atarrese, al termine di 
una riunioneaVeronatrai dirigen¬ 
ti dei cinqueclub.«Non ci sentiamo 


società ribelli - ha aggiunto il presi¬ 
dente dell’Ancona Ermanno Piero- 
ni - ma sodalizi che cercano di tute¬ 
lare i propri interessi. Se non sare¬ 
mo ascoltati il prossimo turno del 
campionato, non si giocherà». 

Nel frattempo, nella partita tra 
LegaeGioco Calcio, sono intervenu¬ 
ti anche altri protagonisti: la Figc ha 
attivato l’Ufficio indagini per «svol¬ 
gere nel più breve tempo possibile 
ogni accertamento opportuno sulla 
situazione creatasi», il commissario 
europeo M ario M onti ha spiegato 
che «se ci fossero violazioni allenor- 
mativeUe, interverremo» e il mana¬ 
ger Franco Tatù è stato incaricato 
dai cinqueclub di reperi re le ri sorse 
finanziarie. Oggi si capirà se sta per 
iniziare l’ennesimo braccio di ferro 
nel calcio italiano. Questa volta, per 
colpa della fattorizzazione. 



in 

breve 


- Motomondiale 

Byrne sulla Aprilia MotoGp 

Il pilota inglese Shane Byrne 
nel 2004 correrà per l’Aprilia 
nella classe MotGp. Byrne, 
26 anni, si è messo in luce 
quest’anno vincendo come 
“wild card” la gara di Brands 
Hate del mondiale Super- 
bike 

- Doping Usa 
Quattro positivi al Thg 

“Usa Today” ha riferito che 
le controanalisi hanno con¬ 
fermato la positività allo ste¬ 
roide Thg di altri quattro atle¬ 
ti americani. Di tre di loro si 
conosce già il nome e si trat¬ 
terebbe, secondo quanto an¬ 
ticipato dal quotidiano, della 
mezzofondista Regina Ja- 
cobs, del lanciatore del peso 
Kevin Todt e del lanciatore 
di martello John McEwan. 

- Volley, Coppa del Mondo 
Le azzurre contro Cuba 

Le ragazze del et Marco Bo- 
nitta hanno affrontato all’al¬ 
ba di oggi (le 04,30 in Italia, 
le 12,30 di Osaka) le atlete 
cubane. La classifica della 
Coppa del Mondo, manife¬ 
stazione che qualifica le pri¬ 
me tre nazionali ai Giochi di 
Atene 2004, vede al momen¬ 
to in testa la Cina (8 partite, 
altrettante vittorie) davanti a 
Italia, Brasile e Usa (1 scon¬ 
fitta). Domani alle7 Italia-Ci- 
na. 

- Pugilato 

Rosi combatterà in Belgio 

Dopo l'annullamento della 
riunionecheerain program¬ 
ma a Bucarest, per Gianfran¬ 
co Rosi sembra essere vera¬ 
mente arrivato il momento 
del ritorno sul ring. È stato 
fissato per il 22 novembre a 
Anamour, in Belgio, il com¬ 
battimento tra il pugile peru¬ 
gino e il francese Dimitri Le- 
begu. Ad annunciarlo è il pa¬ 
tron di Rosi, Alvaro Chiabo- 
lotti. Il pugile perugino si pre¬ 
senterà con una licenza croa¬ 
ta, in quanto la Federazione 
italiana non lo autorizza a 
combattere per aver oltre¬ 
passato il limite d'età. 


LA STORIA II fantasista argentino non può risarcire il club turco del Fenerbahce e decide di ritirarsi. In Italia ha giocato con Samp e Parma 

La parabola di Ortega, a 29 anni è già un ex calciatore 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Queda volta l'ha com¬ 
binata grossa il "burrito", l'asindio, 
Arid Ortega, cacciatod in un guaio 
più grosso di lui, al punto da deddere 
di lasciare il calcio a 29 anni. Un 
ritiro che arriva dopo la squalifica di 
9 mesi dedsa dalla Fifa per aver ab¬ 
bandonato il dub turco dd Fener¬ 
bahce. «Non mi diverto, honodaiga, 
mi sento tagliato fuori dal grandecal- 
cio», aveva ddtto Ortega il 12 febbra¬ 
io dopo l'amichevole A rgentina-0 lan¬ 
da. E cod, invece di tornare a idan- 
bul, d imbarcò per Buenos Aires, con¬ 
vinto di poter ritornare nd "suo" Ri¬ 


va'. «Da qua non mi muovo - aveva 
ddtto appena arrivato in Argentina - 
voglio finire la carriera tra la mia 
gente». La Fifa lo squalificò per 9 me 
d in attesa dd verdetto ddia gudizia 
sortiva. Cheèarrivato ia settimana 
scorsa: Ortega deve pagare quad 9 
milioni di euro per poter resdndereii 
contratto e poter tornarea giocaretra 
i profesdonidi. Una cifra tropo aita, 
da qui la decidono di gettare la spu¬ 
gna. «Riconosco di aver sbagliato ma 
non posso pagare queda multa. Ciò 
chemi reda lo ten^ per la mia fami- 
glia, abbandono il caldo per sem¬ 
pre». 

Arid ha debuttato in serie A 
quindicenne e disputato tre mondiali 


(Usa '94, Franda '98, Corea-Ciappo- 
ne2002) vedendo la maglia numero 
10 lasdata da Maradona. Brutto fi¬ 
nale per una favola decisamente tri¬ 
ste. Nato a Ledesma, dttadina sper¬ 
duta ndia poverisdma provincia di 
]ujuy (al confine con la Bolivia e a 
più di 2.000 km da Buenos Aires), 
Ortega arriva al Ri ver senza aver ter¬ 
minato la scuola ddl'obbligo. È picco¬ 
letto, agile ma non d^nte. Cod i 
tifod gli affibbiano il nomignolo 
"burrito", adndio, ribdiein campo e 
inoontroiiabUe fuori. Dopo dnqueda- 
gioni ai masdmi livdii, viene ceduto 
al Valenda per 12 milioni di dollari. 
D uedagoni in Spagna senza sfonda¬ 
re (non lega con l'allenatore Claudio 


Ranieri), quindi la Sampdoria e poi 
il Parma dove brilla per le sue assen¬ 
ze: pochi gol e rendimento scadente. 
È la bocciatura d^mitiva dal grande 
calcio europeo. 

Ortega, chend frattempo aveva 
già gocato da titolare i mondiali in 
Francia ed era stato confermato dal 
nuovo et M aredo Bidsa per qudii dd 
2002, torna al Ri ver Platedoveviene 
accolto a braccia aperte. Nd dicem- 
breZOOl, però, scoppia la aid econo¬ 
mica argentina, il "peso" viene a/alu¬ 
tato e i dirigenti dd Riva' vendono 
come forsennati. Ortega ha ancora 
mercato ma soio in Turctiia. D i fron- 
teall'offerta dd Fenerbahce(7 milio¬ 
ni di euro) il "burrito" tentenna per¬ 


ché preferirebbe altri palcoscenid ma 
procuratori e dirigenti lo convincono. 
Gli promettono: «Vai, poi tra un un 
anno torni a casa». Ma l'esperienza 
turca dura appena sd med. Ortega 
in seg-dto prepara la fuga, poi a fd> 
braio la realizza via Amsterdam. 

Gli avvocati lo tranquillizzano: 
«La Fifa, al masdmo, opterà per una 
leggera multa». J osé Mari a Aguilar, 
preddentedd River, gli promette un 
aiuto. Male cose vanno diversamen¬ 
te.. Ora "il burrito" rinuncia al ricor¬ 
so contro la Fi fa e annuncia l'abban¬ 
dono. A chi gli chiede che cosa farà 
d'ora in poi, l'"adndlo" risponderne 
sto: «Non lo so, non so fare niente 
altro ndia vita... ». 


ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

18 

88 

70 

80 

77 

CAGLIARI 

17 

74 

60 

70 

22 

FIRENZE 

29 

36 

17 

73 

71 

GENOVA 

89 

9 

83 

90 

34 

MILANO 

82 

26 

8 

68 

74 

NAPOLI 

55 

56 

81 

68 

54 

PALERMO 

32 

70 

54 

58 

15 

ROMA 

79 

30 

21 

59 

17 

TORINO 

7 

2 

64 

52 

29 

VENEZIA 

55 

52 

5 

85 

17 

1 NUMERI DEL SUPERENALOHO 

JOLLY 

29 

1 32 

1 55 

1 79 

1 82 

52 

Montepremi 

€ 

5.721.809.53 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

1.144.361.89 

Nessun 5-FlJackpot 

€ 

2.497.980.03 

Vincono con punti 5 

€ 

71.522.62 

Vincono con punti 4 

€ 

500.37 

Vincono con punti 3 
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13,49 
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CASO CANALE: TRIBUNALE 
LE DA' RAGIONE RAI FA RICORSO 

Alessandra Canale si è aggiudicata il 
primo round in tribunale contro la 
Rai. Il Tribunale di Roma ha 
depositato la sentenza con cui 
«sospende l'efficacia del 
provvedimento della Rai» del 17 
settembre scorso che la sospese 
dall'Incarico e «ordina alla Rai Spa di 
reintegrare la signora Alessandra 
Canale nelle mansioni di 
annunciatrice, presentatrice o altre 
mansioni equivalenti». La Rai, però, 
annuncia che presenterà ricorso 
contro l'ordinanza poiché non state 
ascoltate le persone «che avrebbero 
potuto chiarire le nuove mansioni» 
affidate alla Canale. 


Massimo Carlotto: il mio film per tutti i fuggiaschi del mondo 



Gabriella Gallozzi 

£ stato uno da cad giudiziari che ha segnato un'intera 
generazione. Qudia del movimento, dd dima pesante 
dec^i anni di piombo. Ed è in qudi’aria di persecuzione 
politica, infatti, che trovò l'origine il «caso Carlotto», 
qudl'inferno giudiziario durato 17 anni, toccato ai gio¬ 
vane militante di Lotta Continua padovano: ingiusta- 
mente accusato di omicidio M assmo Carlotto èstato in 
prigionesd anni, latitantein giro per il mondo dnquee 
poi portato davanti adii process, ano al giorno in cui 
è arrivata la grazia ddia presidenza ddia repubblica, 
ndf apri le 1993. Qudia via crucis oggi è diventata un 
film: «Il fuggiasco», tratto dall'omonimo romanzo di 
Carlotto, ora apprezzato scrittore, che ne firma anche 
la sceneggiatura insieme al regista Andrea Manni. In 
uscita ndle nostre sale da venerdì prossimo la pdiicola - 


prodotta da F ed max assieme a Rai Cinema, col fondo 
di garanzia dd M inistero - è il racconto serrato ddia 
/unga fuga dall'ingiustizia di Carlotto, allora appena 
diciottenne. Il racconto prende le mosse da qud 20 
gennaio 1976, ndia Padova calda ddia contestazione, 
quando il protagonista si reca a casa di un amica e la 
trova morta ammazzata, corredai carabinieri a denun- 
darela cosa eda allora comincia il suo calvario, accusa¬ 
to lui stesso di essere l'assassino, contro tutte le eviden¬ 
ze Seguono, appena accennati, i racconti dd processi, 
degli appdii ma soprattutto ddia latitanza: la Parigi 
degli esuli politid, Barcdiona e poi il M esaco. Fino al 
ritorno in patria, il nuovo arresto, le mobilitazioni 
dd l'opinione pubblica, anche qudia europea e final¬ 
mente la grazia. 


«Oggi un caso Carlotto non potrebbe più verificarsi e si 
risolverebbe in due giorni - dice lo scrittore che nd film 
ha il volto di Danide biotti-. Questo perché la scienza 
applicata alle indagini ha fatto grandi pass avanti e 
perché, anche grazie al mio caso ormai o^to di studio 
ndle università, la procedura giudiziaria é cambiata. 
Come è cambiato anche qud dima di sospetto che ha 
caratterizzato gli anni Settanta: mza dubbio, infatti, il 
pregiudizio politico éstato la basefondamentaleddl'ac- 
cusa nd mid confronti». Mail film, prosegueCarlotto, 
nonostante! temi ddia giustizia die stanno dividendo il 
paese «Issda la vicenda giudiziaria sullo sfondo perché 
vuoleracoontarealtro»: la vita dd latitante, «la solitudi¬ 
ne dd la fuga, la solidarietà che ho trovato nd l'ambi en¬ 
te degli esuli politici a Parig. Raccontacela mia storia. 


infatti, è stata la scusa per raccontare chi vive ancora 
ogg la realtà ddi'esilio». Come bolo, per esempio, uno 
dd personaggi dd film. Un aleno esule a Parigi, impe 
gnato ndia resistenza anti-Pinochet, che tiene in piedi 
una catena di solidarietà atta quale si rivolge io stesso 
Carlotto. «L'idea di scrivere il libro - conclude - énata 
proprio su solledtazioneddi'ambientepolitico interna¬ 
zionale parigino. Per desai vere appunto, la condizione 
di chi vive ta latitanza metropolitana, una condizione 
che non ti lascia prospettive, né speranze ma che s 
basa sulla fiducia redproca. Sono arrivato a Parigi 
gridando all'ingiustizia e mi sono ritrovato con chi 
veniva dal Cile, dal Salvador, dal Guatemala, per / 
quali essere rimpatriati significava la pena di morte 
Ecco, questo film é dedicato a tutti loro». 
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Roberto Brunelli 


H anno abbattuto il muro del suono. 
Trentaquattro anni di leggenda musi¬ 
cale, qualche gioco di specchi, due o 
tre trucchi spazio-temporali euna bella dose di 
merchandising per riscrivere la storia: stiamo 
parlando di LdtItBeNaked, l'ultima operazio¬ 
ne «postuma» dei Beatles dopo i tre volumi 
dell'Anthology, la riedizione della colonna so¬ 
nora di Ydlow Submarine e l'incarnazione in 
una persona sola- Paul McCartney- dell'eredi¬ 
tà dei «Fabfour». Stiamo parlando della rivisita- 
zionedi uno dei dischi che hanno fatto la storia 
della musica, quello che cronologicamente ha 
messo fine all'epopea beatlesiana, ovvero betit 
Be. Un album controverso, intanto perché la 
sua uscita (1970) coincise con l'ufficializzazio- 
nedello scioglimento della rockband, epoi per¬ 
ché la sua realizzazionefu particolarmente tor¬ 
mentata. Fu annunciata un po' di tempo fa da 
M cCartney eda Ringo Starr l'operazionelet/t 
BeNaked, come lo svelamento della «vera veri¬ 
tà» di ciò chequell'Lp doveva essere e che, per 
mano di altri, non fu. 

In effetti, la storia è complicata. I Beatles, 
oramai in piena crisi matrimoniale (perché di 
un matrimonio, sia pur artistico, si trattò), vole¬ 
vano realizzare un film, Get Back, che doveva 
testimoniare il loro lavoro in studio, ma non 
facevano altro che litigare. Alla fine il film uscì, 
con il titolo, appunto, di LdltBe, di cui l'al¬ 
bum omonimo doveva essere la colonna sono¬ 
ra. Mala «factory Beatles» era a pezzi, e i nastri 
originali vennero messi in mano non al produt¬ 
tore storico dei Beatles, George Martin, bensì 
ad una star della consolle come PhiI Spector 
(un tipo irascibile e bizzarro, che di recente è 
stato accusato di un'omicidio loschissimo... 
ma questa è un'altra storia). Costui era un tipo 
tosto, che certo non si faceva intimori re da una 
star planetaria come Paul M cCartney. Il quale 
si arrabbiò moltissimo quando scoprì ciò che 
Spector aveva fatto all'album. Soprattutto una 
canzoneaveva fatto imbufalirel'altrimenti sem¬ 
pre beneducato Paul: The Long And Winding 
Road, una delle più dolci e proverbiali ballate 
uscite dal la vul can i ca mente del gran orchestra- 
toredei Beatles. Ebbene, Spector gli aveva cuci¬ 
to addosso lasua«wall ofsound», ossia il muro 
del suono, una parti co lare tecnica di produzio¬ 
ne che contemplava l'uso contemporaneo di 
un sacco di strumenti e, nella fattispecie, una 
sovra-registrazionedi un'interasezionefiati, di 
una sezione d'archi, di qualche timpano echis- 
sà quale altra trombonata presa in prestito di¬ 
rettamente dal Walhalla. Orrore! L'album era 
pensato quasi come un disco live, due chitarre 
una tastiera, un basso eia batteria: nienteinven- 
zioni vulcanichealla Sgt. Pepper's, niente speri¬ 
mentazioni psichedeliche alla Revolution n. 9, 
solo «canzoni», allo stato quasi originario. 

Ebbene, Ld:ltBeNaked- cheora esce nei 
negozi - dovrebbe essere, come dice il titolo, la 
«ripulitura»di LdiltBe. Dovrebbesuonare«co¬ 
me noi allora volevamo che suonasse» (così 
dicePaul). Praticamente, si fa intendere, è stato 
«deprodotto». In verità, è stato «ri-prodotto». 
È stato integralmente de-mixato e rimissato: il 
risultato è che i suoni escono in maniera più 
pulita, che la sequenza dei brani èstata modifi¬ 
cata, che è stata aggiunto un nuovo pezzo 
{Donf letmedown, in un'altra versione rispet¬ 
to a quelle già conosciute), ne sono stati tolti 
due(brevi brevi ma straordinari: Magg/elWaee 
Digit). È stato, in sostanza, riconfezionato. 

Chi si compra il disco ed è un beatlesiano 
ultra-informato, subito corre a The Long and 
WindingPoad. Laversionedi LdItBeNakedè, 
ovviamente, bellissima: ma NON è la vecchia 
versione«ripulita»dai fiati edagli archi dell'or¬ 
rido Spector. Certo, ècommovente, in qualche 
modo più intima e dolorosa, il cantato è più 


Paul McCartney allora si 
arrabbiò moltissimo 
quando senti quel ehe 
Phil Speetor aveva fatto 
lavorando sui nastri del 
nuovo album 



MUSICA 


I Beatles li voglio nudi 



lento, c'è in più una tastierina abbastanza con¬ 
venzionale, qua e là cambiano anche le parole 
del testo. La «vera» versione ripulita èquella già 
uscita sull'Anthology ili: pianoforte, batteria, 
una chitarra sommessa, niente ardii etc. La 
cosa buffa è che l'astuto Paul, da quando l'ha 
ripresa a suonare dal vivo, si èrifatto all'odiata 
versione-Spector e non a quello che lui dice di 
aver sempre amato e che l'infido produttore 
aveva osato manomettere. Sugli altri pezzi non 
c'è molto da dire: sono quasi uguali TwoofUs, 
l'immensa Dig a Pony, un po' più moscia la 
troppo famosaLet/tBe. È più evanescente (e ce 
ne dispiace) l've Got a Feeling, uno dei pezzi 
più«neri»efunkydi McCartney,anchesemet¬ 
te in primo piano - ed è una curiosità - la 
tastiera di Billy Preston, che per lesession di Lét 
ItBe fu assunto quasi come «quinto beatle». I, 


Non si ferma la gran 
macchina dei fab four: ecco 
«Let It Be...Naked», e cioè il 
vecchio e bel disco spogliato 
degli arrangiamenti che 
Lennon&McCartney non 
approvarono. Funziona? 


L£T IT BE». HAKi» 



il pendolo dei beatles 


lue RBÌITIP4 


Meglio «Let It Be» o «Get Baeb>? 


Let it beo Gd:Back?Lascia chesiaotorna indietro?Dite 
qudio che volete, ma in quel tempio - se a qualcuno 
Interessa l'argomento -1 Beatles non sape/ano che pe¬ 
sa prendere I duetitdl sono ben noti simbdl di un 
palo di brani al quali, forse più che ad altri, è legata 
I Immagineda Beatles. Al primo. In pardcdare èappie 
so quel controverso disco che BrundTi ha presentato 
qui sopra. Ma sentite questa: <Abblamo Iniziato Let It 
Beccn II titdodi Get Back pressogll studi dnematografl- 
cl Twlckeiham nel gennaio 1969». È Paul McCartney 
che racconta e raccontando di ce la verità. Non sapeva¬ 
no se lasdarsl andare al le osci II azioni de Chingose 
Invece spi azzare II mondo che loro ave/ano contribuito 
a laudare verso un presente sempre più denso eavido 
di futuro con un pazzesco richiamo a tornare Indldtro, 
che è pur sempre un mavì mento forte Tanto è vero che 
Get Back, eseguita In modo magistrale su! tetti ddia 
Apple a Abbe/ Road, risultò e risulta una carica di 


Toni Jop 

adrenalina distillata dal rock più aggressivo e primi ge¬ 
nio. Un linguaggio cheazzerava, guarda caso. Il dima 
elesupafetazlonl da studio allequall I Beatles si era¬ 
no d&ilcati con passione In precedenza. Let It Be, sla 
ndia versione achestrata da PhII Spector - a questo 
punto, poveraccio, additato da Paul come II diavolo 
sporcacdone- che In qudia «laked», nuda, è Invece 
unodd migliai pdpdtonl ddia stala dd rak; dolce 
distesa, sognante affasinantepa quasi tutti ma per 
una sparuta minoranza disadattata, alla qualeappar- 
tenlamo, comunqueun polpettone davvero trascurabi¬ 
le di fronte ad almeno un altro centinaio di titoli dd 
Beatles, nonostante qud l'estasi da SIddharta cheli 
brano di Paul trattleneecdtlva. 

Il casovolle eprobabllmentevudeancaa, chepro- 
prloquestecaramdlesenza asprezzeedal gustolungo 
piaci ano al legrandi masse qudieche in genere sene 
fregano se In qud pezzo d sono! vidinl eppure no. E 


così, eccochel'Immensa testata «Beatles»vieneancaa- 
ta dal macatoedal suo Immagl nano globale alle md- 
lezzedi Let It Be pi uttosto che a qudia carica di tritdo 
che va setto II titolo di l've got a Feeling - ndio stesso 
album - 0 alla bdUssima Get Back. È lo stesso motivo che 
promuoveLennon ndI'Qlimpo degli immortali solo sesi presenta 
al botteghino con la sua I magi ne, struggente e accorato appdlo 
univasalechenon d è mai sembrato il miglior pezzo dd miglior 
beatle. N d pendolo casuale che stava scandendo la fine dd Beat- 
lesvinse, lo sappiamo, Let It Be. Posiamo azzardare che si trattò 
di una vittoria politicafCon benefido d'inventario forses. Vinse 
la politica consolatoria, (piccolo-borghese?) di Paul MdGartney 
su qudia «naked», nuda ecruda (proletaria?) di Lennon. Chec¬ 
ché se ne dica, dtando anche a proposito il ruolo disgregante di 
YokoQno, la ragione ddia dissoluzionedi qud mito senza tempo 
sta proprio qui: ndia rottura di qud patto «sindacale» che ave/a 
messo asseme qud due formidabili linguagg. Vista cosi, sembra 
una dura lezione ddia storia. 


I Beatles e non solo nella sala di 
registrazione di «Let It Be». Sotto, 
la copertina del nuovo disco. 


MeMine, di George FI arrison, è anche lei mes¬ 
sa a nudo, però sarebbe ingeneroso dire che il 
lavoro di Spector agli archi non fosse un gran 
bel lavoro (e, probabilmente, non èun caso che 
FI arrison abbi a scelto Spector come produttore 
per il suo triplo album solista. A// ThingsMust 
Pass cheforseèunadelleoperepiù completee 
impressionanti, per produzione e concezione, 
chela storia del rock ricordi; così come proba¬ 
bilmente non è un caso che Spector sia stato il 
compagno di scorribandedi alcuni degli album 
più belli e più difficili di John Lennon... ) Ah 
già, c'è pure Get 6a± ma non nella splendida 
versione suonata sul tetto della casa discografi¬ 
ca Emi (avvenimento leggendario, che mandò 
in tilt mezza Londra, cometestimonia il film-te¬ 
stamento dei quattro), bensì in quella più ada¬ 
mantina, meno «sporca», del singolo. 

Ma non sono tanto le grandi o piccole 
variazioni a fare la differenza. È che Let It Be 
Naked, nellasuaaspirazionead essere «pura ed 
originale», ha spalmato al contrario una strana 
patina dorata sull'«originale-falso». È una con¬ 
fezione troppo pulitina che ruba anima ad un 
album che vibrava vita in ogni nota. LdtItBe 
Naked è la versione da salotto buono di un 
capolavoro. Laddove quello era pastoso, caldo 
e umano, questo è brillante, cristallino e forse 
un po' più algido. Degusti bus. Altri dueesem- 
pi: nel vecchio disco i brani erano spesso condi¬ 
ti da battute e da rumori chei quattro si diverti¬ 
vano a vociare nei microfoni prima e dopo le 
registrazioni; i piccoli-grandi deliri di Magge 
M ae e di Dig It erano squarci di follia che per 
tre decenni hanno rappresentato, nel flusso 
d'ascolto di Let/tBe, dellesincopi concettuali e 
sonore checonferivano quel chédi clinicamen¬ 
te deviato edi libertario cheillumina il disco e 
chenellasuaapparen- 
te-reale follia è una 
delleverechiavi d'ac¬ 
cesso all'universo bea¬ 
tlesiano. In sostanza, 
Paul ha fatto un di¬ 
spetto al vecchio 
Spector. È quasi una 
vendetta, pure inele- 
gantevisto chela pati¬ 
na del tempo dovreb¬ 
be indurre ad una 
maggiore generosità. 
Non solo: ha voluto 
raccontarci la storia 
dal suo punto di vi¬ 
sta, non aggiungendo 
nuovi particolari, 
nuovi pezzi di caos, 
ma togliendoceli. Le 
vestali del santino-Be- 
atles saranno soddi¬ 
sfatte, le curiosità dei 
beatlemaniaci pure. 
M a è Let /t Be, nell'originale-falso, con le sue 
apparenti imperfezioni, ad aver inciso il suo 
marchio nell'anima del mondo. 

P.S.:Let/t6evennetenuto per un po' nel 
cassetto. Paul chiamò gli altri tre e disse: ragaz¬ 
zi, non possiamo chiuderecosì. Insiemerealiz- 
zarono Abbey Road. Era il 1969. L'ultima canzo¬ 
ne registrata dai Beatles fu T/ieEnd, la fine, che 
terminava con i versi: «And in thè end, thè love 
you take is equal to thè love you make», l'amo¬ 
re che ricevi è uguale l'amore che dai. Aveva 
comunque ragione, quel bastardo di Paul. 


Ci sono cose buone e altre 
meno. La stessa «Let It 
Be» risulta più moseia 
Insomma, eeeo la versione 
da salotto buono di un 
eapolavoro 
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LA FAME A LOS ANGELES 
NEL NUOVO FILM DI WENDERS 

Si intitola Terra dell'abbondanza ed 
è tutto ambientato in Caiifornia ii 
fiim che Wim Wenders ha finito di 
girare 10 giorni fa. Ne ha dafo 
notizia io stesso regista a Roma 
dove è arrivato per presentare la 
versione dvd dei suo film più 
ciclopico e meno fortunato, Fino 
alla fine del mondo, proiettato ieri 
in versione integrale. Il film 
«californiano», spiega il regista 
ospite in Campidoglio «è tutto 
inventato, ma su una base reale, 
ambientato nella downtown di Los 
Angeles, che è la capitale della 
fame in America». Wenders lo 
definisce il suo film più politico. 


Quando Michele Straniero finì in tribun ale per aver cantato «Gorizia» 

Alberto Gedda 


«M ichde è stato il tramite fra il mio mondo, che era 
popolato di musi àsti legati esclusivamentealla musca, e 
il mondo "altro", chenon avrei mai capito se non d fo^ 
stato lui»: Giovanna M acini ricorda cos M icheleLucia¬ 
no Straniero (1936 - 2000), straordinaria quanto schiva 
figura di etnomusoologo, cantante, saggista, autore mu¬ 
si asta, poeta, fondatore - con Sergio Liberovid - del 
gruppo «Cantaaonache», anticipatoredella stagionedei 
cantautori («Questa genìe mi è stata maestra», dice 
Francesco Guccini) e divulgatore della musica popolare, 
«di protesta». Di M ichdeStraniero racconta un volumet¬ 
to edito ndia «sua» Torino da Lindau (165 pagine, 17 
euro) e curato da due giovani giornalisti: il nipote Gio¬ 
vanni e Mauro Barldta. Un racconto che è si cu ramante 
una piacevole, curiosa, persino intrigante sorpresa per il 


grande pubblico di oggi chenon ha conosduto qudf uo¬ 
mo dalla vocetonantema appartato, silenzioso chetutta- 
via, se interrogato, provocato, esplodeva in un fiumeche 
conquista. Come al «Premio Tenco» dovalo conoscem¬ 
mo quale consulente di piccole case discografiche («etni¬ 
che») impegnato sempre e comunque a difendere la qua¬ 
lità epromuoverela vocedi chi non ha voce. E una sera, 
sul palco, la rivdazione con Duilio Dd Prd:e(altra bdia 
persona che manca davvero molto!) M ichde ripercorse 
alcuni momenti ddi'intensa storia dd Cantaaonache 
cantando con le loro vod forti, sicure, fame. 

«Se non d fossero stati i Cantacronacheesequindi non 
d fondata l'azione prolungata in seguito da Straniao, 
la storia ddia canzoneitaliana sarebbe stata divasa» ha 
affamato, con ragione, Umbato Eco. Era il 1957: «Era¬ 


vamo sincaamente stufi e ddusi dalla pessima qualità 
ddlecanzondte presentate al festival - spiegò Straniao - 
dalla ripetitività dd loro testi e dalla banalità ddleloro 
musiche». Ispirato da Libaovici nacque cos lo straordi¬ 
nario gruppo con il qualecollaboraanno Italo Calvino, 
Franco Fortini, Umberto Eco, Giorgio DeM aria, Emilio 
Jona, Fausto Amodd, Mar^aita Galante Garrone... 
dando vita a canzoni manifesto, rimaste ndia storia, 
come Dove vola l'avvoltoio?. Sono gli anni dd boom, 
ddia ricostruzione, ddi'identità da ritrovare. E ddia 
tda/isionechenasce, nd 1954, a Torino. Con funzionari 
come Furio Colombo e Gianni Vattimo (mentre ndia 
sede di Milano dè Umbato Eco) che danno vita ai 
sdtimanaleOrizzontend qualelavoranoStraniao, Pri¬ 
mo Levi, Carlo Casalegno. 


«Ci sentivamo gli aedi immediati, di prima genaazio- 
ne, ddi'antifasdsmo torinese, ddia sua cultura, ddia 
Resistenza. Qudia identità ci aa più cara di una carne 
ra a cui nessuno di noi stava pasando», ha detto Colom- 
bo ndi'intavista rilasdata a Straniao e Barldta che 
hanno raccolto anche i ricordi di Giovanna Marini, 
Piaangdo Batoli, Gianni Vattimo, Taesa DeSio, Euge 
nio Finardi, Paolo Pidrangdi, Virglio Savona, Luca 
Morino. Un'antologia di vod die dipinge una stagione 
forseirripdibile di quando, pa esempio, pa una canzo¬ 
ne s Univa in tribunale Successe a M ichde Straniao 
che, nd 1964, al Festival di Spoldo cantò Gorizia, invd- 
tiva dd soldati ndletrinceeddleprima guarà mondia¬ 
le, scatenando il putifaio con il suo vocionefamo, sicu¬ 
ro, forte La vocedi chi canta la vita. 


Guerra per bande nel ventre di Mediaset? 

Strìscia «svela» l aborto procurato da Scherzi a Randi Ingermann. Ma Scherzi smentisce 






dubbi 


Il valore di sinistra 
del tapiro e delle veline 


Fulvio Abbate 


Q ualche tempo fa, ci ha 
scritto il Gabibbo. Ce 
l'aveva con noi perché, 
indo il parere di un amico, 
Mariano, semplice spettatore, 
che «non ci sta a ritenere che quel¬ 
lo di Antonio Ricci sia il migliore 
dei mondi (televisivi) possibili, 
Auditel 0 non Auditel», n^ava- 
mo perfino una vaga qualifica «di 
sinistra»al programma-record di 
M ediaset. L'oggetto del contende¬ 
re ri guarderebbe dunquela natu¬ 
ra, come dire, «progressista» di 
Strìscia. Il Gabibbo, nella lettera, 
metteva anche una postilla sotto 
la propria firma: «Fedele alla li¬ 
nea che si può essere di sinistra 
senza essere degli stronzetti. Co¬ 
munque... continuiamo a farci 
del male». Se interpretiamo bene 
il pensiero del pupazzo, il vero 
nodo starebbe nelle sfumature, e 
dunque noi, gli «stronzetti», non 
avremmo capito un benamato ca¬ 
volo. Se è così, chi polemizza da 
queste colonne, (e dietro di lui la 
stessa direzionede «l'Unità», pre¬ 
occupata ormai soltanto - parola 
del pupazzo - di «disintegrare 
completamente il movimento 
operaio») sarebbe in capace di co¬ 
gliere il valore avanzato del tapi¬ 
ro edelleVeline. Per onestà intel¬ 
lettuale, intanto che leggevamo la 
simpatica missiva, abbiamo an¬ 
chefatto ricorso al dubbio meto¬ 
dico: alla fine siamo però rimasti 
inchiodati al parere iniziale. In 
ciò, aiutati dallo stesso papà del 
Gabibbo. Questi, infatti, polemiz¬ 
zando nel frattempo con Sabina 
Cozzanti, rea di averlo accusato 


di altrettanto «qualunquismo», 
ha detto che «fa più cose di sini¬ 
stra Sfrisc/a in cinque minuti che 
l'opera omnia della Cozzanti in 
tutta la sua vita». Q uesto accade¬ 
va intanto cheStrisda, per contra¬ 
stare la concorrenza dei pacchi di 
Bonolis su Raiuno, proponeva 
un quiz con il medesimo pacco. 
Sinceramente parlando, (come 
abbiamo già detto lunedì scorso) 
ci è sembrato un comportamen¬ 
to poco «alternativo». Di questo 
passo, siamo stati visitati da un 
ulterioredubbio: cheli tutoredel 
Gabibbo sia un ingordo, (e qui 
pensiamo alle parole di Teocoli: 
«È strano che abbiano chiamato 
Grillo soltanto adesso») e dun¬ 
que incapace di accettare, oltre al 
dissenso, una qualifica di portata 
nazionale che gli appartiene pie¬ 
namente di diritto dal tempo di 
Drivein. 

Dimenticavo, la lettera del 
Gabibbo ci proponeva un interro¬ 
gativo ciclopico, degno del «Fo¬ 
glio» 0 del «Riformista», eccolo: 
«chi fa più male a Berlusconi, 
Bondi 0 Travaglio?» Con rispetto 
parlando, non occorre essere né 
pupazzi né particolarmente di si¬ 
nistra per rabbrividire davanti a 
certi casi umani, e dunque la ri¬ 
sposta viene da sé. Senza ram¬ 
mentare il recente servizio sulla 
presunta omosessualità di Carlo 
d'Inghilterra (dove, citando 
Buckingham palace, si pronuncia¬ 
va «u» piuttosto che «a»), anche 
questo un manifesto di qualun¬ 
quismo. Ammetterà il Gabibbo 
cheper alcuni «stronzetti»di que¬ 
sto paeseSfriso'a sta a Berlusconi 
come L'opaa da tre soldi sta a 
Brecht, o no? 


Maria Novella Oppo 


A sinistra, Teo 
Teocoli in mezzo 
a Manuela Arcuri 
e Anna Maria 
Barbera. A 
destra, Randi 
Ingerman. Sotto, 
i conduttori di 
«Striscia», Ezio 
Greggio e Enzo 
lacchetti. 


nuncia del genere? La mette nel casset¬ 
to? Noi l'abbiamo mandata in onda e 
poi abbiamo ospitato anche la rispo¬ 
sta di Marco Balestri, che è l'autore 
dello scherzo. Del resto c'è chi vive 
questa cosa come un attacco e chi lo 
interpreta addirittura come una pro¬ 
mozione di Schazi a parte. Noi siamo 
sempre sospettati perchéè la missione 
di Striscia dare fastidio a tutti». 

Mac'èanchechi interpreta l'attac¬ 
co a Schazi a parte come risposta in¬ 
cattivita alla paradossale proposta di 
Teocoli che, in una recente intervista, 


aveva auspicato un quinquennio sab¬ 
batico per Ricci, Costanzo e Guardi, i 
tre uomini più potenti dellatv. A que¬ 
sta lettura Ricci replica: «Non mi riten¬ 
go potente, mi ritengo incosciente per¬ 
ché tutto quello chefaccio lo pago di 
persona. Per esempio, l'attacco a Lot- 
tomatica non renderà felice Publita- 
lia». 

Certo, quando si attaccano le 
aziende inserzioniste, le concessiona¬ 
rie non sono contente, ma Strisda ri¬ 
mane la cassaforte della concessiona¬ 
ria Publitalia,unasi carezza cheha tra¬ 
dizionalmente blindato il programma 
di Ricci. E che gli ha consentito di 
attaccare questo e quello, in nome de¬ 
gli ascolti e dei ricavi. Anche se di re¬ 
cente il sorpasso da parte di Bonolis 
potrebbe aver creato nuove difficoltà 
0 risvegliato antichi sospetti. 

Insomma, le cose sono sempre 
più complicate di come appaiono e, 
tornando a Randi Ingerman, ieri sera 
M arco Balestri ha dato la sua versione 
dei fatti nel corso del tg satirico. Già 
nel pomeriggio M ediaset aveva diffu¬ 
so un comunicato, nel quale precisava 
che la signora I ngerman aveva escluso 
di essere incinta e, due giorni dopo lo 
scherzo, aveva tranquillamente parte¬ 
cipato alla registrazione del program¬ 
ma. A riprova Balestri, dicendosi mol¬ 
to dispiaciuto, ha mostrato uno spez¬ 
zone del filmato registrato nel giorno 
dello scherzo, nel quale la modella 
ameri cana co nf i dava I e su e d i ff i co Ità a 
restare incinta. Insomma, questa vi¬ 
cenda così privata, dopo essere diven¬ 
tata tv, ora diventa materia legale. 


ma* nmii & i/mv min presentano 

QUESTA SERA ALLE 21.00 
IN DIRETTA E DAL VIVO 


Randi 


Intanto, un filmato 
sembra dar torto a 


In azienda nessuno 
parla ma i segni di 
tensione sono evidenti. 


S trisda come sempre nell'occhio 
del ciclone. La drammatica pro¬ 
testa e le lacrime di Randi I nger¬ 
man a Strisdalanotizia per il tratta¬ 
mento crudele che le avrebbe riserva¬ 
to (sulla stessa rete) Schazi a parte, 
mettono a nudo un caso di «mala tv» 
giustamente denunciato o rappresen¬ 
tano anche una finestra aperta sulle 
divisioni e lotte interne di M ediaset? 
I nsomma: un caso di «fuoco amico» o 
un vero e proprio bombardamento ne¬ 
mico? E se invece la signora che accu¬ 
sa lo show di Canale 5 di averle procu¬ 
rato addirittura un aborto, non dices¬ 
se affatto la verità o dicesse una verità 
parziale e stravolta? 

M entreinfuriano lereazioni scan¬ 
dalizzate da parte di associazioni (Moi- 
ge: «non si baratta una vita umana per 
l'audience») e politici (An) che chiedo¬ 
no l'intervento della 
m agi strato rao addi¬ 
rittura la chiusura di 
Schazi a parte, le do¬ 
mande che abbiamo 
appena posto riman¬ 
gono per ora senza 
risposta. E questo sia 
perché la verità ètut- 
ta da accertare, sia 
perché Mediaset è di¬ 
ventata un'azienda 
ermetica, nei cui mi¬ 
steri èquasi impossi¬ 
bile penetrare. E già 
questo potrebbe esse¬ 
re un sintomo della 
paura di veder emer- 
gerepolemicheinter- 
ne. 

Spesso dove nes¬ 
suno parla, tutti spar¬ 
lano. E infatti si spre¬ 
cano le voci sui clan 
(talvolta alleati, ma 
più spesso l'un con¬ 
tro l'altro armati) 
che si contendereb¬ 
bero i palinsesti e il 
potere dentro le reti, 
i cui direttori sem¬ 
brano contare sem¬ 
pre meno. M ediaset, infatti, al contra¬ 
rio della Rai (di una volta) non ha 
strutture forti, ma nuclei produttivi 
fortissimi e isolati tra loro cheruotano 
attorno a pochissimi nomi. Il primo 
chevienein mente è quello di Mauri¬ 
zio Costanzo, una vera e propria hol¬ 
ding creativa e familiare, che occupa 
una parte nota/ole del palinsesto di 
Canale 5. Poi c'è il nome di Antonio 
Ricci, l'autoredi Strisdalanotizia cheè 
al centro di questa comedi molte altre 
polemiche. E Ricci non è tipo (anche 
per dichiarata megalomania) da rifiu¬ 
tare le sue responsabilità. Nel caso spe¬ 
cifico però nega qualsiasi piano diabo¬ 
lico contro Schazi a parte e la sua 
produttrice Fatma Raffini. «Quello 
che abbiamo fatto questa volta è quel¬ 
lo che abbiamo sempre fatto - dice-. 
Siamo venuti a conoscenza di questa 
storia e l'abbiamo mandata in onda. 
Tra l'altro il nostro pezzo forte della 
serata, cheera la consegna del gabibbo 
a Lucia Annunziata per la pubblicità 
occulta del Lotto, è risultato oscurato 
proprio dalla vicenda di Randi Inger¬ 
man. Ma se non l'avessimo ospitata 
sarebbe stata un'omissione. Che cosa 
fa un giornale quando arriva una de- 
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1 WILD WILD WEST 


Italial 21,00 


La? 21,30 

UN'ARIDA STAGIONE BIANCA 



Regia di Barry Sonnenfeld - con Ke¬ 
vin Kline, Will Smith, Kenneth Brana- 
gh. Usa 1999.110 minuti. Western. 
Dueagenti segreti devono 
affrontare a megaiomane 
Dr. Lovelessdi NewOrie- 
POI ans, intenzionato ad ucd- 

^ ^ dere ii presidente con 

^ ^ i'aiuto di Tarantuia, ii 

suo enorme ragno-robot. 
Come se non bastasse, à 
intromette ia misteriosa 
cantante Rita Escobarche 
ha più di un conto in so- 
^eso con Loveless 


Regia di E. Palcy - con Donald Su- 
therland, Susan Sarandon, Marion 
Brando. Usa 1989. 107 minuti. 
Drammatico. 

Sudafrica, 1976: un pro- 
fossore bianco vuoi far iu- 
^ ^ ce sui brutaie assassinio 
del giardiniere di coiore 
avvenuto per mano degii 
agenti di un corpo specia- 
ie deiia poiizia istituito 
per sedare ieribeiiioni dà 
neri. Siamo in pieno apar¬ 
theid eii professore paghe 
rà un caro prezzo. 





jf 



Raitre 23,35 

CERA UNA VaTA 

Di Paola Salzano. 

I numeri delio Zambia, 
con i'introduzione delie 
poiiticheiiberistedel Fon¬ 
do M onetario e ia corru¬ 
zione de^i uitimi 10 anni 
di governo, sono queiii di 
un'economia di guerra e 
di emergenza: solo i'I % 
delia popolazione s può 
permettere di fare acqui¬ 
sti in un supermercato o 
di entrare in una farma¬ 
cia; il 63% vive con meno 
di un dollaro al giorno. 


La7 0.10 

ABETTERTOMORROWII 

Regia di John Woo - con Chow 
Yun-fat, Ti Lung, Dean Shek. Hong 
Kong 1987. Avventura. 

1/1 /00 prosegue la saga tra 
Storia di gangster e mdò. 
Qui il killer «buono» mor- 
POI to nell'altro film ha un 
^ ^ fratello garello che vuole 
" ^ vendicarsi con l'aiuto di 
Sung passato dalla parte 
dal bene. Gli ultimi venti 
minuti di sparatorie han¬ 
no fatto epoca (e molte 
imitazioni). Anche 1/1/oo 
dta: Peckinpah. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMAHINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. AH’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tgt L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUnOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias. 
Regia di Giuliana Baroncelli 

23.25 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 SPECIALE UN MONDO 
A COLORI. Documentario. 

“Il cibo degli altri” 

2.40 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 

DI NOTTE. Rubrica 

2.55 EFFEHI COLLATERALI. Film 
(USA, 1999). Con Marion Wayans, 

David Spade, Matthew Lillard, Brad Dourif 


6.35 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 

Conduce Marco Mazzocchi 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.15 DUE PER TUni. Rubrica. 
Conduce Giovanna Milella 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 

11.00 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

11.15 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
19.05 LAVI & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 EXCALIBUR. Atfualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Arnalda Canali 
23.05 TG 2. Telegiornale 
23.10 FRIENDS. Telefilm. 

“Le bugie hanno le gambe corfe” 

“A casa per Natale”. Con Lisa Kudrow, 
Jennifer Aniston, Courteney Cox 
0.05 ISOLATI. Varietà. “L’altra faccia 
dell’isola”. Conduce Max Giusti 
0.50 FOLLIA ROTOLANTE TOUR. 
Varietà. Conduce Daniela Massetti 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.05 BILIE E BIRILLI. Rubrica 
2.35 NOTTURNO. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CHI È DI SCENA. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 CUORE E BAHICUORE. Telefilm 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sermenti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA SOUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Massimo Wertmùlier, Flavio Albanese. 
Regia di Gianni Leacche 
22.55 TG 3. Telegiornale 
23.00 TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“Zambia sottoterra” 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Documentario 

1.25 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore musicale 


cqrdoHn 


INHTQOCll 

17.30 CLONE WARS. Cartoni 
SAMURAI JACK. Cartoni 

18.00 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.50 NOME IN CODICE: KOMMANDO 
NUOVI DIAVOLI. Cartoni 

19.20 BRUTTI E CAHIVI. Cartoni 
19.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

CLONE WARS 

PRESENTATO DA SKATOONY. Cartoni 
20.05 IJETSONS. Cartoni 

20.30 TAZMANIA. Cartoni 

20.55 IFLINTSTONES. Cartoni 
21.25 SCOOBY DOO. Cartoni 

21.55 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

22.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 




12.45 TENNIS. MASTERS CUP. 

Round Robin Night Session. 

Houston, Stati Uniti. (R) 

14.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO 2004. Incontro amichevole: 
Polonia - Italia. (R) 

15.00 BILIARDO. UN INCONTRO. 

Brighton, GB 

18.00 TENNIS. MASTERS CUP. 

Highiights. Houston, Stati Uniti 

19.00 TENNIS. MASTERS CUP. 

Houston, Stati Uniti 

22.00 BILIARDO. UN INCONTRO. 

Brighton, GB 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.45 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE PESI SUPER MEDI. 

R. May - A. Simon. Erfurt, Germania. (R) 


MmONflL 

GEOGJIAPHIC 

Q1AMHEL 

15.00 DIARI DAL FRONTE. Doc. 

16.00 IL PERICOLO È IL MIO MESTIE¬ 
RE. Documentario. “A caccia di mine” 
17.00 I GIGANTI DELL'ARTICO. Doc 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 ON ASSIGNMENT. Doc. 

19.00 IL TASSO DEL MIELE: KILLER 
DEI SERPENTI. Documentario 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. 
Documentario 

21.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 

Documentario. “Stadi ail’avanguardia” 

22.00 DENTRO AL PENTAGONO. Doc 
23.00 SCIMPANZÉ: RITORNO 
ALLA FORESTA. Documentario 
24.00 RITORNO ALLA NATURA. 

Documentario. “Giratfe in pericoio” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 OR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1SPORT.gr Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICAHIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.08 BAOBAB 

L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONACESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30-8.30 - 10.30 -12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 -19.30-20.30- 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 ILBUDNGIDRNODI 
MEDIASHDPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

7.50 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHDPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Un giorno di primavera”. 

Con Michael Landon, Karen 
Grassie,Melissa Gilbert, Melissa Sue 
Anderson, Lindsay Greenbush. 2- parte 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 SELENA. Film (USA, 1997). 

Con Jennifer Lopez, Jon Seda. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “La vera forza” 


21.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Regia di Giancarlo Giovani 

22.55 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.00 FILM NON ANCORA 
DEFINITO DALL’EMITTENTE 
0.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 QUESTO IMPOSSIBILE 
OGGEnO. Film (Francia, 1972). 

Con Alan Bates, Dominique Sanda, 
Lea Massari, Michel Auclair. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
3.20 UN UOMO SENZA SCAMPO. 
Film (USA, 1971). Con Gregory Peck, 
Tuesday Weld, Estelle Parsons 

4.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Gabriella Giovanetti 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Giocare col cuore”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stetano Mignucci 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. 

Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. 

Serie Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana 
De Sio, Gabriel Garko, Èva Grimaldi 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
OELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 


9.15 DANCE - VOGLIA DI SUCCESSO. 

Film (USA, 1985). Con John Scott 
Clough, Don Franklin, Tamara Mark. 
Regia di Sidney Poitier. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 

11.30 3 MINUTI CON MEDIA 
SHDPPING. Televendita 

11.35 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il bacio d’addio”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDID APERTD. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Riflessioni”. Con James Van Der Beek, 
Katie Holmes, Michelle Williams, 

Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Cattive compagnie”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 
Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHÉ C’È DIHA C’È SPERAN¬ 
ZA. Show. Con la Premiata Ditta 

(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 WILD WILD WEST. 

Film fantastico (USA, 1999). 

Con Will Smith, Kevin Kline, Kenneth 
Branagh, Salma Hayek. Regia di Barry 
Sonnenfeld. All’interno: Tgcom 

23.10 LE lENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisogiu, Luca Bizzarri 
23.20 LE IENE. Show 
Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisogiu, Luca Bizzarri 
24.00 PAPIRAZZD. Rubrica 
0.35 STUDID SPDRT. News 
1.00 STUDID APERTD 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.15 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. (R) 
1.45 MELROSE PLACE. Telefilm 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
—TG LA7. Telegiornale 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Pinoso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 
14.00 LA FRECCIA INSANGUINATA. 
Film (USA, 1953). 

Con Charlton Heston. 

Regia di Charles MarquisWarren 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 JAROD IL CAMALEONTE. 
Teletilm. 

Con Michael T. Weiss 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 

20.25 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 UN’ARIDA STAGIONE BIANCA. 

Film (USA, 1989). Con Donald 
Sutherland. Regia di Euzhan Palcy 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
0.10 ABETTERTOMORROWII. 

Film (Hong Kong, 1987). 

Con Chow Yun-fat. Regia di John Woo 

2.10 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

3.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

3.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
LUSITANIA E BRASILE 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
11.50 CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
LUSITANIA E BRASILE 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 ITACA. IL MITO DI ULISSE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 
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CItNEMA 
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17.30 I VESTITI NUOVI 
DELL’IMPERATORE. Film commedia 
(GB/Germania/ltalia, 2001). 

Con lan Holm. Regia di Alan Taylor 
19.20 LO SCROCCONE E IL LADRO. 
Film commedia (USA, 2001). 

Con Martin Lawrence, Danny DeVito. 

Regia di SamWeisman 

21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 PANIC ROOM. Film thriller (USA, 
2002). Con Jodie Foster, Kristen 
Stewart. Regia di David Fincher 

23.35 IL CÀSTELLO. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Robert Redford, 
James Gandolfini. Regia di Rod Lurie 
1.45 PRONTI ALLA RISSA. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con David Arquette, 
Oliver Piati, Scott Caan, Bill Goldberg 


16.15 JOHN Q. Film drammatico (USA, 
2002). Con DenzeI Washington, 

Robert Duvall. Regia di Nick Cassavetes 
18.10 LAISSEZ-PASSER. Film dramma¬ 
tico (Francia, 2002). Con Jacques 
Gamblin. Regia di Bertrand Tavernier 
21.00 THE ONE. Film azione (USA, 
2001). Con Jet Li, Carla Gugino, Deiroy 
Lindo, Jason Statham. Regia di James 
Wong, Rendali Rubin 
22.30 NACKT. Film commedia 
(Germania, 2002). Con Heike Makatsch. 
Regia di Doris Dorrie 
0.10 COMMEDIA MON 
AMOUR FLASH. Rubrica di cinema 
0.20 AMORESTREMO. Film erotico 
(Italia, 2001). Con Rocco Siffredi, 
Stefania Bonafede, Davide Devenuto 


16.25 LILLA4EVER. Film. Con Qksana 
Akinshina. Regia di Lukas Moodysson 
18.20 FINO ALLA FOLLIA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1994). Con Anne 
Parillaud. Regia di Diane Kurys 
20.00 IRIS. Film drammatico (Italia, 
2001). Con Arancia Cecilia Grimaldi, 
GujaJelo. Regia di Aurelio Grimaldi 
21.15 ORE 2 CALMA PIATTA. Corto 
21.30 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino. 

Regia di Emanuele Crialese 
23.05 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 
Film commedia (USA, 2001). Con 
Edward Burns. Regia di Edward Burns 
0.55 TANGUY. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Eric Berger, 
Sabine Azéma, André Dussollier 


12.00 AZZURRO. Musicale. “Boosta” 
13.00 SURFIN’. Musicale 

13.55 TGWEB. News 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 CHART.US. Rubrica. Con Yan 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.it. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 RAPTURE. Musicale 

22.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
23.03 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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Nuvolosità irregolare al mattino, con possibilità di locali 
precipitazioni che interesseranno i rilievi alpini e prealpi¬ 
ni, nevose a quote superiori a 1500-1700 metri. Nel 
corso della giornata schiarite sempre più ampie. Al Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso sul settore jonico, con precipita¬ 
zioni sparse a carattere di rovescio temporalesco. 


Poco nuvoloso al mattino con foschie o banchi di nebbia. 
In serata aumento della nuvolosità sulle regioni nord-occi¬ 
dentali. Al Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sul settore 
ionico, con possibilità di temporali. Poco nuvoloso sul 
resto del sud, con addensamenti più consistenti sulle 
zone dell’appennino calabro e lucano. 


Area temporalesca su Stretto di Sicilia e su mare Jonio, interessa le estreme 
regioni meridionali della penisola e la Sicilia. 
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BOLZANO 

3 

7 


VERONA 

4 7 1 

TRIESTE 

6 

9 


VENEZIA 


5 

10 

TORINO 

5 

6 


CUNEO 


6 

15 

GENOVA 

g 

11 


BOLOGNA 


6 

8 

FIRENZE 



PISA 

7 13 

PERUGIA 

7 

12 


PESCARA 


9 

13 

ROMA 

9 

13 


CAMPOBASSO 


5 

11 

NAPOLI 

11 

15 


POTENZA 


7 

12 

R. CALABRIA 

14 

19 


PALERMO 

1 

I5 

18 

CATANIA 

13 

18 


CAGLIARI 

IO 

19 


MILANO 8 8 

IMPERIA 12 17 


13 lANCONA 9 11 


L’AQUILA 


7 9 



ALGHERO IO 20 


TDIPBUVIURE NEL liONDO 


HELSINKI 

3 

5 

losco 

0 2 


STOCCOLMA 

-1 

6 

COPENAGHEN 

6 

7 

MOSCA 

-2 

3 


BERLINO 

-1 

7 

VARSAVIA 

-1 

4 

1LONDRA 

IO 

11 


BRUXELLES 

2 

9 

BONN 

4 

IO 

FRANCOFORTE 

4 

6 


PARIGI 

7 

15 


6 

1 MONACO 

1 

4 


ZURIGO 

3 

5 

GINEVRA 

5 

6 

BELGRADO 

1 

8 


PRAGA 

-4 

7 

BARCELLONA 

13 

20 

1 ISTANBUL 

2 9 


MADRID 

9 

17 

LISBONA 

14 

18 

ATENE IO 

12 


AMSTERDAM 

1 

5 

ALGERI 

14 

21 

1 MALTA 

16 

21 


BUCAREST 

1 
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Dio tace. 

Ah, se adesso 
si riuscisse 

a far chiudere il becco 
all’uomo 



Woody Alien 


I 



Quello che Vedo da qui mi Piace e Basta 

Carlo Lucarelli 


a mia finestra oggi èchiusa perché fa freddo. 

Se ci guardo attraverso vedo un bancomat, con a 
sinistrai! bardi Gigi, a destra il Circolo Sant'Eustachio e 
poco più un là quello che una volta era il bar di Teo eche 
adesso ha cambiato gestione ma continuerà a chiamarsi 
così forse per sempre, come sempre succede nei paesi. 
Perchéquello che vedo dalla miafinestra èun paese, ese 
spingo la fronte contro il vetro per vederne di più e 
ruoto a destra e a sinistra, lo vedo praticamente tutto, 
inizio e fine, daH'incrodo alla caserma dei carabinieri. 
Dal punto di vista estetico, a partequalcosina, lo sappia¬ 
mo tutti che non è proprio un bd paese, da vedere. Però 
èun paese in cui èbdio stare. 

A volte, dalla miafinestra, vedo cheèsuccessa una di 
qudiecosecheavoltesuccedono anchend paesi perché 


vedo la gente in piazza, davanti ai bar, che parla in 
piccoli gruppi e indica da qualche parte, anche se non si 
vede niente. Se vedo qualcuno che conosco, mi affaccio 
alla finestra e glido chiedo, «oh... cos'è successo?» e lui 
senza neanche attraversare la strada mette le mani a 
cono attorno alla bocca e senza neppure gridare troppo 
melo dice. 

D'inverno capita che dalla mia finestra non si veda 
niente, perché c'è la nebbia che copre anche le case 
davanti, ma d'estate, quando fa molto caldo, si vede la 
gente seduta fuori che guarda la tdevisione sulla finestra 
ddl'ex bar di Teo, orientata verso la piazza. Oppure si 
vedela gente che discute sotto il tdonedd bar di Gigi, e 
discutecomesi discute nd paesi, a voce alta, mandando¬ 
si cancheri spaventosi, dicendo qualcosa di definitivo. 



sottolineato a mezz'aria col taglio ddia mano, e po 
voltando la schiena come per andare via e invece girando 
su una gamba per tornare indietro a ri comi nei are tutto 
da capo. Quest'estate, seduti sulla basedd monumento 
ai partigiani, ci sono stati fissi a chiacchierare quattro o 
cinque ragazzi rumeni, e nonostante qudio che in un 
posto diverso da questo gente diversa da noi direbbe 
non hanno mai neanche alzato la voce o staccato un 
fioredall'aiuola. Lo so, perchéli avrd visti. 

Non vedo molto altro dalla mia finestra. Non c'è 
molto altro da vedere. Però qudio che vedo da qui m 
piace e mi basta. 

Se voglio vederequalcos'altro, scendo lescale, prendo 
la macchina evado dove sono lealtrecose. 


^PERUN'EUROPA^ 

MIGLIORE 

in edicola 
con l'Unità 

a €3,10 in più p-. 


orizzonti 


\idee libri dibattito 



L'Italia nella 

prima guerra mondiale 


in edicola 

con l’Unità a € 3,30 in più 



Per gentile concessone deH'editore Einaudi 
pubblichiamo un brano tratto dal libro di 
Marco Ra/dli La politica perduta (pagine 
138, euro 7,00). 
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Marco Revelli 
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I 26 ottobre 2002, alle 
4,30 del mattino, le for¬ 
ze speciali russe del 
Gruppo Alpha ricevono l'ordine 
di fare irruzione nel teatro Dubro- 
vska, a M osca, dove un comman¬ 
do ceceno tiene in ostaggio 922 
persone L'azione è fulminea, ma 
il risultato devastante. Muoiono 
non solo tutti i sequestratori - 41, 
tra cui 19 donne -, ma anche un 
buon numero di ostaggi. Poche 
decine, si ammette all'inizio, poi 
60,90... infine- è il terribile bilan¬ 
cio ufficiale -128, di cui solo cin¬ 
que per ferite da arma da fuoco, 
tutti gli altri a causa del misterioso 
gasutilizzato dalleforzedi sicurez¬ 
za nel corso del blitz. I ricoverati 
in ospedale sono 646, di cui 45 in 
gravissime condizioni: «Ci hanno 
avvelenato come scarafaggi», di¬ 
chiara al quotidiano «Kommer- 
sant» una sopravvissuta. «N on ho 
visto ferite da proiettili - aggiunge 
un medico - quelli che morivano, 
affogavano nel proprio vomito, 
soffocati dalla lingua e col cuore 
paralizzato». 

Sono molti i dubbi solleva¬ 
ti e le domande inquietanti che si 
rincorrono a caldo. Ci si doman¬ 
da perché nessuna delle giovani 
donne del commando abbia azio¬ 
nato la cintura da kamikaze di cui 
era dotata. Perché l'accesso agli 
ospedali sia stato per giorni vieta¬ 
to ai parenti delle vittime, ai me¬ 
dia, a chi unque potesse diffondere 
informazioni non controllate E 
perché! medici non fossero in pos¬ 
sesso dell'antidoto in grado di curaregli intos¬ 
sicati. Soprattutto ci si chiede che tipo di gas 
fosse quello: gas nervino? il famigerato Bz 
(benzilato di metile) come suggerirono alcu¬ 
ni esperti occidentali? o comunque un qual¬ 
che composto vietato dal trattato contro le 
armi chimiche sottoscritto dalla stessa Russia 
nel 1977? Oppure, ancora, il Fentanyl, come 
sosterranno, infine, le autorità russe: un ane¬ 
stetico impiegato in dosi triple rispetto alla 
norma. 

E il mondo si divide. Non lungo le 
linee venti cali dei tradizionali schieramen¬ 
ti geopolitici (Est contro Ovest, Nord con¬ 
tro Sud, mondo «libero» contro mondo 
socialista, ecc), ma lungo quelleorizzonta- 
li dei ruoli edellefunzioni. Da una partei 
«politici» di ogni paese, pronti a offrire 
solidarietà convinta al decisore unico del¬ 
l'azione, Vladimir Putin: il presidente de 
gli Stati Uniti GeorgeW.Bush gli assicure 
rà personalmente, per telefono, «ogni pos¬ 
si bile sostegno eassistenza»; il primo mini¬ 
stro i ngleseTony Blai r e i I presi dente fran- 
cesejacques Chirac si congratuleranno il 
giorno stesso, per la felice «fine della crisi 
degli ostaggi», e il ministro degli esteri 
tedesco Joschka Fischer affermerà che 
«nessuno se non i sequestratori può essere 
ritenuto responsabile della morte di tanti 
innocenti», mentreil presidentedel Consi¬ 
glio italiano Silvio Berlusconi esprimerà 
in un caloroso messaggio lasua«solidarie 
tàestimanei confronti del presidentePu- 
tin che ha saputo affrontare e risolvere 
con coraggio una situazione ad altissimo 
rischio»; né sarebbe mancato un convinto 
messaggio di plauso da parte di Saddam 
FI ussein, allora ancora alla guida dell'l raq. 
D al Tal tra parte I e 0 rgan i zzazi on i u m an i ta- 
rie, per una volta unite alla maggior parte 
dei commentatori internazionali, denun¬ 
ciano l'orrore di quella soluzione: Amne- 
sty International parla di «crimini di guer¬ 
ra» e di «gravi violazioni della Convenzio- 
nedi Ginevra». Le Monde di «crimini con¬ 
tro l'umanità» («SeSaddam FI ussein ècol- 
pevole di crimini contro l'umanità per i 
curdi, allora lo èancheVladimir Putin per 
il trattamento inflitto alla Cecenia»). 


Politica, malata terminale 



Mosca, dopo il blitz nel teatro Dubrovska, i soldati delle truppe speciali portano via i feriti e i cadaveri 


Leimmagini di quellatragedia, po¬ 
chi framedi cattiva qualità - i corpi delle 
ragazzedel commando, velatedi nero, ab¬ 
bandonate sulle sedie di velluto rosso del¬ 
la sala come addormentate, con le loro 
artigianali cinture e^losive inutilizzate, i 
pullman usati comeimprovvisati mezzi di 
soccorso, stipati di cadaveri infilati sui se¬ 
dili come in un film horror -, dureranno 
poco sui video internazionali e neH'imma- 
ginario collettivo. Certo assai meno delle 
immagini spettacolari dell'll settembre, 
assurte invece a simbolo ossessivo della 
svolta d'inizio millennio. E tuttavia come 
quelle, forse più di quelle, «mettono in 
scena», con la forza e la semplificazione 
deH'evento, l'essenza della rottura epocale 
che si sta consumando: l'esasperazione e 
l'édatement forse definitivo della dimen¬ 
sione politica, per lo meno nella forma in 
cui l'ha conosciuta econcepita la moderni¬ 
tà. L'assolutizzazione e insieme la caduta 
del Politico, neH'epoca della modernità 
compiuta. 0, forse meglio, la drammatiz¬ 
zazione e la crisi di quel nesso virtuoso tra 
Potere e Ordine che aveva rappresentato 
laforma specifica della legittimazionepoli¬ 
tica «dei moderni». Comegià all'inizio del 
suo percorso quadrisecolare, anche ora la 
tragedia del potere si rappresenta in un 
teatro. 

È significativo che praticamente tutti i 


L’eccidio al Teatro 
Dubrovka si colloca 
simbolicamente tra 
l’attacco alle due Torri 
e l’invasione americana 
dell’Iraq 


I 


Poco più di un anno fa truppe 
speciali russe consumarono 
un massacro preventivo 
di ostaggi e sequestratori. 

Dopo VII settembre 
quella scelta significava 
che la politica era ormai 
divenuta terrore 


1 




commenti più seri della «stragedi M osca» 
si siano concentrati non tanto sulle moda¬ 
lità deH'azione, e neppure - può apparire 
strano maècosi -, sullaquestionedel «ter¬ 
rorismo», sui suoi metodi ei suoi protago¬ 
nisti, 0 sulla tragedia cecena, quanto sul 
comportamento del protagonista occulto 
di tutta la vicenda. Sul modo in cui, attra¬ 
verso quella«decisioneultima»- emortale 
- Vladimir Putin abbia riaffermato (o ten¬ 
tato di riaffermare) la propria «sovranità». 
D u nque sul carattere essenzi al mente pditi- 
co- potremmo di re «costitutivamente» po¬ 
litico, nel senso della capacità di quell'atto 
di rivelare l'essenza della politica e anche 
di «fondarla» -, di queU'evento, non per 
comeesso si verificava là dove letelecame- 
reerano puntate (l'indecifrabile e insensa¬ 
to movimento degli uomini e dei mezzi 
blindati in via Dubrovska), ma per il signi¬ 
ficato che esso assumeva nelle stanze inac¬ 
cessi bili del Cremlino enegli atti del «nuo¬ 
vo zar». E ciò, ancora una volta, tanto sul 
versante dei più entusiasti apologeti di 
quella decisione e di quell'esito, quanto su 
quello dei critici più radicali: di coloro che 


vi colsero il segno di un restaurato prima¬ 
to della sovranità politica come di chi vi 
intuì, al contrario, il presagio di un irrever¬ 
sibile declino. 

«Abbiamo vinto - dichiarerà, in 
quell'occasione Aleksandr Dugin, leader 
di una piccola formazione politica russa, 
«Eurasia», ma ideologo di quella corrente 
ideologica panrussa, insieme nazionalista 
esoci alista, che incrocia buona parte delle 
sensibilità presenti nel blocco di sostegno 
di Putin. - Non è stato facile. Il prezzo 
pagato è alto. M a cosi è. Le vittime inno¬ 
centi non sono morte come bestie avvele¬ 
nate Sono cadute per la Patria, per il Pae 
se. Perché ogni Russo, ogni cittadino della 
Russia è già in guerra - pochi qui intorno 
ci amano, e nessuno si sente esattamente 
addolorato. Ed in ogni momento dobbia¬ 
mo essere pronti a pagare un prezzo per il 
fatto cheli nostro Paese è la Russia, chela 
nostra lingua è il Russo, che siamo cittadi¬ 
ni di una grande Patria». «Grandezza, di¬ 
gnità, orgoglio, libertà - aggiungeva Du¬ 
gin - hanno sempre un prezzo. Non ci 
sarà pietà per noi. Certo, anche noi dob¬ 


biamo essere pietosi, ma non prima di 
aver calcato il nostro stivale sul petto del 
nemico sconfitto. Non prima di questo. 
Non prima». E concludeva: «D'ora in 
avanti il presidente Putin ha assunto una 
nuova responsabilità di fronte alla N azio¬ 
ne Essa crede in lui, e non vanamente, 
come Egli ha appena dimostrato». 

E esattamente il tema su cui si con¬ 
centra, d'altra parte, anche la stampa inter¬ 
nazionale, seppurecon conclusioni di me 
rito opposte. Putin assertsauthorityasRus- 
sia mourms, titola TheGuard/'an, contrap¬ 
ponendo l'ostentazione di forza del presi¬ 
dente al sofferto lutto dei cittadini. Deepe- 
rateTimes, DesperateMeasures, commen¬ 
ta il Washington Post. E non èsenzasignifi¬ 
cato che due dei principali quotidiani ita¬ 
liani abbiano incentrato entrambi il pro¬ 
prio editoriale dedicato ai fatti di Mosca, 
sul destino infausto della «politica». In 
qualche modo sul suo possibile «naufra¬ 
gio», con duetitoli emblematici eparalle 
li: L'assassinio della politica (La Stampa) e 
La sconfìtta della politica (La Repubblica). 
«Vladimir Putin - commentava Barbara 
Spinelli nel primo - non poteva fare altro 
chequello che ha fatto... Di fronteal crimi¬ 
ne lo Stato non può che preservare se stes¬ 
so, inflessibilmente. Deve poter riconqui- 
stareil monopolio della violenza, deve po¬ 
ter colpirei criminali, se vuol salvare non 


Non più ordine condiviso 
e legittimazione tramite 
il consenso, ma pratica 
della violenza contro 
il Nemico Assoluto 
e contro il Male 




solo gli innocenti che il terrorismo usa 
come scudi ma la propria stessa vocazione 
a proteggere l'incolumità della popolazio¬ 
ne e la sopravvivenza del contratto sociale 
tra governanti e governati. 
L'assalto al teatro di via 
M einikova èia conseguen¬ 
za logica di tutto ciò, e 
l'operazione sarebbe un 
successo sicuro se non fos¬ 
se per il gasnervino: qualo¬ 
ra, come sembra, esso fos¬ 
se stato usato, saremmo di 
fronte alla rottura di un 
gravissimo tabù, perché 
quest'arma infame non 
era mai stata maneggiata 
da un governo che ha il 
rispetto del mondo». E 
concludeva constatando 
che quanto accaduto a 
M osca serve certo «a unifi¬ 
care il fronte della guerra 
mondialecontro il terrori¬ 
smo... ma serve anche a 
obnubilarelarealtà,amili- 
tarizzare definitivamente 
l'arte della politica, a far 
apparire quest'ultima 
completamente superflua, 
completamente inane, pri¬ 
va di qualsiasi autonomia, 
incapace di dar leggi a se 
stessa che non siano quel- 
ledellajunglaedellapuni- 
zione violenta, più o me¬ 
no preventiva». Esatta¬ 
mente il contrario della 
missione per cui, agli albo¬ 
ri della modernità, la poli¬ 
tica era stata concepita e 
legittimata. 

Più drastico, e più 
esplicito, Bernardo Valli 
su La Repubblica: «Una 
morale, non tanto velleita¬ 
ria, potrebbe condurci ad 
affermare che in definitiva 
leforzedeH'ordine russe hanno concretiz¬ 
zato le minacce dei terroristi. Non hanno 
forse ucciso, o condotto in fin di vita, con 
i loro gas, un buon numero degli ostaggi 
che si proponeva di salvare? I rappresen¬ 
tanti della legge hanno compiuto la strage 
che i fuori legge non avevano ancora mes¬ 
so in esecuzione. L'hanno anticipata. Pro¬ 
seguendo in questo ragionamento, mossi 
da una logica forse troppo spietata (ma il 
numero crescentedellevittimeesentadal- 
le sfumature) potremmo trarre la conclu¬ 
sione che il vero obiettivo deH'operazione 
promossa da Vladimir Putin all'alba di 
sabato, contro il teatro di via Dubrovska, 
era di eliminare i ceceni. Il resto, ossia gli 
ostaggi, i civili inermi, levittime, non ave¬ 
va importanza... Nel teatro di via Dubro¬ 
vska- era laconclusione- èmorta la politi¬ 
ca. Quella che Platone chiamava scienza 
regia e Aristotele definiva una ricerca in¬ 
torno a ciò che dev'essere il bene. I nsom- 
ma, un'arte destinata anche a evitare una 
violenza fine a se stessa, a dare un senso e 
una legittimità all'uso della forza, se pro¬ 
prio indispensabile». 

È in fondo questo il nodo intorno 
acui si awolgeesi intrica la riflessionesul 
desitno della politica e sulla crisi (forse 
terminale) in questo inizio di millennio, 
dall'evento fondante dell'll settembrealla 
guerra all'Iraq, passando appunto per i 
fatti di M osca: questo suo sempre più in¬ 
certo collocarsi sull'asse del «bene» e del 
«male», incapacedi giustificare con la posi- 
vitià dei fini (la realizzazione del «bene 
comune», laproduzionedi un ordine con¬ 
diviso) la negatività dei mezzi (la pratica 
sempre più nuda della violenza, la distrut¬ 
tività fi ne a se stessa). 

Soprattutto costretta a evocare sem¬ 
pre più ossessi vamentelapresen za del M a- 
ie- ì’Evil ormai immancabile nei discorsi 
bellicosi pronunciati sulla cuspide del 
mondo - per giustificare una pratica del 
potere che di quello stesso male assume 
forma e sostanza. E condannata ad amplia¬ 
re su scala sempre più allargata quello stes¬ 
so disordineper lacui riduzioneecontrol- 
lo era invece nata. 
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L ^autunno sembra essere una 
stagione particolarmente fe¬ 
conda per Psichiatria Demo¬ 
cratica. L'autunno bolognese di 
trent'anni fa, dà il benvenuto all'Asso- 
ciazione. Il congresso autunnale di 
Vico - Equensedel novembre2000 ne 
segnala la svolta : «Psichiatria Demo¬ 
cratica ritiene, inoltre la ineludibilità 
del percorso di dissoluzione della psi¬ 
chiatria verso pratiche per la salute 
mentale... ». 

Oggi, autunno 2003, lo straordina¬ 
rio sforzo autunnale di Matera sem¬ 
bra sigillarne la piena consapevolezza 
e maturità. 

Psichiatria Democratica affonda le 


tre giorni a Matera 

«Trent'anni... sporcandosi ie mani», come sta scritto suiia magiietta che 
indossa Bobo, raccogiiendo un fiore coiorato da una pozzanghera nera, ii 
manifesto, disegnato da Sergio Staino, in occasione dei trentennaie di 
Psichiatria Democratica, non poteva essere più espiicito. E ie mani, gii 
operatori deii’Associazione, se ie sono sporcate davvero, affondandoie 
nei disagio e neiia sofferenza e concentrando sforzi e attenzione sui 
maiato più che suiia maiattia, difendendo ia persona e ie sue capacità di 
recupero, opponendosi ai numerosi tentativi di «normaiizzazione» e di 
revisione deiia iegge «180». 

Da domani e fino sabato. Psichiatria Democratica ceiebra i suoi 30 anni 
con un convegno che si svoigerà a Matera neiie sedi deii’Auditorium 
Conservatorio e di Paiazzo Lanfranchi. Numerosissimi i reiatori e i 
partecipanti: operatori, addetti e studiosi dei settore, ma anche poiitici, 
sindacaiisti, e giornaiisti che interverranno e parteciperanno ai dibattito. 


I manifesto 
che Sergio Staino 
ha realizzato 
per i 30 anni di 
Psichiatria 
Democratica 


sue radici in quei 
«no» contenuti 
ne L'Istituzione 
Negata, il testo a 
cura di Franco 
Basaglia del 
1968: «Noi ne¬ 
ghiamo dialettica- 
mente il nostro 
mandato sociale 
che ci richiede¬ 
rebbe di conside¬ 
rare il malato co¬ 
me un non-uo- 
mo e, negandolo, 
neghiamoli mala¬ 
to come un 
non-uomo. Noi 
neghiamo la disu¬ 
manizzazione del malato come risulta¬ 
to ultimo della malattia, imputando- 
neil livello di distruzione alle violenze 
deH'asilo, dell'Istituto, delle sue morti¬ 
ficazioni e imposizioni: che ci riman¬ 
dano poi alla violenza, alla prevarica¬ 
zione, alle mortificazioni su cui si fon¬ 
da il nostro sistema sociale. Neghiamo 
tutto ciò che può dare una connotazio¬ 
ne definitiva al nostro operato. Nel 
momento in cui neghiamo il nostro 
mandato sociale, noi neghiamo il ma¬ 
lato come irrecuperabile... ». 

Dalla negazionedella irrecuperabi- 
lità del malato, nasce negli anni '70 in 
Italiaprimalasperanzaepoi lacertez- 
za di fare definitivamente a meno del 
manicomio. La legge «180» è il frutto 
delladeistituzionalizzazionechenonè 
solo la lotta contro il manicomio, ma 
anchel'impegno durissimo percostru- 
irenuovi servizi territoriali efficaci, re¬ 


Psichiatria Democratica: 
la guerra dei 30 anni 

In difesa della salute mentale e del malato 


sidenzedecorose, luoghi di aggregazio¬ 
ne per le persone in difficoltà. 

Nel decennio successivo la pre¬ 
gnanza delle esperienze più avanzate 
in Italia (presenti sia al Sud, sia al Cen¬ 
tro, sia al N ord, oltre lo stantio luogo 
comune Centro-Nord avanzato. Sud 
Arretrato) si può esprimere con lo slo¬ 
gan «dalla riparazione del danno all 
produzione di salute». Come conse¬ 
guenza dell'attenzioneal malato enon 
alla malattia, i servizi più impegnati 
puntano sulla valorizzazione delle ca¬ 
pacità della persona, costruendo per¬ 
corsi di normalità, offrendo opportu- 
nitàdi emancipazione crescente. Si af¬ 
ferma, così, con forza l'idea che la ria¬ 
bilitazione non può essere una som¬ 
matoria di tecniche, le più svariate, 
ma la pratica dell'affermazione, del¬ 
l'accessibilità edellafruizionedei dirit¬ 
ti. «La cittadinanza èterapeutica» è, in 


questo senso, uno slogan molto effica¬ 
ce. 

Del 1994, dopo una seri e di propo¬ 
ste di ra/isione della «180», che non 
sono state accolte grazie all'impegno 
di Psichiatria Democratica e deli e for¬ 
ze progressiste del Paese, viene final¬ 
mente approvato il primo Progetto 
Obiettivo «Tutela Salute Mentale», 
che istituisce il Dipartimento di Salute 
Mentale, definendone strutture fun¬ 
zioni ed attività. Negli anni successivi, 
accanto alla lotta per le risorse dei ser¬ 
vizi si rafforza la convinzione che i 
servizi non possono produrre salute 
mentaleda soli, sia perché non hanno 
risorse sufficienti (enon le avrebbero 
mai), sia perché il benessere psicologi¬ 
co non è qualcosa che riguarda solo i 
tecnici «psy» ma anche e soprattutto è 
il risultato delle capacità di un'intera 
comunità di tollerare, sostenere, far 



emanci¬ 
pare le 
persone in 
difficoltà. Per 
questo i servizi più 
impegnati incominciano 
a sviluppare una salute mentale di co¬ 
munità, attraverso la costruzione di 
sostegni sociali, formali ed informali. 
I n questo percorso si accorgono d'ave¬ 
re bisogno di amministratori intelli¬ 
genti, di volontari capaci, di cittadini 
sensibili, di artisti, artigiani, insegnan¬ 
ti, giornalisti, di amici, di tutte quelle 
persone che possano tessere, insieme 
agli operatori, i fili di una rete solidale 


robusta. 

Consapevoli di questo processo ir- 
reversibiledi smontaggio della psichia¬ 
tria, intesa comesomma degli appara¬ 
ti antichi e nuovi, ci siamo calati nella 
realtà delle persone che soffrono con 
tutti noi stessi, senza risparmiarci, 
sporcandoci le mani. Per segnalare e 
costruire, insiemea tanti altri soggetti 
attivi, piccole fortezze di democrazia 
partecipativa, di progettualità, di ope¬ 


rosità, di fatica, di sogni e speranze 
facendo proprie e rilanciando le spin¬ 
te propulsive che da ogni dove si van¬ 
no proponendo, nelleformepiù diver¬ 
sificate severi e rigorosi nel quotidia¬ 
no sforzo di provarea cogliere quanto 
sale dalla viscere dei nostri quartieri 
periferici in disfacimento, ma pieni di 
vita, dai paesini isolati, ma capaci 
di solidarietà, dai centri storici 
degradati, ma attraversati da 
forti legami tra le persone: 
disposti ad ascoltare e a 
leggere quanto accade 
intorno a noi. 

Fino in fondo den¬ 
tro le contraddizioni. 

In questi giorni - 
qualcuno anche ama¬ 
ro-abbiamo però sco¬ 
perto con grande gio¬ 
ia, attraverso la pubbli¬ 
cazione A/eg//occh/enaf 
cuore quello che - di cer- 
. ji to oltre i nostri meriti - 
I II Psichiatria Democratica 
/ ff rappresenta per una parte 
del Paese: «... l'aver combat¬ 
tuto per i diritti, la giustizia, 
l'inclusionefadi questa asso¬ 
ciazione un avamposto for¬ 
te per la difesa della dignità 
delle persone(V. Scudiere), 
«Molte sono state in questi 
trent'anni, le iniziative e le 
battaglie da voi condotte 
per il superamento delle 
esclusioni sociali» (G. Epifani), 
ci ha fatto crescere, ha contri¬ 
buito alla ricchezza culturale della 
nostra storia, ci ha fatto riflettere, 
ha aperto nuove prospettive e più 
solide speranze» (S. Cofferati). 
«FI 0 seguito, fin dall'inizio, il tena¬ 
ce impegno di Psichiatria Demo¬ 
cratica e la strenua lotta sostenuta 
per debellare le arcaiche angosce col¬ 
lettive nei confronti dei mali psichici» 
(Roberto deSimone) «Abbiamo fatto 
un lungo edifficiletragittoei risultati 
positivi sono sotto gli occhi di tutti» 
(A.Bassolino). «Trent'anni sono un 
traguardo importante. Testimonia la 
vitalità di Psichiatria Democratica e la 
sua fedeltà all'intuizione originale di 
dar vita ad un movimento culturale e 
ad una pratica medica capaci di ac¬ 
compagnare un rinnovamento pro¬ 
fondo della psichiatria italiana» (R. 
Bindi); «La particolarità della vostra 
Associazione è sempre stata quella di 
promuovere il pieno diritto di cittadi¬ 


nanza e il riconoscimento di dignità 
umana ai sofferenti psichici... Psichia¬ 
tria Democratica in tutti questi anni si 
è battuta sempre con coraggio e lealtà 
in difesa di una tra le categorie più 
deboli e maltrattate» (P. Fassino): 
«P.D. è una creatura di F.Basaglia, uo¬ 
mo e scienziato tra i più insigni e co¬ 
raggiosi... a lui e al suo movimento 
dobbiamo la liberazionedi tanti uomi¬ 
ni edonne» (Rita Levi Montalcini). 

Franco Basaglia a proposito della 
deistituzionalizzazione diceva: «...la 
cosa importanteècheabbiamo dimo¬ 
strato che l'impossibile diventa possi¬ 
bile». Abbiamo potuto constatare, nel 
corso di tutti questi anni, come tale 
affermazione - che è densa di fatti e di 
atti quotidiani - sia riuscita ad assume¬ 
re una dimensionespecifica e, nel con¬ 
tempo, ad influenzare significativa¬ 
mente altri ambiti del sapere e del fa¬ 
re. Si èdimostrato, cioè, comesi potes¬ 
se fare a meno degli O^edali Psichia¬ 
trici sviluppando pratiche territoriali 
di SaluteMentalemaanche- e, non ci 
pare poco - come altre aree, cosiddet¬ 
te di confine potessero sconfinare e 
prenderea piene mani daquesteespe 
rienze. Il risultato va ben oltre la di¬ 
mensione per così dire «psichiatrica», 
tant'èche, soprattutto negli ultimi an¬ 
ni, si contano a decine le iniziative 
costruite con numerosi settori del no¬ 
stro Paese non specificatamente psi¬ 
chiatrici dallerealtà sindacali allescuo- 
le, dall'artigianato allo sport, dall'im¬ 
prenditoria, all'università ed agli enti 
locali. Per non parlaredelleimportan- 
ti e significative reti attivate con gli 
studenti, gli immigrati, le famiglie, il 
volontariato e - attraverso progetti lo¬ 
cali con le stesse associazioni culturali 
e del terzo settore. 

Ecco perché non ci interessa batte¬ 
re altre strade se non quella che a 
partiredall'ascoltoedalla comprensio¬ 
ne del disagio e del bisogno della sin¬ 
gola persona, giunga a praticare co¬ 
stantemente integrazione e scambio 
con tutti i mondi possibili. 

N ulla però è scontato e la partita è 
sempre aperta. «Non credo che il fatto 
che un'azione riesca a generalizzarsi 
voglia dire che si è vinto. Il punto 
importante è un altro, è che ora si sa 
cosa si può fare». 

(Franco Basaglia) 
*Segretario Nazionale 
di Psichiatria Demoaatica 
** Presidente Nazionale 
di Psichiatria Demoaatica 



Il migliore amico del cavallo. 


Da sempre tra uomo e cavallo esiste una relazione indissolubile. Per l'uomo, il cavallo lavora, corre, gioca, gareggia, si sacrifica. Per il cavallo l'uomo ba fondato l'CInire, un ente pubblico cbe ba la missione di prote^erlo, 
allevarlo, curarlo, educarlo; un ente dove persone appassionate si sono date l'obiettivo di diffondere e promuovere la cultura ippica egli eventi legati al suo mondo. L'Unire avvicina di più gli attuali e i potenziali estimatori 
ad ogni forma di ricreazione legata al cavallo, tutela e controlla la diffusione e il benessere delle razze ecjuine presenti su tutto il territorio nazionale. Unire è la sigla cbe coniuga tutto cjuesto ai massimi livelli. 
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Russia, la vera storia del caso Yukos 


arresto il mese scorso di 
Mikhail Khodorkovsky, il 
principale azionista della 
più grande compagnia petrolifera 
russa, la Yukos, e il più ricco dei 
diciassetteoligarchi miliardari bene¬ 
ficiati dallo Stato, con l'accusa di 
frode ed evasionefiscale ha riporta¬ 
to la Russia sotto le luci della ribalta 
dei media americani. Ma la vicenda 
viene raccontata per intero o, quan¬ 
to meno, se ne racconta la parte 
essenziale? 

La vicenda viene narrata in questi 
termini. Sebbene Khodorkovsky, 
come tutti i «ricchi uomini d’affari» 
russi, abbia acquisito la sua società 
(attualmente valutata intorno ai 45 
miliardi di dollari) a poco prezzo e 
grazie a «oscuri» maneggi negli an¬ 
ni '90 quando le enormi risorse na¬ 
turali dell’ex Stato sovietico furono 
privatizzate sotto l’allora presidente 
Boris Eltsin, da allora ha trasforma¬ 
to la Yukos nel modello di una nuo¬ 
va Russia democratica e capitalista 
- «trasparente», quanto mai redditi¬ 
zia e persino filantropica. Al punto 
che ha contribuito ad alimentare la 
«ripresa economica» diventando 
una potenziale fonte di petrolio per 
gli Stati Uniti. 

A differenza di altri oligarchi meno 
«puliti» - continua la storia - Kho¬ 
dorkovsky è perseguitato dal presi- 
denteVladimir Putin principalmen¬ 
te perché il magnate del petrolio ha 
assunto un ruolo attivo nella politi¬ 
ca russa finanziando i partiti di op- 
posizionein vistadelleelezioni par¬ 
lamentari del mese prossimo e persi¬ 
no aspirando alla presidenza. Per 
annientareKhodorkovsky in manie 
raoltretutto esemplare, Putin si affi¬ 
da alla fazione del Cremlino da lui 
reclutata in gran parte dal Kgb, nel¬ 
le cui file ha iniziato la sua carriera, 
che vuole impadronirsi delle ric¬ 
chezze della Yukos. Il risultato sarà 
quindi un duro colpo alla «econo¬ 
mia in espansione» e alla democre 
zia della Russia con la sostituzione 
degli «oligarchi liberali» favorevoli 
alla economia di mercato con perso¬ 
naggi peggiori e meno efficienti e 
con l’allontanamento degli investi¬ 
menti stranieri cosi necessari all’eco¬ 
nomia del Paese. 

Alcuni elementi di questa storia, 
che si basa in maniera rilevante su 
fonti moscovite vicine agli «oligar¬ 
chi liberali», sono plausibili, ma al¬ 
tri non lo sono. La democrazia in 
Russiaèin crisi daquando Eltsin ha 
reso possibile la privatizzazione oli¬ 
garchica distruggendo nel 1993 un 
Parlamento eletto e nessuna delle 
due parti sembra reai mente interes¬ 
sata a ri vi tali zzarla. Gli oligarchi so¬ 
no fanatici monopolisti, non rifor¬ 


La democrazia in Russia è in crisi da quando 
Eltsin ha reso possibile la privatizzazione 
oligarchica. Dietro l'arresto di Khodorkovsky si 
nasconde una lotta per il potere dagli esiti incerti 

STEPHEN COHEN 


matori del libero mercato, egli inve¬ 
stitori occidentali interessati alle 
enormi riserve petrolifere russe han¬ 
no già lasciato intendere che a loro 
stanno a cuore le garanzie ufficiali 
dei contratti, non chi li firma. Putin 
controlla le elezioni in maniera suf¬ 
ficiente da avere in buona sostanza 
l’assemblea legislativa che desidera 
e nessuno di origine ebraica, come 
Khodorovsky eia maggior partede- 
gli altri oligarchi, può essere eletto 
presidente della Russia. M a soprat¬ 
tutto la maggior partedei servizi dei 
media trascurano gli aspetti chefan- 
no da sfondo allavicendaeil conte¬ 
sto. La privatizzazione 0 «piratizza- 
zione»- comevienespesso chiama¬ 
ta in Russia - non ha avuto luogo 
nel vuoto economico e sociale. È 
stata accompagnata negli anni ’90 
dalla peggioredepressioneeconomi- 
ca dell’epoca moderna e dall’impo¬ 
verimento di moltissimi russi, pro¬ 
babilmente della maggioranza dei 
russi. Su questo sfondo si è andato 
creando il sistema economico oli¬ 
garchico che esiste oggi. Nel 2000 
gli oligarchi dell’era Eltsin, ben sa¬ 
pendo e temendo che erano odiati 
dalla maggior partedei russi - anco¬ 
ra oggi li definiscono con disprezzo 
«gentaglia comunista» - e che era¬ 
no privi di qualsivoglia reale legitti¬ 
mazione legale, misero al Cremlino 
Putin come presidente pretoriano a 


tutela del sistema, dei suoi creatori 
e dei suoi beneficiari negli affari, in 
politica, nei media e persino negli 
ambienti intellettuali. 

Molti sono i motivi a monte dell’af¬ 
fare Khodorkovsky, ma nessuno 
conterebbesequel sistema non aves¬ 
se fallito nel compito di alleviare i 
problemi più gravi della Russia. Do¬ 
po un decennio e a dispetto di un 
presunto «boom economico» - in 
realtà poco più di una bolla alimen¬ 
tata dal livello elevato dei prezzi pe¬ 
troliferi sui mercati mondiali - la 
maggior parte delle infrastrutture 
industriali, agricole e sociali essen¬ 
ziali per il paese necessitano ancora 
di investimenti eversane in grave 
stato di degrado. Sul piano sociale 
aumentano povertà, malattie, crimi¬ 
nalità, morti premature e bambini 
senzatetto. Dallesterminateprovin- 
cechesi estendono aldilà della Mo¬ 
sca «in fase di boom» continua ad 
arrivare il disperato messaggio se¬ 
condo cui «la Russia sta morendo». 


E di fatto la popolazione è in dimi¬ 
nuzione in ragione di quasi un mi¬ 
lione di abitanti l’anno. 

È di questa tragedia umana che per 
lo più non parlano i media america¬ 
ni che non accennano quasi mai 
alla povertà e alla terribile situazio¬ 
ne economica della maggior parte 
dei russi. Anche se alcuni resoconti 
sullacrisi russa sono esagerati, l’uni¬ 
ca soluzione è un nuovo corso eco¬ 
nomico che utilizzi gli enormi pro¬ 
fitti degli oligarchi derivanti dallo 
sfruttamento delle risorse naturali 
del paese per salvare e sviluppare il 
resto della nazione, anche se nem¬ 
meno i suoi fautori sono d’accordo 
su come realizzare questo progetto. 
Alcuni suggeriscono la de-privatiz¬ 
zazione e la gestione da parte dello 
Stato: altri auspicano la ridistribu¬ 
zione delle ricchezze a favore di al¬ 
tri proprietari e altri ancora consi¬ 
gliano una tassa punitiva a carico 
degli oligarchi ^uita dall’amnistia. 
Per ora, tuttavia, la maggior parte 


dei profitti - centinaia di miliardi di 
dollari al netto del pagamento di 
una imposta minima e di modesti 
investimenti nel settore energetico 
che risale all’Unione Sovietica - 
non sono «trasparenti» evengono 
trasferiti o rimangono all’estero. 
Sebbene Khodorkovsky non meriti 
di essere scelto per un trattamento 
così duro e potrebbe anche godere 
di una certa simpatia da parte del¬ 
l’opinione pubblica, il suo arresto 
chiarisce che è in corso un braccio 
di ferro riguardanteil sistema oligar¬ 
chico e quindi, una volta ancora, il 
futuro della Russia. Putin ha già de¬ 
posto uno dei due rappresentanti 
politici di maggiore spicco degli oli¬ 
garchi dell’era Eltsin, il capo di Ga¬ 
binetto del Cremlino AlexanderVo- 
loshin, e il primo ministro M ikhail 
Kasyanov potrebbe fare la stessa fi¬ 
ne Gli amici degli oligarchi stanno 
replicando a questi colpi minaccian¬ 
do di utilizzare informazioni com¬ 
promettenti riguardanti lo stesso 


Putin etentando di spaventare! rus¬ 
si inducendoli a credere che Putin 
de privatizzerà anche gli apparta¬ 
menti concessi loro negli anni ’90. 

È impossibile prevedere l’esito della 
lotta in corso. Il risultato, secondo 
la tradizione del cambio di leader¬ 
ship in Russia, potrebbe essere una 
profonda deEltsinizzazione del si¬ 
stema post-sovietico. 

E il nuovo sistema naturalmente, 
anche questa è una tradizione rus¬ 
sa, potrebbe essere peggiore. M a la 
maggioranza dei russi, come sem¬ 
brerebbero indicare i sondaggi di 
opinionefuori M osca, sperano, rea¬ 
listicamente 0 meno, che Putin si 
rivolti finalmentecontro i suoi crea¬ 
tori e si appresti a diventare, come 
ha sottolineato in privato anche un 
generaledel KGB, «Vladimir il Sag¬ 
gio». 

Comunque stiano le cose, è uno 
scontro che va deciso in Russia, 
non negli Stati Uniti, già fin troppo 
coinvolti. Molti russi ricordano la 
complicità dell’amministrazione 
Clinton nella formazione del siste¬ 
ma oligarchico e il fatto che quella 
amministrazione plaudì alle priva¬ 
tizzazioni di Eltsin considerandole 
«riform&>esanno benissimo che og¬ 
gi gli interessati oligarchi sono schie¬ 
rati, nella politica del Cremlino, 
con l’acritica fazione filo-america¬ 
na. I russi conoscono anche i rap¬ 


porti di Khodorkovsky con la Casa 
Bianca di Bush che interviene a suo 
nome. Di fatto il suo arresto e il 
congelamento delleazioni potrebbe 
essere stato accelerato dalla sua in- 
tenzionedi vendere una grossa par¬ 
taci pazionenellaYukos ad un gigan¬ 
te petrolifero americano sottraendo 
in tal modo al controllo del paese 
una significativa fetta della ricchez¬ 
za attualeefutura della Russia. 

La diffusa sensazione che l’America 
sia in primafilanel sostenerel’odia- 
to sistema degli oligarchi, non può 
essereun dato positivo per il futuro 
delle relazioni russo-americane. Né 
può essere una buona notizia per la 
sicurezza internazionale. Il Paese 
dall’estensioneterritorialepiù gran¬ 
de del mondo oltre che seconda su¬ 
perpotenza nucleare, non sarà mai 
realmente stabile, comevediamo in 
questo momento, fin quando un si¬ 
stema basato sul saccheggio delle ri- 
sorseesulla povertà’ non sarà sosti¬ 
tuito da un sistema capace di pro¬ 
durre un reale sviluppo economico 
e una maggiore giustizia sociale. 

Stqjhm F. Cohen, professore di sto¬ 
ria e studi russi aiia New York Uni¬ 
versity, ha scritto recentemente «Fai- 
ied Crusade: A merica and thè Trage- 
dyofPost-Communid: Russa» (Nor¬ 
ton) 

Traduzione di Cario Antonio Biscotto 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

L SILENZIO E LA VERGOGNA 


Grazie a tutti quelli che hanno 
mentito sulle micidiali quanto inesi¬ 
stenti armi nucleari possedute da Sad¬ 
dam Hussein al finedi giustificarel’in- 
vasionearmatadi un Paese poco demo¬ 
cratico, poco simpatico, ma non per 
questo privo di diritti. Grazie a tutti 
quelli che hanno insabbiato, messo a 
tacere, deviato e mistificato, leinforma- 
zioni degli ispettori dell’Onu. Grazie a 
tutti qudii che, a guerra finita, hanno 
continuato afingerecheletruppeame¬ 
ri cane restassero sul territorio del Pae¬ 
se invaso e battuto, per garantirne una 
rapida ricostruzione. Grazie a chi, pur 
avendo votato contro la guerra, ha fin¬ 
to di credere che mandare! nostri cara¬ 
binieri ei nostri soldati, oggi, a collabo¬ 
rare con le tru ppe angi o-ameri cane fos¬ 
se u n a sem p I i ce o perazi on e postbel I i ca 
di stampo umanitario e non la ratifica 
di una guerra ingiusta. 

Grazie a chi ha finto di credere che 


la presenza dell’Onu cambiasse di se¬ 
gno, magicamente, a tutta quanta I ’ope- 
razione. M a soprattutto grazie a chi ha 
deciso di spalleggiare la politica estera 
di George W. Bush, la sua scelta di di¬ 
fendere con l’esercito, mediante guerre 
di «prevenzionedel dissenso», il mono¬ 
polio neoliberista del mercato mondia¬ 
le, affamando e invadendo, sottomet¬ 
tendo e governando a mezzo fantocci, 
omologando alla propria ogni cultura o 
religione, credenza o stile di vita. 

Grazieachi ha deciso di partecipare 
allaguerrain Iraqepoi anchealla«belli¬ 
cosa pace», contro la volontà della mag¬ 
gior parte degli italiani, laici e cattolici, 
di sinistraedi centro e talvolta anche di 
destra, contro la volontà di chi non cre¬ 
de che la guerra sia la prosecuzione del¬ 
la politica con altri mezzi, di chi crede 
che la guerra sia la sconfitta della politi¬ 
ca. Grazieachi seneèfr^todi manife¬ 
stazioni di piazza, petizioni, dibattiti e 


sfilate, grazieachi ha fatto finta di non 
vedere. Grazie a chi ha negato l’infor¬ 
mazione sperando che non si notasse 
quanta gente, diversa per età e apparte¬ 
nenza e collocazione sociale, è scesa in 
piazza contro Bush, contro la guerra, 
contro l’ipotesi di mandare! nostri sol¬ 
dati a morire per una causa sbagliata. 

Grazie Bush, grazie di essere così 
testardamente deciso a restare in I raq, 
nonostante una situazione che, di gior¬ 
no in giorno, si fa più violenta, più 
insostenibile. Grazie a Berlusconi e ai 
suoi complici. Grazie alla retorica del 
«Non ci faremo intimidire», graziealle 
mitologie falliche che giocano con la 
vita (per lo più altrui) al solo nobile 
scopo di stabilire e stabilizzare il pro¬ 
prio dominio. 

Grazie, e una preghiera: per favore, 
restate in silenzio. Almeno di fronte 
all’inutilesacrificiodi questi ragazzi in¬ 
nocenti. 



La manifestazione di Firenze e i pirati di Olmi 


ELIO VELTRI 


B erlusconi ha invitato i par¬ 
titi di governo ei cittadini 
a partecipare alla manife¬ 
stazione promossa dai sindacati 
contro il terrorismo e ha motiva¬ 
to la sua iniziativa con queste 
semplici parole: «Il terrorismo 
non distingue, perché dovrem¬ 
mo farlo noi?». Padellaro ha 
scritto che bisogna partecipare e 
che semmai è il capo del gover¬ 
no a dovere giustificare le sue 
tante contraddizioni. Non vo¬ 
glio neanche introdurre un pic¬ 
colo bastone fra le ruote, ricor¬ 
dando che la credibilità di 
un’iniziativa politica, dipende 
in larga misura da quella di chi 


la promuove. Perciò, fin qui tut¬ 
to bene e aggi ungo che non par¬ 
tecipando si dice no ai sindacati 
e non a Berlusconi. Però vorrei 
andare un po’ oltre, anche per 
evitare che la mossa a sorpresa 
di Berlusconi, suggerita da Ferra¬ 
ra, il quale ha anche scritto cosa 
dovrebbe fareOlgaD’Antona, si 
risolvesse in un vantaggio politi¬ 
co per il capo del Governo e in 
nessun beneficio per il Paese. 

La7, subito dopo gli arresti 
dei brigatisti e presunti tali, ha 
intervistato, tra gli altri, il profes¬ 
sor Ichino, giuslavorista e opi¬ 
nionista moderato del Corriere 
della Sera, al quale è stato chie¬ 



sto come mai frangedi terroristi 
resistono solo in Italia. Ichino 
non ha fornito motivazioni so¬ 
ciologiche e non ha parlato di 
album di famiglia. H a detto, ed 
è stato l’unico a dirlo, che in 
Italia ricompaiono periodica¬ 
mente frange terroriste perché 
l’ill^alitàèpiù diffusa che negli 
altri paesi europei. Una constata¬ 
zione elementare che viene igno¬ 
rata e sostituita da motivazioni 
complesse e spesso giustificazio- 
niste. La legalità non è divisibile 
elasuaviolazionein tutti i setto¬ 
ri della vita pubblica favorisce 
iniziative illegali e criminali. 
Non è certo un caso che, oltre al 


terrorismo, anche la mafia e le 
mafie segnano una differenza 
marcata tra il nostro e gli altri 
Paesi europei. Berlusconi dice 
che il terrorismo non distingue 
ed è vero sia pure con la precisa¬ 
zione che riguarda i riformisti 
più illuminati, bersaglio privile¬ 
giato dei terroristi. La mafia, in¬ 
vece, distingue, eccome! Uccide 
i servitori dello Stato integerri¬ 
mi, i politici che la contrastano 
davvero, gli imprenditori che ri¬ 
fiutano ogni tipo di sopruso, i 
mafiosi, anche se politici che 
non mantengono i patti. Se poi 
guardiamo alle conseguenze del- 
l’attività della mafia, anche a ra¬ 


gione della vita secolare dell’or¬ 
ganizzazione, esse sono ancora 
più gravi di quelle prodotte dal 
terrorismo: un numero di vitti¬ 
me maggiore, l’inquinamento e 
l’inefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione, corruzione diffu¬ 
sa, l’ostacolo insormontabile al¬ 
lo sviluppo economico, l’impe¬ 
dimento all’esercizio della de¬ 
mocrazia, il condizionamento 
dell’attività delle istituzioni. 

Stando così le cose, l’adesio¬ 
ne alla manifestazione di Firen¬ 
ze, è credibile e utile se la legali¬ 
tà costituisce l’obiettivo priorita¬ 
rio di tutta la classedirigentedel 
Paese: il valore condiviso senza 


se e senza ma. Se non diventa 
popolare solo quando ci sono i 
morti ma viene considerato il 
problema più serio sul qualeva- 
le la pena di impegnarsi e scen- 
derein piazza per dare un segna¬ 
le nuovo a tutti coloro che pen¬ 
sano di poteri a fare franca. Que¬ 
sto è possibile senza condoni, 
l^gi ad personam, delegittima¬ 
zione della magistratura, della 
quale devono essere rispettate e 
custodite, nell’interesse genera¬ 
le, l’autonomia e l’indipenden¬ 
za. Infatti non è credibile che i 
magistrati vengano considerati 
stimabili solo se arrestano terro¬ 
risti e rapinatori, mentre diven¬ 


tano nemici del popolo da rin¬ 
chiudere nelle cliniche per ma¬ 
lattie mentali se si occupano dei 
delitti dei potenti e dei politici. 
Nell’ultimo film di Olmi, favola 
straordinaria sul buonsenso del¬ 
la scelta della pace in contrappo¬ 
sizione alla guerra, la piratessa 
protagonista riconosce che i pi¬ 
rati sono assassini che hanno 
violato la legge e quindi vanno 
puniti, ma aggi unge che i deten¬ 
tori del potere fanno le l^gi a 
loro uso e consumo e decidono 
le punizioni in base ad una falsa 
legalità. Chissà che il film non 
abbia qualche rapporto con l’at¬ 
tualità del nostro Paese. 


Listiamo a lutto 
le bandiere della paee 

Cristiano Barattino, Angela Brancati, Silvana Bovio, Manlio 
Calegari, Giovanna Profumo 

La morte dei soldati italiani nell’attentato in Iraq ci raccogli e attorno 
al doloredelle loro famiglie. Proponiamo di ricordare la tragedia che 
ci ha colpito tutti esponendo le nostre bandiere della pace listate a 
lutto. 

Eppure tutti lo sapevamo: 
prima o poi sarebbe aeeaduto 

Francesco Sarti, Roma 

È sempreantipatico eodioso sostenerea posteriori: io I avevo detto. 
Eppure, anche semi rendo conto che questo non dovrebbe essere il 
momento per le polemiche, noi, popolazione civile che ha manife¬ 
stato numerosa e convinta per la pace e contro IIntervento an¬ 
glo-americano in Iraq, non possiamo fare a meno di sostenere 
smprepiù convinti che I avevamo detto. 

È purtroppo accaduto quello cheteme/amo, ma chea noi sembra¬ 


va quasi ovvio: contro il terrorismo internazionale, la guerra, spe¬ 
cialmente quella preventiva di Bush, rappresentava un rimedio 
peggiore del male da estirpare. E infatti la guerra in Iraq non ha 
fatto altro checoncentrarein quell àreatormentataleazioni terrori¬ 
stiche più devastanti, rivolte indifferentemente contro tutte leforze 
occidentali alleate, a vario titolo impiegate nella zona. Certo, il 
contingente italiano, peraltro rispettato e accettato dalle popolazio¬ 
ni locali, pensava di essere al riparo da così vili attentati, ma, 
dispiace dirlo, anche questa valutazione si è mostrata debole e 
superficiale; il terrorismo non guarda in faccia a nessuno. L'utilizzo 
sistematico e massiccio di kamikazesuicidi dovrebbe infatti insegna- 
recheil nuovo terrorismo hafatto un salto di qualità, cui dovrebbe 
corrispondere, da parte da paesi che hanno a cuore I Instaurarsi di 
una convivenza civile, un corrispettivo salto di qualità per contra¬ 
starlo adeguatamente. Invece, niente. Si continua, a testa bassa, a 
gettare benzina sul fuoco. Ora, comunque, il nostro pensiero èper i 
soldati italiani vilmente uccisi, per i loro familiari, per il massacrato 
popolo iracheno e per tutti gli uomini di buona volontà che, per la 
pacee la democrazia, rischiano la loro vita in tante parti del mondo, 
devastate da guerre insensate. 

Per oggi niente polemiehe 
solamente dolore 

Fabrizio La Vista, Roma 


E un momento di dolore per la nostra Repubblica, l’attentato in 
Iraq ha colpito uomini impegnati in missioni umanitarie. La 
politica dovrebbetacerealmeno davanti ai morti, morti checado- 
no eseguendo ordini. C’ètempo per le polemiche, adesso onoria¬ 
mo la memoria di chi è morto adempiendo il proprio dovere. 


A proposito 
di Elena Ferrante 


Francesco Erbani 
Caro Direttore, 

sull’Unità di lunedì 27 ottobre compare un risentito corsivo di 
Stefania Scateni che mi accusa di aver omesso, nei miei servizi su 
Elena Ferrante comparsi su «Repubblica» del 26 ottobre, di citare 
l’intervista che lei ha realizzato un anno fa alla scrittrice. E ne trae 
conclusioni francamente immotivate e per quanto mi riguarda 
infondate circa un interdetto chevigerebbe a «Repubblica» e che 
consisterebbe nel rifiuto di citare«l’Unità»(il perché, poi, non mi 
è per niente chiaro). In nessuna parte dei miei testi si dice che 
quella sia la prima intervista a Elena Ferrante, né che si tratti di 
uno scoop. In un occhiello si parla della prima intervista in cui la 
scrittrice parla di sé, formula giornalisticamente sintetica per dire 
che per la prima volta in modo molto diffuso spiega la propria 
scelta di non comparire e racconta episodi della propria vita (la 
laureao il lavoro, per esempio). Perchéavrei dovuto citare l’inter¬ 


vista a Stefani a Scateni, che ho letto e apprezzato, ma che non ho 
per niente utilizzato (la frase sul «desiderio un po’ nevrotico di 
intangibilità» è, prima chenell’intervista all’Unità, in unaletteraa 
Fofi del '95, ripodotta in «Frantumaglia»)? È obbligatorio, parlan¬ 
do con qualcuno, citaretutte le interviste precedentemente realiz¬ 
zate con quel qualcuno? E perché Stefania Scateni, intervistando¬ 
la un ano fa, non ha citato l’intervista della Ferrante a Fofi, 
comparsa sul «M essaggero» del 24 gennaio 2002? 

C he il quotidiano per cui scrive Erbani, di cui stimo senz’aitro il lavoro, 
facda i salti mortaii per non nominare il giornale dove lavoro io, è una 
vecchia «storia» (che da tempo ci testimoniano anche i latori). Per 
quanto riguarda l’intervista in questione, lemieosservazioni s riferiva¬ 
no alla titolazione che la sparava come prima e unica, promettendo un 
contenuto che non c'era. Il riferimento a una mia non-dtazione di 
Goffredo Fofi è errato: ho ricordato la sua primogenitura, quella a era 
la prima intervista a Elena Ferrante 
Stefania Scateni 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Momenti terribili come questi possono 
scatenare fiumi di discorsi e celebrazioni. 
Oppure dar vita a un vero sforzo per uscirne 


Per i politici che vedono la tragedia ma 
non hanno il potere esiste lo straordinario 
modello d’azione della «Intesa di Ginevra» 


Nassiriya, il giorno dopo 


Segue dalla prima 

C ome si sa, il risultato della 
macelleria russa, in Cecenia 
è zero. Peggio: sangue che 
porta sangue. Come si sa, democra¬ 
zie come quella americana e quella 
inglese, che pure hanno guidato la 
guerra in Iraq, 
non potrebbero 
mai sopportare 
una soluzionece- 
cena. 

Ma in un mo¬ 
mento come 
questo non con¬ 
ta la polemica, 
chediventa subi¬ 
to irrilevante. Conta essere accanto 
al dolore di madri e padri e spose e 
figli, specialmente figli bambini, tra¬ 
volti da una tragedia di cui né loro 
né noi sappiamo niente. Ognuno di 
noi possiede qualche frase per co¬ 
minci areil discorso su quello che sta 
accadendo, nessuno sa come finirlo, 
compreso il presidente Bush, che ha 
dato il via a tutto con una grande 
sicurezza, con una batteria di certez¬ 
ze di cui, anche nel suo Paese, oggi 
non c'è più traccia. Certo non ce ne 
ètra i soldati americani in Iraq, che 
vediamo, nei telegiornali satellitari 
del mondo, aggirarsi per le strade di 
cittàevillaggi, armati come nel deser¬ 
to, guardando una realtà indecifrabi¬ 
le in cerca di un nemico che non si 
conosce, non si identifica, non si ve¬ 
de. C'è un tentativo di far bene («ri¬ 
portare la democrazia») che conti¬ 


nua a cadere nel vuoto sia a causa di 
un nemico misterioso che sfugge a 
ogni identificazione, sia perché nes¬ 
suno sembra avere disegnato una 
strada realistica che si possa percorre¬ 
re un passo alla volta senza ricadere 
all'indietro. E se sono disorientati i 
soldati americani (ce lo dicono 
Newsweek, Time M agazine, 
l'eroe-soldato Jessica Lynch, laCnn, 
gli editoriali del New York Times), 
come possono non esserlo soldati co¬ 
me i nostri carabinieri, che vengono 
da un Paese, da case e fami gli e, dove 
tutti capiscono il senso di una missio- 
nedi pace, ma quasi nessuno ha con¬ 
diviso questo progetto di guerra? 
Non dite che qui si separano le stra¬ 
de fra il brutale ma necessario reali¬ 
smo della storia e l'idealismo astrat¬ 


to di chi non vuol vedere lo spavento¬ 
so mondo di Saddam Hussein. Nel 
pieno del dibattito pace-guerra, nes¬ 
suno ha voluto ascoltare un progetto 
che era certamente realistico ma è 
stato trattato come se fosse assurdo, 
e come tale accantonato da chi pote¬ 
va sostenerlo. Era quello di Pannella 
eBonino: cercareaiuto internaziona¬ 
le, sopratutto arabo, per esiliareSad- 
dam H ussein, e dare il via, insieme 
con le Nazioni Unite, a un progetto 
di costruzione (in quel Paese non si 
può dire «ricostruzione») di un po' 
di democrazia. La storia, adesso, sa¬ 
rebbe radicalmente diversa. 

Inutile tornare indietro, inutile so¬ 
gnare (ma noi, su queste pagine ab¬ 
biamo dato spazio e attenzione a 
quell'idea). Però una domanda si 


FURIO COLOMBO 

può rivolgere a tanti strateghi della 
televisione: non avete mai pensato 
che qualunque situazione, nella vita 
privata come in quella pubblica, de¬ 
ve seguire un piano e prevedere sia 
una normale soluzione nel tempo 
sia un'uscita di sicurezza? Non vi è 
venuto in mente che offrire soldati 
senza sapere niente del Ia Ioro missi o- 
ne, dei loro pericoli e del loro desti¬ 
no è un gesto antico teatralmente 
esibito dai Re per conquistarsi van¬ 
taggi scambiandoli per vite senza va- 
lore?Adesso quei soldati sono cittadi¬ 
ni protetti dadiritti civili. Il primo di 
questi diritti èdi parteciparecon tut¬ 
ti gli altri cittadini, adecisioni consa¬ 
pevoli. Qui, invece, nessuno di noi 
sa nulla. Non fra! cittadini, non fra! 
politici, non nei comandi, che sem¬ 


brano altrettanto disorientati. Ci uni¬ 
sce il dolore, la solidarietà, il deside¬ 
rio di esserevicini allefamigliecolpi- 
te, di proteggere chi si è salvato. Per 
il restoèbuio. Qual èli piano, discus¬ 
so con chi, approvato da chi? Dov'è 
la via d'uscita? 

Leggete con attenzione la frase che 
segue: «Tentare di eliminare Sad¬ 
dam Hussein significa incorrere in 
un costo incalcolabile di vite umane. 
Catturarlo risulterebbeprobabilmen- 
teimpossibile. Noi saremmo costret¬ 
ti ad occupare Baghdad eatentaredi 
governare l'Iraq. No, lungo questo 
percorso non c'è via d'uscita. C'è in¬ 
vece la violazione dei nostri principi. 
Noi abbiamo cercato nei decenni di 
stabilire un modo di rispondere alle 
aggressioni senza diventare noi stessi 


protagonisti di aggressione. L'inva¬ 
sione dell'Iraq ci farebbe diventare 
una potenza di occupazione di una 
terra duramente ostile». È un brano 
del libro «A worid Transformed» 
(Un mondo cambiato) scritto nel 
1998, con la collaborazione dell'at¬ 
tuale ministro degli Esteri america¬ 
no Colin Powell, dall'ex presidente 
degli Stati Uniti George H. Bush, il 
padredell'attuale presidente Bush. È 
stato lui a dire (a predire) «lungo la 
strada dell'occupazione non c'è via 
d'uscita». M a vale anche la non di¬ 
menticata frase di John F. Kennedy: 
«I disastri sono opera umana. Non 
c'è ragione di non pensare che altri 
esseri umani potranno trovare una 
soluzione». 

M omenti terribili comequesti posso¬ 


no scatenare fiumi di celebrazioni e 
discorsi. Qppuredarevitaad un ve¬ 
ro sforzo di tutti gli uomini eledon- 
nedi buona volontà per uscirne. Le 
Nazioni Unite, nonostante la valan¬ 
ga di disprezzo che è stata gettata su 
quellaorganizzazioneesistono anco¬ 
ra. 11 Consiglio di Sicurezza ha appe¬ 
na votato un pri¬ 
mo documento 
utile. Si può lavo¬ 
rare insieme a 
salvare l'Iraq, 
ma anche la vita 
di coloro che do¬ 
vrebbero restare 
per sempre a fa¬ 
re da truppe di 
occupazione in quel disgraziato Pae¬ 
se. 

Per i politici che vedono la tragedia 
ma non hanno il potere (dai demo¬ 
cratici americani a tutti coloro che, 
da sinistra e da destra, non hanno 
voluto la guerra in Europa) esiste 
adesso lo straordinario modello 
d'azione della «Intesa di Ginevra». 
Sei politici e intellettuali israeliani e 
palestinesi - al di fuori dei loro gover¬ 
ni - sono decisi a tutto per fare la 
pace trai loro due Paesi, perché non 
dovrebbero comportarsi nello stesso 
modo americani, europei e arabi, di 
una religioneedell'altra, pur di salva¬ 
re vite, i mpedi re stragi, fi ni re l'occu¬ 
pazione e argi nare i I terrori smo? For¬ 
se è il momento di agire dei senza 
potere che vedono qualche metro 
più avanti, non cercano gloria e vo¬ 
gliono solo fermare la morte. 



la foto del gorno 


Un gruppo di palestinesi aiuta da' soldati israeliani a metterein moto una camionetta chenon partein un quartiere centrale di Hebron 


I professionisti 
del cordoglio 

PAOLO VILLAGGIO 


S ono letredel pomeriggio, sto tornando 
a casa in macchina e sono rimasto, co¬ 
me sempre, imbottigliato nell'atroce 
traffico di Roma. Però oggi c'è qualcosa di 
atipico: scorte, sirene e macchine blu che 
scendono arroganti per le vie del centro. 
Erano loro, i professionisti del cordoglio, tut¬ 
ti a correre verso gli intervistatori, sedi di 
partiti, dove avrebbero mostrato delle facce 
distrutte. Arrivato a casa li ho visti quasi 
tutti e la sensazione più sgradevole era che, 
tutti, mostrassero un doloresolo di facciata. 
E, tutti, a maledire quell'evento, quasi fosse 
un evento non prevedibileanzi, senza rischi, 
quasi cheque! poveracci fossero stati manda¬ 
ti in gita scolastica. Missione di pace si dice¬ 
va, non si parlava, invece, di mandati in 
guerra, e in che guerra! Una guerra terribile 
espletata. ChiraceSchrodernon erano d'ac¬ 
cordo fin dall'inizio con quella voglia texana 
di Bush, sempre pronto a menar le mani, 
come gli inglesi del resto. Sempre pronto a 
dare ai suoi futuri elettori l'immagine di un 
uomo forte. Ma noi non siamo, per nostra 
fortuna, né coraggiosi néforti, ma il nostro 
primo ministro voleva diventare l'amico pri¬ 


vilegiato del presidente americano. Voleva 
essere ricevuto nel mitico ranch del padrone 
del mondo. 

La partita di calcio è stata mandata in onda 
sulla sconda rete e, a Porta a Porta c'era già 
u n 'atti vi tà f ren eti ca: q u al e m i gl i ore occasi o- 
ne per esibire finti cordogli e raggiungere 
ascolti insperati? La nostra è una cultura cat¬ 
tolica e, quindi, ipocrita: èunacultura cinica 
che usa il dolore per fare dei grossi ascolti 
televisivi. Le due ore di televisione che ho 
subito sono state a dir poco estenuanti, ognu¬ 
no a caccia di voti, di ascolti, e di numeri di 
quotidiani venduti. 

li vero dolore, il doloreterribile, pietrificato, 
e ormai senza possibili lacrime, è quello di 
un madre vestita di nero nell'altopiano di 
Gallura, alla quale danno freddamente la no¬ 
tizia che il suo bambino di vent'anni è mor¬ 
to non si sa perché, né dove. E la sua faccia 
di pietra è la vera tragedia di questa vicenda. 
Verrebbe voglia di organizzare a nostre spe¬ 
se un charter e mandare tutti questi addolo¬ 
rati afareda scudi umani di fronte al le caser¬ 
me dei nostri ragazzi in Iraq. E quello sì 
sarebbe un atto di grande coraggio. 


Ma Powell e Bush (padre) lo avevano detto 

PINO ARLACCHI 


S ono tanti gli interrogativi che la strage dei civili e dei carabinieri 
italiani in Iraq sta sollevando e solleverà nei prossimi giorni. Si 
discuterà degli errori americani, degli errori italiani e di quelli, 
molto seri, che riguardano lespecifichemisuredi si cu rezza vi genti pres¬ 
so il comando militare italiano a Nassiriya. M a già nel le scorse setti mane 
serpeggiava una questione di non poco peso. 

Era prevedibile, e fino a che punto, il caos determinatosi in Iraq dopo 
l'occupazione americana? E quali sonoleviedi uscita per Bush?Saràin 
grado di inverti re la rotta, ritirandosi dal paese, oppure andando fino in 
fondo nell'assunzionedelleresponsabilitàedei costi di una permanenza 
prolungata? 

L'interrogativo è stato posto ancheda Carlo De Benedetti su la Repubbli¬ 
ca di qualchegiorno fa. Secondo De Benedetti, il Dipartimento di Stato e 
l'opinione pubblica degli Stati Uniti nei mesi precedenti l'attacco aveva¬ 
no già tutti gli elementi in mano sulla pericolosità dell'impresa irachena. 
Il rapporto Warrick sul futuro dell'Iraq (sette volumi di dati e valutazio¬ 
ni concordi nell'indicarei rischi molto alti di unaoccupazionedel Paese) 
aveva avvertito il governo americano che il dopoguerra iracheno non 
sarebbe stato quell'esercizio di floricoltura democratica vagheggiato dai 
neoconservatori. E la grande stampa e il Congresso si erano spaccati sullo 
stesso argomento, anche se forse in modo meno accentuato di quanto 
creda De Benedetti. Basta ricordare le posizioni sull'Iraq di uno degli 
anemometri più sensibili del «Washin^on consensus», cioè la coppia 
Clinton, tanto cauta e sfumata nel prendere posizione contro Bush 
prima dei guai, quanto netta e vocale oggi, nel bel mezzo del disastro. 
Ma i dubbi o l'esplicita contrarietà ad una invasione dell'Iraq sono in 
realtà anteriori, e non di poco, alla primavera di quest'anno. Il problema 
si era già posto dodici anni fa, allafinedella prima guerra del Golfo, ed è 
rimasto argomento di discussione lungo gli anni '90. Già allora i falchi 
del tempo, tra i quali molti degli stessi personaggi odierni (ai quali non 
difettano certo ostinazioneecoerenza), criticavano il mancato ordinedi 
Bush senior allesuetruppedi proseguirefino a Baghdad dopo la cacciata 
dell'esercito iracheno dal Kuwait. 

Un esperto di questioni internazionali così rispondeva, sulla maggiore 
rivista americana di politica estera, a questeobiezioni: 

«Dobbiamo presumerechel'obiettivo politico di un ordine come questo 
sarebbe stato quello di catturare Saddam Hussein. M a anche ammesso 
che H ussein fosse rimasto lì ad aspettare che noi entrassimo a Baghdad, e 
che noi fossimo stati capaci di prenderlo, a checosa sarebbe servito tutto 
ciò?L'obiettivo in questionesarebbe valso leulteriori, ingenti perdite che 
sarebbero state necessarie? E la cattura di Saddam sarebbe valsa le sue 
inevitabili conseguenze: forze di occupazione da tenere in massa in Iraq 


per anni a venire, ed un costoso ecomplicato pro-consolato americano a 
Baghdad? 

Fortunatamente per l'America, le persone ragionevoli pensarono allora 
di no. E la pensano ancora così». 

Correva l'anno 1992, e l'opinione di questo commentatore non era 
isolata. Sei anni più tardi, un altro esperto di affari esteri, un ex- direttore 
della eia anch'egli in polemica con i medesimi cowboys, ribadiva ed 
approfondiva il concetto nei seguenti termini: 

«Il tentativo di eliminare Saddam trasformando l'intervento di terra in 
una occupazione dell'Iraq avrebbe violato le nostre linee-guida... e com¬ 
portato costi umani e politici incalcolabili. Prenderlo era probabilmente 
impossibile. Saremmo stati costretti ad occupare Baghdad e governare di 


fatto l'Iraq. La coalizione sarebbe crollata all'istante, per l'immediata e 
rabbiosa diserzione degli Arabi e per la sua sconfessione anche da parte 
degli altri alleati... 

Come se non bastasse, nel mondo emerso dalla fine della guerra fredda 
noi avevamo attivamente cercato di stabiliredelle regole per contenere! 
fatti di aggressione. Invadendo ed occupando l'Iraq avremmo abusato 
unilateralmente del mandato Onu, ed avremmo distrutto le basi delle 
stesse norme di risposta internazionale alle aggressioni che speravamo di 
instaurare. Se avessimo seguito la strada dell'invasione, ci troveremmo a 
tutt'oggi nellacondizionedi una potenza occupantein unaterrairriduci- 
bilmenteostile». 

L'autore del primo commento è Colin Powell. E non si tratta di 


una dichiarazione fatta per ingraziarsi i liberal delle Università e 
dell'amministrazione Clinton, ma di un brano del suo noto 
manifesto politico-militare(«USForces:TheChallengesAhead», 
in Foreign Affairs, novembre - Dicembre 1992). L'autore del 
secondo è Bush padre, che lo esprime in un suo libro di memorie 
pubblicato nel 1998 assieme a Brent Scoweroft (A World Tran- 
sformed, pp. 489-90). Tra la visione di Bush senior del ruolo degli 
Stati Uniti nel mondo e quella di suo figlio, però, non ci sono 
soltanto dodici anni di crescita di budget militare. C'è anche la 
leggedi Pareto sulla decadenza delle aristocrazie, che impedisce a 
questedi tramandareai propri discendenti i geni dell'eccellenza e 
delle virtù. I quali alla lunga si distribuiscono in modo uniforme 
nella popolazione, consentendo il ricambio delleelites. 

Anche se il vecchio Bush ha tentato di spiegare al figlio gli 
elementi di una situazione complessa e pericolosa come l'Iraq, 
quindi, c'è poco da sperare. Dal Presidente Usa è improbabile 
che arrivi la decisione di cambiare la rotta perché - secondo la 
definizione fornita dai vari trattati sulla stupidità umana - è 
in capacitato a fare sia il proprio interesse che quello degli altri. 
De Benedetti pensa, giustamente, che la via d'uscita dal pantano 
iracheno non può consisterenel ritiro puro esemplicedegli Stati 
Uniti dalla Mesopotamia. Perchéètroppo tardi. Perché il vaso di 
Pandora è ormai aperto, e l'amministrazione americana doveva 
semplicemente pensarci prima. La ripetizionedello schema segui¬ 
to in Kosovo e in Afghanistan, secondo cui gli americani fanno la 
guerraegli europei pagano la pace, nonèpraticabileiniraq dato 

10 strappo duraturo al multilateralismo e all'atlantismo provoca¬ 
to dal governo Bush prima della guerra. 

11 ritiro dall'Iraq dopo averlo colpito così pesantemente aggrave¬ 
rebbe la situazione della regione, e danneggerebbe ancora una 
volta la popolazione civile Decorre restare e ricostruire. Lo stes¬ 
so De Benedetti sembra adombrare una permanenza di lungo 
periodo in Iraq. Una specie di rilancio a tutto campo, con piena 
assunzione delie enormi responsabilità e costi connessi alla co¬ 
struzione sia del mercato chedella democrazia in quel Paese. 

Al punto in cui si èarrivati, non esistono altrealternative raziona¬ 
li per lacuradei mali vecchi enuovi dell'Iraq. E la discussione sul 
futuro dell'Iraq dovrebbe ora concentrarsi su questo tema. 

Il problema è: chi è in grado di attivare la svolta? Dobbiamo 
aspettare l'esito delle elezioni americane? Q saranno le stragi a 
determinare la svolta, a costo di tante vite sia americane che di 
sfortunati cittadini di alleati sconsiderati? 
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